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Proposta di legge regionale recante: “Adempimento degli impegni assunti con il Governo in 

attuazione del principio di leale collaborazione.”.

Relazione Illustrativa

La norma dell’articolo 1 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 516886 del 10/07/2025, al fine di evitare l’impugnativa governativa. 

Nello specifico si interviene per inserire nell’articolo 1 della legge regionale una previsione di 

garanzia dettata dalla legge quadro in materia di aree protette. 

La norma dell’articolo 2 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 516886 del 10/07/2025, al fine di evitare l’impugnativa governativa. 

Nello specifico si interviene per inserire nell’articolo 1 della legge regionale una previsione di 

garanzia dettata dalla legge quadro in materia di aree protette.

La norma dell’articolo 3 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 516886 del 10/07/2025, al fine di evitare l’impugnativa governativa. 

Nello specifico si interviene per inserire nell’articolo 1 della legge regionale una previsione di 

garanzia dettata dalla legge quadro in materia di aree protette. 

La norma dell’articolo 4 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 584409 del 03/08/2025, al fine di evitare l’impugnativa governativa. 

Nello specifico si interviene per rimodulare alcune definizioni lessicali e renderle più aderenti alla 

legge statale oltre che integrare la norma con alcune clausole di garanzia rispetto al coinvolgimento 

delle organizzazioni di volontariato e la loro collaborazione con le istituzioni pubbliche. 

La norma dell’articolo 5 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 569708 del 29/07/2025, al fine di evitare l’impugnativa governativa. 

Nello specifico si interviene nell’articolo 8 della legge regionale per specificare che risorse generate 

dalle attività di cui al comma 5 dell’articolo 2 confluiscono annualmente nella parte libera del risultato 

d’amministrazione.
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La norma dell’articolo 6 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal 

Presidente della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale 

collaborazione, con nota prot. n. 569725 del 29/07/2025 e con nota prot. n. 572229 del 30/07/2025, 

al fine di evitare l’impugnativa governativa. Nello specifico si interviene in più punti della legge per 

renderla omogenea alle previsioni normative nazionali.

L’articolo 7 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal Presidente 

della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale collaborazione. 

Nello specifico, si interviene per eliminare, nella lettera c), del comma 3, dell’articolo 9, della l.r. 

48/2019, così come introdotto dall’articolo 5 della l.r. 17/2024, le parole: “, anche a seguito di 

applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice procedura penale,”.  Tale 

modifica si rende opportuna per rendere il testo normativo maggiormente conforme al quadro 

ordinamentale vigente.

L’articolo 8 risponde all’esigenza di garantire l’adempimento dell’impegno assunto dal Presidente 

della Giunta regionale nei confronti del Governo in attuazione del principio di leale collaborazione. 

Nello specifico, nella legge regionale 30 maggio 2025, n. 25 (Unità di pedagogia scolastica per lo 

sviluppo della comunità educante e per la promozione del diritto all’educazione e all’istruzione nella 

regione Calabria) si interviene per garantire la neutralità finanziaria della norma rispetto alle 

previsioni ivi contenute. 

L’articolo 9 reca la clausola di invarianza finanziaria, trattandosi di norme di carattere ordinamentale 

e l’articolo 10 dispone l’entrata in vigore il giorno successivo a quello della pubblicazione della legge 

nel BURC. L’esigenza dell’entrata in vigore anticipata si giustifica proprio per la peculiare 

composizione della proposta di legge che ha l’unico fine di dare seguito agli impegni assunti con il 

Governo nazionale.
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Relazione tecnico-finanziaria

Quadro di riepilogo analisi economico finanziaria

Titolo: Proposta di legge regionale recante: “Adempimento degli impegni assunti con il Governo in 
attuazione del principio di leale collaborazione.”.

Tab. l - Oneri finanziari:

Articolo Descrizione spese Tipologia
 I o C

Carattere 
Temporale A o P

Importo

1 Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 
maggio 2025, n. 26. Norma di carattere 
ordinamentale.

// // //

2 Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 
maggio 2025, n. 27. Norma di carattere 
ordinamentale.

// // //

3 Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 
maggio 2025, n. 28. Norma di carattere 
ordinamentale.

// // //

4 Modifica alla legge regionale 30 maggio 2025, n. 
32. Norma di carattere ordinamentale.

// // //

5 Modifica alla legge regionale 30 giugno 2025, n. 
33. Norma di carattere ordinamentale.

// // //

6 Modifica alla legge regionale 30 giugno 2025, n. 
34. Norma di carattere ordinamentale.

// // //

7 Modifiche dell’articolo 9 della l.r. 48/2019. Norma 
di carattere ordinamentale.

// // //

8 Modifiche alla l.r. n. 25/2025. Norma di carattere 
ordinamentale.

// // //

9 Disposizioni finanziarie. // // //
10 Entrata in vigore // // //

Criteri di quantificazione degli oneri finanziari 

La presente proposta non comporta oneri a carico del bilancio regionale, trattandosi esclusivamente 
di interventi mirati per dare seguito agli impegni assunti con il Governo finalizzati ad evitare 
l’impugnativa delle norme.

Tab. 2 Copertura finanziaria: 

Indicare nella Tabella 2 il Programma e/o capitolo del bilancio di copertura degli oneri finanziari indicate nella tabella l.

Programma/
Capitolo

Anno 2026 Anno 2027 Anno 2028 Totale

0 € 0 € 0 € 0 €

Totale // // //
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Proposta di legge regionale recante: “Adempimento degli impegni assunti con il Governo in 

attuazione del principio di leale collaborazione.”.

(Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 maggio 2025, n. 26)

dell’articolo 1 della legge regionale 30 maggio 2025, n. 26, dopo le parole: “Regione 

Calabria,” sono inserite le seguenti: “nel rispetto delle procedure e delle garanzie partecipative 

previste dall’articolo 22, comma 1, della legge 6 dicembre 199

protette),”.

(Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 maggio 2025, n. 27)

1. Al comma 1 dell’articolo 1, dopo le parole “(Legge-

quadro sulle aree protette)” sono aggiunte le seguenti: “, in particolare delle procedure e delle garanzie 

partecipative da essa previste all’articolo 22, comma 1,”.

(Modifica dell’articolo 1 della legge regionale 30 maggio 2025, n. 28)

1. Al comma 1 dell’articolo 1, dopo le parole “Regione 

Calabria,” sono inserite le seguenti: “nel rispetto delle procedure e delle garanzie partecipative 

previste dall’articolo 22, comma 1, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge-quadro sulle aree 

protette),”.

1. La legge regionale 30 maggio 2025, n. 32 è modificata come segue:

a) all’articolo 2 nella lettera a) del comma 1, le parole “diversa abilità” sono sostituite dalle 

seguenti: “disabilità”;

b) nel comma 1 dell’articolo 5:
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1) dopo le parole: “La Regione,” sono inserite le seguenti: “, fermo restando quanto previsto 

dall'articolo 17 della legge 3 agosto 1998, n. 269 nonché dalla legge 29 maggio 2017, п. 

71,";

2) la lettera a) è così sostituita: “favorire a livello regionale, previe intese, iniziative di 

collaborazione tra le organizzazioni di volontariato e le autorità pubbliche impegnate nel 

settore della tutela dei minori;”;

3) la lettera d) è soppressa.

1. Dopo il comma 2 dell’articolo 8 della legge regionale 30 giugno 2025, n. 33 è aggiunto il seguente:

“2-bis. Con la finalità di garantire il rispetto della disciplina in materia di vincoli prevista 

dall’articolo 42, comma 5, lettera d), del decreto legislativo n. 118 del 2011 e dal paragrafo 9.2.8 

dell’allegato 4/2 al medesimo decreto legislativo, a decorrere dall’anno 2025 e per quelli 

successivi, le risorse di cui all’articolo 2, comma 5, non spese al termine di ogni esercizio, non 

confluiranno nella parte vincolata del risultato di amministrazione, bensì nella parte libera dello 

stesso.”.

1. La legge regionale 30 giugno 2025, n. 34 è modificata come segue:

a) nell’articolo 2, comma 1, lett. i) le parole: “donne disabili” sono sostituite dalle seguenti 

“donne con disabilità”; 

b) nell’articolo 3, comma 3 dopo le parole: “La richiesta può essere rivolta ad un singolo 

soggetto della rete.” sono aggiunte le seguenti: “Le Prefetture – UTG contribuiscono con 

riguardo ai settori di competenza.”. 

c) nell’articolo 8 il periodo: “le Case operano in maniera integrata con le Forze dell'ordine e la 

rete socio-sanitari e assistenziali territoriali” è sostituito dal seguente: “Nell'ambito delle 

rispettive competenze, le Case collaborano con le Forze dell'ordine e operano in maniera 

integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territoriali.”; 

d) il comma 6 dell’articolo 7 ed il comma 5 dell’articolo 8 sono abrogati;

e) dopo il comma 1 dell’articolo 22 è aggiunto il seguente:
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“1.bis. Al fine di garantire il rispetto della disciplina in materia di vincoli prevista 

dall’articolo 42, comma 5, lettera d), del decreto legislativo n. 118 del 2011 e dal paragrafo 

9.2.8 dell’allegato 4/2 al medesimo decreto legislativo, a decorrere dall’anno 2025 e per 

quelli successivi, le risorse di cui al comma 1, non spese al termine di ogni esercizio, non 

confluiranno nella parte vincolata del risultato di amministrazione, bensì nella parte libera 

dello stesso.”.

e dell’articolo 9 della l.r. 

1. Nell’articolo 9, comma 3, lettera c), della legge regionale 29 novembre 2019, n. 48 ((Disposizioni 

in materia funeraria e polizia mortuaria), le parole: “, anche a seguito di applicazione della pena su 

sensi dell'articolo 444 del codice procedura penale,” sono soppresse.

1. Nella legge regionale 30 maggio 2025, n. 25 (Unità di pedagogia scolastica per lo sviluppo della 

comunità educante e per la promozione del diritto all’educazione e all’istruzione nella regione 

Calabria) sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 1, dell’articolo 2, le parole: “istituisce nelle scuole di ogni ordine e grado l’Unità” 

sono sostituite dalle seguenti: “, sulla base di protocolli d’intesa con l’Ufficio scolastico 

regionale e nel rispetto dell’autonomia delle istituzioni scolastiche, promuove l’attivazione 

dell’Unità”;

b) al comma 2, dell’articolo 2 dopo le parole: “è costituita” sono aggiunte le seguenti: “, senza 

ulteriori oneri a carico della finanza regionale e nel rispetto della normativa vigente in materia 

di riservatezza e trattamento dei dati personali,”;

c) al comma 5, dell’articolo 2 dopo le parole: “di pedagogia scolastica” sono aggiunte le 

seguenti: “in collaborazione con le istituzioni scolastiche,”.

d) al comma 1, dell’articolo 3, dopo le parole: “pedagogia scolastica” sono aggiunte le seguenti: 

“nel rispetto dell’autonomia scolastica e nell’ambito della programmazione deliberata dagli 

istituti scolastici,”;
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e) alla lettera f) del comma 1, dell’articolo 3, le parole: “quale parte integrante dell’offerta 

formativa” sono soppresse.

f) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 4 è abrogata;

g) al comma 2, dell’articolo 4 dopo le parole: “seguenti attività” sono aggiunte le seguenti: 

“concordate con le istituzioni scolastiche”.

h) all’articolo 5, dopo le parole “l. 205/2017” sono aggiunte le seguenti: “e dalla legge 15 aprile 

2024, n.55 (Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed 

educative e istituzione dei relativi albi professionali).

i) al comma 1, dell’articolo 6 le parole: “dei” sono sostituite dalle seguenti: “di eventuali” e 

dopo le parole: “Giunta regionale” sono aggiunte le seguenti: “previa intesa con l’Ufficio 

scolastico regionale”;

j) il comma 2, dell’articolo 6 è abrogato.

1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
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LEGGE 15 aprile 2024 , n. 55

Disposizioni in materia di ordinamento delle professioni pedagogiche ed educative e istituzione dei 

relativi albi professionali. (24G00072)

Vigente al : 26-1-2026

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Definizione della professione di pedagogista

1. Il pedagogista è lo specialista dei processi educativi che, operando con autonomia scientifica e 

responsabilità deontologica, esercita funzioni di coordinamento, consulenza e supervisione 

pedagogica per la progettazione, la gestione, la verifica e la valutazione di interventi in campo 

pedagogico, educativo e formativo rivolti alla persona, alla coppia, alla famiglia, al gruppo, agli 

organismi sociali e alla comunità in generale. L'attività professionale del pedagogista comprende l'uso 

di strumenti conoscitivi, metodologici e di intervento per la prevenzione, l'osservazione pedagogica, la 

valutazione e l'intervento pedagogico sui bisogni educativi manifestati dal bambino e dall'adulto nei 

processi di apprendimento.  

2. Il pedagogista è un professionista di livello apicale, ai sensi del comma 595 dell'articolo 1 della legge 

27 dicembre 2017, n. 205, la cui formazione è funzionale al raggiungimento di conoscenze, abilità e 
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competenze educative del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche per l'apprendimento 

permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 maggio 2017, 

specialista dei processi educativi e formativi della persona per tutto il corso della vita. Opera con 

autonomia scientifica e responsabilità deontologica in ambito educativo, formativo e pedagogico in 

relazione a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e informale. Il pedagogista può 

svolgere, presso le pubbliche amministrazioni e nei servizi pubblici e privati, compiti e funzioni di 

consulenza tecnico-scientifica e attività di coordinamento, di direzione, di monitoraggio e di 

supervisione degli interventi con valenza educativa, formativa e pedagogica, in particolare nei 

comparti educativo, sociale, scolastico, formativo, penitenziario e socio-sanitario, quest'ultimo 

limitatamente agli aspetti socio-educativi, nonché attività di orientamento scolastico e professionale, 

di promozione culturale e di consulenza.  

3. Il pedagogista svolge altresì attività didattica, di sperimentazione e di ricerca nello specifico ambito 

professionale.  

4. La professione di pedagogista può essere esercitata in forma autonoma o con rapporto di lavoro 

subordinato.  

Art. 2

Requisiti per l'esercizio dell'attività di pedagogista

1. Per esercitare la professione di pedagogista è necessario il possesso di uno dei seguenti titoli di 

studio:  

a) laurea specialistica o magistrale in programmazione e gestione dei servizi educativi, classi 56/S e 

LM-50;  

b) laurea specialistica o magistrale in scienze dell'educazione degli adulti e della formazione 

continua, classi 65/S e LM-57;  

c) laurea specialistica o magistrale in scienze pedagogiche, classi 87/S e LM-85;  
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d) laurea specialistica o magistrale in teorie e metodologie dell'e-learning e della media education, 

classi 87/S e LM-93;  

e) laurea in scienze dell'educazione o in pedagogia, rilasciata ai sensi dell'ordinamento previgente 

alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca 

scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509.  

2. Possono altresì esercitare la professione di pedagogista i professori universitari ordinari e associati 

e i ricercatori che insegnano o hanno insegnato discipline pedagogiche in università italiane o estere e 

in enti pubblici di ricerca italiani o esteri.  

3. Per l'esercizio della professione di pedagogista è necessaria l'iscrizione nell'albo dei pedagogisti 

dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative, istituito ai sensi del comma 1 dell'articolo 5, 

previo conseguimento del titolo di studio e accertamento delle competenze professionali acquisite 

con il tirocinio previsto dal corso di studi. La prova valutativa delle competenze professionali acquisite 

con il tirocinio svolto presso una struttura, attestato congiuntamente dalla struttura medesima e dagli 

organi accademici, è sostenuta alla presenza di un componente designato dall'Ordine professionale. 

La prova valutativa di cui al secondo periodo è svolta prima della discussione della tesi di laurea, 

nell'ambito dell'esame finale per il conseguimento del titolo di studio abilitante all'esercizio della 

professione di pedagogista.  

4. Dopo il comma 1 dell'articolo 1 della legge 8 novembre 2021, n. 163, è inserito il seguente:  

«1-bis. L'esame finale per il conseguimento delle lauree magistrali delle classi LM-50 - 

Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 - Scienze dell'educazione degli adulti e della 

formazione continua, LM-85 - Scienze pedagogiche e LM-93 - Teorie e metodologie dell'e-learning e 

della media education nonché le lauree in scienze dell'educazione o in pedagogia rilasciate ai sensi 

dell'ordinamento previgente alla data di entrata in vigore del regolamento di cui al decreto del Ministro 

dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509, abilitano all'esercizio 

della professione di pedagogista».  
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Art. 3

Definizione dell'educatore professionale  

socio-pedagogico

1. L'educatore professionale socio-pedagogico è un professionista operativo di livello intermedio che 

svolge funzioni progettuali e di consulenza con autonomia scientifica e responsabilità deontologica. 

Opera nei servizi socio-educativi e socio-assistenziali e nei servizi socio-sanitari, per questi ultimi 

limitatamente agli aspetti educativi. L'educatore professionale socio-pedagogico valuta, progetta, 

organizza e mette in atto progetti, interventi e servizi educativi e formativi in ambito socio-educativo, 

socio-assistenziale e socio-sanitario, per quest'ultimo limitatamente agli aspetti educativi, rivolti a 

persone in difficoltà o in condizione di disagio, collaborando con altre figure professionali, e stimola i 

gruppi e gli individui a perseguire l'obiettivo della crescita integrale e dell'inserimento o del 

reinserimento sociale, definendo interventi educativi, formativi, assistenziali e sociali, anche in 

collaborazione con altre agenzie educative.  

2. L'educatore professionale socio-pedagogico può operare nelle strutture pubbliche o private di 

carattere socio-educativo, socio-assistenziale, formativo, culturale, ambientale e socio-sanitario, per 

quest'ultimo limitatamente agli aspetti educativi, e può svolgere attività didattica e di 

sperimentazione nello specifico ambito professionale.  

3. La professione di educatore professionale socio-pedagogico può essere esercitata in forma 

autonoma o con rapporto di lavoro subordinato.  

Art. 4

Requisiti per l'esercizio dell'attività di educatore professionale socio-pedagogico e di educatore nei 

servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65

1. Per esercitare la professione di educatore socio-pedagogico e di educatore nei servizi educativi per 
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l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nonché all'articolo 1, commi da 594 a 599, 

della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono necessari:  

a) il conseguimento del titolo di laurea triennale, previo accertamento delle competenze 

professionali acquisite con il tirocinio previsto dal corso di studi. La prova valutativa delle competenze 

professionali acquisite con il tirocinio svolto presso una struttura, attestato congiuntamente dalla 

struttura medesima e dagli organi accademici, è sostenuta alla presenza di un componente designato 

dall'Ordine professionale. La prova valutativa di cui al periodo precedente è svolta prima della 

discussione della tesi di laurea, nell'ambito dell'esame finale per il conseguimento del titolo di studio 

abilitante all'esercizio della professione di educatore professionale socio-pedagogico;  

b) in alternativa rispetto al requisito di cui alla lettera a), il possesso della corrispondente qualifica 

attribuita ai sensi dei commi 595, primo periodo, 597 e 598 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 

2017, n. 205;  

c) l'iscrizione nell'albo degli educatori professionali socio-pedagogici dell'Ordine delle professioni 

pedagogiche ed educative, istituito ai sensi del comma 2 dell'articolo 5.  

Art. 5

Istituzione dell'albo dei pedagogisti e dell'albo  

degli educatori professionali socio-pedagogici

1. È istituito l'albo dei pedagogisti.  

2. È istituito l'albo degli educatori professionali socio-pedagogici.  

3. È consentita la contemporanea iscrizione dei professionisti agli albi di cui ai commi 1 e 2.  

4. Gli iscritti agli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali socio-pedagogici sono tenuti al 

segreto professionale. 

In caso di violazione, si applica l'articolo 622 del codice penale.
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Art. 6

Istituzione dell'Ordine delle professioni pedagogiche  

ed educative

1. Gli iscritti agli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali socio-pedagogici costituiscono 

l'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative, articolato su base regionale e, limitatamente alle 

province autonome di Trento e di Bolzano, su base provinciale.  

2. L'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative è istituito con decreto del Ministro della 

giustizia, sentiti il Consiglio nazionale di cui all'articolo 8 e le associazioni nazionali rappresentative 

delle professioni pedagogiche ed educative.  

3. L'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative è un ente pubblico non economico e agisce 

quale organo sussidiario dello Stato al fine di tutelare gli interessi pubblici, garantiti dall'ordinamento, 

connessi all'esercizio professionale. È dotato di autonomia patrimoniale, finanziaria, regolamentare e 

disciplinare e sottoposto alla vigilanza del Ministero della giustizia. È finanziato esclusivamente con i 

contributi degli iscritti senza oneri per la finanza pubblica.  

4. Con il decreto di cui al comma 2 sono altresì stabilite le modalità di funzionamento dell'Ordine delle 

professioni pedagogiche ed educative, le disposizioni relative al suo ordinamento interno e le norme 

necessarie per la prima applicazione della presente legge.

Art. 7

Condizioni per l'iscrizione agli albi

1. L'iscrizione agli albi di cui all'articolo 5 è subordinata al possesso dei seguenti requisiti:  

a) essere cittadino italiano o di uno Stato membro dell'Unione europea o di uno Stato rispetto al 

quale vige in materia la condizione di reciprocità;  
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b) non avere riportato condanne penali passate in giudicato per delitti che comportano l'interdizione 

dall'esercizio della professione;  

c) avere conseguito l'abilitazione all'esercizio della professione;  

d) avere la residenza in Italia o, per i cittadini italiani residenti all'estero, dimostrare di risiedere 

all'estero in quanto al servizio, in qualità di pedagogisti o educatori professionali socio-pedagogici, di 

enti o imprese nazionali operanti fuori del territorio dello Stato.  

Art. 8

Consiglio nazionale dell'Ordine delle professioni  

pedagogiche ed educative

1. Il Consiglio nazionale dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative è composto dai 

presidenti degli ordini regionali e degli ordini provinciali delle province autonome di Trento e di 

Bolzano.  

2. Il Consiglio nazionale dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative è convocato per la 

prima volta dal Ministro della giustizia.  

3. Il presidente del Consiglio nazionale dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative ha la 

rappresentanza dell'Ordine ed esercita le attribuzioni conferitegli dalla presente legge o da altre 

norme ovvero dal medesimo Consiglio. In caso di impedimento, il presidente è sostituito dal 

vicepresidente.  

4. Il Consiglio nazionale dell'Ordine delle professioni pedagogiche ed educative esercita le seguenti 

funzioni:  

a) adotta il regolamento interno per il funzionamento dell'Ordine;  

b) provvede all'ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Ordine e alla gestione del patrimonio 

mobiliare e immobiliare di esso e provvede alla compilazione annuale dei bilanci preventivi e dei conti 
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consuntivi dell'Ordine;  

c) predispone e aggiorna il codice deontologico, vincolante per tutti gli iscritti negli albi di cui 

all'articolo 5, e lo sottopone all'approvazione degli stessi tramite referendum;  

d) cura l'osservanza delle leggi e delle disposizioni concernenti le professioni pedagogiche ed 

educative relativamente alle questioni di rilevanza nazionale;  

e) designa, a richiesta, i rappresentanti dell'Ordine negli enti e nelle commissioni a livello nazionale;  

f) esprime pareri, su richiesta dei Ministeri o degli enti pubblici interessati ovvero di propria iniziativa, 

anche sulla qualificazione di istituzioni non pubbliche per la formazione professionale dei pedagogisti 

e degli educatori professionali socio-pedagogici;  

g) determina la misura del contributo annuale che deve essere corrisposto dagli iscritti negli albi di 

cui all'articolo 5 nonché gli importi delle tasse per il rilascio dei certificati e dei pareri sulla liquidazione 

degli onorari. I contributi e le tasse devono essere contenuti nei limiti necessari per coprire le spese 

occorrenti per la regolare gestione dell'Ordine.  

Art. 9

Riconoscimento di titoli rilasciati all'estero

1. Per l'esercizio della professione di cui all'articolo 2 e per l'iscrizione al relativo albo sono equipollenti 

i titoli accademici in pedagogia conseguiti presso istituzioni universitarie estere che, con decreto del 

Ministro dell'università e della ricerca, previo parere del Consiglio universitario nazionale, siano 

riconosciute di particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale, anche se i soggetti interessati 

non hanno chiesto la dichiarazione di equipollenza del titolo posseduto con i titoli di studio di cui 

all'articolo 2 rilasciati da università italiane.  

2. Per l'esercizio della professione di cui all'articolo 4 e per l'iscrizione al relativo albo sono equipollenti 

i titoli di educatore socio-pedagogico conseguiti presso istituzioni che, con decreto del Ministro 

dell'università e della ricerca, previo parere del Consiglio universitario nazionale, siano riconosciute di 
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particolare rilevanza scientifica sul piano internazionale, anche se i soggetti interessati non hanno 

chiesto la dichiarazione di equipollenza del titolo posseduto con la laurea in scienze dell'educazione e 

della formazione, classe di laurea L-19 (ex L-18), rilasciata da università italiane.  

Art. 10

Formazione degli albi e istituzione degli ordini regionali e delle province autonome

1. In sede di prima attuazione della presente legge, il presidente del tribunale dei capoluoghi delle 

regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della medesima legge, nomina un commissario, scelto tra i magistrati in servizio, che, 

nell'ambito dello svolgimento delle proprie funzioni e del proprio orario di servizio, provvede alla 

formazione degli albi dei pedagogisti e degli educatori professionali socio-pedagogici.  

2. Il commissario di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla pubblicazione dell'elenco degli aventi 

diritto, in possesso dei relativi titoli di studio e che hanno presentato domanda di iscrizione entro il 31 

marzo 2026 ((...)), indice l'elezione dei presidenti degli albi e provvede agli altri adempimenti necessari 

per l'istituzione degli ordini regionali e delle province autonome di Trento e di Bolzano, in conformità a 

quanto previsto dalla presente legge. Per lo svolgimento dell'elezione, il commissario nomina un 

presidente di seggio, un vicepresidente, due scrutatori e un segretario, scegliendoli tra funzionari della 

pubblica amministrazione.  

Art. 11

Disposizioni transitorie in materia di  

iscrizione all'albo
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1. In sede di prima attuazione della presente legge, l'iscrizione agli albi di cui all'articolo 5, ferme 

restando le condizioni di cui alle lettere a), b) e d) del comma 1 dell'articolo 7, è consentita, su 

domanda da presentare a partire dalla data della nomina del commissario di cui all'articolo 10:  

a) per l'albo dei pedagogisti:  

1) ai professori universitari ordinari e associati, in servizio, fuori ruolo o in quiescenza, che insegnano o 

hanno insegnato discipline pedagogiche in università italiane o in istituzioni di particolare rilevanza 

scientifica anche sul piano internazionale, nonché ai ricercatori e agli assistenti universitari di ruolo in 

discipline pedagogiche e ai laureati che ricoprono o hanno ricoperto un posto di ruolo presso 

un'istituzione pubblica in materia pedagogica per l'accesso al quale sia richiesta una delle lauree di cui 

all'articolo 2, comma 1;  

2) a coloro che ricoprono o hanno ricoperto presso istituzioni pubbliche un posto di ruolo per l'accesso 

al quale sia richiesta una delle lauree di cui all'articolo 2, comma 1, svolgendo un'attività di servizio 

attinente alla pedagogia, e che hanno superato un pubblico concorso o hanno fruito di disposizioni in 

materia di stabilizzazione del rapporto di lavoro;  

3) ai laureati nelle discipline di cui all'articolo 2, comma 1;  

4) a coloro che hanno operato per almeno tre anni nelle discipline pedagogiche ottenendo 

riconoscimenti in tale campo a livello nazionale o internazionale;  

5) a coloro che sono in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 1;  

b) per l'albo degli educatori professionali socio-pedagogici:  

1) a coloro che sono in possesso dei requisiti per l'esercizio della professione di educatore dei servizi 

educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;  

2) ai laureati che alla data di entrata in vigore della presente legge sono in possesso dei requisiti 

previsti per l'esercizio della professione di educatore professionale socio-pedagogico, come 

determinati dall'articolo 4, comma 1;  

3) a coloro ai quali sia riconosciuta la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico o di 

educatore nei servizi educativi, ai sensi dell'articolo 1, commi 595, primo periodo, 597 e 598, della 

legge 27 dicembre 2017, n. 205, nonché ai sensi del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65;  

4) ai laureati in scienze dell'educazione e della formazione, classe di laurea L-19 (ex L-18).  
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Art. 12

Clausola di salvaguardia

1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili nelle regioni a statuto speciale e nelle province 

autonome di Trento e di Bolzano compatibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di 

attuazione, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.  

Art. 13

Clausola di invarianza finanziaria

1. Dall'attuazione della presente legge non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 

finanza pubblica.  

2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti dalla presente legge con le 

risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente.  

La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 15 aprile 2024

MATTARELLA

Meloni, Presidente del Consiglio dei ministri

Visto, il Guardasigilli: Nordio
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LEGGE 27 dicembre 2017 , n. 205

Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-

2020. (17G00222)

Vigente al : 26-1-2026

Parte I  

Sezione I  

Misure quantitative per la realizzazione degli obiettivi 

programmatici

Art. 1

501. Per il potenziamento delle azioni di promozione del Made in Italy agroalimentare all'estero e 

l'internazionalizzazione delle imprese italiane, all'articolo 1, comma 202, quinto periodo, della legge 23 

dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: « pari a 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2015, 2016 e 

2017, » sono inserite le seguenti: « nonché a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e a 

3 milioni di euro per l'anno 2020, ».  

502. Con il termine « enoturismo » si intendono tutte le attività di conoscenza del vino espletate nel 

luogo di produzione, le visite nei luoghi di coltura, di produzione o di esposizione degli strumenti utili 

alla coltivazione della vite, la degustazione e la commercializzazione delle produzioni vinicole aziendali, 

anche in abbinamento ad alimenti, le iniziative a carattere didattico e ricreativo nell'ambito delle 

cantine.(30)  

503. Allo svolgimento dell'attività enoturistica si applicano le disposizioni fiscali di cui all'articolo 5 
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della legge 30 dicembre 1991, n. 413. Il regime forfettario dell'imposta sul valore aggiunto di cui 

all'articolo 5, comma 2, della legge n. 413 del 1991 si applica solo per i produttori agricoli di cui agli 

articoli 295 e seguenti della direttiva 2006/112/CE del Consiglio, del 28 novembre 2006.(30)  

504. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro 

dei beni e delle attività culturali e del turismo, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti linee guida 

e indirizzi in merito ai requisiti e agli standard minimi di qualità, con particolare riferimento alle 

produzioni vitivinicole del territorio, per l'esercizio dell'attività enoturistica.(30)  

505. L'attività enoturistica è esercitata, previa presentazione al comune di competenza della 

segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), ai sensi dell'articolo 19 della legge 7 agosto 1990, n. 

241, in conformità alle normative regionali, sulla base dei requisiti e degli standard disciplinati dal 

decreto di cui al comma 504.(30)  

506. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle politiche 

agricole alimentari e forestali, da adottare entro il 31 gennaio di ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 

2020, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, 

n. 633, le percentuali di compensazione applicabili agli animali vivi delle specie bovina e suina sono 

innalzate, per ciascuna delle annualità 2018, 2019 e 2020, rispettivamente in misura non superiore al 

7,7 per cento e all'8 per cento. L'attuazione delle disposizioni di cui al periodo precedente non può 

comportare minori entrate superiori a 20 milioni di euro annui. Per gli anni 2021 e 2022 le percentuali 

di compensazione di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 

ottobre 1972, n. 633, applicabili alle cessioni di animali vivi delle specie bovina e suina sono fissate 

ambedue nella misura del 9,5 per cento.  

507. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a fronteggiare le emergenze nel 

settore avicolo, è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e 

forestali, il Fondo per l'emergenza avicola, con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2018 e 5 

milioni di euro per l'anno 2019, per le seguenti finalità:  

a) interventi per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 del decreto 
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legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agricole operanti nel settore avicolo che non 

hanno sottoscritto polizze assicurative agevolate a copertura dei rischi, la cui attività è limitata o 

impedita dalle prescrizioni sanitarie adottate per impedire la diffusione della malattia;  

b) rafforzamento del sistema di sorveglianza e prevenzione dell'influenza aviaria.  

508. Il Fondo di cui al comma 507 è finanziato, per la finalità di cui alla lettera a), mediante riduzione di 

5 milioni di euro per l'anno 2018 dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 4 della legge 23 

dicembre 1999, n. 499; per la finalità di cui alla lettera b), nella misura di 10 milioni di euro per l'anno 

2018 mediante utilizzo delle risorse destinate alla realizzazione di specifici obiettivi del Piano sanitario 

nazionale, ai sensi dell'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996, n. 662.  

509. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro della salute, di concerto con il Ministro 

delle politiche agricole alimentari e forestali, adottato d'intesa con la Conferenza permanente per i 

rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro trenta giorni dalla 

data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di attuazione, le modalità di accesso 

al Fondo, nonché le priorità di intervento che devono tener conto della densità degli allevamenti avicoli 

sul territorio.  

510. All'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 25 gennaio 2010, n. 9, le parole: « e alle aziende 

avicole a carattere non commerciale che allevano fino ad un numero massimo di 250 capi » sono 

sostituite dalle seguenti: « e alle aziende avicole a carattere non commerciale che allevano un numero 

di capi superiore a 50 ».  

511. Al fine di promuovere l'apicoltura quale strumento di tutela della biodiversità e dell'ecosistema e 

di integrazione di reddito nelle aree montane, i proventi dell'apicoltura condotta da apicoltori con 

meno di 20 alveari e ricadenti nei comuni classificati montani non concorrono alla formazione della 

base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche.  

512. Le risorse destinate dai Patti per lo sviluppo stipulati con gli enti territoriali al finanziamento, 

mediante apposite delibere del CIPE, degli interventi in materia di mitigazione del rischio idrogeologico 

e degli interventi infrastrutturali necessari a risolvere situazioni di pericolo connesse alla viabilità 

provinciale e comunale, ai collegamenti con le aree interne e ai presidi di protezione civile (cosiddette « 
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vie di fuga ») confluiscono direttamente nella contabilità speciale dei presidenti delle regioni in qualità 

di commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative alla 

realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico, che assicurano l'attuazione degli 

interventi con i compiti, le modalità e i poteri di cui all'articolo 10 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 

91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.  

513. Agli interventi di cui al comma 512 non si applica l'articolo 7, comma 2, secondo periodo, del 

decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 

2014, n. 164.  

514. A decorrere dal 1° gennaio 2019 l'aliquota di accisa sulla birra di cui all'allegato I annesso al testo 

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 

sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata 

in euro 2,99 per ettolitro e per grado-Plato.  

515. All'articolo 7 della legge 3 maggio 1982, n. 203, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

« Sono altresì equiparati ai coltivatori diretti, ai fini della presente legge, anche gli imprenditori agricoli 

professionali iscritti nella previdenza agricola ».  

516. Per la programmazione e la realizzazione degli interventi necessari alla mitigazione dei danni 

connessi al fenomeno della siccità e per promuovere il potenziamento e l'adeguamento delle 

infrastrutture idriche, anche al fine di aumentare la resilienza dei sistemi idrici ai cambiamenti climatici 

e ridurre le dispersioni di risorse idriche, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su 

proposta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con i Ministri della 

transizione ecologica, delle politiche agricole alimentari e forestali, della cultura e dell'economia e delle 

finanze, sentita l'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, previa acquisizione dell'intesa in 

sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 

30 giugno 2022 è adottato il Piano nazionale di interventi infrastrutturali e per la sicurezza nel settore 

idrico. Il Piano nazionale è aggiornato ogni tre anni, con le modalità di cui al primo periodo, tenuto 

conto dello stato di avanzamento degli interventi, come risultante dal monitoraggio di cui al comma 

524. Il Piano nazionale è attuato attraverso successivi stralci che tengono conto dello stato di 
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avanzamento degli interventi e della disponibilità delle risorse economiche, approvati con decreto del 

Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentiti i Ministri della transizione ecologica, 

delle politiche agricole alimentari e forestali, della cultura e dell'economia e delle finanze e l'Autorità di 

regolazione per energia, reti e ambiente, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata. 

Eventuali modifiche, resesi necessarie nel corso dell'attuazione degli stralci medesimi, sono approvate 

con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, sentito il Ministero dell'ambiente e della 

sicurezza energetica.  

516-bis. Entro il 28 febbraio 2022, con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, di concerto con i Ministri della transizione ecologica, delle politiche agricole 

alimentari e forestali, della cultura e dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente, previa acquisizione dell'intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 

8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti le modalità e i criteri per la redazione e 

per l'aggiornamento del Piano nazionale di cui al comma 516 del presente articolo e della sua 

attuazione per successivi stralci secondo quanto previsto dal medesimo comma, tenuto conto dei 

piani di gestione delle acque dei bacini idrografici predisposti dalle Autorità di bacino distrettuali, ai 

sensi del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e in particolare:  

a) ai fini della definizione del Piano nazionale di cui al comma 516, le modalità con cui le Autorità di 

bacino distrettuali, gli Enti di governo dell'ambito e gli altri enti territoriali coinvolti trasferiscono al 

Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili le informazioni e i documenti necessari alla 

definizione del Piano medesimo e i relativi criteri di priorità, tenuto anche conto della valutazione della 

qualità tecnica e della sostenibilità economico-finanziaria effettuata dall'Autorità di regolazione per 

energia, reti e ambiente per gli interventi proposti da soggetti da essa regolati;  

b) i criteri per l'assegnazione delle risorse degli stralci, sulla base di indicatori di valutazione degli 

interventi, nonché le modalità di revoca dei finanziamenti nei casi di inadempienza o di dichiarazioni 

mendaci;  

c) le modalità di attuazione e di rendicontazione degli interventi ammessi al finanziamento negli 

stralci.  

516-ter. Gli interventi finanziati con i decreti del Presidente del Consiglio dei ministri 17 aprile 2019, 
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 148 del 26 giugno 2019, e 1° agosto 2019, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 226 del 26 settembre 2019, sono inseriti nel Piano nazionale di cui al comma 516 

del presente articolo e sono attuati e monitorati secondo le modalità previste nei medesimi decreti. Al 

fine di garantire il rispetto del cronoprogramma previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza di 

cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, fino 

all'adozione del Piano nazionale di cui al comma 516, le risorse economiche già disponibili alla data di 

entrata in vigore della presente disposizione per la realizzazione degli interventi previsti dal medesimo 

comma 516 sono utilizzate, tenuto conto dei procedimenti già avviati dal Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili e dall'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente, per 

la programmazione di ulteriori stralci attuativi approvati con le modalità stabilite dal terzo periodo del 

citato comma 516.  

517. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 SETTEMBRE 2021, N. 121, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 

DALLA L. 9 NOVEMBRE 2021, N. 156.  

518. COMMA ABROGATO DAL D.L. 9 SETTEMBRE 2021, N. 121, CONVERTITO, CON MODIFICAZIONI, 

DALLA L. 9 NOVEMBRE 2021, N. 156.  

519. Gli enti di governo dell'ambito e gli altri soggetti responsabili della realizzazione degli interventi di 

cui al Piano nazionale di cui al comma 516, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 516, adeguano i propri strumenti di 

pianificazione e di programmazione in coerenza con le misure previste dal medesimo Piano nazionale.  

520. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, senza nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica, anche ai fini di quanto previsto dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 31 

maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, monitora 

l'andamento dell'attuazione degli interventi del Piano nazionale di cui al comma 516 del presente 

articolo e assicura il sostegno e le misure di accompagnamento ai soggetti attuatori per la risoluzione 

di eventuali criticità nella programmazione e nella realizzazione degli interventi.  

521. Gli interventi contenuti nel Piano nazionale di cui al comma 516 sono finanziati con le risorse 

disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Gli interventi 
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compresi nel Piano nazionale di cui al comma 516 possono essere assistiti dalla garanzia del Fondo di 

cui all'articolo 58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221.  

522. Al comma 1 dell'articolo 58 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, sono aggiunti, in fine, i 

seguenti periodi: « Gli interventi del Fondo di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato, quale 

garanzia di ultima istanza, secondo criteri, condizioni e modalità stabiliti con decreto del Ministero 

dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al comma 2. 

La garanzia dello Stato è inserita nell'elenco allegato allo stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze ai sensi dell'articolo 31 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 ».  

523. Nelle more della definizione del Piano nazionale di cui al comma 516, con decreto del Ministro 

delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e 

forestali, è adottato un piano straordinario per la realizzazione degli interventi urgenti in stato di 

progettazione definitiva, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva, riguardanti gli invasi 

multiobiettivo e il risparmio di acqua negli usi agricoli e civili. Il contenuto del piano straordinario 

confluisce nel Piano nazionale di cui al comma 516. Gli interventi previsti nel piano straordinario sono 

realizzati dai concessionari di derivazione o dai gestori delle opere mediante apposite convenzioni con 

il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. I soggetti realizzatori possono altresì avvalersi di enti 

pubblici e società in house delle amministrazioni centrali dello Stato, dotate di specifica competenza 

tecnica. Per la realizzazione del piano straordinario è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro annui 

per ciascuno degli anni dal 2018 al 2022.  

523-bis. I soggetti realizzatori possono altresì avvalersi di enti pubblici e società in house delle 

amministrazioni centrali dello Stato, dotate di specifica competenza tecnica, anche per gli interventi 

previsti nel Piano nazionale di cui al comma 516 e di quelli relativi alle infrastrutture idriche finanziate 

a valere su altre risorse finanziarie nazionali ed europee che concorrono agli obiettivi di cui allo stesso 

comma 516.  

524. Il monitoraggio degli interventi di cui ai commi da 516 a 525 è effettuato attraverso il sistema di 

monitoraggio delle opere pubbliche della Banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi del 
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decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229. Gli interventi sono classificati come Piano nazionale di 

cui al comma 516. Ciascun intervento del Piano nazionale è identificato dal codice unico di progetto.  

525. Fermo restando quanto previsto, in relazione agli interventi finanziati in tutto o in parte con le 

risorse del Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, ovvero del Piano nazionale per gli investimenti 

complementari di cui all'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, dagli articoli 9, 10 e 12 del decreto-legge 31 maggio 

2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e dal titolo II della parte I 

del medesimo decreto-legge, nonché dal comma 520 del presente articolo, il Ministero delle 

infrastrutture e della mobilità sostenibili segnala i casi di inerzia e di inadempimento degli impegni 

previsti da parte degli enti di gestione e degli altri soggetti responsabili e, in caso di assenza del 

soggetto legittimato, propone gli interventi correttivi da adottare per il ripristino, comunicandoli alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Presidente del Consiglio dei ministri, previa diffida ad 

adempiere entro il termine di trenta giorni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili, nomina, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, un Commissario straordinario che esercita i 

necessari poteri sostitutivi di programmazione e di realizzazione degli interventi, e definisce le 

modalità, anche contabili, di intervento. Il Commissario straordinario opera in via sostitutiva anche per 

la realizzazione degli interventi previsti nel Piano nazionale di cui al comma 516 del presente articolo 

in mancanza del gestore legittimato a operare. Gli oneri per i compensi dei Commissari straordinari 

sono definiti dal decreto di nomina e sono posti a carico delle risorse destinate agli interventi. I 

compensi dei Commissari straordinari sono stabiliti in misura non superiore a quella indicata 

all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 15 luglio 2011, n. 111.  

526. All'articolo 113 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

« 5-bis. Gli incentivi di cui al presente articolo fanno capo al medesimo capitolo di spesa previsto per i 

singoli lavori, servizi e forniture ».  
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527. Al fine di migliorare il sistema di regolazione del ciclo dei rifiuti, anche differenziati, urbani e 

assimilati, per garantire accessibilità, fruibilità e diffusione omogenee sull'intero territorio nazionale 

nonché adeguati livelli di qualità in condizioni di efficienza ed economicità della gestione, 

armonizzando gli obiettivi economico-finanziari con quelli generali di carattere sociale, ambientale e di 

impiego appropriato delle risorse, nonché di garantire l'adeguamento infrastrutturale agli obiettivi 

imposti dalla normativa europea, superando così le procedure di infrazione già avviate con 

conseguenti benefici economici a favore degli enti locali interessati da dette procedure, sono attribuite 

all'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, come ridenominata ai sensi del comma 528, 

con i medesimi poteri e nel quadro dei principi, delle finalità e delle attribuzioni, anche di natura 

sanzionatoria, stabiliti dalla legge 14 novembre 1995, n. 481, le seguenti funzioni di regolazione e 

controllo, in particolare in materia di:  

a) emanazione di direttive per la separazione contabile e amministrativa della gestione, la 

valutazione dei costi delle singole prestazioni, anche ai fini della corretta disaggregazione per funzioni, 

per area geografica e per categorie di utenze, e definizione di indici di valutazione dell'efficienza e 

dell'economicità delle gestioni a fronte dei servizi resi;  

b) definizione dei livelli di qualità dei servizi, sentiti le regioni, i gestori e le associazioni dei 

consumatori, nonché vigilanza sulle modalità di erogazione dei servizi;  

c) diffusione della conoscenza e della trasparenza delle condizioni di svolgimento dei servizi a 

beneficio dell'utenza;  

d) tutela dei diritti degli utenti, anche tramite la valutazione di reclami, istanze e segnalazioni 

presentati dagli utenti e dai consumatori, singoli o associati;  

e) definizione di schemi tipo dei contratti di servizio di cui all'articolo 203 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152;  

f) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del 

servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei 

costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla base della 

valutazione dei costi efficienti e del principio « chi inquina paga »;  

g) fissazione dei criteri per la definizione delle tariffe di accesso agli impianti di trattamento;  

h) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall'ente di governo 
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dell'ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;  

i) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;  

l) formulazione di proposte relativamente alle attività comprese nel sistema integrato di gestione dei 

rifiuti da assoggettare a regime di concessione o autorizzazione in relazione alle condizioni di 

concorrenza dei mercati;  

m) formulazione di proposte di revisione della disciplina vigente, segnalandone altresì i casi di gravi 

inadempienze e di non corretta applicazione;  

n) predisposizione di una relazione annuale alle Camere sull'attività svolta.  

528. La denominazione « Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico » è sostituita, 

ovunque ricorre, dalla denominazione « Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente» (ARERA). 

I componenti di detta Autorità sono cinque, compreso il presidente, e sono nominati, ai sensi 

dell'articolo 2, commi 7 e 8, della legge 14 novembre 1995, n. 481, su proposta del Ministro dello 

sviluppo economico d'intesa con il Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

Conseguentemente, la lettera c) del comma 1 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 

201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è abrogata.  

529. All'onere derivante dal funzionamento dell'ARERA, in relazione ai compiti di regolazione e 

controllo in materia di gestione dei rifiuti di cui al comma 527, si provvede mediante un contributo di 

importo non superiore all'uno per mille dei ricavi dell'ultimo esercizio versato dai soggetti esercenti il 

servizio di gestione dei rifiuti medesimi, ai sensi dell'articolo 2, comma 38, lettera b), della legge 14 

novembre 1995, n. 481, e dell'articolo 1, comma 68-bis, della legge 23 dicembre 2005, n. 266.  

In ragione delle nuove competenze attribuite all'ARERA ai sensi del comma 527, la pianta organica 

dell'Autorità è incrementata in misura di 25 unità di ruolo da reperire in coerenza con l'articolo 22 del 

decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 

114, di cui almeno il 50 per cento delle unità individuate utilizzando le graduatorie in essere alla data 

di entrata in vigore della presente legge relative a selezioni pubbliche indette dall'Autorità per l'energia 

elettrica, il gas e il sistema idrico.  

530. Dall'attuazione dei commi da 527 a 529 non devono derivare nuovi o maggiori oneri, né minori 

entrate, a carico del bilancio dello Stato.  
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531. All'articolo 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 27, dopo il primo periodo è inserito il seguente: « Una quota parte del gettito è destinata 

ai comuni ove sono ubicati le discariche o gli impianti di incenerimento senza recupero energetico e ai 

comuni limitrofi, effettivamente interessati dal disagio provocato dalla presenza della discarica o 

dell'impianto, per la realizzazione di interventi volti al miglioramento ambientale del territorio 

interessato, alla tutela igienico-sanitaria dei residenti, allo sviluppo di sistemi di controllo e di 

monitoraggio ambientale e alla gestione integrata dei rifiuti urbani »; al secondo periodo le parole: « Il 

gettito » sono sostituite dalle seguenti: « La restante quota del gettito »;  

b) al comma 30, quarto periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , nonché le modalità di 

ripartizione della quota spettante ai comuni di cui al comma 27, sulla base dei seguenti criteri generali: 

caratteristiche socio-economico-ambientali dei territori interessati, superficie dei comuni interessati, 

popolazione residente nell'area interessata e sistema di viabilità asservita ».  

532. Al fine di garantire l'effettiva copertura delle funzioni assegnate alle Autorità di bacino 

distrettuali di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e il corretto 

funzionamento dei loro organi, le risorse assegnate a valere sui pertinenti capitoli dello stato di 

previsione della spesa del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare sono 

incrementate di 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018.  

533. Al fine di supportare Roma Capitale nelle funzioni di valorizzazione dei beni ambientali e fluviali di 

cui al decreto legislativo 18 aprile 2012, n. 61, con particolare riferimento alla riduzione del rischio 

idrologico nel bacino del fiume Tevere, l'Autorità di bacino distrettuale dell'Appennino Centrale è 

autorizzata, nell'anno 2018 e in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 36, del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, ad assumere con 

contratto di lavoro a tempo indeterminato un contingente di unità di personale nel limite di spesa di 2 

milioni di euro annui. A tal fine è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018.  

534. Al fine di consentire all'Autorità di bacino nazionale dei fiumi Liri Garigliano e Volturno, all'Autorità 

di distretto dell'Appennino meridionale e del fiume Po di adeguare la propria struttura organizzativa 

per far fronte ai compiti straordinari previsti dall'articolo 63, comma 11, del decreto legislativo n. 152 

del 2006, per l'implementazione e l'estensione all'intero distretto dei servizi modulistici per il 
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monitoraggio ambientale, per la previsione e la gestione delle piene e delle magre nonché per 

l'adeguamento della sede di Parma alla nuova dotazione organica prevista e l'allestimento di 

adeguate sedi attrezzate (Milano,Torino, Bologna, Rovigo, Pesaro) sul territorio del distretto 

idrografico, è assegnato uno stanziamento di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2018, così 

ripartito: 6,5 milioni di euro all'Autorità di bacino distrettuale del fiume Po e 500.000 euro all'Autorità 

di distretto dell'Appennino meridionale.  

535. Al personale delle Autorità di bacino distrettuali di cui all'articolo 63 del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, a far data dall'inquadramento nelle dotazioni organiche approvate con il decreto 

del Presidente del Consiglio dei ministri previsto dal medesimo articolo 63, comma 4, continua ad 

applicarsi, nelle more della sottoscrizione del nuovo contratto collettivo nazionale del comparto delle 

funzioni centrali, il trattamento giuridico ed economico del contratto collettivo nazionale del comparto 

regioni ed autonomie locali.  

536. Al fine di assicurare la tempestiva realizzazione degli interventi di cui all'articolo 126-bis del 

decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 230, per la messa in sicurezza e il risanamento dei siti con 

presenza di rifiuti radioattivi anche prodotti da interventi di bonifica di installazioni industriali 

contaminate da sostanze radioattive a seguito di fusione accidentale di sorgenti radioattive o per il 

rinvenimento di sorgenti orfane di cui all'articolo 2, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 6 

febbraio 2007, n. 52, che comportano pericoli rilevanti per la pubblica incolumità, è istituito un fondo 

presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare volto a finanziare le spese 

necessarie peri predetti interventi, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 

2019 e 2020. È comunque fatto obbligo di esercitare il diritto di rivalsa verso chi abbia causato o 

comunque concorso a causare le spese per l'attuazione degli interventi. Gli importi derivanti 

dall'esercizio del diritto di rivalsa sono versati su apposito capitolo dell'entrata del bilancio dello Stato 

per essere riassegnati a favore del fondo di cui al presente comma.  

537. La società Sogin Spa provvede alla realizzazione delle attività indicate all'articolo 1, punto 1.1, 

dell'Accordo transattivo tra il Governo italiano e la Comunità europea dell'energia atomica sui principi 

governanti le responsabilità di gestione dei rifiuti radioattivi nel sito del centro comune di ricerca 

ubicato nel comune di Ispra, stipulato a Roma e Bruxelles il 27 novembre 2009.  
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538. Per la realizzazione delle attività di cui al comma 537 è trasferita alla società Sogin Spa, a 

decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la titolarità degli atti autorizzativi del 

reattore Ispra-1.  

Il Ministero dello sviluppo economico, con successivi atti, provvede, entro un anno dalla data di 

entrata in vigore della presente legge, agli adempimenti amministrativi relativi alle autorizzazioni e 

alle licenze necessarie ai lavori.  

539. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, la società Sogin Spa dà inizio alle 

attività conoscitive, preliminari alla presa in carico dell'impianto. Il Ministero dello sviluppo economico 

costituisce, con proprio decreto, il comitato misto previsto dall'Accordo di cui al comma 537.  

540. La società Sogin Spa provvede altresì al rimborso del costo sostenuto per la custodia passiva 

svolta dal Joint Research Centre della Commissione europea in ottemperanza agli obblighi di legge 

imposti dall'autorità di controllo italiana fino al trasferimento della titolarità degli atti autorizzativi di 

cui al comma 538 alla medesima società Sogin Spa.  

541. La società Sogin Spa provvede alle attività di cui ai commi da 537 a 540 a valere sugli introiti 

della componente tariffaria A2 sul prezzo dell'energia elettrica, definita ai sensi dell'articolo 3, comma 

11, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 18 

febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83. 

Conseguentemente all'articolo 1, comma 1, lettera a), del decreto-legge n. 25 del 2003, convertito, 

con modificazioni, dalla legge n. 83 del 2003, dopo le parole: « combustibile nucleare » sono inserite le 

seguenti: « , alle attività derivanti dagli obblighi di cui all'Accordo transattivo tra il Governo italiano e la 

Comunità europea dell'energia atomica stipulato a Roma e Bruxelles il 27 novembre 2009 ».  

542. Con deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il sistema idrico, ridenominata ai 

sensi del comma 528, sono stabilite le modalità di rimborso alla società Sogin Spa per la copertura 

degli oneri relativi alle attività svolte ai sensi dei commi da 537 a 541, in coerenza con i criteri stabiliti 

dalla medesima Autorità per il riconoscimento dei costi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a), del 

decreto-legge 18 febbraio 2003, n. 25, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 aprile 2003, n. 83.  

543. Il fondo istituito dall'articolo 2, comma 323, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è destinato 
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anche alla promozione della produzione e della commercializzazione dei bastoncini per la pulizia delle 

orecchie in materiale biodegradabile e compostabile ai sensi della norma UNI EN 13432:2002, nonché 

dei prodotti cosmetici da risciacquo ad azione esfoliante o detergente che non contengono 

microplastiche.  

544. Per le finalità di cui al comma 543, la dotazione del fondo di cui all'articolo 2, comma 323, della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementata di 250.000 euro per l'anno 2018.  

545. COMMA ABROGATO DAL D.LGS. 8 NOVEMBRE 2021, N. 196.  

546. Dal 1° gennaio 2020 è vietato mettere in commercio prodotti cosmetici da risciacquo ad azione 

esfoliante o detergente contenenti microplastiche.  

547. Ai fini di cui al comma 546, si intende per:  

a) microplastiche: le particelle solide in plastica, insolubili in acqua, di misura uguale o inferiore a 5 

millimetri, intenzionalmente aggiunte nei prodotti cosmetici di cui al comma 546;  

b) plastica: i polimeri modellati, estrusi o fisicamente manipolati in diverse forme solide, che, durante 

l'uso e nel successivo smaltimento, mantengono le forme definite nelle applicazioni previste.  

548. La violazione del divieto di cui al comma 546 è punita con la sanzione amministrativa pecuniaria 

del pagamento di una somma da 2.500 euro a 25.000 euro, aumentata fino al quadruplo del massimo 

se la violazione riguarda quantità ingenti di prodotti cosmetici di cui al comma 546 oppure un valore 

della merce superiore al 20 per cento del fatturato del trasgressore. In caso di recidiva, si applica la 

sospensione dell'attività produttiva per un periodo non inferiore a dodici mesi. Le sanzioni sono 

applicate ai sensi della legge 24 novembre 1981, n. 689. Fermo restando quanto previsto in ordine ai 

poteri di accertamento degli ufficiali e degli agenti di polizia giudiziaria dall'articolo 13 della citata legge 

n. 689 del 1981, all'accertamento delle violazioni provvedono, d'ufficio o su denunzia, gli organi di 

polizia amministrativa. Il rapporto previsto dall'articolo 17 della citata legge n. 689 del 1981 è 

presentato alla camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura della provincia nella quale è 

stata accertata la violazione.  

549. Per rafforzare e razionalizzare l'azione nazionale nei settori della meteorologia e della 

climatologia, potenziando la competitività italiana e la strategia nazionale in materia, e per assicurare 
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la rappresentanza unitaria nelle organizzazioni internazionali di settore, con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri, da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente 

legge, è costituito il Comitato d'indirizzo per la meteorologia e la climatologia. Il Comitato è composto 

da tredici esperti del settore, di cui uno designato dal Capo del Dipartimento della protezione civile 

della Presidenza del Consiglio dei ministri, uno dal Ministero della difesa, uno dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca, uno dal Ministero dell'ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, uno dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, uno dal Ministero 

dello sviluppo economico, uno dal Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo e sei in 

rappresentanza delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano, designati dalla 

Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 

Bolzano. Il Comitato assicura la rappresentanza dell'Italia al Consiglio del Centro europeo per le 

previsioni meteorologiche a medio termine per il tramite dei componenti designati dal Ministero della 

difesa e dal Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.  

550. Il Comitato opera presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne assicura il 

funzionamento, avvalendosi delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione 

vigente. 

Con il decreto di cui al comma 549 è individuato il coordinatore del Comitato. Per la partecipazione al 

Comitato, al coordinatore e ai membri del Comitato non spettano compensi, gettoni di presenza o 

emolumenti comunque denominati.  

551. Per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti conoscitivi, tecnico-scientifici e di responsabilità 

operativa nel campo della meteorologia e climatologia, fatte salve le specifiche competenze delle 

Forze armate per gli aspetti riguardanti la difesa e la sicurezza nazionale, è istituita l'Agenzia nazionale 

per la meteorologia e climatologia denominata « ItaliaMeteo », con sede centrale in Bologna, con i 

seguenti compiti:  

a) elaborazione, sviluppo, realizzazione e distribuzione di prodotti e servizi per la previsione, la 

valutazione, il monitoraggio e la sorveglianza meteorologica e meteo-marina, l'omogeneizzazione dei 

linguaggi e dei contenuti, anche ai fini di una efficace informazione alla popolazione;  

b) approfondimento della conoscenza anche attraverso la promozione di specifiche attività di ricerca 
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e sviluppo applicate nel campo delle previsioni globali e ad area limitata del sistema terra;  

c) realizzazione, sviluppo e gestione di reti convenzionali e non, sistemi e piattaforme di interesse 

nazionale per l'osservazione e la raccolta di dati, per le telecomunicazioni e per la condivisione, 

l'interoperabilità e l'interscambio di dati e informazioni;  

d) elaborazione, sviluppo e distribuzione di prodotti e servizi climatici;  

e) comunicazione, informazione, divulgazione e formazione, anche post-universitaria;  

f) partecipazione ad organismi, progetti e programmi, anche di cooperazione, europei ed 

internazionali in materia di meteorologia e climatologia;  

g) promozione di attività di partenariato con soggetti privati.  

552. ItaliaMeteo svolge le attività di cui al comma 551 anche in raccordo con le regioni e con le 

province autonome di Trento e di Bolzano secondo le modalità definite con le convenzioni di cui al 

comma 558.  

553. La dotazione organica di ItaliaMeteo di cui al comma 552 è determinata nel limite massimo di 52 

unità complessive, di cui quattro dirigenti, da definire con il decreto del Presidente del Consiglio dei 

ministri di cui al comma 557.  

554. Alla copertura dell'organico di ItaliaMeteo si provvede:

a) mediante le procedure di mobilità di cui al capo III del titolo II del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165;

b) a regime, mediante le ordinarie forme di procedure selettive pubbliche ai sensi dell'articolo 35 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei limiti delle facoltà assunzionali previste dalla 

legislazione vigente. L'Agenzia si avvale altresì, nei limiti delle risorse disponibili, di un numero 

massimo di 30 unità di personale scientifico specializzato nel settore della meteorologia attraverso il 

conferimento di incarichi individuali di lavoro autonomo ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001.  

555. Al personale di ItaliaMeteo si applicano le disposizioni del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 

165, ed il contratto collettivo delle funzioni centrali.  

556. Nei limiti delle disponibilità del proprio organico, ItaliaMeteo può avvalersi di personale 
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proveniente da amministrazioni pubbliche, ad esclusione del personale scolastico, da collocare in 

posizione di comando, ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127.  

557. Lo statuto di ItaliaMeteo è predisposto dal Comitato di cui al comma 549, nel rispetto degli 

articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ed è approvato con decreto del Presidente 

del Consiglio dei ministri, acquisita l'intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano. L'Agenzia ItaliaMeteo è sottoposta ai 

poteri di indirizzo e di vigilanza del Comitato che formula le linee guida strategiche per Italia-Meteo. Il 

predetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri individua, altresì, i compiti di vigilanza che, 

per specifiche attività, il Comitato può delegare ad una o più amministrazioni statali, anche 

congiuntamente. Lo statuto individua gli organi dell'Agenzia e la dotazione organica ai sensi del 

comma 553 e definisce le modalità di svolgimento delle funzioni di vigilanza. La presidenza del 

collegio dei revisori di ItaliaMeteo deve essere affidata ad un rappresentante del Ministero 

dell'economia e finanze.  

558. Con decreto del Presidente della Repubblica ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 

agosto 1988, n. 400, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le 

regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, eadottato il regolamento di organizzazione 

dell'Agenzia e, a seguito di una ricognizione delle risorse umane, finanziarie e strumentali attualmente 

finalizzate alla meteorologia e climatologia da parte delle pubbliche amministrazioni, sono definite 

misure volte ad agevolare il coordinamento della gestione della materia, attraverso la confluenza 

presso ItaliaMeteo delle risorse sopra citate ovvero attraverso la stipula di apposite convenzioni a 

carattere volontario tra l'Agenzia e i soggetti interessati, in particolare le strutture meteorologiche 

regionali o i servizi meteorologici regionali del Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente 

di cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, per la definizione delle attività di collaborazione e per la 

messa a sistema delle risorse finalizzate alla meteorologia in modo da aumentare la competitività e 

l'efficienza del sistema meteorologico.  

559. Per far fronte agli oneri derivanti dai commi da 551 a 557 è autorizzata la spesa di 2 milioni di 

euro per l'anno 2019 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 per gli investimenti 

tecnologici e di 1 milione di euro per l'anno 2018, 5 milioni di euro per l'anno 2019 e 7 milioni di euro 
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annui a decorrere dall'anno 2020 per il funzionamento e per il personale dell'Agenzia, da iscrivere 

nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca.  

560. All'articolo 3-bis, comma 2, della legge 24 febbraio 1992, n. 225, le parole: « dal Servizio 

meteorologico nazionale distribuito di cui al comma 4 del presente articolo, » sono soppresse. 

Conseguentemente sono abrogati il comma 4 del medesimo articolo 3-bis e l'articolo 111 del decreto 

legislativo 31 marzo 1998, n. 112.  

561. Le disposizioni di cui ai commi da 551 a 560 si applicano fatte salve le competenze riconosciute 

alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano dai rispettivi statuti 

speciali e dalle relative norme di attuazione.  

562. Ai fini della realizzazione delle opere di potenziamento della strada provinciale n. 103 « Antica di 

Cassano », Lotto 1, secondo stralcio di cui alla deliberazione del CIPE n. 62/2013 dell'8 agosto 2013, 

la città metropolitana di Milano, anche avvalendosi di soggetti pubblici o società in house in possesso 

dei requisiti previsti dalla legge, è autorizzata a procedere alla realizzazione della progettazione 

esecutiva, delle attività di verifica e delle attività connesse di cui all'articolo 157 del codice dei contratti 

pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nei limiti dello stanziamento di euro 

2.000.000 per l'anno 2018, anche in deroga alle previsioni dell'articolo 163 del testo unico di cui al 

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, a valere sulle disponibilità del Fondo di cui all'articolo 202, 

comma 1, lettera a), del citato codice di cui al decreto legislativo n. 50 del 2016.  

563. Nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili e nei limiti delle dotazioni organiche, al fine di 

garantire l'efficace svolgimento delle funzioni previste dall'articolo 16, comma 1, della legge 28 giugno 

2016, n. 132, e nelle more dell'adozione del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri previsto 

dall'articolo 9, comma 3, della medesima legge, le regioni, valutata prioritariamente l'assegnazione 

temporanea di proprio personale, possono autorizzare le rispettive agenzie regionali per la protezione 

dell'ambiente, per il triennio 2018-2020 e per il triennio 2022-2024, a procedere all'assunzione di 

personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato per il contingente strettamente necessario 

ad assicurare lo svolgimento delle suddette attività, incrementando il turn over previsto a legislazione 

vigente nella misura massima del 25 per cento e individuando preventivamente, nel rispetto degli 
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equilibri di finanza pubblica, le occorrenti risorse finanziarie da trasferire alle medesime agenzie. A tale 

fine, nell'ambito del piano triennale dei fabbisogni delle assunzioni, le predette agenzie determinano 

annualmente i fabbisogni e i relativi piani occupazionali da sottoporre all'approvazione delle regioni di 

riferimento. 

L'entità delle risorse del piano annuale costituisce il corrispondente vincolo assunzionale.  

564. Per le finalità assunzionali di cui al comma 563, ferma restando l'applicazione delle disposizioni 

dell'articolo 34-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, le agenzie regionali per la 

protezione dell'ambiente possono utilizzare le proprie graduatorie di concorsi pubblici per assunzioni a 

tempo indeterminato, in corso di validità, nonché quelle di altre agenzie regionali o di altre 

amministrazioni pubbliche.  

565. Al fine di svolgere le necessarie ed indifferibili attività in materia di sicurezza stradale, di 

valutazione dei requisiti tecnici dei conducenti, di controlli sui veicoli e sulle attività di autotrasporto, e 

di fornire adeguati livelli di servizio ai cittadini e alle imprese, è autorizzata, in deroga alla normativa 

vigente, l'assunzione a tempo indeterminato di 200 unità di personale da inquadrare nel livello iniziale 

dell'area III, nel triennio 2018-2020, presso il Dipartimento per i trasporti, la navigazione, gli affari 

generali ed il personale del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. Le assunzioni sono attuate 

per 80 unità nel 2018, per 60 unità nel 2019 e per 60 unità nel 2020.  

566. In relazione alle assunzioni di cui al comma 565 la dotazione organica relativa al personale delle 

aree del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è rimodulata, garantendo la neutralità finanziaria 

della rimodulazione, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.  

567. In attuazione dei commi 565 e 566 il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 

ad avviare appositi concorsi pubblici, tenuto conto di quanto previsto all'articolo 4, comma 3, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 

125, in deroga a quanto previsto all'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

all'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101. Resta ferma la 

facoltà di avvalersi della previsione di cui all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 

dicembre 2003, n. 350.  
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568. All'articolo 177 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, 

sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al comma 1 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Per i titolari di concessioni autostradali, 

ferme restando le altre disposizioni del presente comma, la quota di cui al primo periodo è pari al 

sessanta per cento »;  

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

«3. La verifica del rispetto dei limiti di cui al comma 1 da parte dei soggetti preposti e dell'ANAC viene 

effettuata annualmente, secondo le modalità indicate dall'ANAC stessa in apposite linee guida, da 

adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione. Eventuali 

situazioni di squilibrio rispetto ai limiti indicati devono essere riequilibrate entro l'anno successivo. Nel 

caso di situazioni di squilibrio reiterate per due anni consecutivi, il concedente applica una penale in 

misura pari al 10 per cento dell'importo complessivo dei lavori, servizi o forniture che avrebbero 

dovuto essere affidati con procedura ad evidenza pubblica».  

569. L'articolo 5, comma 1, della legge 7 luglio 2016, n. 122, è sostituito dal seguente:  

« 1. Le Società Organismi di Attestazione, disciplinate dagli articoli 84 e 216, comma 14, del codice dei 

contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, e dalle relative norme di attuazione, 

ovvero gli organismi con requisiti equivalenti di un altro Stato membro dello Spazio economico 

europeo (SEE), devono avere sede in uno Stato membro dello stesso SEE che attribuisca 

all'attestazione che essi adottano la capacità di provare il possesso dei requisiti di qualificazione in 

capo all'esecutore di lavori pubblici ».  

570. Al fine di sviluppare e riqualificare i servizi resi dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti in 

materia di infrastrutture e di garantire l'assolvimento degli ulteriori compiti attribuiti al consiglio 

superiore dei lavori pubblici, in attuazione dell'articolo 11 della legge 23 dicembre 1992, n. 498, e 

dell'articolo 215 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è 

autorizzata l'assunzione a tempo indeterminato, nel triennio 2018-2020, presso il Dipartimento per le 

infrastrutture, i servizi informativi e statistici e presso il Consiglio superiore dei lavori pubblici del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, di 70 unità di personale, in prevalenza di profilo tecnico, 

da inquadrare nel livello iniziale della III area. Le assunzioni sono ripartite nel triennio nella misura di 
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28 unità nell'anno 2018, di 21 unità nell'anno 2019 e di 21 unità nell'anno 2020.  

571. Le assunzioni di cui al comma 570 sono effettuate, nell'ambito dell'attuale dotazione organica, in 

aggiunta alle percentuali di assunzione previste dall'articolo 1, comma 227, della legge 28 dicembre 

2015, n. 208, per l'anno 2018. La dotazione organica relativa al personale delle aree del Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti è conseguentemente rimodulata, garantendo la neutralità 

finanziaria, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri.  

572. In attuazione dei commi 570 e 571, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato 

ad avviare appositi concorsi pubblici, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo 4, comma 3, del 

decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 

125, in deroga a quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-legge n. 101 del 2013. Resta ferma la facoltà di 

avvalersi della previsione di cui all'articolo 3, comma 61, terzo periodo, della legge 24 dicembre 2003, 

n. 350.  

573. Alle ulteriori maggiori spese derivanti dall'attuazione del comma 570, pari a 2.690.100 euro 

annui a decorrere dall'anno 2020, si provvede mediante parziale utilizzo della quota delle entrate 

previste, per i medesimi anni, dall'articolo 1, comma 238, secondo periodo, della legge 30 dicembre 

2004, n. 311. All'articolo 1, comma 238, della legge n. 311 del 2004, il terzo periodo è sostituito dal 

seguente: « La riassegnazione di cui al precedente periodo è limitata all'importo di euro 6.120.000 per 

l'anno 2013, all'importo di euro 9.278.000 per l'anno 2014, all'importo di euro 7.747.000 per l'anno 

2015, all'importo di euro 10.215.000 per l'anno 2016 e all'importo di euro 9.309.900 annui a 

decorrere dall'anno 2020 ».  

574. Per interventi urgenti nella città di Matera, designata capitale europea della cultura per il 2019, 

finalizzati a migliorare l'accoglienza, l'accessibilità dei visitatori e dei turisti, la mobilità e il decoro 

urbano, nonché per l'attuazione del programma culturale da parte della Fondazione Matera-Basilicata 

2019, è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro nell'anno 2018 e di 10 milioni di euro nell'anno 2019. 

Agli oneri di cui al primo periodo, pari a 20 milioni di euro nel 2018 e 10 milioni di euro nel 2019 si 

provvede a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione -programmazione 2014-2020. 
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I predetti importi, tenuto conto della localizzazione territoriale della misura di cui al periodo 

precedente sono portati in prededuzione dalla quota da assegnare alla medesima regione Basilicata a 

valere sulle risorse della citata programmazione 2014-2020.  

575. All'articolo 703 del codice della navigazione sono apportate le seguenti modificazioni:  

a) al quinto comma, dopo la parola: « realizzati » sono inserite le seguenti: « o acquisiti »;  

b) al sesto comma, dopo la parola: « realizzati » sono inserite le seguenti: « o acquisiti » e sono 

aggiunte, in fine, le seguenti parole: « , salvo che per gli immobili e impianti fissi di natura commerciale 

per cui sia stata autorizzata dall'ENAC la realizzazione o l'acquisizione degli stessi, in quanto funzionali 

all'attività aeroportuale e alla valorizzazione dell'aeroporto, per i quali spetta un rimborso pari al valore 

contabile residuo da contabilità analitica regolatoria »;  

c) al settimo comma, le parole: « salvo diversa e motivata determinazione dell'ENAC, » sono 

sostituite dalle parole: « salva diversa determinazione dell'ENAC motivata ».  

576. Al fine di garantire il rispetto, da parte di tutti gli operatori del sistema dell'aviazione civile, degli 

standard di sicurezza stabiliti dalla normativa internazionale, l'ENAC, in aggiunta alle vigenti facoltà 

assunzionali, è autorizzato, nei limiti dell'attuale dotazione organica, in considerazione dei significativi 

incrementi degli investimenti in opere aeroportuali, del numero dei passeggeri e delle merci 

trasportate, a procedere, previo svolgimento di procedure selettive pubbliche, all'assunzione di 93 

unità di personale appartenenti alle categorie professionali e operative, tenuto conto di quanto 

previsto dall'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125, in deroga a quanto previsto dall'articolo 30 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del citato decreto-

legge n. 101 del 2013, in relazione alle specifiche professionalità necessarie per lo svolgimento, in 

particolare, di attività di certificazione, ispezione, vigilanza e controllo sugli operatori aerei e sulle 

organizzazioni aeronautiche. All'onere derivante dall'attuazione del precedente periodo, pari a 

5.050.000 euro annui a decorrere dall'anno 2018, l'ENAC provvede con risorse proprie.  

577. Il comma 15-bis dell'articolo 17 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, è sostituito dal seguente:  

« 15-bis. Al fine di sostenere l'occupazione, il rinnovamento e l'aggiornamento professionale degli 

organici dell'impresa o dell'agenzia fornitrice di manodopera, l'Autorità di sistema portuale può 
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destinare una quota, comunque non eccedente il 15 per cento delle entrate proprie derivanti dalle 

tasse a carico delle merci sbarcate ed imbarcate, al finanziamento della formazione, del 

ricollocamento del personale, ivi incluso il reimpiego del personale inidoneo totalmente o 

parzialmente allo svolgimento di operazioni e servizi portuali in altre mansioni, e delle misure di 

incentivazione al pensionamento dei lavoratori dell'impresa o dell'agenzia di cui al presente articolo. Al 

fine di evitare grave pregiudizio all'operatività del porto, le Autorità di sistema portuale possono 

finanziare interventi finalizzati a ristabilire gli equilibri patrimoniali dell'impresa o dell'agenzia fornitrice 

di manodopera nell'ambito di piani di risanamento approvati dall'Autorità stessa ».  

578. A decorrere dal 1° gennaio 2020, le banchine e le aree scoperte dei porti di rilevanza economica 

nazionale e internazionale di competenza delle Autorità di sistema portuale di cui all'allegato A 

annesso alla legge 28 gennaio 1994, n. 84, adibite alle operazioni e ai servizi portuali di cui al comma 1 

dell'articolo 16 della medesima legge, le connesse infrastrutture stradali e ferroviarie, nonché i 

depositi ivi ubicati strettamente funzionali alle suddette operazioni e servizi portuali, costituiscono 

immobili a destinazione particolare, da censire in catasto nella categoria E/1, anche se affidati in 

concessione a privati. Sono parimenti censite nella categoria E/1 le banchine e le aree scoperte dei 

medesimi porti adibite al servizio passeggeri, compresi i crocieristi. Ai fini della sussistenza del 

requisito della stretta funzionalità dei depositi, diversi da quelli doganali, alle operazioni e ai servizi 

portuali di cui al presente comma, si fa riferimento alle autorizzazioni rilasciate dalla competente 

Autorità di sistema portuale ai sensi dell'articolo 16, comma 3, della citata legge n. 84 del 1994.  

579. Gli intestatari catastali degli immobili di cui al comma 578, ovvero i loro concessionari, a 

decorrere dal 1° gennaio 2019, possono presentare atti di aggiornamento, ai sensi del regolamento di 

cui al decreto del Ministro delle finanze 19 aprile 1994, n. 701, per la revisione del classamento degli 

immobili già censiti in categorie catastali diverse dalla E/1, nel rispetto dei criteri di cui al medesimo 

comma 578. Per gli immobili destinati a deposito, diversi da quelli doganali, l'intestatario, ovvero il 

concessionario, allega all'atto di aggiornamento apposita dichiarazione, resa ai sensi dell'articolo 47 

del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, in ordine 

all'utilizzazione dei depositi per le operazioni e i servizi portuali di cui al comma 578, in base ad 

autorizzazione della competente Autorità di sistema portuale. Resta fermo l'obbligo di dichiarare in 
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catasto, ai sensi dell'articolo 20 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, le variazioni che incidono sul classamento e sulla 

rendita catastale degli immobili, anche in relazione alla perdita del requisito di stretta funzionalità degli 

stessi alle operazioni e ai servizi portuali di cui al comma 578. In deroga all'articolo 1, comma 745, 

della legge 27 dicembre 2019, n. 160, per gli atti di aggiornamento di cui al presente comma 

presentati entro il 31 dicembre 2020, le rendite catastali rideterminate in seguito alla revisione del 

classamento degli immobili nel rispetto dei criteri di cui al comma 578 hanno effetto dal 1° gennaio 

2020.  

580. Per le dichiarazioni di cui all'articolo 28 del regio decreto-legge 13 aprile 1939, n. 652, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 11 agosto 1939, n. 1249, relative agli immobili di cui al comma 578, 

presentate in catasto nel corso del 2019, non si applicano i criteri di classamento e di determinazione 

delle rendite di cui al comma 578. Per gli immobili dichiarati ai sensi del presente comma, alla 

revisione del classamento secondo i criteri di cui al comma 578 provvede d'ufficio l'Agenzia delle 

entrate, entro il 31 marzo 2020, fermo restando la possibilità da parte degli intestatari catastali degli 

immobili di cui presente comma, ovvero dei concessionari, di presentare atti di aggiornamento di cui al 

comma 579. Le rendite rideterminate d'ufficio dall'Agenzia delle entrate di cui al presente comma 

hanno effetto dal 1° gennaio 2020.  

581. Gli immobili o loro porzioni, diversi da quelli di cui al comma 578, che sono destinati ad uso 

commerciale, industriale, ad ufficio privato e ad altri usi non strettamente funzionali alle operazioni e 

ai servizi portuali di cui al medesimo comma, qualora presentino autonomia funzionale e reddituale, 

sono censiti in catasto come unità immobiliari autonome, nelle appropriate categorie diverse da quelle 

del gruppo E. Dal censimento catastale nelle categorie del gruppo E restano, comunque, escluse le 

strutture destinate a funzioni turistiche e da diporto e alla crocieristica, per la quale resta fermo 

quanto disposto dal secondo periodo del comma 578.  

582. A decorrere dall'anno 2020, il contributo annuo a titolo di compensazione del minor gettito 

nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle 

finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e secondo una metodologia adottata sentita la 

Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2020, sulla base dei dati 
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comunicati, entro il 31 marzo 2020, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle 

finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2019 ai sensi del 

comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, e a quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 

2019. Entro il 30 giugno 2021, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze, di 

concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede 

al ristoro delle minori entrate da erogare ai comuni interessati per gli anni 2020 e successivi, tenuto 

conto anche di quanto già attribuito con il decreto di cui al primo periodo, nel limite del contributo 

annuo previsto nell'importo massimo di 9,35 milioni di euro, sulla base dei dati comunicati, entro il 30 

aprile 2021, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna 

unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2020 ai sensi del comma 579 e a quelle già 

iscritte in catasto dal 1° gennaio 2020. Entro il 31 ottobre 2022, con uno o più decreti del Ministro 

dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-

città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 

9,35 milioni di euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi 

precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 15 settembre 

2022, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite 

definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2019 ai 

sensi del comma 579, ovvero d'ufficio ai sensi del comma 580, nonché quelle già iscritte in catasto dal 

1° gennaio 2019, e le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di aggiornamento presentati 

nel corso dell'anno 2020 ai sensi del comma 579, nonché quelle già iscritte in catasto dal 1° gennaio 

2020.  

583. Al fine di ottemperare al disposto dell'azione 6.4 del Piano strategico nazionale della portualità e 

della logistica, recepito con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 agosto 2015, di cui al 

comunicato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 250 del 27 ottobre 2015, il contributo di cui 

all'articolo 2, comma 244, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 0,5 milioni di euro 

per l'anno 2018 e di 1 milione di euro per l'anno 2019 senza obbligo di cofinanziamento a carico del 

soggetto attuatore unico di cui all'articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
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stipula con il soggetto attuatore unico apposito atto convenzionale per disciplinare l'utilizzo dei 

fondi.(58)  

584. All'articolo 47 del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 

21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma 11-quinquies è aggiunto il seguente:  

« 11-sexies. Al fine di promuovere la mobilità sostenibile e il rinnovo del materiale rotabile per il 

trasporto ferroviario delle merci è istituito, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, il Fondo per il finanziamento degli interventi di rottamazione dei carri merci con una 

dotazione di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020. Il Fondo è destinato al 

finanziamento degli interventi di rottamazione dei carri merci non conformi ai più avanzati standard in 

materia di sicurezza e di interoperabilità ferroviaria che, alla data del 1° gennaio 2018, risultino iscritti 

nell'apposito Registro di immatricolazione nazionale (RIN) tenuto presso l'Agenzia nazionale per la 

sicurezza delle ferrovie e che siano in servizio da almeno venti anni. Con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da sottoporre a 

notifica preventiva alla Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul 

funzionamento dell'Unione europea, sono definiti i criteri e le modalità di ammissione ai finanziamenti 

del Fondo di cui al presente comma ».  

585. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti il Partenariato per la logistica e i 

trasporti, cui partecipano i rappresentanti dei Ministeri competenti e delle associazioni di categoria più 

rappresentative, che svolge attività propositiva, di studio, di monitoraggio e di consulenza per la 

definizione delle politiche di intervento e delle strategie di governo nel settore della logistica e dei 

trasporti e si avvale della società Rete autostrade mediterranee (RAM) Spa per le funzioni di 

segretariato tecnico. Per il funzionamento del Partenariato di cui al primo periodo è autorizzata la 

spesa di 500.000 euro per l'anno 2018 e di 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2019. Il 

Partenariato presenta annualmente alle Camere un rapporto sullo stato della logistica e dei trasporti. 

Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate la composizione del Partenariato e le 

modalità di organizzazione e gestione delle attività.  

586. Il comma 1 dell'articolo 113-bis del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 18 
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aprile 2016, n. 50, è sostituito dal seguente:  

« 1. I certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto sono emessi nel termine 

di trenta giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori, salvo che sia 

diversamente ed espressamente concordato dalle parti e previsto nella documentazione di gara e 

purché ciò non sia gravemente iniquo per il creditore ».  

587. Al fine di favorire la diffusione della cultura scientifica, promuovere un turismo eco-sostenibile e 

la conservazione e il recupero ambientale del paesaggio pedemontano del Gran Sasso a seguito degli 

eventi sismici verificatisi negli anni 2009 e 2016, nonché al fine di rilanciare l'economia dei comuni 

attribuiti al cratere sismico, è riconosciuto un contributo pari a 1 milione di euro per l'anno 2019, in 

favore della « Fondazione Gran Sasso d'Italia » per la realizzazione del Parco faunistico localizzato in 

Casale San Nicola, comune di Isola del Gran Sasso (Teramo), tenendo conto degli studi di fattibilità 

condotti dalla Fondazione Gran Sasso d'Italia.  

588. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:  

a) al comma 149, le parole: « entro il 31 dicembre 2016 » sono sostituite dalle seguenti: « entro il 31 

dicembre 2018 »;  

b) al comma 149, dopo le parole: « fino al 31 dicembre 2021 » sono aggiunte le seguenti: « o per 

cinque anni dal rientro in esercizio degli impianti »;  

c) al comma 151, come modificato dall'articolo 57-ter del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, le parole: « Entro il 31 dicembre 2017 

» sono sostituite dalle seguenti: « Entro il 31 dicembre 2018 ».  

589. Allo scopo di consentire prontamente l'avvio di urgenti misure organizzative per l'attuazione 

delle misure necessarie ad accrescere la sicurezza, anche ambientale, della navigazione e dei traffici 

marittimi nonché per contribuire al salvataggio delle persone in mare e per la gestione del fenomeno 

migratorio attraverso la programmazione delle attività di soccorso in mare e le connesse generali 

misure di controllo, anche ai fini del perseguimento di obiettivi di razionalizzazione e maggiore 

efficienza dei servizi, è autorizzata la spesa di 1.946.850 euro a decorrere dall'anno 2018. 

Conseguentemente, ferme restando le dotazioni organiche di cui all'articolo 815 del codice 

dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, all'articolo 585, comma 1, 
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del medesimo decreto legislativo, la lettera h) è sostituita dalle seguenti:  

« h) per l'anno 2016 e per l'anno 2017: 67.650.788,29;  

h-bis) per l'anno 2018: 69.597.638,29;  

h-ter) per l'anno 2019: 71.544.488,29;  

h-quater) a decorrere dall'anno 2020: 73.491.338,29 ».  

590. All'articolo 614 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, 

n. 66, è aggiunto, in fine, il seguente comma:  

« 2-bis. In relazione alle medesime esigenze di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 21 milioni di 

euro per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, da destinare, attraverso la contrattazione collettiva 

nazionale integrativa, all'incentivazione della produttività del personale contrattualizzato 

appartenente alle aree funzionali del Ministero della difesa. Agli oneri di cui al presente comma si 

provvede, per ciascuno degli anni 2018, 2019 e 2020, mediante quota parte dei risparmi di cui 

all'articolo 11, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 94 ».  

591. In ragione delle competenze attribuite ai dirigenti scolastici, al fine della progressiva 

armonizzazione della retribuzione di posizione di parte fissa a quella prevista per le altre figure 

dirigenziali del comparto Istruzione e Ricerca, nel fondo da ripartire per l'attuazione dei contratti del 

personale delle amministrazioni statali, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'economia e 

delle finanze, è istituita una apposita sezione con uno stanziamento di 37 milioni di euro per l'anno 

2018, di 41 milioni di euro per l'anno 2019 e di 96 milioni di euro a decorrere dall'anno 2020, da 

destinare alla contrattazione collettiva nazionale in applicazione dell'articolo 48, comma 1, primo 

periodo, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Le risorse destinate alla contrattazione 

collettiva nazionale di lavoro in favore dei dirigenti scolastici sono integrate con quelle previste 

dall'articolo 1, comma 86, della legge 13 luglio 2015, n. 107, da destinare prioritariamente 

all'intervento di cui al primo periodo.  

592. Al fine di valorizzare la professionalità dei docenti delle istituzioni scolastiche statali, è istituita 

un'apposita sezione nell'ambito del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, con uno 

stanziamento di 10 milioni di euro per l'anno 2018, di 20 milioni di euro per l'anno 2019, di 30 milioni 

di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.  
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593. Per l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592 la contrattazione, anche mediante eventuali 

integrazioni al contratto collettivo nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è svolta nel rispetto dei 

seguenti criteri ed indirizzi:  

a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione, ricerca e sperimentazione didattica;  

b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni scolastiche di modelli per una didattica 

per lo sviluppo delle competenze.  

b-bis) valorizzazione del personale docente che garantisca l'interesse dei propri alunni e studenti alla 

continuità didattica;  

b-ter) valorizzazione del personale docente che presta servizio in zone caratterizzate da rischio di 

spopolamento e da valori degli indicatori di status sociale, economico e culturale e di dispersione 

scolastica individuati con il decreto di cui al comma 345 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2021, 

n. 234.  

593-bis. In sede di prima applicazione e nelle more dell'aggiornamento contrattuale, una quota pari al 

10 per cento dello stanziamento annuale previsto al comma 592 è riservata alla valorizzazione del 

personale docente che garantisca l'interesse dei propri alunni e studenti alla continuità didattica ai 

sensi del comma 593, lettera b-bis), e del personale docente di cui al comma 593, lettera b-ter), e con 

decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro il 30 giugno 2022, sono stabiliti i criteri per 

l'attribuzione delle suddette risorse, che tengono conto almeno degli anni di permanenza del docente 

nella stessa istituzione scolastica e della residenza o del domicilio abituale in luogo diverso da quello 

in cui ha sede l'istituzione scolastica.  

594. L'educatore professionale socio-pedagogico e il pedagogista operano nell'ambito educativo, 

formativo e pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività svolta in modo formale, non formale e 

informale, nelle varie fasi della vita, in una prospettiva di crescita personale e sociale, secondo le 

definizioni contenute nell'articolo 2 del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13, perseguendo gli 

obiettivi della Strategia europea deliberata dal Consiglio europeo di Lisbona del 23 e 24 marzo 2000. 

Le figure professionali indicate al primo periodo operano nei servizi e nei presidi socio-educativi e 

socio-assistenziali, nei confronti di persone di ogni età, prioritariamente nei seguenti ambiti: educativo 

e formativo; scolastico; socio-assistenziale, limitatamente agli aspetti socio-educativi, nonché, al fine 
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di conseguire risparmi di spesa, nei servizi e nei presidi socio-sanitari e della salute limitatamente agli 

aspetti socio-educativi; della genitorialità e della famiglia; culturale; giudiziario; ambientale; sportivo e 

motorio; dell'integrazione e della cooperazione internazionale. Ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 

4, le professioni di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista sono comprese 

nell'ambito delle professioni non organizzate in ordini o collegi.  

595. La qualifica di educatore professionale socio-pedagogico è attribuita con laurea L19 e ai sensi 

delle disposizioni del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65. La qualifica di pedagogista è attribuita a 

seguito del rilascio di un diploma di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrale LM-50 

Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze dell'educazione degli adulti e della 

formazione continua, LM-85 Scienze pedagogiche o LM-93 Teorie e metodologie dell'e-learning e 

della media education. Le spese derivanti dallo svolgimento dell'esame previsto ai fini del rilascio del 

diploma di laurea abilitante sono poste integralmente a carico dei partecipanti con le modalità stabilite 

dalle università interessate. La formazione universitaria dell'educatore professionale socio-

pedagogico e del pedagogista è funzionale al raggiungimento di idonee conoscenze, abilità e 

competenze educative rispettivamente del livello 6 e del livello 7 del Quadro europeo delle qualifiche 

per l'apprendimento permanente, di cui alla raccomandazione 2017/C 189/03 del Consiglio, del 22 

maggio 2017, ai cui fini il pedagogista è un professionista di livello apicale.  

596. La qualifica di educatore professionale socio-sanitario è attribuita a seguito del rilascio del 

diploma di laurea abilitante di un corso di laurea della classe L/SNT2 Professioni sanitarie della 

riabilitazione, fermo restando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Ministro della 

sanità 8 ottobre 1998, n. 520.  

597. In via transitoria, acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico, previo 

superamento di un corso intensivo di formazione per complessivi 60 crediti formativi universitari nelle 

discipline di cui al comma 595, organizzato dai dipartimenti e dalle facoltà di scienze dell'educazione e 

della formazione delle università anche tramite attività di formazione a distanza, le cui spese sono 

poste integralmente a carico dei frequentanti con le modalità stabilite dalle medesime università, da 

intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore della presente legge, coloro che, alla 

medesima data di entrata in vigore, sono in possesso di uno dei seguenti requisiti:  

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 52 di 213



a) inquadramento nei ruoli delle amministrazioni pubbliche a seguito del superamento di un pubblico 

concorso relativo al profilo di educatore;  

b) svolgimento dell'attività di educatore per non meno di tre anni, anche non continuativi, da 

dimostrare mediante dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell'interessato ai 

sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445;  

c) diploma rilasciato entro l'anno scolastico 2001/2002 da un istituto magistrale o da una scuola 

magistrale.  

598. Acquisiscono la qualifica di educatore professionale socio-pedagogico coloro che, alla data di 

entrata in vigore della presente legge, sono titolari di contratto di lavoro a tempo indeterminato negli 

ambiti professionali di cui al comma 594, a condizione che, alla medesima data, abbiano età superiore 

a cinquanta anni e almeno dieci anni di servizio, ovvero abbiano almeno venti anni di servizio.  

599. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge, hanno svolto l'attività di 

educatore per un periodo minimo di dodici mesi, anche non continuativi, documentata mediante 

dichiarazione del datore di lavoro ovvero autocertificazione dell'interessato ai sensi del testo unico di 

cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, possono continuare ad 

esercitare detta attività; per tali soggetti, il mancato possesso della qualifica di educatore 

professionale socio-pedagogico o di educatore professionale socio-sanitario non può costituire, 

direttamente o indirettamente, motivo per la risoluzione unilaterale dei rapporti di lavoro in corso alla 

data di entrata in vigore della presente legge né per la loro modifica, anche di ambito, in senso 

sfavorevole al lavoratore.  

600. L'acquisizione della qualifica di educatore socio-pedagogico, di educatore professionale socio-

sanitario ovvero di pedagogista non comporta, per il personale già dipendente di amministrazioni ed 

enti pubblici, il diritto ad un diverso inquadramento contrattuale o retributivo, ad una progressione 

verticale di carriera ovvero al riconoscimento di mansioni superiori.  
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LEGGE 29 maggio 2017 , n. 71

((Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione e il contrasto dei fenomeni del bullismo e del 

cyberbullismo)). (17G00085)

Vigente al : 26-1-2026

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Promulga

la seguente legge:

Art. 1

Finalità e definizioni

((1. La presente legge è volta a prevenire e contrastare i fenomeni del bullismo e del cyberbullismo 

in tutte le loro manifestazioni, in particolare con azioni di carattere preventivo e con una strategia 

di attenzione e tutela nei confronti dei minori, sia nella posizione di vittime sia in quella di 

responsabili di illeciti, privilegiando azioni di carattere formativo ed educativo e assicurando 

l'attuazione degli interventi, senza distinzione di età, nell'ambito delle istituzioni scolastiche, delle 

organizzazioni degli enti locali, sportive e del Terzo settore che svolgono attività educative, anche 

non formali, e nei riguardi dei soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, cui incombe l'obbligo 

di orientare i figli al corretto utilizzo delle tecnologie e di presidiarne l'uso)) ((1-bis. Ai fini della 

presente legge, per "bullismo" si intendono l'aggressione o la molestia reiterate, da parte di una 

singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo di minori, idonee a 
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provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso atti o 

comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o 

all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni))

2. Ai fini della presente legge, per «cyberbullismo» si intende qualunque forma di pressione, 

aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 

acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, 

realizzata per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on line aventi ad oggetto anche uno o 

più componenti della famiglia del minore il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare 

un minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa 

in ridicolo.  

3. Ai fini della presente legge, per «gestore del sito internet» si intende il prestatore di servizi della 

società dell'informazione, diverso da quelli di cui agli articoli 14, 15 e 16 del decreto legislativo 9 aprile 

2003, n. 70, che, sulla rete internet, cura la gestione dei contenuti di un sito in cui si possono 

riscontrare le condotte di cui al comma 2.  

Art. 2

Tutela della dignità del minore

1. Ciascun minore ultraquattordicenne, nonché ciascun genitore o soggetto esercente la 

responsabilità del minore che abbia subito taluno degli atti di cui all'articolo 1, comma 2, della 

presente legge, può inoltrare al titolare del trattamento o al gestore del sito internet o del social 

media un'istanza per l'oscuramento, la rimozione o il blocco di qualsiasi altro dato personale del 

minore, diffuso nella rete internet, previa conservazione dei dati originali, anche qualora le condotte di 

cui all'articolo 1, comma 2, della presente legge, da identificare espressamente tramite relativo URL 

(Uniform resource locator), non integrino le fattispecie previste dall'articolo 167 del codice in materia 

di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ovvero da altre 
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norme incriminatrici.  

2. Qualora, entro le ventiquattro ore successive al ricevimento dell'istanza di cui al comma 1, il 

soggetto responsabile non abbia comunicato di avere assunto l'incarico di provvedere 

all'oscuramento, alla rimozione o al blocco richiesto, ed entro quarantotto ore non vi abbia 

provveduto, o comunque nel caso in cui non sia possibile identificare il titolare del trattamento o il 

gestore del sito internet o del social media, l'interessato può rivolgere analoga richiesta, mediante 

segnalazione o reclamo, al Garante per la protezione dei dati personali, il quale, entro quarantotto ore 

dal ricevimento della richiesta, provvede ai sensi degli articoli 143 e 144 del citato decreto legislativo 

30 giugno 2003, n. 196.  

Art. 3

Piano di azione integrato

1. ((Con decreto del Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con l'Autorità politica 

delegata per le politiche della famiglia, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente disposizione, è istituito presso il medesimo Ministero, senza nuovi o 

maggiori oneri per la finanza pubblica, il tavolo tecnico per la prevenzione e il contrasto del 

bullismo e del cyberbullismo, del quale fanno parte rappresentanti del Dipartimento per le 

politiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero dell'istruzione e 

del merito, del Ministero dell'interno, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del 

Ministero della giustizia, del Ministero delle imprese e del made in Italy)), del Ministero della 

salute, della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, 

dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, del Garante per l'infanzia e l'adolescenza, ((del 

Consiglio nazionale degli utenti,)) del Comitato di applicazione del codice di autoregolamentazione 

media e minori, del Garante per la protezione dei dati personali, di associazioni con comprovata 

esperienza nella promozione dei diritti dei minori e degli adolescenti e nelle tematiche di genere, degli 
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operatori che forniscono servizi di social networking e degli altri operatori della rete internet, una 

rappresentanza delle associazioni studentesche e dei genitori e una rappresentanza delle associazioni 

attive nel contrasto del bullismo e del cyberbullismo ((nonché esperti dotati di specifiche 

competenze in campo psicologico, pedagogico e delle comunicazioni sociali telematiche, nominati 

dal Ministro dell'istruzione e del merito, di concerto con l'Autorità politica delegata per le politiche 

della famiglia)). Ai soggetti che partecipano ai lavori del tavolo non è corrisposto alcun compenso, 

indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.  

2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1, ((convocato regolarmente a cadenza semestrale e presieduto 

da un rappresentante del Dipartimento per le politiche della famiglia della Presidenza del 

Consiglio dei ministri, redige, entro centottanta giorni dal suo insediamento, un piano di azione 

integrato per il contrasto e la prevenzione del bullismo e del cyberbullismo)), nel rispetto delle 

direttive europee in materia e nell'ambito del programma pluriennale dell'Unione europea di cui alla 

decisione 1351/2008/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 16 dicembre 2008, e realizza un 

sistema di raccolta di dati finalizzato al monitoraggio dell'evoluzione dei fenomeni e, anche 

avvalendosi della collaborazione con la Polizia postale e delle comunicazioni e con altre Forze di 

polizia, al controllo dei contenuti per la tutela dei minori. ((Il tavolo tecnico collabora con la Consulta 

dei diritti e dei doveri del bambino e dell'adolescente digitale, di cui al comma 3 dell'articolo 5 

della legge 20 agosto 2019, n. 92)).  

3. Il piano di cui al comma 2 è integrato, entro il termine previsto dal medesimo comma, con il codice 

di coregolamentazione per la prevenzione e il contrasto del ((bullismo e del)) cyberbullismo, a cui 

devono attenersi gli operatori che forniscono servizi di social networking e gli altri operatori della rete 

internet. Con il predetto codice è istituito un comitato di monitoraggio al quale è assegnato il compito 

di identificare procedure e formati standard per l'istanza di cui all'articolo 2, comma 1, nonché di 

aggiornare periodicamente, sulla base delle evoluzioni tecnologiche e dei dati raccolti dal tavolo 

tecnico di cui al comma 1 del presente articolo, la tipologia dei soggetti ai quali è possibile inoltrare la 

medesima istanza secondo modalità disciplinate con il decreto di cui al medesimo comma 1. Ai 

soggetti che partecipano ai lavori del comitato di monitoraggio non è corrisposto alcun compenso, 

indennità, gettone di presenza, rimborso spese o emolumento comunque denominato.  
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((

4. Il piano di cui al comma 2 stabilisce altresì le iniziative di informazione e di prevenzione dei 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo rivolte ai cittadini, coinvolgendo primariamente i 

servizi socio-educativi presenti sul territorio in sinergia con le istituzioni scolastiche, gli enti 

locali, le organizzazioni sportive e gli enti del Terzo settore.  

5. Nell'ambito del piano di cui al comma 2 l'Autorità politica delegata per le politiche della 

famiglia, in collaborazione con l'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni e con il Garante per la 

protezione dei dati personali, predispone, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del comma 

7, periodiche campagne informative di prevenzione e di sensibilizzazione sui fenomeni del 

bullismo e del cyberbullismo, anche per la diffusione della conoscenza dei sistemi di controllo 

parentale, avvalendosi dei principali media nonché degli organi di comunicazione e di stampa e di 

soggetti privati.  

6. A decorrere dall'anno successivo a quello in corso alla data di entrata in vigore della presente 

disposizione, il Ministro dell'istruzione e del merito trasmette alle Camere, entro il 31 dicembre di 

ogni anno, una relazione sugli esiti delle attività svolte dal tavolo tecnico per la prevenzione e il 

contrasto del bullismo e del cyberbullismo, di cui al comma 1))

7. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, è autorizzata la spesa di euro 50.000 

annui a decorrere dall'anno 2017. 

Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione, per gli anni 2017, 2018 e 2019, dello 

stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, 

nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato 

di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente 

utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.  

((7-bis. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 5, l'autorizzazione di spesa di cui 

al comma 7 è incrementata di euro 100.000 annui a decorrere dall'anno 2024. Al relativo onere si 

provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte 

corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2024-2026, nell'ambito del programma "Fondi di 
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riserva e speciali" della missione "Fondi da ripartire" dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2024, allo scopo parzialmente utilizzando 

l'accantonamento relativo al medesimo Ministero))

8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio.

Art. 4

Linee di orientamento per la prevenzione e il contrasto in ambito scolastico

1. Per l'attuazione delle finalità di cui all'articolo 1, comma 1, il Ministero dell'istruzione, dell'università 

e della ricerca, sentito il Ministero della giustizia - Dipartimento per la giustizia minorile e di comunità, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge adotta linee di orientamento ((, 

recanti anche l'indicazione delle procedure, per la prevenzione e il contrasto del bullismo e)) del 

cyberbullismo nelle scuole, anche avvalendosi della collaborazione della Polizia postale e delle 

comunicazioni, e provvede al loro aggiornamento con cadenza biennale.  

2. Le linee di orientamento di cui al comma 1, conformemente a quanto previsto alla lettera l) del 

comma 7 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 2015, n. 107, includono per il triennio 2017-2019: la 

formazione del personale scolastico, prevedendo la partecipazione di un proprio referente per ogni 

autonomia scolastica; la promozione di un ruolo attivo degli studenti, nonché di ex studenti che 

abbiano già operato all'interno dell'istituto scolastico in attività di peer education, nella prevenzione e 

nel contrasto del ((bullismo e del)) cyberbullismo nelle scuole; la previsione di misure di sostegno e 

rieducazione dei minori coinvolti; un efficace sistema di governance diretto dal Ministero 

dell'istruzione, dell'università e della ricerca. Dall'adozione delle linee di orientamento non devono 

derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.  

((2-bis. Ogni istituto scolastico, nell'ambito della propria autonomia e in conformità alle linee di 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 59 di 213



orientamento di cui al comma 1, adotta un codice interno per la prevenzione e il contrasto dei 

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo e istituisce un tavolo permanente di monitoraggio del 

quale fanno parte rappresentanti degli studenti, degli insegnanti, delle famiglie ed esperti di 

settore))

3. Ogni istituto scolastico, nell'ambito della propria autonomia, ((recepisce nel proprio regolamento 

di istituto le linee di orientamento di cui al comma 1, anche con riferimento alle procedure da 

adottare per la prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo, e)) individua fra i 

docenti un referente con il compito di coordinare ((le relative iniziative)), anche avvalendosi della 

collaborazione delle Forze di polizia nonché delle associazioni e dei centri di aggregazione giovanile 

presenti sul territorio.  

4. Gli uffici scolastici regionali promuovono la pubblicazione di bandi per il finanziamento di progetti di 

particolare interesse elaborati da reti di scuole, in collaborazione con i servizi minorili 

dell'Amministrazione della giustizia, le prefetture - Uffici territoriali del Governo, gli enti locali, i servizi 

territoriali, le Forze di polizia nonché associazioni ed enti, per promuovere sul territorio azioni 

integrate di contrasto del ((bullismo e del)) cyberbullismo e l'educazione alla legalità al fine di favorire 

nei ragazzi comportamenti di salvaguardia e di contrasto, agevolando e valorizzando il coinvolgimento 

di ogni altra istituzione competente, ente o associazione, operante a livello nazionale o territoriale, 

nell'ambito delle attività di formazione e sensibilizzazione. I bandi per accedere ai finanziamenti, 

l'entità dei singoli finanziamenti erogati, i soggetti beneficiari e i dettagli relativi ai progetti finanziati 

sono pubblicati nel sito internet istituzionale degli uffici scolastici regionali, nel rispetto della 

trasparenza e dell'evidenza pubblica.  

5. Conformemente a quanto previsto dalla lettera h) del comma 7 dell'articolo 1 della legge 13 luglio 

2015, n. 107, le istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, nell'ambito della propria autonomia e 

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, promuovono l'educazione all'uso 

consapevole della rete internet e ai diritti e doveri connessi all'utilizzo delle tecnologie informatiche, 

quale elemento trasversale alle diverse discipline curricolari, anche mediante la realizzazione di 

apposite attività progettuali aventi carattere di continuità tra i diversi gradi di istruzione o di progetti 

elaborati da reti di scuole in collaborazione con enti locali, servizi territoriali, organi di polizia, 
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associazioni ed enti.  

6. I servizi territoriali, con l'ausilio delle associazioni e degli altri enti che perseguono le finalità della 

presente legge, promuovono, nell'ambito delle risorse disponibili, specifici progetti personalizzati volti 

a sostenere i minori vittime di atti di ((bullismo e di)) cyberbullismo nonché a rieducare, anche 

attraverso l'esercizio di attività riparatorie o di utilità sociale, i minori artefici di tali condotte.  

Art. 4-bis

(( (Servizio di sostegno psicologico agli studenti). ))

((1. Per l'attuazione delle finalità della presente legge, le regioni possono adottare iniziative 

affinchè sia fornito alle istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado, che lo richiedano, anche 

tramite convenzione con gli uffici scolastici regionali, nei limiti delle risorse disponibili a 

legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, un servizio 

di sostegno psicologico agli studenti, al fine di favorire lo sviluppo e la formazione della personalità 

degli studenti medesimi nonché di prevenire fattori di rischio o situazioni di disagio, anche 

attraverso il coinvolgimento delle famiglie))

Art. 5

Informativa alle famiglie, sanzioni in ambito scolastico e progetti di sostegno e di recupero

((1. Salvo che il fatto costituisca reato, il dirigente scolastico che, nell'esercizio delle sue funzioni, 

venga a conoscenza di atti di cui all'articolo 1, realizzati anche in forma non telematica, che 

coinvolgano studenti iscritti all'istituto scolastico che dirige, applica le procedure previste dalle 

linee di orientamento di cui all'articolo 4. Egli informa altresì tempestivamente i genitori dei minori 
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coinvolti o i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale su di essi e promuove adeguate 

iniziative di carattere educativo nei riguardi dei minori medesimi, anche con l'eventuale 

coinvolgimento del gruppo costituente la classe in percorsi di mediazione scolastica. Nei casi più 

gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando le iniziative di carattere 

educativo adottate dall'istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo, il dirigente 

scolastico riferisce alle autorità competenti anche per l'eventuale attivazione delle misure 

rieducative di cui all'articolo 25 del regio decreto-legge 20 luglio 1934, n. 1404, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 27 maggio 1935, n. 835))

2. I regolamenti delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 4, comma 1, del regolamento di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, e successive modificazioni, e il patto 

educativo di corresponsabilità di cui all'articolo 5-bis del citato decreto n. 249 del 1998 sono integrati 

((, sulla base delle linee di orientamento di cui all'articolo 4 della presente legge, con specifici 

riferimenti alle condotte di bullismo e di)) cyberbullismo e relative sanzioni disciplinari commisurate 

alla gravità degli atti compiuti.  

Art. 6

Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 12  

della legge 18 marzo 2008, n. 48

1. La Polizia postale e delle comunicazioni relaziona con cadenza annuale al tavolo tecnico di cui 

all'articolo 3, comma 1, sugli esiti delle misure di contrasto al fenomeno del cyberbullismo. La 

relazione è pubblicata in formato di tipo aperto ai sensi dell'articolo 68, comma 3, lettera a), del codice 

dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.  

2. Per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività di formazione in ambito scolastico e 

territoriale finalizzate alla sicurezza dell'utilizzo della rete internet e alla prevenzione e al contrasto del 

cyberbullismo sono stanziate ulteriori risorse pari a 203.000 euro per ciascuno degli anni 2017, 2018 
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e 2019, in favore del fondo di cui all'articolo 12 della legge 18 marzo 2008, n. 48.  

3. Agli oneri derivanti dal comma 2 del presente articolo, pari a 203.000 euro per ciascuno degli anni 

2017, 2018 e 2019, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo 

speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2017-2019, nell'ambito del programma 

«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze per l'anno 2017, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 

relativo al medesimo Ministero.  

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti 

variazioni di bilancio.

Art. 7

Ammonimento

1. Fino a quando non è proposta querela o non è presentata denuncia per taluno dei reati di cui agli 

articoli 594, ((595, 612 e 612-ter)) del codice penale e all'articolo 167 del codice per la protezione dei 

dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, commessi, ((anche)) mediante la 

rete internet, da minorenni di età superiore agli anni quattordici nei confronti di altro minorenne, è 

applicabile la procedura di ammonimento di cui all'articolo 8, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 

febbraio 2009, n. 11, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 aprile 2009, n. 38, e successive 

modificazioni.  

2. Ai fini dell'ammonimento, il questore convoca il minore, unitamente ad almeno un genitore o ad 

altra persona esercente la responsabilità genitoriale.  

3. Gli effetti dell'ammonimento di cui al comma 1 cessano al compimento della maggiore età.  
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La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi 

della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge 

dello Stato.

Data a Roma, addì 29 maggio 2017

MATTARELLA

Gentiloni Silveri, Presidente del Consiglio dei ministri

Visto, il Guardasigilli: Orlando
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DECRETO LEGISLATIVO 23 giugno 2011 , n. 118

Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, 

degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42. 

(11G0160)

Vigente al : 26-1-2026

((Titolo III 

 

Ordinamento finanziario e contabile delle regioni)) 

Art. 42

Il risultato di amministrazione

1. Il risultato di amministrazione, distinto in fondi liberi, fondi accantonati, fondi destinati agli 

investimenti e fondi vincolati, è accertato con l'approvazione del rendiconto della gestione dell'ultimo 

esercizio chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi. 

Tale risultato non comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese impegnate con 

imputazione agli esercizi successivi, rappresentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in 

spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato di amministrazione non presenti un importo 

sufficiente a comprendere le quote vincolate, destinate ed accantonate, la differenza è iscritta nel 

primo esercizio considerato nel bilancio di previsione, prima di tutte le spese, come disavanzo da 

recuperare, secondo le modalità previste al comma 12.  

2. In occasione dell'approvazione del bilancio di previsione, è determinato l'importo del risultato di 
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amministrazione presunto dell'esercizio precedente cui il bilancio si riferisce.  

3. I fondi accantonati del risultato di amministrazione comprendono il fondo crediti di dubbia 

esigibilità, l'accantonamento per i residui perenti e gli accantonamenti per passività potenziali.  

4. I fondi destinati agli investimenti sono costituiti dalle entrate in conto capitale senza vincoli di 

specifica destinazione non spese, e sono utilizzabili con provvedimento di variazione di bilancio solo a 

seguito dell'approvazione del rendiconto. 

L'indicazione della destinazione nel risultato di amministrazione, per le entrate in conto capitale che 

hanno dato luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per 

l'importo dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse. I trasferimenti in conto 

capitale non sono destinati al finanziamento degli investimenti e non possono essere finanziati dal 

debito e dalle entrate in conto capitale destinate al finanziamento degli investimenti.  

5. Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le entrate accertate e le 

corrispondenti economie di bilancio:  

a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e applicati individuano un vincolo di specifica 

destinazione dell'entrata alla spesa;  

b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanziamento di investimenti determinati;  

c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell'ente per una specifica destinazione;  

d) derivanti da entrate accertate straordinarie, non aventi natura ricorrente, cui la regione ha 

formalmente attribuito una specifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di destinazione alle 

entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se la regione non ha rinviato la copertura del 

disavanzo di amministrazione negli esercizi successivi e ha provveduto nel corso dell'esercizio alla 

copertura di tutti gli eventuali debiti fuori bilancio.  

L'indicazione del vincolo nel risultato di amministrazione, per le entrate vincolate che hanno dato 

luogo ad accantonamento al fondo crediti di dubbia e difficile esazione, è sospeso, per l'importo 

dell'accantonamento, sino all'effettiva riscossione delle stesse.  

6. La quota libera dell'avanzo di amministrazione dell'esercizio precedente, accertato ai sensi del 

comma 1, può essere utilizzata, nel rispetto dei vincoli di destinazione, con provvedimento di 
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variazione di bilancio, per le finalità di seguito indicate in ordine di priorità:  

a) per la copertura dei debiti fuori bilancio;  

b) per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio previsti dalla 

legislazione vigente, ove non possa provvedersi con mezzi ordinari;  

c) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 DICEMBRE 2025, N. 199));  

d) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 DICEMBRE 2025, N. 199));  

e) ((LETTERA ABROGATA DALLA L. 30 DICEMBRE 2025, N. 199)).  

6-bis. ((La quota libera dell'avanzo di amministrazione può essere inoltre utilizzata, sulla base 

delle specifiche necessità, per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente, per 

il finanziamento di spese di investimento e per l'estinzione anticipata di prestiti)).  

7. Resta salva la facoltà di impiegare l'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", in 

occasione dell'approvazione del rendiconto, sulla base della determinazione dell'ammontare definitivo 

della quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità, per 

finanziare lo stanziamento riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione 

dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.  

8. Le quote del risultato di amministrazione presunto dell'esercizio precedente costituite da 

accantonamenti risultanti dall'ultimo consuntivo approvato o derivanti da fondi vincolati possono 

essere immediatamente utilizzate per le finalità cui sono destinate, attraverso l'iscrizione di tali 

risorse, come posta a sé stante dell'entrata, del primo esercizio del bilancio di previsione o con 

provvedimento di variazione al bilancio. L'utilizzo della quota vincolata o accantonata del risultato di 

amministrazione è consentito, sulla base di una relazione documentata del dirigente competente, 

anche in caso di esercizio provvisorio, esclusivamente per garantire la prosecuzione o l'avvio di attività 

soggette a termini o scadenza, la cui mancata attuazione determinerebbe danno per l'ente.  

9. Se il bilancio di previsione impiega quote vincolate del risultato di amministrazione presunto ai sensi 

del comma 8, entro il 31 gennaio, la Giunta verifica l'importo delle quote vincolate del risultato di 

amministrazione dell'anno precedente sulla base di un preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese 

vincolate e approva l'aggiornamento dell'allegato al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 3, 
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lettera a). Se la quota vincolata del risultato di amministrazione presunto è inferiore rispetto 

all'importo applicato al bilancio di previsione, l'ente provvede immediatamente alle necessarie 

variazioni di bilancio che adeguano l'impiego del risultato di amministrazione vincolato.  

10. Le quote del risultato presunto derivante dall'esercizio precedente, costituite dagli 

accantonamenti effettuati nel corso dell'esercizio precedente, possono essere utilizzate prima 

dell'approvazione del conto consuntivo dell'esercizio precedente, per le finalità cui sono destinate, con 

provvedimento di variazione al bilancio, se la verifica di cui al comma 9 e l'aggiornamento dell'allegato 

al bilancio di previsione di cui all'art. 11, comma 4, lettera d), sono effettuate con riferimento a tutte le 

entrate e le spese dell'esercizio precedente e non solo alle entrate e alle spese vincolate.  

11. Le variazioni di bilancio che, in attesa dell'approvazione del consuntivo, applicano al bilancio quote 

vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate dopo l'approvazione del prospetto 

aggiornato del risultato di amministrazione presunto da parte della Giunta di cui al comma 10. Le 

variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa, derivanti da stanziamenti di 

bilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a entrate vincolate, possono essere disposte dai 

dirigenti se previsto dall'ordinamento contabile o, in assenza di norme, dal responsabile finanziario.  

12. L'eventuale disavanzo di amministrazione accertato ai sensi del comma 1, a seguito 

dell'approvazione del rendiconto, al netto del debito autorizzato e non contratto di cui all'art. 40, 

comma 1, è applicato al primo esercizio del bilancio di previsione dell'esercizio in corso di gestione. La 

mancata variazione di bilancio che, in corso di gestione, applica il disavanzo al bilancio è equiparata a 

tutti gli effetti alla mancata approvazione del rendiconto di gestione. Il disavanzo di amministrazione 

può anche essere ripianato negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la 

durata della legislatura regionale, contestualmente all'adozione di una delibera consiliare avente ad 

oggetto il piano di rientro dal disavanzo nel quale siano individuati i provvedimenti necessari a 

ripristinare il pareggio. Il piano di rientro è sottoposto al parere del collegio dei revisori. 

Ai fini del rientro, possono essere utilizzate le economie di spesa e tutte le entrate, ad eccezione di 

quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle con specifico vincolo di destinazione, nonché i 

proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili e da altre entrate in c/capitale con 

riferimento a squilibri di parte capitale.  
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13. La deliberazione di cui al comma 12 contiene l'impegno formale di evitare la formazione di ogni 

ulteriore potenziale disavanzo, ed è allegata al bilancio di previsione e al rendiconto, costituendone 

parte integrante. Con periodicità almeno semestrale, il Presidente della giunta regionale trasmette al 

Consiglio una relazione riguardante lo stato di attuazione del piano di rientro. A decorrere dal 2016, è 

fatto salvo quanto previsto dall'art. 40, comma 2.  

14. L'eventuale disavanzo di amministrazione presunto, accertato ai sensi del comma 2, è applicato al 

bilancio di previsione dell'esercizio successivo secondo le modalità previste al comma 12. 

A seguito dell'approvazione del rendiconto e dell'accertamento dell'importo definitivo del disavanzo di 

amministrazione dell'esercizio precedente, si provvede alle eventuali ulteriori iniziative necessarie ai 

sensi del comma 12.  

15. A seguito dell'eventuale accertamento di un disavanzo di amministrazione presunto, nell'ambito 

delle attività previste dal comma 9 effettuate nel corso dell'esercizio provvisorio, si provvede alla 

tempestiva approvazione del bilancio di previsione. Nelle more dell'approvazione del bilancio, la 

gestione prosegue secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria 

riguardante la gestione provvisoria del bilancio.  

Allegato n. 4/2  

al D.Lgs 118/2011  

 

PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO CONCERNENTE LA CONTABILITÀ FINANZIARIA  

 

1. Definizione  

Nelle amministrazioni pubbliche che la adottano, la contabilità finanziaria costituisce il sistema 

contabile principale e fondamentale per fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione.  

La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e passive, gli incassi ed i pagamenti riguardanti 

tutte le transazioni poste in essere da una amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi 
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di cassa effettivi.  

Eccezioni al principio contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio sono possibili solo nei casi 

espressamente previsti dalla legge, quale l'art. 6 del decreto legge n. 16 del 2014, il quale prevede che i 

"Comuni iscrivono la quota dell'imposta municipale propria al netto dell'importo versato all'entrata del 

bilancio dello Stato".  

Per transazione si intende ogni evento o azione che determina la creazione, trasformazione, scambio, 

trasferimento o estinzione di valori economici, patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina 

dall'interazione tra differenti soggetti (pubbliche amministrazioni, società, famiglie, ecc), e avviene per 

mutuo accordo o per atto unilaterale dell'amministrazione pubblica.  

Le transazioni possono essere monetarie, nel caso di scambio di mezzi di pagamenti o altre attività o 

passività finanziarie, o non monetarie (trasferimenti o conferimenti di beni, permute, ecc.). Non sono 

considerate transazioni le calamità naturali, il furto, ecc.  

La rilevazione delle transazioni da cui non derivano flussi di cassa è effettuata al fine di attuare 

pienamente il contenuto autorizzatorio degli stanziamenti di previsione.  

La registrazione delle transazioni che non presentano flussi di cassa è effettuata attraverso le 

regolarizzazioni contabili, costituite da impegni cui corrispondono accertamenti di pari importo e da 

mandati versati in quietanza di entrata nel bilancio dell'amministrazione stessa.  

Le regolazioni contabili sono effettuate solo con riferimento a transazioni che riguardano crediti e debiti 

o che producono effetti di natura economico-patrimoniale. Sono escluse le regolazioni contabili che 

registrano movimenti interni di risorse tra le articolazioni organizzative di un ente prive di autonomia 

contabile e di bilancio.  

2. Principio della competenza finanziaria  

Il principio della competenza finanziaria prescrive:  

a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento e di impegno con le quali vengono 

imputate agli esercizi finanziari le entrate e le spese derivanti da obbligazioni giuridicamente 

perfezionate (attive e passive);  

b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che devono essere imputati agli esercizi in cui 

il tesoriere ha effettuato l'operazione.  

Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria che compongono il sistema di bilancio 
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di ogni amministrazione pubblica che adotta la contabilità finanziaria, ed attua il contenuto 

autorizzatorio degli stanziamenti del bilancio di previsione.  

Il bilancio di previsione, almeno triennale di competenza, e di cassa nel primo esercizio, ha carattere 

autorizzatorio, costituendo limite agli impegni di spesa ed ai pagamenti, fatta eccezione per i servizi per 

conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di tesoreria. La funzione autorizzatoria fa riferimento 

anche alle entrate per accensione di prestiti.  

Gli stanziamenti degli esercizi del bilancio di previsione sono aggiornati annualmente in sede di 

approvazione del bilancio di previsione.  

Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scritture contabili al momento della nascita 

dell'obbligazione, imputandole all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza 

dell'obbligazione è il momento in cui l'obbligazione diventa esigibile. La consolidata giurisprudenza della 

Corte di Cassazione definisce come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua 

riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l'adempimento. Non si dubita, quindi, della coincidenza 

tra esigibilità e possibilità di esercitare il diritto di credito.  

3. L'accertamento dell'entrata e relativa imputazione contabile  

3.1 L'accertamento costituisce la fase dell'entrata attraverso la quale sono verificati e attestati dal 

soggetto cui è affidata la gestione:  

a) la ragione del credito;  

b) il titolo giuridico che supporta il credito;  

c) l'individuazione del soggetto debitore;  

d) l'ammontare del credito;  

e) la relativa scadenza.  

L'accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona mediante l'atto gestionale con il 

quale vengono verificati ed attestati i requisiti anzidetti e con il quale si da atto specificamente della 

scadenza del credito in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione.  

3.2 L'iscrizione della posta contabile nel bilancio avviene in relazione al criterio della scadenza del 

credito rispetto a ciascun esercizio finanziario. L'accertamento delle entrate è effettuato nell'esercizio in 

cui sorge l'obbligazione attiva con imputazione contabile all'esercizio in cui scade il credito, nel rispetto 

del principio contabile generale della competenza finanziaria definito dal paragrafo n. 16 dell'allegato n. 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 71 di 213



1 al presente decreto. Nei casi espressamente previsti dalla legge e dai principi contabili è ammesso 

l'accertamento "per cassa", a seguito della riscossione delle entrate con imputazione all'esercizio in cui 

l'entrata è stata riscossa, o secondo le modalità espressamente disciplinate dai principi contabili, quali 

quelle previste dal paragrafo 3.7.5 per le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei 

contribuenti, accertate sulla base delle riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, 

comunque, entro la scadenza prevista per l'approvazione del rendiconto.  

L'accertamento per cassa è effettuato sulla base di tutte le entrate effettivamente riscosse, sia nel 

conto di tesoreria principale, sia nei conti correnti bancari e postali intestati all'ente dedicati alla 

riscossione di specifiche entrate.  

Nel corso della gestione le entrate riscosse nei conti bancari e postali possono essere accertate per 

cassa anche in occasione del periodico riversamento nel conto di tesoreria principale. In ogni caso, al 

fine di garantire la completa registrazione delle entrate di competenza dell'esercizio, le entrate giacenti 

nei conti postali e bancari intestati all'ente alla data del 31 dicembre che non sono già state accertate 

per competenza, devono essere accertate per cassa, con imputazione all'esercizio in cui sono state 

riscosse, anche se saranno riversate al conto di tesoreria nell'esercizio successivo. Si tratta pertanto 

delle entrate riscosse nei conti postali e bancari intestati all'ente alla data del 31 dicembre, 

successivamente all'ultimo riversamento al conto di tesoreria effettuato nell'anno, che saranno 

riversate al conto di tesoreria all'inizio del nuovo esercizio. La reversale di incasso di tali entrate è 

emessa nel rispetto di quanto previsto al paragrafo 4.3. 3.3 Sono accertate per l'intero importo del 

credito anche le entrate di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione integrale, 

quali le sanzioni amministrative al codice della strada, gli oneri di urbanizzazione, i proventi derivanti 

dalla lotta all'evasione, ecc..  

Le entrate che negli esercizi precedenti a quello di entrata in vigore del presente principio applicato 

sono state accertate "per cassa", devono continuare ad essere accertate per cassa fino al loro 

esaurimento. Pertanto, il principio della competenza finanziaria cd. potenziato, che prevede che le 

entrate debbano essere accertate e imputate contabilmente all'esercizio in cui è emesso il ruolo ed 

effettuato un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando a tal fine una quota 

dell'avanzo di amministrazione, è applicato per i ruoli emessi a decorrere dall'entrata in vigore del 

presente principio applicato. Anche i ruoli coattivi, relativi a ruoli emessi negli esercizi precedenti a 
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quello di entrata in vigore del presente principio, devono continuare ad essere accertati per cassa fino al 

loro esaurimento. Tuttavia, ai fini di una effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno indicare tali 

crediti, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell'Attivo circolante (a 

seconda della scadenza del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione della 

contabilità economico-patrimoniale con il principio della contabilità finanziaria potenziato.  

Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell'esercizio è effettuato un accantonamento al 

fondo crediti di dubbia esigibilità, vincolando una quota dell'avanzo di amministrazione.  

A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile, denominata 

"Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità" il cui ammontare è determinato in 

considerazione della dimensione degli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno 

nell'esercizio, della loro natura e dell'andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi precedenti (la 

media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata). Gli enti che negli ultimi 

tre esercizi hanno formalmente attivato un processo di accelerazione della propria capacità di 

riscossione (4) possono calcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità facendo riferimento ai risultati di 

tali tre esercizi.  

L'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia 

di bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.  

Per le entrate tributarie che finanziano la sanità accertate sulla base degli atti di riparto e per le 

manovre fiscali regionali destinate al finanziamento della sanità o libere, e accertate per un importo non 

superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze, non è effettuato un 

accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità. (9)  

Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è possibile stanziare in bilancio una quota 

almeno pari al 50% dell'importo dell'accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo 

crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. Nel secondo esercizio lo stanziamento di 

bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 75% dell'accantonamento 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di 

previsione, e dal terzo esercizio l'accantonamento al fondo è effettuato per l'intero importo. Con 

riferimento agli enti locali, nel 2015 è stanziata in bilancio una quota dell'importo dell'accantonamento 

quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di 
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previsione pari almeno al 36 per cento, se l'ente non ha aderito alla sperimentazione di cui all'articolo 

36, e al 55 per cento, se l'ente ha aderito alla predetta sperimentazione. Nel 2016 per tutti gli enti locali 

lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari almeno al 55 per cento, 

nel 2017 è pari almeno al 70 per cento, nel 2018 è pari almeno al 75 per cento, nel 2019 è pari almeno 

all'85 per cento, nel 2020 è pari almeno al 95 per cento e dal 2021 l'accantonamento al fondo è 

effettuato per l'intero importo.  

In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del presente principio, l'ente accantona 

nell'avanzo di amministrazione l'intero importo del fondo crediti di dubbia esigibilità quantificato nel 

prospetto riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio salva la facoltà prevista per gli esercizi 

dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente principio.  

In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell'esercizio per la redazione del rendiconto, è verificata 

la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità complessivamente accantonato:  

a) nel bilancio in sede di assestamento;  

b) nell'avanzo, in considerazione dell'ammontare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello 

dell'esercizio in corso, in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri. 

L'importo complessivo del fondo è calcolato applicando all'ammontare dei residui attivi la media 

dell'incidenza degli accertamenti non riscossi sui ruoli o sugli altri strumenti coattivi negli ultimi cinque 

esercizi.  

Al fine di adeguare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità si procede:  

a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento di bilancio riguardante l'accantonamento 

al fondo crediti di dubbia esigibilità;  

b) in sede di rendiconto e di controllo della salvaguardia degli equilibri, vincolando o svincolando le 

necessarie quote dell'avanzo di amministrazione.  

Fino a quando il fondo crediti di dubbia esigibilità non risulta adeguato non è possibile utilizzare l'avanzo 

di amministrazione.  

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è articolato distintamente in considerazione della differente natura 

dei crediti.  

Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da 

fidejussione e le entrate tributarie che, sulla base dei principi contabili di cui al paragrafo 3.7, sono 
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accertate per cassa.  

Non sono altresì oggetto di svalutazione le entrate di dubbia e difficile esazione riguardanti entrate 

riscosse da un ente per conto di un altro ente e destinate ad essere versate all'ente beneficiario finale.  

Il fondo crediti di dubbia esigibilità è accantonato dall'ente beneficiario finale.  

Quando un credito è dichiarato definitivamente ed assolutamente inesigibile, lo si elimina dalle scritture 

finanziarie e, per lo stesso importo del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato 

di amministrazione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità.  

A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui attivi è rideterminata la quota dell'avanzo 

di amministrazione accantonata al fondo crediti di dubbia esigibilità  

L'eventuale quota del risultato di amministrazione "svincolata", sulla base della determinazione 

dell'ammontare definitivo del fondo crediti di dubbia esigibilità rispetto alla consistenza dei residui attivi 

di fine anno, può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardante il fondo crediti di 

dubbia esigibilità del bilancio di previsione dell'esercizio successivo a quello cui il rendiconto si riferisce.Il 

primo accantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo crediti di dubbia esigibilità 

è eseguito in occasione del riaccertamento straordinario dei residui, ed è effettuato con riferimento 

all'importo complessivo dei residui attivi risultanti dopo la cancellazione dei crediti al 31 dicembre 2014 

cui non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute alla data del 1° gennaio 2015. Per effetto 

della gestione ordinaria che, annualmente, comporta la formazione di nuovi residui attivi e la 

riscossione o cancellazione dei vecchi crediti, lo stock complessivo dei residui attivi tende ad essere 

sostanzialmente stabile nel tempo. Pertanto, se l'ammontare dei residui attivi non subisce significative 

variazioni nel tempo, anche la quota del risultato di amministrazione accantonata al fondo crediti di 

dubbia esigibilità tende ad essere stabile e, di conseguenza, gran parte dell'accantonamento al fondo 

crediti di dubbia esigibilità effettuato annualmente nel bilancio di previsione per evitare di spendere 

entrate non esigibili nell'esercizio, non è destinato a confluire nella quota del risultato di 

amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia esigibilità. Infatti, se i residui attivi sono 

stabili nel tempo, nella quota del risultato di amministrazione accantonata per il fondo crediti di dubbia 

esigibilità confluisce solo la parte del fondo accantonato nel bilancio di previsione di importo pari agli 

utilizzi del fondo crediti a seguito della cancellazione o dello stralcio dei crediti dal bilancio. Tuttavia, in 

considerazione delle difficoltà di applicazione dei nuovi principi riguardanti la gestione dei residui attivi e 
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del fondo crediti di dubbia esigibilità che hanno determinato l'esigenza di rendere graduale 

l'accantonamento nel bilancio di previsione, in sede di rendiconto relativo all'esercizio 2015 e agli 

esercizi successivi, fino al 2018, la quota accantonata nel risultato di amministrazione per il fondo 

crediti di dubbia esigibilità può essere determinata per un importo non inferiore al seguente:  

 

 

-------------------------------------------------------------------- 

+ Fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di amministrazione al 1° gennaio dell'esercizio cui il 

rendiconto si riferisce 

- gli utilizzi del fondo crediti di dubbia esigibilità effettuati per la cancellazione o lo stralcio dei crediti 

+ l'importo definitivamente accantonato nel bilancio di previsione per il Fondo crediti di dubbia 

esigibilità, nell'esercizio cui il rendiconto si riferisce 

-------------------------------------------------------------------- 

 

 

L'adozione di tale facoltà è effettuata tenendo conto della situazione finanziaria complessiva dell'ente e 

del rischio di rinviare oneri all'esercizio 2019.  

Si rinvia all'esempio n. 5, riportato in appendice, che costituisce parte integrante del presente principio.  

3.4 Nel caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le quali, in bilancio, non è prevista l'apposita 

"tipologia di entrata" e non è possibile procedere alla variazione del bilancio essendo scaduti i termini di 

legge, l'operazione è registrata istituendo, in sede di gestione, apposita voce, con stanziamento pari a 

zero. Tale procedimento è diretto a garantire la corretta applicazione dell'articolo 7 del Decreto 

legislativo n. 118 del 2011, che prevede il divieto di imputazione provvisoria delle operazioni alle partite 

di giro. Alle entrate derivanti da trasferimenti da Stato, Regioni, altri soggetti, per le quali, a causa delle 

scarse informazioni disponibili, non risulti possibile individuare esattamente la natura del trasferimento 

entro la chiusura del rendiconto, è possibile attribuire una denominazione generica che, in ogni caso, 

individui che trattasi di trasferimenti da Stato, di trasferimenti da Regione, ecc..  

3.5 Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l'accertamento dell'entrata è effettuato ed imputato 

all'esercizio in cui l'obbligazione nasce a condizione che la scadenza dell'ultima rata non sia fissata oltre 
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i 12 mesi successivi.  

L'accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato nell'esercizio in cui l'obbligazione 

sorge con imputazione agli esercizi in cui scadono le rate.  

Gli interessi attivi relativi alla rateizzazione devono essere imputati distintamente rispetto alle entrate 

cui si riferiscono. La rateizzazione di un'entrata esigibile negli esercizi precedenti determina la 

cancellazione del residuo attivo dalle scritture della contabilità finanziaria e l'accertamento del 

medesimo credito nell'esercizio in cui viene concessa la rateizzazione con imputazione agli esercizi 

previsti dal piano di rateizzazione. Tali registrazioni possono essere effettuate nel corso del 

riaccertamento ordinario dei residui. La rateizzazione delle entrate, nel rispetto dei limiti previsti dalla 

legge e dal regolamento dell'ente, deve risultare da atti formali.  

3.6 Con riferimento alle diverse tipologie di entrata la scadenza del credito:  

a) coincide con l'esigibilità del credito per le entrate tributarie ed extratributarie;  

b) coincide con l'esercizio finanziario in cui è adottato l'atto amministrativo di impegno relativo al 

contributo o al finanziamento, nel caso di entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre 

amministrazioni pubbliche, in conformità alle modalità indicate al punto 5.2 lettera c), con particolare 

riferimento alle modalità temporali ed alle scadenze in cui il trasferimento è erogato. A tal fine, 

l'ordinamento contabile prevede che ogni amministrazione pubblica, che impegna spese a favore di 

altre amministrazioni pubbliche, ne dia comunicazione ai destinatari. Per quanto riguarda le erogazioni 

effettuate dal Ministero dell'interno agli enti locali in base alla normativa vigente, il rispetto di tale 

principio viene assicurato attraverso la divulgazione degli importi delle cosiddette spettanze attraverso 

il sito internet istituzionale. Tale strumento di divulgazione può essere adottato anche dagli altri Enti. 

Con riferimento ai trasferimenti ed ai contributi da amministrazioni pubbliche che non adottano il 

medesimo principio della competenza finanziaria, l'esigibilità dell'entrata è determinata in 

considerazione dell'esigibilità della stessa, a prescindere dall'esercizio di imputazione dell'impegno da 

parte dell'amministrazione erogante;  

c) per quanto riguarda, in particolare, i "Contributi a rendicontazione", costituiti dai trasferimenti erogati 

annualmente a favore di un'amministrazione sulla base della rendicontazione delle spese sostenute, e 

di una precedente formale deliberazione/determinazione dell'ente erogante di voler finanziare la spesa" 

a rendicontazione", l'accertamento è imputato secondo le seguenti modalità, definite distintamente per 
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i trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il principio della competenza 

finanziaria potenziato e per i trasferimenti erogati da soggetti che non adottano tale principio:  

- in caso di trasferimenti a rendicontazione erogati da un'amministrazione che adotta il principio della 

competenza finanziaria potenziato, l'amministrazione beneficiaria del contributo accerta l'entrata con 

imputazione ai medesimi esercizi in cui l'amministrazione erogante ha registrato i corrispondenti 

impegni. La delibera con cui un ente decide di erogare contributi "a rendicontazione" a favore di altri 

enti, per la realizzazione di determinate spese, costituisce un'obbligazione giuridicamente perfezionata, 

anche se condizionata alla realizzazione della spesa, a seguito della quale:  

- l'ente erogante è tenuto ad impegnare l'intera spesa prevista nella delibera, con imputazione agli 

esercizi in cui è prevista la realizzazione delle spese da parte dell'ente beneficiario (cronoprogramma). 

L'individuazione degli esercizi cui imputare la spesa per trasferimenti è effettuata sulla base dei 

programmi presentati dagli enti finanziati per ottenere il contributo;  

- l'ente beneficiario ha titolo ad accertare le entrate, con imputazione ai medesimi esercizi cui sono stati 

registrati gli impegni.  

Nel corso della gestione, l'attuazione della spesa potrebbe avere un andamento differente rispetto a 

quello previsto. Di tali eventuali differenze, l'Ente beneficiario provvede a dare tempestiva 

comunicazione all'Ente erogante in occasione delle rendicontazioni, aggiornando il programma o 

cronoprogramma della spesa. A seguito di tali aggiornamenti, entrambi gli enti provvedono alle 

necessarie variazioni degli stanziamenti del bilancio di previsione e alla reimputazione degli 

accertamenti e degli impegni agli esercizi in cui le entrate e le spese sono esigibili.  

- Nel caso di trasferimenti erogati "a rendicontazione" da soggetti che non adottano il medesimo 

principio della competenza finanziaria potenziata, l'ente beneficiario accerta l'entrata a seguito della 

formale deliberazione, da parte dell'ente erogante, di erogazione del contributo a proprio favore per la 

realizzazione di una determinata spesa . L'entrata è imputata agli esercizi in cui l'ente beneficiario 

stesso prevede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base del crono programma), 

in quanto il diritto di riscuotere il contributo (esigibilità) sorge a seguito della realizzazione della spesa, 

con riferimento alla quale la rendicontazione è resa.  

- Per quanto riguarda, in particolare, i contributi del Ministero della giustizia per gli uffici giudiziari, 

l'accertamento è effettuato sulla base della formale comunicazione di riconoscimento del credito nei 
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confronti del Comune, da parte del Ministero della Giustizia, a seguito dell'esame della rendicontazione 

presentata, o in assenza, sulla base dell'effettivo incasso. In ogni caso, è annualmente considerato 

esigibile il 70 per cento del contributo globalmente erogato nell'anno precedente o nell'ultimo esercizio 

in cui il Ministero della giustizia ha erogato il contributo a favore del comune (articolo 2, comma 2, del 

DPR 4 maggio 1998, n. 187). La rata a saldo è accertata sulla base della formale comunicazione di 

riconoscimento del credito da parte del Ministero della Giustizia, o in assenza, sulla base dell'effettivo 

incasso. Nell'esercizio in cui è incassato il saldo, si provvede alla cancellazione degli eventuali residui 

attivi riguardanti l'acconto della rata cui il saldo si riferisce e gli acconti degli esercizi precedenti, se non 

correlati a formale riconoscimento del credito da parte del Ministero. In sede di riaccertamento 

straordinario dei residui di cui all'articolo 3 comma 7, del presente decreto, e successive modificazioni e 

integrazioni, l'ente provvede a cancellare i residui attivi riguardanti gli esercizi per i quali il comune ha già 

incassato la rata a saldo;  

d) coincide con i termini di pagamento previsti nel permesso di costruire, mentre la registrazione 

contabile dell'operazione è effettuata al momento del rilascio del permesso;  

3.7.1 Le entrate tributarie gestite attraverso ruoli ordinari e le liste di carico sono accertate e imputate 

contabilmente all'esercizio in cui sono emessi il ruolo l'avviso di liquidazione e di accertamento e le liste 

di carico, a condizione che la scadenza per la riscossione del tributo sia prevista entro i termini 

dell'approvazione del rendiconto (nei casi in cui la legge consente espressamente l'emissione di ruoli 

con scadenza nell'esercizio successivo).  

Per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la 

rateizzazione delle entrate. A decorrere dalla data di entrata in vigore di tale principio, le entrate per le 

quali è già stato emesso il ruolo ma che non erano state accertate - ritenendo opportuno, per ragioni di 

prudenza, procedere all'accertamento per cassa - potranno essere accertate per cassa fino al loro 

esaurimento.  

Ai fini di una effettiva trasparenza contabile, si ritiene opportuno indicare tali crediti, al netto del fondo 

crediti di dubbia esigibilità, tra le Immobilizzazioni o nell'Attivo circolante (a seconda della data del 

credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione della contabilità economico-

patrimoniale con il principio della contabilità finanziaria potenziato. A seguito della riscossione di tali 

crediti si provvede alla corrispondente riduzione del credito cui l'incasso si riferisce iscritto nello stato 
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patrimoniale.  

L'importo di tali crediti indicato nello stato patrimoniale è pari a 0 se trattasi di crediti di probabile 

inesigibilità.  

L'emissione di ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accertate, non comporta l'accertamento di 

nuove entrate.  

Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati per cassa. Sono accertati per cassa 

anche le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi riguardanti tipologie di entrate diverse dai 

tributi, esclusi i casi in cui è espressamente prevista una differente modalità di accertamento.  

Nel caso di avvisi di accertamento riguardanti entrate per le quali non è stato effettuato l'accertamento 

contabile alla data di entrata in vigore del decreto legislativo n. 118/2011, si procede a tale 

registrazione quando l'avviso diventa definitivo (sempre se il contribuente non abbia già effettuato il 

pagamento del tributo). In tal caso l'entrata è imputata alla voce del piano dei conti relativa al tributo 

considerato "riscosso a seguito di attività di verifica e controllo".  

3.7.2 Le entrate tributarie riscosse attraverso il bilancio dello Stato o di altra amministrazione pubblica 

sono accertate nell'esercizio in cui è adottato l'atto amministrativo di impegno della corrispondente 

spesa nel bilancio dello Stato e dell'amministrazione pubblica che ha incassato direttamente il tributo.  

3.7.3 L'articolo 20, commi 2, 2-bis, e 2-ter, del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, prevede che 

le Regioni:  

"2. Per garantire effettività al finanziamento dei livelli di assistenza sanitaria, le regioni:  

a) accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento 

sanitario corrente, ivi compresa la quota premiale condizionata alla verifica degli adempimenti regionali, 

le quote di finanziamento sanitario vincolate o finalizzate. Ove si verifichi la perdita definitiva di quote di 

finanziamento condizionate alla verifica di adempimenti regionali, ai sensi della legislazione vigente, 

detto evento è registrato come cancellazione dei residui attivi nell'esercizio nel quale la perdita si 

determina definitivamente1 ;  

b) accertano ed impegnano nel corso dell'esercizio l'intero importo corrispondente al finanziamento 

regionale del disavanzo sanitario pregresso.  

2-bis. I gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali e destinati al finanziamento del Servizio sanitario 

regionale sono iscritti nel bilancio regionale nell'esercizio di competenza dei tributi.  
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2-ter. La quota dei gettiti derivanti dalle manovre fiscali regionali destinata obbligatoriamente al 

finanziamento del Servizio sanitario regionale, ai sensi della legislazione vigente sui piani di rientro dai 

disavanzi sanitari, è iscritta nel bilancio regionale triennale, nell'esercizio di competenza dei tributi, 

obbligatoriamente per l'importo stimato dal competente Dipartimento delle finanze, ovvero per il 

minore importo destinato al Servizio sanitario regionale ai sensi dell'articolo 1, comma 80, della legge 

23 dicembre 2009, n. 191. Tale iscrizione comporta l'automatico e contestuale accertamento ed 

impegno dell'importo nel bilancio regionale. La regione non può disimpegnare tali somme, se non a 

seguito di espressa autorizzazione da parte del Tavolo di verifica degli adempimenti, ai sensi e per gli 

effetti dell'articolo 1, comma 80, della legge 23 dicembre 2009, n. 191 e s.m.i.. In relazione a tale 

autorizzazione la regione è tenuta a trasmettere al Tavolo di verifica degli adempimenti la relativa 

documentazione corredata della valutazione d'impatto operata dal competente Dipartimento delle 

Finanze. Ove si verifichi in sede di consuntivazione dei gettiti fiscali un minore importo effettivo delle 

risorse derivanti dalla manovra fiscale regionale rispetto all'importo che ha formato oggetto di 

accertamento ed impegno, detto evento è contabilmente registrato nell'esercizio nel quale tale perdita 

si determina come cancellazione dei residui attivi."  

3.7.4 Le entrate tributarie riscosse e versate nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni sono 

considerate incassate quando sono versate nei conti correnti bancari delle Regioni.  

3.7.5 Le entrate tributarie riscosse per autoliquidazione dei contribuenti sono accertate sulla base delle 

riscossioni effettuate entro la chiusura del rendiconto e, comunque, entro la scadenza prevista per 

l'approvazione del rendiconto o, per i gettiti derivanti dalle manovre fiscali delle regioni, nell'esercizio di 

competenza, per un importo non superiore a quello stimato dal competente Dipartimento delle finanze 

ai sensi dell'art. 77-quater, comma 6, ultimo periodo del decreto-legge n. 112/2008, considerando 

anche l'eventuale aggiornamento infrannuale della stima effettuata ai sensi del citato art. 77-quater 

del decreto-legge n. 112/2008, fornito dal Dipartimento delle finanze. Gli enti locali possono accertare 

l'addizionale comunale Irpef per un importo pari a quello accertato nell'esercizio finanziario del secondo 

anno precedente quello di riferimento e comunque non superiore alla somma degli incassi dell'anno 

precedente in c/residui e del secondo anno precedente in c/competenza, riferiti all'anno di imposta (ad 

esempio, nel 2016 le entrate per l'addizionale comunale irpef sono accertate per un importo pari agli 

accertamenti del 2014 per addizionale irpef, incassati in c/competenza nel 2014 e in c/residui nel 
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2015). In caso di modifica delle aliquote, l'importo da accertare nell'esercizio di riferimento in cui sono 

state introdotte le variazioni delle aliquote e in quello successivo, è riproporzionato tenendo conto delle 

variazioni deliberate. In caso di modifica della fascia di esenzione, l'importo da accertare nell'esercizio di 

riferimento e in quello successivo, è stimato sulla base di una valutazione prudenziale. In caso di 

istituzione del tributo, per il primo anno, l'accertamento è effettuato sulla base di una stima prudenziale 

effettuata dall'ente mediante l'utilizzo del simulatore fiscale disponibile sul portale del federalismo 

fiscale. In ogni caso l'importo da accertare conseguente alle modifiche delle aliquote e della fascia di 

esenzione, o all'istituzione del tributo, non può essere superiore a quello risultante dall'utilizzo del 

simulatore fiscale disponibile sul portale del federalismo fiscale. La componente dell'avanzo costituita 

da residui attivi accertati sulla base di stime è evidenziata nella rappresentazione dell'avanzo di 

amministrazione. 

Periodicamente l'ente verifica il grado di realizzazione di tali residui attivi e provvede all'eventuale 

riaccertamento dandone conto nella relazione al rendiconto. Sono accertate per cassa la tassa 

automobilistica, l'imposta provinciale di trascrizione, la tassa relativa al rilascio delle licenze per la caccia 

e la pesca, il tributo speciale per il conferimento dei rifiuti in discarica e l'imposta sulle assicurazioni 

contro la responsabilità civile derivante dalla circolazione dei veicoli a motore, esclusi i ciclomotori. Si 

raccomanda di gestire e controllare con attenzione i crediti derivanti dai tributi accertati per cassa. (9)  

3.7.6 Sono accertate per cassa anche le entrate derivanti dalla lotta all'evasione delle entrate tributarie 

riscosse per cassa, salvo i casi in cui la lotta all'evasione è attuata attraverso l'emissione di avvisi di 

liquidazione e di accertamento, di ruoli e liste di carico, accertate sulla base di documenti formali emessi 

dall'ente e imputati all'esercizio in cui l'obbligazione scade (per tali entrate si rinvia ai principi riguardanti 

l'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità e la rateizzazione delle entrate).  

3.7.7 L'accertamento da parte delle autonomie speciali delle entrate tributarie di spettanza statutaria 

riscosse direttamente e integralmente, compresi i conguagli, tramite la struttura di gestione, le 

amministrazioni periferiche dello Stato, o altri agenti contabili è effettuato per cassa. (9)  

3.7.8 Entrate tributarie di spettanza statutaria riscosse direttamente tramite la struttura di gestione o 

altri agenti contabili, ed oggetto di conguaglio tramite capitolo di spesa del bilancio dello Stato. 

L'accertamento e l'imputazione nell'anno di riferimento da parte delle autonomie speciali degli acconti 

riguardanti tali entrate è effettuato per cassa. I conguagli sono accertati secondo le modalità indicate al 
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punto 3.7.10. Per la Regione Trentino Alto Adige e le Province di Trento e Bolzano l'applicazione di tale 

principio decorre dalla data individuata nell'atto di modifica del "decreto dei versamenti diretti" (D.M. 20 

luglio 2011) che consenta di avvicinare l'ammontare degli incassi all'effettiva spettanza dell'anno di 

riferimento. Sino a quando non interviene la modifica del decreto dei versamenti diretti nel senso sopra 

riportato, per la Regione Trentino Alto Adige e le Province di Trento e Bolzano, l'accertamento e 

l'imputazione è effettuato secondo le modalità seguite prima dell'adozione del presente decreto. (9)  

3.7.9 Le entrate tributare devolute alle autonomie speciali integralmente tramite capitolo di spesa del 

Bilancio dello Stato:  

a) Per ciascun esercizio l'accertamento degli acconti è effettuato nell'importo determinato con i dati 

disponibili più recenti relativi alle devoluzioni spettanti in base allo Statuto, anche sulla base di 

preconsuntivi, e riepilogati in un prospetto formalmente comunicato da RGS-IGEPA entro il mese di 

maggio di ogni anno, preventivamente comunicato, anche in via informale, alle autonomie speciali 

anche ai fini di una verifica.  

Nelle more della predetta comunicazione le Autonomie quantificano provvisoriamente l'accertamento 

sulla base dei dati disponibili più recenti relativi alle devoluzioni spettanti in base allo Statuto.  

La base di riferimento per gli acconti è aggiornata nel mese di ottobre di ciascun anno, per tenere conto 

dell'andamento del gettito delle entrate tributarie rilevato a livello nazionale, secondo le modalità 

riportate alla lettera a).  

In quanto destinati ad essere impegnati e pagati dallo Stato nel corso dell'esercizio, pur nei limiti dello 

stanziamento di bilancio, le Autonomie imputano contabilmente gli acconti all'esercizio in cui è 

effettuato l'accertamento;  

b) Modalità di rideterminazione degli acconti erogati tramite capitolo di spesa del Bilancio dello Stato, 

sulla base dell'andamento del gettito delle entrate tributarie rilevato a livello nazionale.  

Entro il mese di ottobre di ogni anno, le quantificazioni comunicate da RGS ai sensi del punto 4.1 entro il 

mese di maggio, sono aggiornate per tenere conto del gettito delle entrate tributarie dell'esercizio 

rilevato a livello nazionale dal Bollettino delle entrate tributarie relativo al mese di agosto, pubblicato 

dal Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze (dati cumulati).  

Gli acconti così rideterminati sono impegnati dallo Stato compatibilmente con lo stanziamento di 

bilancio dello Stato.  
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Gli indicatori utilizzati per adeguare gli acconti all'andamento delle entrate tributarie sono costituiti dalle 

variazioni degli incassi desunti dalla tabella «Sintesi del Bilancio dello Stato» del Bollettino delle entrate 

tributarie relative al mese di agosto distintamente per i seguenti tributi: IRES, IRPEF e IVA.  

Per gli altri tributi, la rideterminazione degli acconti è effettuata sulla base di un indicatore calcolato 

come differenza tra il totale dei tributi diretti e i dati relativi a IRES, IRPEF (per i tributi diretti) e come 

differenza tra il totale dei tributi indiretti e i dati relativi a IVA (per i tributi indiretti).  

Per l'adeguamento delle devoluzioni riguardanti i giochi e le scommesse si fa espresso riferimento 

all'indicatore relativo a tali tributi.  

In considerazione di quanto previsto dall'ordinamento della Regione Valle d'Aosta, per tale Autonomia 

l'importo dell'ultimo acconto impegnato dallo Stato ed accertato dalla Regione, è rideterminato 

nell'esercizio in modo da integrare o rettificare l'ammontare complessivo degli acconti relativi 

all'esercizio in corso sulla base degli ultimi dati resi disponibili dall'Agenzia delle Entrate al Dipartimento 

della Ragioneria Generale dello Stato - IGEPA, là dove i dati dell'Agenzia delle entrate rilevano ai fini 

della determinazione delle compartecipazioni statutarie. (9)  

3.7.10 I conguagli relativi alle entrate devolute di cui ai punti 3.7.8 e 3.7.9 sono definiti secondo quanto 

stabilito dagli statuti e dalle norme di attuazione, e comunicati da RGS-IGEPA e dal Dipartimento delle 

finanze entro il mese di giugno del secondo esercizio successivo a quello di riferimento sulla base dei 

dati ufficiali di riferimento e, in assenza di questi ultimi, i conguagli sono definiti in via provvisoria in 

base ai dati disponibili. La quantificazione dei conguagli sia definitivi che provvisori è preventivamente 

comunicata, anche in via informale, alle autonomie speciali anche ai fini di una verifica. I conguagli sono 

accertati e imputati all'esercizio nel quale sono definiti.  

Lo Stato impegna e paga i conguagli nel corso del medesimo esercizio, nei limiti dello stanziamento 

disponibile.  

In caso di mancata quantificazione del conguaglio entro tale termine le Autonomie speciali definiscono, 

accertano e imputano comunque i conguagli che dovevano essere quantificati nell'esercizio in 

applicazione delle norme statutarie.  

Nel caso in cui, in occasione del conguaglio, risulti la necessità di restituire al Bilancio dello Stato acconti 

riscossi in eccesso rispetto all'importo definitivo della spettanza, le Autonomie effettuano una 

regolazione contabile a favore delle entrate tributarie accertate nell'esercizio. Nel caso di acconti o 
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conguagli accertati in eccesso e non riscossi, le autonomie cancellano il residuo attivo in occasione del 

primo riaccertamento ordinario. (9) 3.7.11 Principio di salvaguardia.  

Le Autonomie speciali accertano tutte le entrate tributarie di spettanza statutaria (acconti e conguagli) 

erogate tramite capitolo di spesa del Bilancio dello Stato, anche se lo Stato non può impegnare per 

incapienza degli stanziamenti dei capitoli di spesa. Lo Stato impegna la differenza nell'esercizio 

successivo. (9)  

3.7.12 Gli accantonamenti, previsti dal D.L. 201/2011 e dalle leggi successive a carico delle Autonome 

speciali, sono registrati nella parte corrente della spesa, previo stanziamento, ad inizio esercizio, del 

contributo che si prevede sarà posto a carico dell'Ente. A seguito della quantificazione definitiva 

dell'accantonamento, le Autonomie speciali provvedono:  

a) all'impegno della relativa spesa e, nei casi di accertamento delle entrate tributarie devolute per cassa, 

al contestuale accertamento delle entrate tributarie che l'hanno finanziata;  

b) alla relativa regolazione contabile, attraverso l'emissione dell'ordinativo di pagamento a valere 

dell'impegno di cui alla lettera a, versato in entrata del bilancio dell'Ente con imputazione 

all'accertamento delle entrate tributarie devolute (nei casi di entrate accertate per cassa, 

all'accertamento di cui alla lettera a).  

Per evitare una duplicazione nel concorso agli obiettivi di finanza pubblica in termini di indebitamento 

delle Autonomie speciali, considerato che gli obiettivi del patto di stabilità interno sono definiti 

considerando gli effetti degli accantonamenti in termini di indebitamento, le spese relative agli 

accantonamenti continuano a non rilevare ai fini del patto di stabilità interno. (9)  

3.7.13 Per la Regione Trentino Alto Adige e per le Province autonome di Trento e Bolzano i conguagli 

delle quote di spettanza dei tributi relativi agli esercizi antecedenti il 2014, non già contabilizzate a 

residuo sul bilancio della Regione o delle Province autonome sono accertate ed imputate dai medesimi 

enti all'anno di corresponsione da parte dello Stato. (9)  

3.8 Le entrate derivanti dalla gestione dei servizi pubblici sono accertate sulla base dell'idonea 

documentazione che predispone l'ente creditore ed imputate all'esercizio in cui servizio è reso 

all'utenza. Tale principio si applica anche nel caso in cui la gestione del servizio sia affidata a terzi.  

3.9 Le entrate derivanti da interessi attivi sono accertate imputandole all'esercizio in l'obbligazione 

giuridica attiva risulta esigibile. Con riferimento agli interessi bancari esigibili alla data del 31 dicembre e 
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comunicati nei primi mesi dell'anno successivo, è possibile accertare l'entrata nell'anno successivo, 

imputandola all'esercizio precedente, sulla base della comunicazione della banca o dell'incasso 

verificatosi prima dell'approvazione del rendiconto. 

Le entrate per interessi di mora (ad esempio per ritardato pagamento canoni affitto) sono accertate al 

momento dell'incasso.  

3.10 Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobilizzazioni del conto del patrimonio, 

quali locazioni e concessioni, sono accertate sulla base dell'idonea documentazione predisposta 

dall'ente creditore ed imputate all'esercizio in cui l'entrata è esigibile. Le entrate derivanti da 

concessioni pluriennali, che non garantiscono accertamenti costanti negli esercizi e costituiscono 

entrate straordinarie non ricorrenti, sono considerate destinate al finanziamento di interventi di 

investimento.  

3.11 L'obbligazione per i permessi di costruire è articolata in due quote. La prima (oneri di 

urbanizzazione) è immediatamente esigibile, ed è collegata al rilascio del permesso al soggetto 

richiedente,, salva la possibilità di rateizzazione (eventualmente garantita da fidejussione), la seconda 

(costo di costruzione) è esigibile nel corso dell'opera ed, in ogni caso, entro 60 giorni dalla conclusione 

dell'opera. Pertanto, la prima quota è accertata e imputata nell'esercizio in cui avviene il rilascio del 

permesso, la seconda è accertata a seguito della comunicazione di avvio lavori e imputata all'esercizio 

in cui, in ragione delle modalità stabilite dall'ente, viene a scadenza la relativa quota. Le entrate 

concernenti i permessi di costruire destinati al finanziamento delle opere a scomputo di cui al comma 2 

dell'art. 16 del decreto del Presidente della Repubblica N. 380/2001, sono accertate nell'esercizio in cui 

avviene il rilascio del permesso e imputate all'esercizio in cui la convenzione e gli accordi prevedono la 

consegna e il collaudo delle opere. Anche la spesa per le opere a scomputo è registrata nell'esercizio in 

cui nasce l'obbligazione giuridica, ovvero nell'esercizio del rilascio del permesso e in cui sono 

formalizzati gli accordi e/o convenzioni che prevedono la realizzazione delle opere, con imputazione 

all'esercizio in cui le convenzioni e gli accordi prevedono la consegna del bene. A seguito della consegna 

e del collaudo, si emette il titolo di spesa, versato in quietanza di entrata del bilancio dell'ente stesso, 

all'entrata per permessi da costruire (trattasi di una regolazione contabile). La rappresentazione nel 

bilancio di previsione di entrate per permessi da costruire destinate al finanziamento di opere a 

scomputo è possibile solo nei casi in cui la consegna delle opere è prevista dai documenti di 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 86 di 213



programmazione (Sezione strategica del DUP).  

3.12 Le entrate UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata direttamente dalla UE e per la 

quota di cofinanziamento nazionale (statale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre 

amministrazioni pubbliche), a seguito dell'approvazione, da parte della Commissione europea, del piano 

economico-finanziario e imputate negli esercizi in cui l'Ente ha programmato di eseguire la spesa. 

Infatti, l'esigibilità del credito dipende dall'esecuzione della spesa finanziata con i fondi comunitari (UE e 

nazionali). 

L'eventuale erogazione di acconti è accertata nell'esercizio in cui è incassato l'acconto. Le entrate 

derivanti dai finanziamenti UE utilizzate per il finanziamento di spese correnti sono classificate tra i 

Trasferimenti correnti (9), comprese le quote dei Fondi UE destinati agli investimenti utilizzate per 

finanziare spese correnti (nel rispetto dei regolamenti comunitari). Trattandosi di finanziamenti a 

rendicontazione, l'importo delle entrate da accertare tra i trasferimenti correnti è determinato in 

considerazione dell'ammontare dell'impegno delle correlate spese correnti.  

Gli incassi UE versati nei conti di tesoreria centrale intestati alle Regioni sono considerati incassati nel 

bilancio delle Regioni. 

La contabilizzazione di tale operazione nel bilancio della Regione comporta:  

-la registrazione dell'accertamento e della riscossione del finanziamento UE;  

- la registrazione del contemporaneo impegno e versamento di tali risorse nel conto di tesoreria 

centrale (attraverso l'emissione di un mandato versato in quietanza di entrata). All'impegno delle spese 

determinate dal versamento nel conto di tesoreria centrale (tra le operazioni finanziarie) corrisponde 

l'accertamento dell'entrata derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria.;  

- al momento dell'effettivo prelievo delle somme presenti nel conto di tesoreria centrale, la 

registrazione dell'incasso derivante dal prelevamento dal conto di tesoreria.  

3.13 Nella cessione di beni immobili, l'obbligazione giuridica attiva nasce al momento del rogito (e non 

al momento dell'aggiudicazione definitiva della gara). In tale momento, l'entrata deve essere accertata 

con imputazione all'esercizio previsto nel contratto per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria.  

L'accertamento è registrato anticipatamente nel caso in cui l'entrata sia incassata prima del rogito, 

salve le garanzie di legge. 

Nel caso in cui il contratto di compravendita preveda il pagamento differito, è consentito l'accertamento 
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delle entrate con imputazione nel primo esercizio se il pagamento non è stabilito oltre i 12 mesi 

dell'anno successivo.  

L'importo dell'obbligazione attiva è registrato senza distinguere il plusvalore, in quanto tale fenomeno 

non è rilevabile dalla contabilità finanziaria.  

Il corrispettivo della cessione è interamente destinato alla spesa di investimento al netto del debito IVA. 

Tale principio è diretto a garantire la copertura finanziaria dell'eventuale posizione debitoria al termine 

previsto per la liquidazione periodica dell'IVA e consente, ai fini degli equilibri di bilancio, di destinare 

l'entrata iscritta tra le entrate in c/capitale a copertura delle spese correnti per il pagamento dell'IVA. In 

ogni caso risulta possibile destinare l'entrata in conto capitale corrispondente al debito IVA a copertura 

della spesa determinata dall'IVA dovuta per spese di investimento (credito IVA). Si rinvia ai principi 

contabili applicati concernenti la contabilizzazione dell'IVA.  

Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato anche all'estinzione anticipata di 

prestiti (rinvio ai principi concernenti l'estinzione anticipata di prestiti).  

3.14 Per tutte le altre cessioni di beni, l'obbligazione giuridica attiva nasce con il trasferimento della 

proprietà. In tale momento, l'entrata deve essere accertata con imputazione all'esercizio previsto nel 

contratto per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria.  

3.15 La cessione di diritti di superficie prevede la riscossione di un canone che, in genere, è incassato 

anticipatamente. 

L'obbligazione attiva sorge con il rogito, ed è in tale momento che l'entrata deve essere accertata, con 

imputazione all'esercizio previsto nel contratto per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria. 

L'accertamento è anticipato nel caso in cui l'entrata sia incassata anticipatamente rispetto al rogito, 

salve le garanzie di legge. Se il diritto di superficie è convertito in un diritto di proprietà si applicano le 

norme della cessione dei beni.  

3.16 L'entrata derivante dalla concessione di diritti su beni demaniali o patrimoniali è accertata a 

seguito dell'emanazione dell'atto amministrativo, con imputazione contabile all'esercizio previsto 

nell'atto amministrativo per l'esecuzione dell'obbligazione pecuniaria.  

3.17 Nel corso della gestione particolare attenzione deve essere dedicata alle scelte di indebitamento 

che vanno attentamente valutate nella loro portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell'anno 

in corso e degli anni successivi, in riferimento al costante mantenimento degli equilibri economico-
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finanziari nel tempo. 

Nella gestione delle spese d'investimento, il ricorso all'indebitamento per il finanziamento degli 

interventi programmati si realizza se non sono presenti risorse finanziarie alternative che non 

determinino oneri indotti per il bilancio dell'ente. A questo fine, occorre operare un'attenta e costante 

valutazione preventiva prima di ricorrere all'indebitamento.  

Per mantenere il controllo dell'indebitamento netto dell'ente e per raggiungere al meglio gli obiettivi di 

finanza pubblica, è opportuno il ricorso a forme flessibili di indebitamento quali le aperture di credito e 

altre disponibili per l'ente, per garantire l'inerenza e la corrispondenza tra flussi di risorse acquisite con il 

ricorso all'indebitamento e fabbisogni di spesa d'investimento. Ciò favorisce una migliore 

programmazione pluriennale delle opere pubbliche e della spesa d'investimento finanziata con 

l'indebitamento e un andamento sostenibile del medesimo, sia in termini di indebitamento netto 

annuale, sia di ammontare complessivo del debito in ammortamento (stock di debito), sempre nella 

garanzia della integrale copertura finanziaria degli interventi programmati e realizzati.  

Ai fini del mantenimento dell'equilibrio patrimoniale, è opportuno commisurare il periodo di 

ammortamento dell'indebitamento al presumibile periodo nel quale gli investimenti correlati potranno 

produrre la loro utilità.  

3.18 Un'entrata derivante dall'assunzione di prestiti è accertata nel momento in cui è stipulato il 

contratto di mutuo o prestito (anche obbligazionario, ove consentito dall'ordinamento) o, se disciplinata 

dalla legge, a seguito del provvedimento di concessione del prestito. L'accertamento è imputato 

all'esercizio nel quale la somma oggetto del prestito è esigibile (quando il soggetto finanziatore rende 

disponibile le somme oggetto del finanziamento).  

Generalmente, nei mutui tradizionali la somma è esigibile al momento della stipula del contratto o 

dell'emanazione del provvedimento.  

Considerato che, nel rispetto del principio della competenza finanziaria, i correlati impegni relativi alle 

spese di investimento sono imputati all'esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili, l'inerenza 

tra l'entrata accertata a titolo di indebitamento e la relativa spesa finanziata è realizzata attraverso 

appositi accantonamenti al fondo pluriennale vincolato (rinvio al principio di cui al punto 5.4). Nel caso in 

cui le leggi consentano agli enti di indebitarsi in relazione ad obbligazioni già scadute contabilizzate in 

esercizi precedenti non si dà luogo all'istituzione del fondo pluriennale vincolato.  
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Nei casi in cui la Cassa Depositi e Prestiti (o altro istituto finanziatore), rende immediatamente 

disponibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato all'ente, le stesse si 

intendono immediatamente esigibili (e danno luogo a interessi attivi) e devono essere accertate e 

riscosse. Pertanto, anche in tali casi, l'entrata è interamente accertata e imputata nell'esercizio in cui le 

somme sono rese disponibili. A fronte dell'indicato accertamento, l'ente registra, tra le spese, l'impegno 

ed il pagamento riguardanti il versamento dei proventi del prestito al deposito presso la Cassa Depositi 

e Prestiti. Il mandato emesso per la costituzione del deposito bancario è versato in quietanza di entrata 

nel bilancio dell'ente, consentendo la rilevazione contabile dell'incasso derivante dal prestito. A fronte 

dell'impegno per la costituzione del deposito bancario, si rileva, imputandolo sempre al medesimo 

esercizio, l'accertamento delle somme destinate ad essere prelevate dal conto di deposito.  

3.19 Nel caso di finanziamenti attivati con "aperture di credito", che si consolidano in mutui passivi a 

seguito dell'effettiva necessità di liquidità, costituite in relazione ad esigenze di programmazione e di 

successiva realizzazione di investimenti, l'accertamento viene disposto, dal responsabile del contratto 

di prestito, sulla base degli effettivi utilizzi dell'apertura di credito (erogato). L'utilizzo dell'apertura di 

credito è effettuato sulla base delle necessità finanziarie dei correlati impegni di spesa nell'esercizio. Gli 

importi dei singoli accertamenti ed i relativi esercizi di imputazione dell'entrata corrispondono a quelli 

degli impegni effettuati per la corrispondente spesa di investimento, sulla base del cronoprogramma di 

spesa.  

3.20 Le operazioni di indebitamento sono registrate tra le accensioni di prestiti nel rispetto di quanto 

previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350/2003 e successive modificazioni ed integrazioni e 

contabilizzate secondo le modalità previste dall'articolo 1, comma 76, della legge n. 311 del 2004. Il 

debito deve essere iscritto nel bilancio dell'ente che provvede all'effettivo pagamento delle rate di 

ammortamento anche se il pagamento risulta effettuato a seguito di delegazione di pagamento. 

L'amministrazione pubblica beneficiaria del mutuo, le cui rate di ammortamento sono corrisposte agli 

istituti finanziatori da un'amministrazione pubblica diversa, iscrive il ricavato del mutuo nelle entrate 

per trasferimenti in conto capitale con vincolo di destinazione agli investimenti. Nel caso in cui il 

pagamento delle rate di ammortamento risulti effettuato pro quota da più enti, anche il debito deve 

essere iscritto pro quota nei bilanci degli enti coinvolti.  

3.20-bis Sono registrate tra le accensioni di prestiti anche le anticipazioni di liquidità diverse da quelle di 
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cui al paragrafo 3.26. Le anticipazioni di liquidità sono definite dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 

350/2003, come "operazioni che non comportano risorse aggiuntive, ma consentono di superare, entro 

il limite massimo stabilito dalla normativa statale vigente, una momentanea carenza di liquidità e di 

effettuare spese per le quali è già prevista idonea copertura di bilancio". Le anticipazioni di liquidità non 

costituiscono indebitamento agli effetti dell'art. 119 della Costituzione e di norma si estinguono entro 

un anno.  

Per le anticipazioni che devono essere chiuse entro l'anno, la natura di "anticipazione di liquidità che non 

comporta risorse aggiuntive" è rappresentata contabilmente dall'imputazione al medesimo esercizio 

dell'accertamento dell'entrata derivante dall'anticipazione e dell'impegno di spesa concernente il 

rimborso.  

Per le anticipazioni di liquidità che non devono essere chiuse entro l'anno (a rimborso pluriennale), 

l'evidenza contabile della natura di "anticipazione di liquidità che non comporta risorse aggiuntive" è 

costituita dall'iscrizione di un fondo anticipazione di liquidità nel titolo 4 della spesa, di importo pari alle 

anticipazioni di liquidità incassate nell'esercizio e non restituite, non impegnabile e pagabile, destinato a 

confluire nel risultato di amministrazione, come quota accantonata.  

Il meccanismo di creazione del fondo con corrispondente accantonamento in ogni caso costituisce 

strumento di sterilizzazione degli effetti espansivi della spesa e non deve costituire forma surrettizia di 

copertura di spese.  

Si richiamano le modalità di contabilizzazione previste per le seguenti anticipazioni di liquidità:  

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, le Regioni e le Province autonome applicano 

l'art. 1, commi 692 e seguenti della legge n. 208 del 2015 e le indicazioni definite in sede nomofilattica 

dalla Corte dei conti (deliberazioni della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017);  

- per le anticipazioni di cui al decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 giugno 2013, n. 4, e successivi rifinanziamenti, di cui al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, 

convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e di cui al decreto-legge 25 maggio 2021, 

n. 73 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, gli enti locali applicano l'art. 52, 

comma 1-ter, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, nella legge 23 

luglio 2021, n. 106;  
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- per le anticipazioni di cui all'articolo 243-quinquies del decreto legislativo n. 267 del 2000, gli enti 

locali applicano le modalità di contabilizzazione definite in sede nomofilattica dalla Corte dei conti 

(deliberazioni della Sezione delle autonomie n. 33/2015 e n. 28/2017);  

- per le anticipazioni di liquidità concesse a valere sul fondo di rotazione di cui all'art. 243 ter del decreto 

legislativo n. 267 del 2000, gli enti locali applicano le modalità di contabilizzazione definite dalla 

deliberazione della sezione delle autonomie n. 14 del 2013. PERIODO ELIMINATO DAL DECRETO 10 

OTTOBRE 2024.  

Le altre anticipazioni di liquidità che non si chiudono entro l'esercizio sono registrate come segue:  

a) le entrate derivanti dall'anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate "Accensione di prestiti"; 

 

b) nel titolo 4 di spesa, riguardante il rimborso dei prestiti, è iscritto un fondo anticipazione di liquidità, di 

importo pari alle anticipazioni di liquidità accertate nell'esercizio, non impegnabile e pagabile, destinato 

a confluire nel risultato di amministrazione, come quota accantonata;  

c) a seguito dell'incasso dell'anticipazione, le rate annuali di rimborso dell'anticipazione sono impegnate 

con imputazione a ciascuno degli esercizi in cui devono essere pagate (la quota capitale nel titolo 4 del 

rimborso prestiti e la quota interessi nel titolo 1 delle spese correnti). Per gli esercizi ancora non gestiti, 

si predispone l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento dell'anticipazione;  

d) il fondo di cui alla lettera b) è iscritto in entrata del bilancio dell'esercizio successivo, come quota del 

risultato di amministrazione presunto allegato al bilancio di previsione, per un importo corrispondente 

al fondo risultante dal relativo prospetto dimostrativo, ed è reiscritto in spesa al netto del rimborso 

dell'anticipazione effettuato nell'esercizio. Gli enti locali applicano l'art. 52, comma 1-ter, del decreto-

legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106.  

Tali modalità operative devono essere seguite fino all'integrale rimborso delle anticipazioni ed essere 

rappresentate in ciascuno degli esercizi del bilancio di previsione.  

Nel prospetto degli equilibri, le entrate derivanti da anticipazioni di liquidità partecipano all'equilibrio di 

parte corrente. A tal fine sono imputate alla voce "Entrate per accensioni di prestiti destinate 

all'estinzione anticipata di prestiti".  

Le anticipazioni di liquidità di cui all'articolo 1, comma 849 e seguenti, della legge n. 145 del 2018, 

concesse alle Regioni per conto dei rispettivi enti del Servizio sanitario nazionale sono registrate 
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secondo le modalità previste per le ordinarie anticipazioni di liquidità che si estinguono entro l'esercizio. 

In particolare, le entrate derivanti dall'anticipazione sono accertate nel titolo 6 delle entrate 

"Accensione di prestiti" e, contestualmente, con imputazione al medesimo esercizio, è impegnata la 

spesa concernente il rimborso dell'anticipazione, distintamente per la quota capitale e la quota 

interessi.  

Il versamento della liquidità da parte delle Regioni non comporta la formazione di proventi per gli enti 

del servizio sanitario, cui fa carico l'obbligazione giuridica concernente il rimborso dell'anticipazione, per 

il tramite della Regione.  

Pertanto, le regioni impegnano la spesa concernente il versamento della liquidità agli enti del servizio 

sanitario nazionale tra le concessioni di crediti, e contestualmente accertano le relative entrate 

derivanti dalla riscossione dei crediti.  

Tale operazione è registrata nel perimetro sanitario del bilancio. 

Per gli enti locali che si trovano in stato di dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del decreto 

legislativo 18 agosto 2020, n. 267 si richiamano le seguenti norme dalle quali deriva l'obbligo di 

conservare l'accantonamento del FAL nel risultato di amministrazione, da gestire secondo le modalità 

previste dall'art. 52 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, nella legge 

23 luglio 2021, n. 106:  

l'art. 255, comma 10, del TUEL, aggiornato dall'art. 1, comma 789 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 

prevede "Non compete all'organo straordinario di liquidazione l'amministrazione delle anticipazioni di 

tesoreria di cui all'art. 222, delle anticipazioni di liquidità previste dal decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, e dal 

decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e 

successivi rifinanziamenti e strumenti finanziari assimilabili, e dei residui attivi e passivi relativi ai fondi 

a gestione vincolata, ai mutui passivi già attivati per investimenti, ivi compreso il pagamento delle 

relative spese, nonché l'amministrazione dei debiti assistiti dalla garanzia della delegazione di 

pagamento di cui all'art. 206";  

l'art. 16, commi da 6-ter al 6-sexies del decreto-legge 9 agosto 2022, n. 115 convertito con 

modificazioni dalla legge 21 settembre 2022, n. 142 che disciplina le modalità di costituzione di un 

fondo nel risultato di amministrazione di importo pari all'ammontare complessivo delle anticipazioni di 
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liquidità incassate negli esercizi precedenti e non ancora rimborsate alla data del 31 dicembre 2024 da 

parte degli enti locali in stato di dissesto finanziario che hanno eliminato il FAL.  

Sull'anzidetta disposizione, sono intervenute sia la deroga per i comuni e le province in stato di dissesto 

finanziario prevista dall'art. 2-bis, decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113 (conv. con legge 7 agosto 

2016, n. 160), poi modificato dall'art. 36, comma 2, decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 (conv. con legge 

21 giugno 2017, n. 96), sia la delibera della Corte dei conti - Sezione delle autonomie n. 

3/SEZAUT/2017/QMIG.  

Con le sopra richiamate modifiche normative e, in particolare, da ultimo, con l'art. 36 del decreto-legge 

n. 50/2017 (convertito con legge n. 96/2017) è stato previsto che «1. In deroga a quanto previsto 

dall'art. 255, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i comuni e le province in 

stato di dissesto finanziario l'amministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi a gestione 

vincolata compete all'organo straordinario della liquidazione. 2. L'amministrazione dei residui attivi e 

passivi di cui al comma 1 è gestita separatamente, nell'ambito della gestione straordinaria di 

liquidazione. Resta ferma la facoltà dell'organo straordinario della liquidazione di definire anche in via 

transattiva le partite debitorie, sentiti i creditori.  

3.20-ter Le anticipazioni di risorse dal fondo per le demolizioni delle opere abusive di cui all'art. 32, 

comma 12, del D.L. 269/2003 sono rimborsate dai Comuni alla CDP S.p.A. entro 60 giorni dall'effettiva 

riscossione delle somme a carico dei responsabili degli abusi, e in ogni caso, trascorsi cinque anni dalla 

data di concessione delle anticipazioni (art. 1, comma 1 del Decreto MEF 23 luglio 2004).  

Pertanto, l'obbligazione giuridica concernente il rimborso dell'anticipazione, che è a carico dei comuni, è 

esigibile nel medesimo esercizio in cui l'anticipazione è erogata. 

Conseguentemente, l'impegno di spesa riguardante il rimborso dell'anticipazione è imputato al 

medesimo esercizio dell'accertamento dell'entrata derivante dall'anticipazione.  

L'anticipazione erogata dalla CDP S.p.A, nel presupposto che sia stata già accertata l'entrata nei 

confronti degli autori degli abusi e impegnata la spesa per l'effettiva demolizione dell'opera abusiva, è 

registrata come segue:  

a) l'entrata derivante dall'anticipazione da parte della CDP S.p.A è accertata nel titolo 6 delle entrate 

"Accensione di prestiti";  

b) la spesa riguardante il rimborso dell'anticipazione alla CDP S.p.A. è impegnata nel titolo 4 della spesa 
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con imputazione al medesimo esercizio dell'accertamento di cui alla lettera a);  

Considerato il rischio di non riscuotere il credito vantato nei confronti del responsabile dell'abuso, la 

massima attenzione deve essere dedicata alla quantificazione dell'accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità riguardante l'entrata accertata nei confronti degli abusi edilizi. Nel rispetto del principio 

della prudenza, l'entrata accertata nei confronti degli autori dell'abuso edilizio è accantonata in bilancio 

nel FCDE per un importo pari almeno al 20% destinata a confluire nel risultato di amministrazione. 

Nel bilancio degli esercizi successivi è accantonata nel FCDE una quota pari almeno al 20% del residuo 

attivo sino al momento della restituzione totale dell'anticipazione alla CDP.  

3.21 Gli accertamenti di entrata riguardanti le accensioni di prestiti corrispondono all'aumento del 

valore nominale dell'indebitamento dell'ente. Le correlate spese riferite agli oneri finanziari sostenute al 

momento dell'accensione del prestiti e alla quota interessi delle rate di ammortamento dei prestiti sono 

ricomprese nell'equilibrio della situazione corrente, mentre la quota di rimborso del capitale è imputata 

al titolo quarto della spesa "Rimborso di prestiti". In genere, gli oneri finanziari sostenuti al momento 

dell'accensione dei prestiti non comportano, per l'ente, un effettivo esborso. sono quantificati sulla base 

della documentazione riguardante il prestito e corrispondono alla differenza tra il valore nominale del 

debito e l'effettivo incasso dei proventi del debito.  

La contabilizzazione dell'effettivo aumento del valore nominale dell'indebitamento è effettuata 

attraverso l'accertamento dell'intero importo del nuovo debito e la contabilizzazione delle riscossioni 

riguardanti:  

- i proventi del debito effettivamente incassati;  

- la quietanza riguardante il mandato emesso a favore del proprio bilancio concernente gli oneri 

finanziari sostenuti al momento dell'accensione del prestito.  

3.22 In caso di rinegoziazione dei prestiti, eventuali indennizzi o penalità dell'operazione non possono 

essere considerate spese finanziate con il nuovo indebitamento, in quanto trattasi di oneri da registrare 

nella spesa corrente connessi all'atto e al momento temporale in cui si realizza l'operazione di 

rinegoziazione. Infatti, nel rispetto dell'articolo 119 della Costituzione, in tutti i casi di rinegoziazione dei 

prestiti, l'ammontare del debito nominale residuo non deve aumentare attraverso la compensazione di 

oneri finanziari pregressi o spese di rinegoziazione.  

In caso di estinzione anticipata, la spesa sostenuta per rimborsare il capitale va allocata al titolo quarto 
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"Rimborso di prestiti", mentre la spesa relativa agli interessi ancora dovuti o all'eventuale indennizzo o 

penalità va inserita nel titolo primo.  

Pertanto, la rinegoziazione di un finanziamento attraverso l'estinzione anticipata o la ristrutturazione 

del debito, richiede le seguenti registrazioni contabili:  

a) la cancellazione degli impegni riguardanti il rimborso dei prestiti, già registrati e imputati agli esercizi 

previsti nel piano di ammortamento del finanziamento per il pagamento degli interessi passivi e delle 

quote capitale (nel rispetto del principio applicato n. 5.6);  

b) la reimputazione al titolo 4 della spesa "rimborso prestiti" dell'esercizio in cui avviene l'estinzione 

anticipata, degli impegni cancellati al punto a) riguardanti la quota capitale del debito residuo 

(conservando il valore nominale del debito residuo), al fine di consentire la registrazione, nel corso di 

tale esercizio, del pagamento diretto ad estinguere anticipatamente il debito. Nel rispetto del principio 

contabile generale n. 4 dell'integrità del bilancio, la registrazione del pagamento è effettuata anche se 

l'estinzione non comporta effettivi movimenti di cassa. In tal caso il pagamento è registrato attraverso 

una regolazione contabile);  

c) la registrazione contabile della differenza tra il valore nominale del debito che è stato reimputato 

secondo quanto previsto alla lettera b) e il valore attribuito al debito nell'esercizio in corso, ai fini 

dell'estinzione anticipata o della ristrutturazione del debito, senza tenere conto dell'eventuale 

indennizzo o penalità previsto contrattualmente, che devono essere registrati distintamente. Se 

positiva, tale differenza è registrata al titolo terzo delle entrate, come "Proventi finanziari derivanti 

dall'estinzione anticipata di prestiti" (E.3.04.99.01.001), se negativa è registrata nel titolo primo, tra gli 

"Oneri finanziari derivanti dall'estinzione anticipata di prestiti" (U.1.08.99.01.001). 

Nel caso di prestiti della Cassa Depositi e prestiti resi immediatamente disponibili in un apposito conto 

intestato all'ente, contabilizzati secondo le modalità previste dal principio 3.18, se il finanziamento non 

è stato interamente erogato dalla Cassa Depositi e prestiti, considerato che il residuo debito è 

registrato al lordo del finanziamento non erogato, cui corrisponde, il residuo attivo registrato nel titolo 

5, come "Prelievi da depositi bancari" (cod. E.5.04.07.01.000), ai fini della determinazione del 

costo/onere dell'operazione, è necessario considerare anche l'importo del residuo attivo registrato nel 

titolo 5. Conseguentemente, la regolazione contabile relativa alla quota del residuo debito 

corrispondente al debito ancora non erogato dalla Cassa Depositi e Prestiti è effettuata a valere sia del 
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residuo attivo, sia dell'entrata riguardante il provento dell'operazione.  

In caso di ristrutturazione del debito, si provvede anche;  

d) alla registrazione contabile del nuovo prestito, attraverso l'accertamento della nuova entrata da 

accensione di prestiti e la relativa regolazione contabile (emissione di un mandato sul capitolo 

riguardante il rimborso di prestiti anticipato, per un importo pari alla quota del rimborso finanziata dal 

nuovo finanziamento. Tale mandato è versato in entrata del bilancio dell'ente, al capitolo 

dell'accensione del nuovo prestito);  

e) alla registrazione degli impegni riguardanti il nuovo finanziamento, distintamente per la quota 

interesse e la quota capitale, nel rispetto del principio applicato n. 5.6.  

L'estinzione anticipata o la rinegoziazione di un debito che prevede il rimborso del capitale in un'unica 

soluzione alla scadenza, per il quale l'ordinamento impone forme di ammortamento annuale del 

prestito, attraverso accantonamenti contabili o operazioni finanziarie quali derivati "bullet/amortizing", 

si estende anche alla relativa operazione di derivati.  

Nel caso in cui l'ammortamento graduale del debito è stato realizzato attraverso accantonamenti 

contabili, si dispone l'utilizzo della quota del risultato di amministrazione accantonata per il rimborso del 

bullet.  

3.23 La rilevazione dei flussi finanziari, conseguenti all'esistenza di contratti "derivati" in relazione al 

sottostante indebitamento, avviene nel rispetto del principio dell'integrità del bilancio.  

Pertanto, tenuto conto della natura di contratti autonomi e distinti rivestita, ad ogni effetto di legge, dai 

derivati e dai contratti di finanziamento sottostanti, dovranno trovare separata contabilizzazione i flussi 

finanziari riguardanti il debito originario rispetto ai saldi differenziali attivi o passivi rilevati nel bilancio a 

seguito del contratto "derivato".  

La regolazione annuale dei flussi che hanno natura di soli interessi è rilevata rispettivamente, per 

l'entrata, nel Titolo III e, per la spesa, nel Titolo I del bilancio. L'eventuale differenza positiva costituisce 

una quota vincolata dell'avanzo di amministrazione, destinata, secondo il seguente ordine di priorità, a 

garantire i rischi futuri del contatto, alla riduzione del debito sottostante in caso di estinzione anticipata, 

al finanziamento di investimenti.  

Gli eventuali flussi in entrata "una tantum", conseguenti alla rimodulazione temporale o alla 

ridefinizione delle condizioni di ammortamento di un debito sottostante, - i cosiddetti "up front" 
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derivanti dalle operazioni di cui all'art. 3, lettera f) del D.M. 389/2003, in conseguenza della loro 

assimilazione ad indebitamento prevista dall'art. 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003 - vengono 

contabilizzati nel titolo 6° delle entrate "accensioni di prestiti".  

Nel caso in cui il derivato sia sorto con un upfront, una quota del flusso annuale di spesa è imputato a 

rimborso di prestiti. La quota da registrare come "rimborso di prestiti" è individuata sulla base del piano 

di ammortamento (definito in considerazione della durata del derivato e del tasso di interesse del 

derivato sottostante).  

La regolazione annuale degli altri flussi riguardanti contratti di derivati che non hanno natura di 

interessi, ma prevedono l'ammortamento di un finanziamento, è rilevata nel titolo terzo della spesa 

concernente le spese per incremento di attività finanziarie.  

Ad esempio, nel caso di derivati "bullet/amortizing", diretti a costituire forme di ammortamento 

graduale del debito a fronte di buoni obbligazionari emessi in formato "bullet", che prevedono il 

rimborso del capitale in un'unica soluzione alla scadenza, annualmente possono presentarsi tre distinti 

flussi finanziari:  

1) entrate per interessi attivi sui derivati o spese per interessi passivi sui derivati;  

2) spese per interessi passivi sul debito originale (destinati ai sottoscrittori del titolo obbligazionario);  

3) spese per l'ammortamento del bullet (ovvero per costituire un capitale alla scadenza del bullet, da 

utilizzare per il rimborso di tale debito, ad esempio attraverso l'acquisto di titoli da parte dell'istituto 

finanziario che gestisce il fondo).  

Le operazioni di cui ai punti 1) e 2) sono contabilizzate nel rispetto del principio dell'integrità del bilancio, 

dando separata contabilizzazione ai flussi finanziari riguardanti il debito originario rispetto ai saldi 

differenziali attivi o passivi riguardanti il contratto derivato.  

Le operazioni di cui al punto 3) sono registrate nel titolo terzo della spesa, come "Spese derivanti dalla 

sottoscrizione di un derivato di ammortamento" .  

Alla scadenza del bullet, gli istituti finanziari che gestiscono tali fondi provvedono a versare all'ente il 

valore del nozionale da rimborsare (registrato nel titolo 5 dell'entrata, tra le entrate per riduzioni di 

attività finanziarie) che provvederà a girare lo stesso importo agli obbligazionisti ad estinzione del 

debito.  

Nell'ipotesi di sottoscrizione di un contratto concernente un derivato da ammortamento 
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(bullet/amortizing), diretto a costituire forme di ammortamento graduale di un debito che presenta una 

scadenza unica ( "bullet"), l'ente dovrebbe provvedere a:  

- accertare l'entrata derivante dal diritto di ricevere risorse di importo pari al debito sottostante il 

derivato, nel titolo 5 dell'entrata, tra le entrate per riduzioni di attività finanziarie, come "Entrate 

derivanti dalla chiusura di un derivato di ammortamento" con imputazione all'esercizio di scadenza di 

tale debito;  

- impegnare la spesa relativa ai versamenti annuali che l'ente si è impegnato ad effettuare, con 

imputazione ai singoli esercizi in cui i pagamenti devono essere effettuati, nel titolo terzo della spesa 

come "Spese derivanti dalla sottoscrizione di un derivato di ammortamento" .  

Nel caso di derivati che prevedono lo scambio di flussi di interesse calcolati su nozionale 

"bullet/ammortizing", entrambi a tasso fisso, non essendo presente un rischio reale di futuri oneri a 

carico del bilancio derivanti dai reciproci pagamenti periodici, non è obbligatorio l'accantonamento del 

differenziale dei flussi di interesse.  

Nel caso di estinzione anticipata del derivato, la somma ricevuta o pagata, corrispondente al valore di 

mercato rispettivamente positivo o negativo che il derivato presenta al momento della risoluzione (cd. 

mark to market), ha la stessa natura dei flussi netti originati periodicamente dallo stesso e, pertanto, è 

imputata, in caso di valore positivo, nel Titolo III delle entrate (entrate extra-tributarie) e, in caso di 

valore negativo, nel Titolo I delle spese (spese correnti).  

Nel caso di mark to market positivo è necessario stanziare, tra le spese, un accantonamento per un 

valore corrispondente alle entrate accertate, con riferimento al quale non è possibile impegnare e 

pagare. La conseguente economia di bilancio costituisce una quota vincolata del risultato di 

amministrazione, fino a completa estinzione di tutti i derivati contratti dall'ente, a copertura di eventuali 

mark to market negativi futuri, e fino a completa estinzione di tutti i debiti coperti da derivati. Infatti, nel 

caso di estinzione anticipata di uno strumento finanziario derivato, la somma ricevuta dell'ente (cd. 

mark to market) viene destinata all'estinzione anticipata di altri derivati detenuti dall'ente. In 

alternativa, il mark to market positivo viene utilizzato dall'ente per estinguere prioritariamente il debito 

relativo al mutuo o al buono obbligazionario a copertura del quale era stato perfezionato il derivato 

oggetto di estinzione anticipata.  

Qualora, dopo aver estinto tutti i debiti coperti da strumenti finanziari derivati e dopo avere estinto tutti 
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i collegati contrati derivati, residui uno quota positiva di mark to market, quest'ultima è destinata alla 

riduzione dell'indebitamento generale dell'ente e alla riduzione del disavanzo 2020 o 2021 derivante 

dalle minori entrate registrate a seguito dell'epidemia da COVID-19.  

Nel caso di estinzione anticipata di derivati da ammortamento (bullet/amortizing) si provvede:  

a) alla cancellazione del credito derivante dalla sottoscrizione del derivato di ammortamento già 

accertato e imputato all'esercizio di scadenza del debito sottostostante (Entrate derivanti dalla chiusura 

di un derivato di ammortamento E.5.04.08.01.001);  

b) all'accertamento e dell'incasso dell'entrata derivante dalla chiusura anticipata del derivato, o 

all'impegno e al pagamento della spesa sostenuta per chiudere anticipatamente il derivato, nel caso in 

cui l'operazione di chiusura anticipata comporti la necessità di rimborsare le controparti. Sia 

l'accertamento che l'impegno sono registrati tra le partite finanziarie, come entrate e spese derivanti 

dalla chiusura anticipata del derivato di ammortamento, e imputati all'esercizio della chiusura anticipata 

del derivato (Entrate derivanti dalla chiusura anticipata di un derivato di ammortamento 

E.5.04.08.01.002 o Spese derivanti dalla chiusura anticipata di un derivato di ammortamento 

U.3.04.08.01.002). La registrazione degli incassi o dei pagamenti è effettuata anche in caso di assenza 

di effettive riscossioni o pagamenti, se l'istituto finanziario provvede direttamente all'estinzione della 

quota del debito coperta dal derivato (attraverso una regolazione contabile,). L'eventuale entrata non 

destinata alla copertura dell'operazione di rinegoziazione/ristrutturazione/estinzione anticipata del 

debito, è accantonata, con le stesse modalità previste in caso di mark to market positivo dei derivati che 

prevedono solo lo scambio di flussi di interesse.  

3.24 Le cartolarizzazioni sono operazioni finanziarie a valere sui flussi di cassa che ci si attende siano 

generati da attivi patrimoniali finanziari o non finanziari (principalmente immobiliari). L'operazione è 

normalmente finanziata attraverso l'emissione di obbligazioni, effettuata da una società finanziaria, in 

genere creata ad hoc (detta società veicolo o SPV). Ad essa l'amministrazione pubblica, originariamente 

proprietaria degli attivi (originator), conferisce gli stessi in modo che possano fungere da collaterale 

all'emissione delle predette obbligazioni. Il controvalore delle emissioni è versato dalla società all'ente 

pubblico.  

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003 , le cartolarizzazioni 

relative a flussi futuri di entrata, a crediti ed a attività finanziarie e non finanziarie costituiscono 
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indebitamento.  

Nei casi in cui l'operazione di cartolarizzazione costituisca indebitamento, non essendo qualificata come 

cessione di attività, l'amministrazione pubblica provvede, in primo luogo, a registrare l'entrata, 

derivante dal versamento, da parte della società veicolo, del controvalore delle emissioni, tra le 

accensioni di prestiti. 

L'accertamento dell'entrata è effettuato a seguito della firma del contratto con la società veicolo ed è 

imputato all'esercizio nel quale è prevista l'erogazione delle risorse.  

Nel corso dell'operazione di cartolarizzazione, e fino al completo esaurimento della stessa, la società 

veicolo provvede alla cessione a terzi degli attivi o alla riscossione dei crediti oggetto dell'operazione di 

cartolarizzazione.  

La società veicolo comunica all'amministrazione pubblica, attraverso rendicontazioni periodiche, 

l'ammontare dei proventi della cessione o della riscossione degli attivi, l'importo dei compensi a proprio 

favore o degli altri oneri erogati a terzi, la spesa sostenuta per il rimborso dei titoli e l'eventuale importo 

residuo da destinare all'amministrazione pubblica.  

Sulla base delle periodiche rendicontazioni della società veicolo, l'amministrazione pubblica contabilizza 

in bilancio la cessione definitiva delle attività o la riscossione dei crediti al lordo di qualsiasi spesa o 

onere accessorio, sia della società veicolo che dell'Ente.  

La copertura finanziaria delle spese correnti e degli interessi passivi connessi all'operazione di 

cartolarizzazione deve essere effettuata con le entrate correnti dell'Amministrazione pubblica.  

Dal punto di vista contabile tali operazioni sono così registrate:  

1) i proventi che la società veicolo trattiene per il rimborso di titoli sono accertati tra le alienazioni delle 

attività immobiliare (che in tale momento escono definitivamente dal patrimonio dell'Ente) o con 

imputazione alle entrate riguardanti l'attività oggetto dell'operazione.  

Contemporaneamente, tra le spese per rimborso dei prestiti, si registra l'impegno per la spesa 

sostenuta per il rimborso dei titoli e si emette il relativo mandato di pagamento versato in quietanza di 

entrata al bilancio dell'amministrazione pubblica stessa. Il versamento del mandato al bilancio dell'ente 

consente di registrare l'incasso derivante dall'alienazione delle attività immobiliari o dalla riscossione 

dei crediti;  

2) i proventi che la società veicolo trattiene per il pagamento degli interessi passivi sui titoli emessi 
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sono accertati tra le alienazioni dell'attività immobiliare o con imputazione alle entrate riguardanti 

l'attività oggetto dell'operazione. Contemporaneamente, per lo stesso importo, si impegnano le spese 

per interessi e si emette il relativo mandato di pagamento versato in quietanza di entrata al bilancio 

dell'amministrazione pubblica stessa. Il versamento del mandato al bilancio dell'ente consente di 

registrare l'incasso derivante dall'alienazione delle attività immobiliari o dalla riscossione dei crediti;  

3) i proventi che la società veicolo trattiene a titolo di commissione o per altre spese sono ugualmente 

accertati tra le alienazioni dell'attività immobiliare o con imputazione alle entrate riguardanti l'attività 

oggetto dell'operazione. Contemporaneamente, per lo stesso importo, si impegnano le spese per gli 

oneri della cartolarizzazione e si emette il relativo mandato di pagamento versato in quietanza di 

entrata al bilancio dell'amministrazione pubblica stessa. Il versamento del mandato al bilancio dell'ente 

consente di registrare l'incasso derivante dall'alienazione delle attività immobiliari o dalla riscossione 

dei crediti;  

4) i proventi che la società veicolo effettivamente trasferisce all'amministrazione pubblica sono 

accertati e riscossi tra le alienazioni dell'attività immobiliare o con imputazione alle entrate riguardanti 

l'attività oggetto dell'operazione.  

Alla fine dell'esercizio in cui ha rilevato il debito derivante dalla cartolarizzazione, l'amministrazione 

pubblica, attraverso le scritture di assestamento della contabilità economico-patrimoniale, riclassifica 

nello stato patrimoniale le attività oggetto dell'operazione come "Immobili cartolarizzati" o "Crediti 

cartolarizzati".  

3.25 Il leasing finanziario e i contratti assimilati (leasing immobiliare, leasing in costruendo, sale and 

lease-back, ecc.) sono contratti di finanziamento che consentono ad un soggetto, comprese le 

amministrazioni pubbliche, di avere la disponibilità di un bene durevole, mobile o immobile, strumentale 

all'esercizio della propria attività, in cambio di un canone periodico, con la facoltà , una volta che sia 

scaduto il termine previsto dal contratto, di esercitare l'opzione di riscatto del medesimo acquistandone 

la relativa proprietà. Nell'operazione di leasing finanziario sono coinvolti i seguenti soggetti: 

l'utilizzatore, che è colui che sceglie ed utilizza il bene e può riscattarlo alla fine del contratto, il 

finanziatore dell'operazione, che acquista materialmente il bene scelto dall'utilizzatore, conservandone 

la proprietà sino al momento dell'eventuale riscatto ed il fornitore, che vende alla società di leasing il 

bene scelto dall'utilizzatore.  
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Il leasing operativo si caratterizza, invece, per la mancanza dell'opzione di riscatto al termine del 

contratto. In tal caso, è lo stesso produttore del bene che lo concede in locazione per un canone che 

corrisponde generalmente alla entità dei servizi offerti dal bene stesso e non è in relazione con la sua 

durata economica.  

La distinzione tra le due fattispecie è stata focalizzata dalla Corte di Cassazione (Cass. Civ. sez. unite, n. 

65/1993) che ha qualificato il leasing finanziario come "leasing traslativo" ove i canoni non 

costituiscano soltanto il corrispettivo dell'utilizzazione del bene nel periodo, ma incorporano parte del 

prezzo del bene stesso, cosicchè l'utilizzatore, avendo interamente pagato il prezzo, al termine del 

rapporto, è vincolato, in termini di convenienza economica, all'acquisto formale del bene.  

Per contro, il leasing operativo viene qualificato come "leasing di godimento", ove i canoni non 

contengono alcuna porzione di prezzo, costituendo il corrispettivo del godimento ed essendo 

ragguagliati al valore di utilizzazione del bene.  

Lo IAS 17, paragrafo 10, per distinguere concretamente le tipologie di leasing finanziario ed operativo, 

indica le situazioni che individualmente o congiuntamente consentono di classificare un contratto di 

leasing come finanziario:  

a) il trasferimento della proprietà del bene al locatario al termine del contratto di leasing;  

b) il locatario ha l'opzione di acquisto del bene ad un prezzo che ci si attende sia sufficientemente 

inferiore al fair value (valore equo) alla data alla quale si può esercitare l'opzione, cosicchè all'inizio del 

leasing è ragionevolmente certo che essa sarà esercitata;  

c) la durata del contratto copre la maggior parte della vita economica del bene anche se la proprietà non 

è trasferita;  

d) all'inizio del contratto il valore attuale dei pagamenti minimi dovuti per il leasing equivale almeno al 

fair value (valore equo) del bene locato;  

e) i beni locati sono di natura così particolare che solo il locatario può utilizzarli senza importanti 

modifiche.  

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, comma 17, della legge n. 350 del 2003 , le operazioni di 

leasing finanziario costituiscono indebitamento.  

Per il principio della prevalenza della sostanza sulla forma, come previsto dal SEC 95, dallo IAS 17 e 

dalla giurisprudenza consolidata, il leasing finanziario ed i contratti assimilati costituiscono debito che 
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finanzia l'investimento.  

Pertanto, il leasing finanziario e le operazioni assimilate, sono registrate con le medesime scritture 

utilizzate per gli investimenti finanziati da debito, secondo il cd. metodo finanziario al fine di rilevare 

sostanzialmente che l'ente si sta indebitando per acquisire un bene.  

Al momento della consegna del bene oggetto del contratto, si rileva il debito pari all'importo oggetto di 

finanziamento, da iscrivere tra le "Accensioni di prestiti", e si registra l'acquisizione del bene tra le spese 

di investimento (si accerta l'entrata, si impegna la spesa e si emette un mandato versato in quietanza di 

entrata del proprio bilancio).  

L'importo del finanziamento è costituito dal valore corrente del bene all'inizio del leasing, che deve 

essere pari al valore attuale dei pagamenti dovuti per il leasing. Nel determinare il valore attuale, il 

tasso di sconto da utilizzare è il tasso di interesse implicito nell'operazione di leasing, se è possibile 

determinarlo; se non è possibile, deve essere utilizzato il tasso di interesse marginale del locatario.  

Anche se formalmente non è di proprietà dell'ente, dal punto di vista contabile il bene è preso in carico 

dell'ente, inventariato tra i beni in leasing ed oggetto di ammortamento.  

Al momento del pagamento dei canoni periodici si rilevano sia gli interessi passivi impliciti nel canone 

che la quota di finanziamento rimborsata. In altri termini, i canoni periodici sono registrati 

contabilmente distinguendo la parte interessi, da imputare in bilancio tra le spese correnti, dalla quota 

capitale, da iscrivere tra i rimborsi prestiti della spesa. Considerato che il leasing finanziario è costruito 

come un'operazione di erogazione di credito, l'amministrazione ha sempre la possibilità di calcolare 

quanta parte del canone è destinata a restituire il capitale e quanta a remunerare il prestito, sotto 

forma di piano di ammortamento.  

Alla fine del contratto di leasing, la spesa per l'esercizio del riscatto è registrata tra le spese di 

investimento.  

Si segnala, infine, che il bene concesso in locazione finanziaria all'amministrazione pubblica deve essere 

suscettibile di formare oggetto di proprietà privata, poiché il locatore è proprietario del bene sino 

all'eventuale opzione di riscatto da parte dell'Amministrazione pubblica. Infatti, il locatore, in caso di 

mancato riscatto, conserva, anche dopo il periodo di locazione, la proprietà del bene; 

conseguentemente, non possono costituire oggetto del contratto beni rientranti nel demanio pubblico 

necessario ovvero facenti parte del patrimonio indisponibile delle amministrazioni pubbliche, in quanto 
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non commerciabili.  

Inoltre, l'area sulla quale deve essere realizzata l'opera pubblica mediante leasing immobiliare o in 

costruendo, in linea di principio, non potrebbe essere di proprietà dell'ente pubblico ma deve essere 

acquisita dal locatario che è proprietario del bene a tutti gli effetti sino all'eventuale esercizio del diritto 

di opzione da parte dell'amministrazione. È ammissibile la concessione di un diritto di superficie da 

parte dell'ente pubblico al soggetto che procederà alla realizzazione dell'opera pubblica nell'ambito del 

contratto di locazione finanziaria, purché il diritto reale sia concesso per un periodo considerevolmente 

più lungo di quello previsto per il contratto di locazione finanziaria.  

I principi di cui al presente paragrafo si applicano, a decorrere dal 1° gennaio 2015, alle nuove 

operazioni di leasing.  

3.26 Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell'ente sono contabilizzate nel titolo istituito 

appositamente per tale tipologia di entrate che, ai sensi dell'articolo all'art. 3, comma 17, della legge 

350/2003, non costituiscono debito dell'ente, in quanto destinate a fronteggiare temporanee esigenze 

di liquidità dell'ente e destinate ad essere chiuse entro l'esercizio.  

Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l'ammontare delle entrate accertate e riscosse 

derivanti da anticipazioni deve corrispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la 

chiusura delle stesse.  

Le entrate derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispondenti spese riguardanti la chiusura delle 

anticipazioni di tesoreria sono contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale n. 4, 

dell'integrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per il loro intero importo, al 

lordo delle correlate spese e entrate.  

Al fine di consentire la contabilizzazione al lordo, il principio contabile generale della competenza 

finanziaria n. 16, prevede che gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate dal 

tesoriere non hanno carattere autorizzatorio.  

Nel rendiconto generale è possibile esporre il saldo al 31 dicembre dell'anticipazione attivata al netto 

dei relativi rimborsi. 

In allegato si dà conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizio sui capitoli di entrata 

e di spesa riguardanti l'anticipazione evidenziando l'utilizzo medio e l'utilizzo massimo dell'anticipazione 

nel corso dell'anno. La conciliazione del consuntivo con il conto del tesoriere è effettuata tenendo conto 
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delle risultanze del consuntivo e dell'allegato.  

4. La riscossione ed il versamento delle entrate  

4.1 L'entrata è riscossa a seguito del materiale introito delle somme corrisposte dai debitori agli 

incaricati ad esigere, interni o esterni.  

Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, il servizio economico finanziario emette i relativi 

ordinativi d'incasso da registrarsi in contabilità entro 60 giorni dall'incasso, attribuendoli all'esercizio in 

cui l'incasso è stato effettuato (anche nel caso di esercizio provvisorio del bilancio).  

La reversale di incasso deve contenere tutti gli elementi informativi previsti dall'ordinamento e, in 

particolare, riportare i codici identificativi della transazione elementare.  

Nel rispetto dell'articolo 7, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, è vietata 

la temporanea contabilizzazione degli incassi tra le partite di giro/servizi per conto terzi.  

I titoli di incasso che regolarizzano incassi effettuati dal tesoriere nell'esercizio precedente, sono 

imputati contabilmente alla competenza finanziaria dell'esercizio precedente, anche se emessi 

nell'esercizio successivo.  

In generale, gli incassi ed i pagamenti effettuati in un esercizio non possono essere regolarizzati 

imputandoli al bilancio dell'anno successivo attraverso l'emissione di un titolo in conto residui. 

Considerato che l'imputazione in conto residui di un titolo rappresenta l'incasso (o il pagamento), 

effettuato nell'esercizio in corso di un'entrata accertata in precedenti esercizi (o di una spesa impegnata 

in precedenti esercizi), si ribadisce che emettere un titolo di entrata o di spesa, sia in c/competenza che 

in c/residui, riferito ad un esercizio diverso da quello in cui l'operazione di cassa è eseguita, costituisce 

una rappresentazione contabile del fatto gestionale che non rispetta il principio contabile della 

veridicità.  

Se l'imputazione degli incassi e dei pagamenti all'esercizio è stata effettuata correttamente, alla 

chiusura dell'esercizio finanziario, conclusa l'attività di regolarizzazione dei sospesi ed annullati i titoli 

ineseguiti, il fondo di cassa risultante dalle scritture dell'ente (cd. fondo contabile o di diritto) coincide 

con il fondo di cassa risultante dalle scritture della banca (cd. fondo di cassa di fatto) senza che sia 

necessario procedere ad alcuna riconciliazione.  

Gli enti allegano al consuntivo una dichiarazione, firmata dal tesoriere/cassiere, che attesta il fondo di 

cassa effettivo all'inizio dell'esercizio, il totale degli incassi e dei pagamenti effettuato nell'esercizio e 
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l'ammontare del fondo di cassa effettivo al 31 dicembre dell'anno cui si riferisce il consuntivo. Tali 

importi devono coincidere con le risultanze del consuntivo dell'ente.  

In caso di discordanza il bilancio non rispetta il principio contabile della veridicità.  

Per gli enti soggetti alla rilevazione SIOPE, la dichiarazione del tesoriere/cassiere è costituita dai 

prospetti delle disponibilità liquide, da allegare ai consuntivi ai sensi dell'articolo 77-quater, comma 11, 

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 

133.  

In nessun caso il tesoriere dell'ente può rifiutare la riscossione di entrate.  

Nel caso di riscossioni senza ordinativi d'incasso, il tesoriere deve darne immediata comunicazione al 

servizio finanziario e richiedere l'emissione dell'ordinativo d'incasso.  

Le entrate sono riscosse con versamenti diretti in tesoreria o con ogni altra modalità prevista dal 

regolamento di contabilità.  

Le modalità di attuazione della "riscossione" rispettano i seguenti principi:  

- certezza della somma riscossa e del soggetto versante;  

- certezza della data del versamento e della causale;  

- registrazione cronologica dei versamenti ed immodificabilità delle registrazioni stesse;  

- costante verificabilità delle somme incassate e corrispondenza delle giacenze con le scritture 

contabili;  

- obbligo del versamento degli incassi in tesoreria entro termini definiti dal regolamento di contabilità, 

non superiori ai 15 giorni lavorativi, salvo quanto previsto dall'art. 1, comma 790 della legge 27 

dicembre 2019, n. 160 per i conti bancari dedicati alla riscossione delle entrate;  

- divieto di diverso utilizzo delle somme giacenti;  

- tracciabilità delle operazioni nel caso di utilizzo di strumenti informatici anche in riferimento 

all'identificazione degli operatori.  

4.2 Gli incaricati della riscossione assumono la figura di agente contabile e sono soggetti alla 

giurisdizione della Corte dei conti, a cui devono rendere il conto giudiziale, previa formale parificazione, 

per il tramite dell'amministrazione di appartenenza, che vi provvede entro 60 giorni dall'approvazione 

del rendiconto della gestione insieme con la trasmissione del conto del tesoriere.  

Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, si ingeriscono, di 
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fatto, negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti.  

L'operazione di "parificazione" consiste nella verifica dell'avvenuto rispetto delle norme previste 

dall'ordinamento e dal regolamento di contabilità dell'ente e nella corrispondenza delle risultanze del 

rendiconto con quelle della contabilità dell'ente.  

Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle riscossioni e versare all'amministrazione 

per la quale operano gli introiti riscossi secondo la cadenza fissata dal regolamento di contabilità.  

Il regolamento di contabilità disciplina le modalità di esercizio del riscontro contabile e le modalità di 

riscossione e successivo versamento in tesoreria delle entrate a mezzo degli agenti della riscossione.  

4.3 Dopo l'ultimo riversamento al conto di tesoreria effettuato alla fine dell'esercizio, le eventuali 

somme incassate alla data del 31 dicembre nei conti bancari e postali intestati agli enti dedicati alla 

riscossione di specifiche entrate, costituiscono disponibilità liquide dell'ente alla fine dell'esercizio.  

Il crescente utilizzo degli strumenti di pagamento elettronico e digitale dei debiti nei confronti delle PA 

ha determinato un aumento di tali disponibilità liquide presso i conti bancari e postali alla data del 31 

dicembre.  

Al fine di garantire una corretta rappresentazione delle disponibilità liquide nello Stato patrimoniale 

dell'ente è necessario che gli ordinativi di incasso emessi in c/residui all'inizio di ciascun esercizio per 

registrare il riversamento al conto di tesoreria delle disponibilità liquide giacenti nei conti bancari e di 

deposito al 31 dicembre dell'anno precedente siano identificati in modo da distinguerli dagli ordinativi in 

c/competenza emessi nel corso dell'esercizio riguardanti il riversamento delle giacenze. 

L'identificazione delle reversali relative al riversamento delle giacenze al 31 dicembre dell'esercizio 

precedente è necessaria per consentire le scritture nella contabilità economico-patrimoniale dell'ente 

previste dal paragrafo 6.2, lettera d) dell'allegato 4/3 del presente decreto riguardanti la registrazione 

delle disponibilità liquide al 31 dicembre presso i conti bancari e di deposito.  

5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa 5.1. Ogni procedimento amministrativo 

che comporta spesa deve trovare, fin dall'avvio, la relativa attestazione di copertura finanziaria ed 

essere prenotato nelle scritture contabili dell'esercizio individuato nel provvedimento che ha originato il 

procedimento di spesa.  

Alla fine dell'esercizio, le prenotazioni alle quali non hanno fatto seguito obbligazioni giuridicamente 

perfezionate e scadute sono cancellate quali economie di bilancio.  
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L'impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa, con la quale viene registrata nelle 

scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione giuridicamente perfezionata, avendo 

determinato la somma da pagare ed il soggetto creditore e avendo indicato la ragione del debito e 

costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell'ambito della disponibilità finanziaria accertata con 

l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.  

Gli elementi costitutivi dell'impegno sono:  

- la ragione del debito;  

- l'indicazione della somma da pagare;  

- il soggetto creditore;  

- la scadenza dell'obbligazione;  

- la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di bilancio.  

L'impegno si perfeziona mediante l'atto gestionale, che verifica ed attesta gli elementi anzidetti e la 

copertura finanziaria, e con il quale si dà atto, altresì, degli effetti di spesa in relazione a ciascun 

esercizio finanziario contemplato dal bilancio di previsione. 

Pur se il provvedimento di impegno deve annotare l'intero importo della spesa, la registrazione 

dell'impegno che ne consegue, a valere sulla competenza avviene nel momento in cui l'impegno è 

giuridicamente perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole obbligazioni 

passive risultano esigibili. Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario le spese 

per le quali non sia venuta a scadere, nello stesso esercizio finanziario, la relativa obbligazione giuridica.  

Non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese correnti per esercizi non considerati nel 

bilancio di previsione a meno delle spese derivanti da contratti di somministrazione2 , di locazione, di  

leasing operativo, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di cui all'art. 1677 c.c., delle 

spese correnti correlate a finanziamenti comunitari e delle rate di ammortamento."  

Nei casi in cui è consentita l'assunzione di spese correnti di competenza di esercizi non considerati nel 

bilancio di previsione, l'elenco dei relativi provvedimenti di spesa assunti nell'esercizio è trasmesso, per 

conoscenza, al Consiglio dell'ente (gli enti strumentali delle regioni, province e Comuni trasmettono tali 

provvedimenti all'ente vigilante).  

5.2 Pertanto, per la spesa corrente, l'imputazione dell'impegno avviene:  

a) per la spesa di personale:  
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- nell'esercizio di riferimento, automaticamente all'inizio dell'esercizio, per l'intero importo risultante dai 

trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in quanto caratterizzati da una dinamica 

salariale predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva nazionale, anche se trattasi di 

personale comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra amministrazione pubblica, ancorché 

direttamente pagato da quest'ultima. In questi casi sarà rilevato in entrata il relativo rimborso nelle 

entrate di bilancio;  

- nell'esercizio in cui è firmato il contratto collettivo nazionale per le obbligazioni derivanti da rinnovi 

contrattuali del personale dipendente, compresi i relativi oneri riflessi a carico dell'ente e quelli derivanti 

dagli eventuali effetti retroattivi del nuovo contratto, a meno che gli stessi contratti non prevedano il 

differimento degli effetti economici. Nelle more della firma del contratto si auspica che l'ente accantoni 

annualmente le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in bilancio di 

appositi capitoli sui quali non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. In caso di mancata 

sottoscrizione del contratto, le somme non utilizzate concorrono alla determinazione del risultato di 

amministrazione. Fa eccezione l'ipotesi di blocco legale dei rinnovi economici nazionali, senza possibilità 

di recupero, nel qual caso l'accantonamento non deve essere operato.  

Negli esercizi considerati nel bilancio di previsione si procede all'impegno, per l'intero importo, delle 

spese di personale risultante dai trattamenti fissi e continuativi, comunque denominati, in quanto 

caratterizzati da una dinamica salariale predefinita dalla legge e/o dalla contrattazione collettiva 

nazionale, anche se trattasi di personale comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra 

amministrazione pubblica, ancorché direttamente pagato da quest'ultima. In occasione del rendiconto 

si cancellano gli impegni cui non corrispondono obbligazioni formalizzate.  

- Le spese relative al trattamento accessorio e premiante, liquidate nell'esercizio successivo a quello cui 

si riferiscono, sono stanziate e impegnate in tale esercizio. Alla sottoscrizione della contrattazione 

integrativa si impegnano le obbligazioni relative al trattamento stesso accessorio e premiante, 

imputandole contabilmente agli esercizi del bilancio di previsione in cui tali obbligazioni scadono o 

diventano esigibili. Alla fine dell'esercizio, nelle more della sottoscrizione della contrattazione 

integrativa, sulla base della formale delibera di costituzione del fondo, vista la certificazione dei revisori, 

le risorse destinate al finanziamento del fondo risultano definitivamente vincolate. Non potendo 

assumere l'impegno, le correlate economie di spesa confluiscono nella quota vincolata del risultato di 
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amministrazione, immediatamente utilizzabili secondo la disciplina generale, anche nel corso 

dell'esercizio provvisorio. Considerato che il fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per 

la produttività presenta natura di spesa vincolata, le risorse destinate alla copertura di tale 

stanziamento acquistano la natura di entrate vincolate al finanziamento del fondo, con riferimento 

all'esercizio cui la costituzione del fondo si riferisce; pertanto, la spesa riguardante il fondo per le 

politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività è interamente stanziata nell'esercizio cui la 

costituzione del fondo stesso si riferisce, destinando la quota riguardante la premialità e il trattamento 

accessorio da liquidare nell'esercizio successivo alla costituzione del fondo pluriennale vincolato, a 

copertura degli impegni destinati ad essere imputati all'esercizio successivo.  

Le verifiche dell'Organo di revisione, propedeutiche alla certificazione prevista dall'art. 40, comma 3-

sexies, del D.Lgs. 165/2001, sono effettuate con riferimento all'esercizio del bilancio di previsione cui la 

contrattazione si riferisce. In caso di mancata costituzione del fondo nell'anno di riferimento, le 

economie di bilancio confluiscono nel risultato di amministrazione, vincolato per la sola quota del fondo 

obbligatoriamente prevista dalla contrattazione collettiva nazionale. Identiche regole si applicano ai 

fondi per il personale dirigente.  

Nel primo esercizio di applicazione di tale principio sono possibili le seguenti casistiche.  

1) gli enti che già impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e premiante nell'esercizio 

successivo a quello cui tali spese si riferiscono, non hanno problemi di discontinuità nel rispetto dei 

vincoli riguardanti la spesa di personale, in quanto in ciascun esercizio impegnano spese di personale 

riguardanti un'annualità completa.  

Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti provvedono a stanziare spese di 

personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno di riferimento;  

b) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

c) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in corso, da 

liquidare nell'anno successivo.  

2) Anche per gli enti che impegnavano le spese relative al trattamento accessorio e premiante nello 

stesso esercizio cui tali spese si riferiscono non si determinano problemi di discontinuità, a condizione 

che il pagamento del trattamento accessorio e premiante sia effettuato nell'esercizio successivo, dopo 
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il riaccertamento straordinario dei residui.  

Infatti, a seguito del riaccertamento straordinario, i residui passivi risultanti al 31/12 dell'esercizio che 

precede il primo anno di sperimentazione e riguardanti le spese relative al trattamento accessorio e 

premiante riferite all'esercizio precedente sono cancellati e reimputati alla competenza del primo 

esercizio del bilancio di previsione dell'esercizio successivo, garantendone la copertura attraverso il a 

valere del fondo pluriennale vincolato determinato con l'operazione di riaccertamento straordinario.  

Pertanto, nel primo esercizio del bilancio di previsione, tali enti provvedono a stanziare spese di 

personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in corso, da 

liquidare nell'anno successivo.  

A seguito del riaccertamento straordinario, lo stanziamento iniziale così determinato è incrementato 

della spesa riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare e 

pagare nell'anno in corso.  

3) Nel caso in cui gli enti di cui al punto 2), che impegnavano le spese relative al trattamento accessorio 

e premiante nell'esercizio cui tali spese si riferiscono, provvedano al pagamento di tali voci prima del 

riaccertamento straordinario dei residui, è necessario, al fine di evitare problemi di discontinuità del 

livello degli impegni ai fini del rispetto dei vincoli della spesa di personale, effettuare il pagamento nel 

rispetto del presente principio, imputandolo alla competenza dell'esercizio in corso, piuttosto che ai 

residui dell'esercizio precedente.  

A tal fine l'ente deve impegnare nuovamente la spesa relativa al trattamento accessorio e premiante 

riferita anell'esercizio precedente, nonostante tale spesa risulti già impegnata con riferimento a tale 

esercizio.  

Pertanto, anche tali enti, nel primo esercizio del bilancio di previsione, provvedono a stanziare spese di 

personale riguardanti complessivamente le seguenti componenti:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in corso, da 

liquidare nell'anno successivo.  

L'impegno riguardante la spesa relative al trattamento accessorio e premiante dell'esercizio precedente 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 112 di 213



è registrato a valere dello stanziamento riguardante la lettera a).  

Nel corso del riaccertamento straordinario dei residui, l'ente procede alla cancellazione e alla 

reimputazione del residuo passivo riguardante il trattamento accessorio e premiante riferito 

all'esercizio precedente, come se tale spesa non fosse stata nuovamente impegnata e già pagata.  

Si provvede pertanto alla variazione dello stanziamento iniziale incrementandolo della spesa 

riguardante la premialità. Al termine delle procedure riguardanti il riaccertamento straordinario dei 

residui, gli stanziamenti riguardanti la spesa di personale risultano così determinati:  

a) la spesa riguardante l'anno di riferimento, destinata ad essere liquidata nell'anno, impegnata per la 

premialità e il trattamento dell'anno precedente, già pagata;  

b) il fondo pluriennale riguardante la premialità e il trattamento accessorio dell'anno in corso, da 

liquidare nell'anno successivo;  

c) la premialità e il trattamento accessorio dell'anno precedente, da liquidare nell'anno di riferimento, 

impegnata a seguito del riaccertamento straordinario dei residui.  

Poichè non è possibile avere un doppio impegno per la medesima spesa, a seguito delle procedure 

riguardanti il riaccertamento straordinario, è necessario procedere alla eliminazione della duplicazione, 

cancellando l'impegno di cui alla lettera c), fermo restando lo stanziamento complessivo e la relativa 

copertura rideterminata a seguito del riaccertamento straordinario costituita dal fondo pluriennale 

vincolato destinato a finanziare la premialità dell'anno in corso.  

In caso di esercizio provvisorio, si applicano i medesimi principi.  

- Gli impegni di spesa riguardanti gli incentivi per le funzioni tecniche di cui all'art. 45 del decreto 

legislativo n. 36/2023, compresi i relativi oneri contributivi ed erariali, sono assunti a carico degli 

stanziamenti di spesa riguardanti i medesimi lavori, servizi e forniture cui si riferiscono, nel titolo II della 

spesa ove si tratti di opere o nel titolo I, nel caso di servizi e forniture. 

L'impegno a valere degli stanziamenti riguardanti i lavori, servizi e forniture formalmente destinati alle 

funzioni tecniche ai sensi del richiamato art. 45, comma 3 e seguenti è registrato a seguito della 

sottoscrizione della contrattazione integrativa dell'esercizio cui gli incentivi si riferiscono, con 

imputazione all'esercizio in corso di gestione, ed è tempestivamente emesso il relativo ordine di 

pagamento a favore del proprio bilancio, con contestuale accertamento dell'entrata di pari importo al 

titolo terzo delle entrate, tipologia 500 "Rimborsi e altre entrate correnti", categoria 3059900 "Altre 
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entrate correnti n.a.c.", voce del piano dei conti finanziario E.3.05.99.02.00 Fondi incentivanti il 

personale. La spesa riguardante gli incentivi tecnici è impegnata, con imputazione agli esercizi di 

esigibilità dell'obbligazione nei confronti dei dipendenti, anche tra le spese di personale, negli 

stanziamenti riguardanti tali spese, nel rispetto dei principi contabili previsti per il trattamento 

accessorio e premiale del personale. La copertura di tale spesa è costituita dall'accertamento di entrata 

sopra indicato, che svolge anche la funzione di rettificare il doppio impegno, evitando gli effetti della 

duplicazione della spesa. Tali modalità di registrazione sono adottate anche per la quota del 20% 

prevista dal richiamato art. 45, comma 5, destinata all'acquisto di beni, strumentazioni e tecnologie 

funzionali a progetti di innovazione e alle altre finalità previste dai successivi commi 6 e 7 che, a seguito 

della formale destinazione delle risorse stanziate in bilancio, nel rispetto del richiamato art. 45, comma 

2 e seguenti,)) è impegnata a carico degli stanziamenti di spesa riguardanti i lavori, servizi e forniture 

con imputazione all'esercizio in corso di gestione, ed è tempestivamente emesso il relativo ordine di 

pagamento a favore del proprio bilancio, al Titolo terzo delle entrate, tipologia 500 "Rimborsi e altre 

entrate correnti", categoria 3059900 "Altre entrate correnti n.a.c.". Tale quota del 20% è impegnata 

anche tra le spese correnti o di investimento in base alla natura economica della spesa, nel rispetto del 

principio contabile della competenza finanziaria. La copertura di tale spesa è costituita 

dall'accertamento di entrata di cui al periodo precedente, che svolge anche la funzione di rettificare il 

doppio impegno, evitando gli effetti della duplicazione della spesa. Per quanto riguarda la spesa nei 

confronti dei dipendenti addetti all'Avvocatura, considerato che la normativa prevede la liquidazione 

dell'incentivo solo in caso di esito del giudizio favorevole all'ente, si è in presenza di una obbligazione 

passiva condizionata al verificarsi di un evento, con riferimento al quale non è possibile impegnare 

alcuna spesa. In tale situazione l'ente deve limitarsi ad accantonare le risorse necessarie per il 

pagamento degli incentivi ai legali dipendenti, stanziando nell'esercizio le relative spese che, in assenza 

di impegno, incrementano il risultato di amministrazione, che dovrà essere vincolato alla copertura delle 

eventuali spese legali. Identiche regole si applicano a qualsiasi altra voce stipendiale accessoria che sia 

sottoposta a condizione sospensiva, in analogia a quanto appena espresso.  

b) per la spesa relativa all'acquisto di beni e servizi:  

- nell'esercizio in cui risulta adempiuta completamente la prestazione da cui scaturisce l'obbligazione 

per la spesa corrente;  
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- negli esercizi considerati nel bilancio di previsione, per la quota annuale della fornitura di beni e servizi 

nel caso di contratti di affitto, di somministrazione e altre forniture periodiche ultrannuali. Ad esempio, 

al momento della firma del contratto di fornitura continuativa di servizi a cavallo tra due esercizi si 

impegna l'intera spesa, imputando distintamente nei due esercizi le relative quote di spesa. Ciascuna 

quota di spesa trova copertura nelle risorse correnti dell'esercizio in cui è imputata e non richiede la 

costituzione del fondo pluriennale vincolato;  

- riguardanti gli aggi corrisposti sui ruoli, nello stesso esercizio in cui le corrispondenti entrate sono 

accertate, per un importo pari a quello previsto nella convenzione per la riscossione dei tributi applicato 

all'ammontare delle entrate accertato, al netto dell'eventuale relativo accantonamento al fondo crediti 

di dubbia esigibilità;  

- nell'esercizio in cui la prestazione è resa per i gettoni di presenza dei componenti del Consiglio, anche 

se le spese sono liquidate e pagate nell'esercizio successivo;  

- riguardanti le commissioni per l'alienazione di beni, di titoli e di partecipazioni, nello stesso esercizio in 

cui le corrispondenti entrate sono accertate, per un importo pari a quello previsto dal contratto, nel caso 

in cui il provento è incassato al netto. La contabilizzazione di tali oneri è effettuata nel rispetto del 

principio dell'integrità del bilancio, anche nel caso di assenza di un pagamento effettivo. La copertura 

delle commissioni per l'alienazione di beni immobili o di titoli e partecipazioni può essere costituita dalle 

entrate correlate.  

c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti:  

- nell'esercizio finanziario in cui viene adottato l'atto amministrativo di attribuzione del contributo. Nel 

caso in cui l'atto amministrativo preveda espressamente le modalità temporali e le scadenze in cui il 

trasferimento è erogato, l'impegno è imputato negli esercizi in cui l'obbligazione viene a scadenza. 

L'amministrazione pubblica ricevente rileverà l'accertamento di entrata riferito al trasferimento 

corrente e ad esso saranno correlate le obbligazioni giuridiche passive che scadono nell'esercizio di 

riferimento correlate al trasferimento o la creazione del fondo vincolato da trasferire ai futuri esercizi 

(nel caso di progetti specifici finanziati da trasferimenti correnti finalizzati);  

- nel caso di contributi in conto interessi o contributi correnti di carattere pluriennale ricorrente negli 

esercizi finanziari in cui vengono a scadenza le singole obbligazioni, individuati sulla base del piano di 

ammortamento del prestito. Per gli esercizi ancora non gestiti si predispone l'impegno automatico, 
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sempre sulla base del piano di ammortamento  

Le modalità di contabilizzazione dei contributi agli investimenti e dei trasferimenti in conto capitale 

sono le stesse previste per i trasferimenti correnti. I trasferimenti in conto capitale non costituiscono 

spese di investimento e, pertanto, non possono essere finanziati attraverso l'assunzione di debiti e 

dismissioni patrimoniali.  

d) per la spesa per l'utilizzo di beni di terzi (es. locazione), l'imputazione dell'impegno si realizza per 

l'intero onere dell'obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi in cui l'obbligazione giuridica 

passiva viene a scadere.  

e) nelle contabilità fiscalmente rilevanti dell'ente, le entrate e le spese sono contabilizzate al lordo di IVA 

e, per la determinazione della posizione IVA, diventano rilevanti la contabilità economico patrimoniale e 

le scritture richieste dalle norme fiscali (ad es. registri IVA). La contabilità finanziaria rileva solo, tra le 

entrate l'eventuale credito IVA, o l'eventuale debito IVA, tra le spese. Il relativo impegno è imputato 

nell'esercizio in cui è effettuata la dichiarazione IVA o è contestuale all'eventuale pagamento eseguito 

nel corso dell'anno di imposta, mentre l'accertamento del credito IVA è registrato imputandolo 

nell'esercizio in cui l'ente presenta la richiesta di rimborso o effettua la compensazione.  

Il credito IVA imputabile a investimenti finanziati da debito non può essere destinato alla 

compensazione di tributi o alla copertura di spese correnti. Il credito IVA imputabile a investimenti 

finanziati da debito non può essere destinato alla compensazione di tributi o alla copertura di spese 

correnti. A tal fine, una quota del risultato di amministrazione pari al credito IVA derivante 

dall'Investimento finanziato dal debito, è vincolata alla realizzazione di investimenti. Effettuato il vincolo 

l'ente può procedere alla compensazione dei tributi o al finanziamento di spese correnti.  

L'ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA nella relazione sulla gestione al consuntivo. In 

contabilità finanziaria, le spese effettuate nell'ambito di attività commerciali soggette al meccanismo 

dell'inversione contabile (reverse charge), sono registrate come segue:  

a. la spesa concernente l'acquisizione di beni o di servizi è impegnata per l'importo comprensivo di IVA;  

b. tra le entrate correnti si accerta un' entrata di importo pari all'IVA derivante dall'operazione di 

inversione contabile, al capitolo codificato E.3.05.99.03.001 Entrate per sterilizzazione inversione 

contabile IVA (reverse charge).  

c. emette un ordine di pagamento a favore del fornitore per l'importo fatturato al lordo dell'IVA a valere 
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dell'impegno di spesa di cui alla lettera a, con contestuale ritenuta per l'importo dell'IVA;  

d. a fronte della ritenuta IVA indicata alla lettera a. si provvede all'emissione di una reversale in entrata 

di pari importo a valere dell'accertamento di cui alla lettera b;  

e. alle scadenze per la liquidazione dell'IVA, in considerazione delle risultanze delle scritture della 

contabilità economico patrimoniale e delle scritture richieste dalle norme fiscali, l'ente determina la 

propria posizione IVA e, se risulta un debito IVA, impegna la relativa spesa alla voce codificata 

U.1.10.03.01.000 «Versamenti IVA a debito per le gestioni commerciali».  

Le amministrazioni che, per la determinazione dell'IRAP, hanno optato per l'applicazione del metodo 

commerciale sulle attività rilevanti ai fini IRAP e, in sede di presentazione della dichiarazione annuale, 

evidenziano un credito, relativo ai maggiori versamenti degli acconti mensili IRAP effettuati nell'anno 

precedente, in misura superiore rispetto all'imposta dovuta per la quota "commerciale" delle 

retribuzioni erogate al personale impiegato promiscuamente nelle attività oggetto di opzione, 

accertano il credito IRAP imputandolo nell'esercizio in cui l'ente presenta la richiesta di rimborso.  

f) gli impegni riguardanti gli interessi passivi sono imputati al bilancio dell'esercizio in cui viene a 

scadenza la obbligazione giuridica passiva. Gli impegni concernenti gli interessi derivanti da operazioni 

di indebitamento perfezionato sono imputati negli esercizi del bilancio di previsione e negli esercizi 

successivi sulla base del piano di ammortamento. Per gli esercizi ancora non gestiti si predispone 

l'impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento. Gli impegni sono registrati a 

seguito dell'effettiva erogazione del prestito o della messa a disposizione del finanziamento (Cassa 

Depositi e Prestiti).  

g) gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali esterni, la cui esigibilità non è determinabile, 

sono imputati all'esercizio in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza 

potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In sede di predisposizione del rendiconto, in 

occasione della verifica dei residui prevista dall'articolo 3, comma 4 del presente decreto, se 

l'obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione dell'impegno ed alla sua immediata re-

imputazione all'esercizio in cui si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni presenti 

nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di debiti fuori bilancio, l'ente chiede 

ogni anno al legale di confermare o meno il preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto 

l'impegno e, di conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori impegni. Nell'esercizio in cui 
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l'impegno è cancellato si iscrive, tra le spese, il fondo pluriennale vincolato al fine di consentire la 

copertura dell'impegno nell'esercizio in cui l'obbligazione è imputata. Al riguardo si ricorda che l'articolo 

3, comma 4, del presente decreto prevede che le variazioni agli stanziamenti del fondo pluriennale 

vincolato e dell'esercizio in corso e dell'esercizio precedente necessarie alla reimputazione delle entrate 

e delle spese reimputate sono effettuate con provvedimento amministrativo della giunta entro i termini 

previsti per l'approvazione del rendiconto.  

h) nel caso in cui l'ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative probabilità di soccombere, o di 

sentenza non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del 

giudizio, si è in presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l'esito del 

giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impegnare alcuna spesa. In tale 

situazione l'ente è tenuto ad accantonare le risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti 

dalla sentenza, stanziando nell'esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno il 

risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle eventuali spese derivanti 

dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi. Nel 

caso in cui il contenzioso nasce con riferimento ad una obbligazione già sorta, per la quale è stato già 

assunto l'impegno, si conserva l'impegno e non si effettua l'accantonamento per la parte già 

impegnata. L'accantonamento riguarda solo il rischio di maggiori spese legate al contenzioso.  

In occasione della prima applicazione dei principi applicati della contabilità finanziaria, si provvede alla 

determinazione dell'accantonamento del fondo rischi spese legali sulla base di una ricognizione del 

contenzioso esistente a carico dell'ente formatosi negli esercizi precedenti, il cui onere può essere 

ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione 

dell'ente, fermo restando l'obbligo di accantonare nel primo esercizio considerato nel bilancio di 

previsione, il fondo riguardante il nuovo contenzioso formatosi nel corso dell'esercizio precedente 

(compreso l'esercizio in corso, in caso di esercizio provvisorio).  

In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l'accantonamento annuale può essere 

ripartito, in quote uguali, tra gli esercizi considerati nel bilancio di previsione o a prudente valutazione 

dell'ente. Gli stanziamenti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli esercizi 

successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasione dell'approvazione del bilancio di 

previsione successivo, per tenere conto del nuovo contenzioso formatosi alla data dell'approvazione del 
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bilancio.  

In occasione dell'approvazione del rendiconto è possibile vincolare una quota del risultato di 

amministrazione pari alla quota degli accantonamenti riguardanti il fondo rischi spese legali rinviati agli 

esercizi successivi, liberando in tal modo gli stanziamenti di bilancio riguardanti il fondo rischi spese 

legali (in quote costanti tra gli accantonamenti stanziati nel bilancio di previsione). È parimenti possibile 

ridurre gli stanziamenti di bilancio riguardanti il fondo rischi contenzioso in corso d'anno, qualora nel 

corso dell'esercizio il contenzioso, per il quale sono stati già effettuati accantonamenti confluiti nel 

risultato di amministrazione dell'esercizio precedente, si riduca per effetto della conclusione dello 

stesso contenzioso (ad es. sentenza, estinzione del giudizio, transazione, ecc.) che consentano la 

riduzione dell'accantonamento previsto per lo specifico rischio di soccombenza.  

L'organo di revisione dell'ente provvede a verificare la congruità degli accantonamenti.  

i) anche le spese per indennità di fine mandato, costituiscono una spesa potenziale dell'ente, in 

considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra le spese del bilancio di previsione, un 

apposito accantonamento, denominato "fondo spese per indennità di fine mandato del ....". Su tale 

capitolo non è possibile impegnare e pagare e, a fine esercizio, l'economia di bilancio confluisce nella 

quota accantonata del risultato di amministrazione, immediatamente utilizzabile.  

j) per le operazioni di partenariato pubblico privato che presentano le caratteristiche previste dagli 

articoli 174 e 175 del decreto legislativo n. 36 del 2023, gli impegni riguardanti i canoni e i contributi 

destinati agli operatori privati sono imputati agli esercizi di esigibilità della spesa previsti dai relativi 

contratti o convenzioni. In assenza delle caratteristiche sopra richiamate, l'acquisizione dell'opera 

oggetto del contratto e ogni eventuale debito ad esso connesso del locatario o cedente è registrata 

nelle scritture contabili per l'intero valore applicando, in particolare, i paragrafi dal 3.17 al 3.20, il 3.21 e 

il 3.25. Conseguentemente, lo stato di avanzamento di realizzazione dell'opera e il relativo debito sono 

iscritti nello stato patrimoniale.  

5.3 Le spese di investimento.  

5.3.1 Le spese di investimento sono impegnate agli esercizi in cui scadono le singole obbligazioni 

passive derivanti dal contratto o dalla convenzione avente ad oggetto la realizzazione dell'investimento, 

sulla base del relativo cronoprogramma. Anche per le spese di investimento che non richiedono la 

definizione di un cronoprogramma, l'imputazione agli esercizi della spesa riguardante la realizzazione 
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dell'investimento è effettuata nel rispetto del principio generale della competenza finanziaria 

potenziata, ossia in considerazione dell'esigibilità della spesa. Pertanto, anche per le spese che non 

sono soggette a gara, è necessario impegnare sulla base di una obbligazione giuridicamente 

perfezionata, in considerazione della scadenza dell'obbligazione stessa. A tal fine, l'amministrazione, 

nella fase della contrattazione, richiede, ove possibile, che nel contratto siano indicate le scadenze dei 

singoli pagamenti. È in ogni caso auspicabile che l'ente richieda sempre un cronoprogramma della 

spesa di investimento da realizzare.  

5.3.2 Nel caso di acquisizione di un investimento già realizzato, con pagamento frazionato negli esercizi 

successivi, è necessario registrare la spesa di investimento imputandola interamente all'esercizio in cui 

il bene entra nel patrimonio dell'ente. A tal fine si provvede alla contestuale registrazione:  

a) del debito nei confronti del soggetto a favore del quale è previsto il pagamento frazionato, imputato 

allo stesso esercizio dell'investimento, provvedendo alla necessaria regolarizzazione contabile;  

b) dell'impegno per il rimborso del prestito, con imputazione agli esercizi secondo le scadenze previste 

contrattualmente a carico della parte corrente del bilancio.  
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LEGGE 3 agosto 1998 , n. 269

Norme contro lo sfruttamento della prostituzione, della pornografia, del turismo sessuale in danno di 

minori, quali nuove forme di riduzione in schiavitù.

Vigente al : 26-1-2026

Art. 17

(Attività di coordinamento)

1. Sono attribuite alla Presidenza del Consiglio dei ministri, fatte salve le disposizioni della legge 28 

agosto 1997, n. 285, le funzioni di coordinamento delle attività svolte da tutte le pubbliche 

amministrazioni, relative alla prevenzione, assistenza, anche in sede legale, e tutela dei minori dallo 

sfruttamento sessuale e dall'abuso sessuale. Il Presidente del Consiglio dei ministri presenta ogni 

anno al Parlamento una relazione sull'attività svolta ai sensi del comma 3.  

1-bis. È istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ((- Dipartimento per le politiche della 

famiglia)) l'Osservatorio per il contrasto della pedofilia e della pornografia minorile con il compito di 

acquisire e monitorare i dati e le informazioni relativi alle attività, svolte da tutte le pubbliche 

amministrazioni, per la prevenzione e la repressione della pedofilia. A tale fine è autorizzata 

l'istituzione presso l'Osservatorio di una banca dati per raccogliere, con l'apporto dei dati forniti dalle 

amministrazioni, tutte le informazioni utili per il monitoraggio del fenomeno. Con decreto del 

((Presidente del Consiglio dei ministri ovvero del Ministro delegato per la famiglia e le disabilità)) 

sono definite la composizione e le modalità di funzionamento dell'Osservatorio nonché le modalità di 

attuazione e di organizzazione della banca dati, anche per quanto attiene all'adozione dei dispositivi 
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necessari per la sicurezza e la riservatezza dei dati. Resta ferma la disciplina delle assunzioni di cui ai 

commi da 95 a 103 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311. Per l'istituzione e l'avvio delle 

attività dell'Osservatorio e della banca dati di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 

1.500.000 euro per l'anno 2006 e di 750.000 euro per ciascuno degli anni 2007 e 2008. Al relativo 

onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al decreto 

legislativo 30 luglio 1999, n. 303, come rideterminata dalla tabella C allegata alla legge 23 dicembre 

2005, n. 266. A decorrere dall'anno 2009, si provvede ai sensi dell'articolo 11-ter, comma 1, lettera d), 

della legge 5 agosto 1978, n. 468, e successive modificazioni. Il Ministro dell'economia e delle finanze 

è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

2. Le multe irrogate, le somme di denaro confiscate e quelle derivanti dalla vendita dei beni confiscati 

ai sensi della presente legge sono versate all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnate su 

un apposito fondo da iscrivere nello stato di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri e 

destinate, nella misura di due terzi, a finanziare specifici programmi di prevenzione, assistenza e 

recupero psicoterapeutico dei minori degli anni diciotto vittime dei delitti di cui agli articoli 600-bis, 

600-ter, 600-quater e 600-quinquies del codice penale, introdotti dagli articoli 2, comma 1, 3, 4 e 5 

della presente legge. La parte residua del fondo è destinata, nei limiti delle risorse effettivamente 

disponibili, al recupero di coloro che, riconosciuti responsabili dei delitti previsti dagli articoli 600-bis, 

secondo comma, 600-ter, terzo comma, e 600-quater del codice penale, anche se relativi al materiale 

pornografico di cui all'articolo 600-quater.1 dello stesso codice, facciano apposita richiesta. Il Ministro 

del tesoro, del bilancio e della programmazione economica è autorizzato ad apportare, con propri 

decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

3. Nello svolgimento delle funzioni di cui al comma 1, la Presidenza del Consiglio dei ministri:  

a) acquisisce dati e informazioni, a livello nazionale ed internazionale, sull'attività svolta per la 

prevenzione e la repressione e sulle strategie di contrasto programmate o realizzate da altri Stati;  

b) promuove, in collaborazione con i Ministeri della pubblica istruzione, della sanità, dell'università e 

della ricerca scientifica e tecnologica, di grazia e giustizia e degli affari esteri, studi e ricerche relativi 

agli aspetti sociali, sanitari e giudiziari dei fenomeni di sfruttamento sessuale dei minori;  

c) partecipa, d'intesa con il Ministero degli affari esteri, agli organismi comunitari e internazionali 
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aventi compiti di tutela dei minori dallo sfruttamento sessuale.  

4. Per lo svolgimento delle attività di cui ai commi 1 e 3 è autorizzata la spesa di lire cento milioni 

annue. Al relativo onere si fa fronte mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai 

fini del bilancio triennale 1998-2000, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente 

"Fondo speciale" dello stato di previsione del Ministero del tesoro, del bilancio e della 

programmazione economica per l'anno 1998, allo scopo utilizzando l'accantonamento relativo alla 

Presidenza del Consiglio dei ministri. Il Ministro del tesoro, del bilancio e della programmazione 

economica è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.  

5. Il Ministro dell'interno, in virtù dell'accordo adottato dai Ministri di giustizia europei in data 27 

settembre 1996, volto ad estendere la competenza di EUROPOL anche ai reati di sfruttamento 

sessuale di minori, istituisce, presso la squadra mobile di ogni questura, una unità specializzata di 

polizia giudiziaria, avente il compito di condurre le indagini sul territorio nella materia regolata dalla 

presente legge.  

6. Il Ministero dell'interno istituisce altresi presso la sede centrale della questura un nucleo di polizia 

giudiziaria avente il compito di raccogliere tutte le informazioni relative alle indagini nella materia 

regolata dalla presente legge e di coordinarle con le sezioni analoghe esistenti negli altri Paesi europei. 

 

7. L'unità specializzata ed il nucleo di polizia giudiziaria sono istituiti nei limiti delle strutture, dei mezzi 

e delle vigenti dotazioni organiche, nonché degli stanziamenti iscritti nello stato di previsione del 

Ministero dell'interno.  
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LEGGE 6 dicembre 1991 , n. 394

Legge quadro sulle aree protette.

Vigente al : 26-1-2026

TITOLO III 

AREE NATURALI PROTETTE 

REGIONALI 

Art. 22

Norme quadro

1. Costituiscono principi fondamentali per la disciplina delle aree naturali protette regionali:  

a) la partecipazione delle province, delle comunità montane e dei comuni al procedimento di 

istituzione dell'area protetta, fatta salva l'attribuzione delle funzioni amministrative alle province, ai 

sensi dell'articolo 14 della legge 8 giugno 1990, n. 142. Tale partecipazione si realizza, tenuto conto 

dell'articolo 3 della stessa legge n. 142 del 1990, attraverso conferenze per la redazione di un 

documento di indirizzo relativo all'analisi territoriale dell'area da destinare a protezione, alla 

perimetrazione provvisoria, all'individuazione degli obiettivi da perseguire, alla valutazione degli effetti 

dell'istituzione dell'area protetta sul territorio;

b) la pubblicità degli atti relativi all'istituzione dell'area protetta e alla definizione del piano per il 

parco di cui all'articolo 25;

c) la partecipazione degli enti locali interessati alla gestione dell'area protetta;

d) l'adozione, secondo criteri stabiliti con legge regionale in conformità ai principi di cui all'articolo 11, 
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di regolamenti delle aree protette;

e) la possibilità di affidare la gestione alle comunioni familiari montane, anche associate fra loro, 

qualora l'area naturale protetta sia in tutto o in parte compresa fra i beni agro-silvo-pastorali 

costituenti patrimonio delle comunità stesse.

2. Fatte salve le rispettive competenze per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di 

Trento e di Bolzano, costituiscono principi fondamentali di riforma economico-sociale la 

partecipazione degli enti locali alla istituzione e alla gestione delle aree protette e la pubblicità degli 

atti relativi all'istituzione dell'area protetta e alla definizione del piano per il parco.

3. Le regioni istituiscono parchi naturali regionali e riserve naturali regionali utilizzando soprattutto i 

demani e i patrimoni forestali regionali, provinciali, comunali e di enti pubblici, al fine di un utilizzo 

razionale del territorio e per attività compatibili con la speciale destinazione dell'area.

4. Le aree protette regionali che insistono sul territorio di più regioni sono istituite dalle regioni 

interessate, previa intesa tra le stesse, e gestite secondo criteri unitari per l'intera area delimitata.

5. Non si possono istituire aree protette regionali nel territorio di un parco nazionale o di una riserva 

naturale statale.

6. Nei parchi naturali regionali e nelle riserve naturali regionali l'attività venatoria è vietata, salvo 

eventuali prelievi faunistici ed abbattimenti selettivi necessari per ricomporre squilibri ecologici. Detti 

prelievi ed abbattimenti devono avvenire in conformità al regolamento del parco o, qualora non esista, 

alle direttive regionali per iniziativa e sotto la diretta responsabilità e sorveglianza dell'organismo di 

gestione del parco e devono essere attuati dal personale da esso dipendente o da persone da esso 

autorizzate ((scelte con preferenza tra cacciatori residenti nel territorio del parco, previ opportuni 

corsi di formazione a cura dello stesso Ente)).  
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Legge regionale 30 giugno 2025, n. 34

 
 

Art. 1 
(Principi) 

 
1. La Regione Calabria, in coerenza con lo Statuto, i principi costituzionali, le risoluzioni 

dell'Organizzazione delle Nazioni Unite (ONU) e dell'Organizzazione mondiale della sanità 
(OMS), le direttive e i programmi dell'Unione europea, in applicazione della Convenzione 
del Consiglio d'Europa sulla prevenzione e la lotta contro la violenza nei confronti delle 
donne e la violenza domestica, definita a Istanbul l'11 maggio 2011 e ratificata ai sensi 
della legge 27 giugno 2013, n. 77, riconosce che ogni forma e grado di violenza 
psicologica, fisica, sessuale ed economica, compresa la minaccia di tali atti contro le donne 
basata sul genere, nonché ogni forma di violenza nei confronti di persone in ragione del 
loro orientamento sessuale e della loro identità di genere, costituiscono violazione dei 
diritti umani, della dignità della persona, della libertà e sicurezza individuale, lesione 
dell'integrità e della salute fisica e psichica della persona e limitazione del diritto alla 
cittadinanza libera e piena. 

 

Art. 2 
(Azioni e interventi) 

 
1. La Regione, nell'esercizio delle proprie funzioni, condanna e contrasta ogni forma di 

violenza fisica e psicologica, diretta o assistita, contro la donna e i minori, esercitata in 
ambito domestico, extrafamiliare, sociale e lavorativo e per tali finalità: 
a) promuove la costituzione della Rete regionale antiviolenza di cui all'articolo 3; 
b) favorisce iniziative di prevenzione della violenza di genere, anche attraverso la 

sensibilizzazione dell'opinione pubblica, la diffusione della cultura della legalità e del 
rispetto dei diritti nella relazione tra i sessi, anche in collaborazione con gli istituti 
scolastici e altre istituzioni pubbliche; 

c) sostiene misure e azioni idonee a garantire accoglienza, protezione, solidarietà, 
sostegno e soccorso, nonché volte a consentire alle vittime di violenza di sviluppare 
il proprio potenziale, recuperando e rafforzando l’autonomia materiale e psicologica, 
l’integrità fisica e la dignità; 

d) sostiene interventi rivolti agli autori di violenza di genere, al fine di incoraggiarli ad 
adottare modelli comportamentali non violenti nelle relazioni interpersonali e a 
modificare i comportamenti violenti per prevenire la recidiva; 

e) promuove e sostiene l'attività dei Centri antiviolenza (CAV), delle Case rifugio, e dei 
Centri uomini autori di violenza (CUAV); 

f) sostiene la creazione di sportelli di supporto psicologico, legale e sociale dedicati alle 
vittime di violenza di genere, presso i CAV, nel rispetto dei requisiti dell'Intesa 
vigente in materia, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 
131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano e gli enti 
locali e nel regolamento di attuazione della legge regionale 26 novembre 2003, n. 
23 (Realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali nella Regione 
Calabria); 

g) contrasta, nella comunicazione istituzionale e non, l'utilizzo di terminologie, 
immagini e atteggiamenti lesivi della dignità della donna; 
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h) assicura il funzionamento del sistema di rilevazione e monitoraggio dei dati e delle 
informazioni attraverso le attività svolte dall'Osservatorio di cui alla legge regionale 
23 novembre 2016, n. 38 (Istituzione dell’Osservatorio regionale sulla violenza di 
genere); 

i) promuove l'accoglienza e il sostegno delle donne disabili vittime di violenza e dei 
loro figli, anche in situazioni di disabilità; 

j) promuove percorsi di autonomia abitativa e inserimento lavorativo; 
k) promuove percorsi di tutela dei figli minori di donne vittime di violenza; 
l) promuove e coordina, in collaborazione con gli enti locali e con i soggetti del privato 

sociale iscritti nella seconda sezione del registro delle associazioni e degli enti che 
svolgono attività a favore degli immigrati, di cui all'articolo 52, comma 1, lettera b), 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394 (Regolamento 
recante norme di attuazione del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina 
dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero), la partecipazione alle 
azioni per la prevenzione, il contrasto e l'assistenza alle vittime di violenza motivata 
da tratta e sfruttamento promosse dal Governo nell'ambito del Piano nazionale 
antitratta. 

2. Le azioni previste dalla presente legge a sostegno delle vittime di violenza di genere sono 
realizzate nel rispetto dei tempi individuali e della libera adesione ai percorsi proposti, 
indipendentemente da età, etnia, provenienza, cittadinanza, religione, classe sociale, 
livello di istruzione, livello di reddito, abilità o altre discriminazioni. 

 

Art. 3 
(Rete regionale antiviolenza) 

 
1. La Regione promuove, previa intesa, la costituzione della Rete regionale antiviolenza tra i 

Comuni, le Province, la Città metropolitana di Reggio Calabria, le Aziende sanitarie 
provinciali (ASP), l'Ufficio scolastico regionale, le Università e gli istituti dell’Alta 
formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), le Forze dell'ordine, le Prefetture - Uffici 
territoriali del Governo, la Magistratura, i CAV, le Case Rifugio, i CUAV presenti sul 
territorio, nonché le associazioni e le organizzazioni che hanno tra i propri fini istituzionali 
la lotta alla violenza di genere, allo scopo di favorire l'omogeneità e il coordinamento degli 
interventi e delle azioni di cui all'articolo 2 su tutto il territorio regionale. 

2. La Regione svolge funzioni di indirizzo e coordinamento della Rete regionale antiviolenza 
e promuove, senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio regionale, la sottoscrizione di 
accordi operativi e protocolli di intesa. 

3. L'assistenza e la protezione fornite dalla Rete sono attivate su richiesta della vittima. La 
richiesta può essere rivolta anche a un singolo soggetto della Rete. 

4. I soggetti della Rete svolgono, anche in modo disgiunto, interventi destinati a: 
a) offrire ascolto, accoglienza, consulenza e assistenza legale, supporto psicologico e 

specialistico, al fine di consentire percorsi di uscita dalla violenza, inserimento o 
reinserimento sociale e lavorativo; 

b) garantire protezione e anonimato alle donne vittime di violenza e ai loro figli; 
c) riabilitare, con percorsi psico-educativi, gli uomini autori di violenza; 
d) formulare progetti personalizzati che offrono alla vittima e ai suoi familiari un 

percorso di uscita dalla violenza, compreso il reinserimento sociale, lavorativo e 
abitativo. 

5. La Regione assicura gli opportuni collegamenti con la Rete nazionale antiviolenza del 
Dipartimento per le Pari opportunità della Presidenza del Consiglio dei ministri. 
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Art. 4 
(Rete territoriale antiviolenza) 

 
1. Per le finalità di cui all'articolo 2 e per favorire l'erogazione dei servizi alle donne vittime 

di violenza, in ogni Ambito sociale territoriale, è istituita la Rete territoriale antiviolenza. 
2. Fanno parte della Rete territoriale antiviolenza dell'Ambito sociale, previa intesa, l'Azienda 

sanitaria provinciale, i CAV e le Case rifugio con sede operativa nell'Ambito sociale, la 
Prefettura territorialmente competente, le Università e gli istituti AFAM, l'Ambito scolastico 
provinciale, i Centri per l'impiego, il Tribunale e la Procura competenti per territorio, le 
Forze dell'ordine e i comuni dell’Ambito sociale territoriale. 

3. La Rete territoriale antiviolenza è presieduta dall'assessore competente per materia. 
L'Ufficio di Piano dell'Ambito sociale territoriale assicura supporto per il funzionamento 
della Rete. 

4. La Rete territoriale antiviolenza ha il compito di: 
a) favorire il coordinamento tra tutti i servizi territoriali che operano nel campo della 

prevenzione della violenza di genere e del contrasto alla violenza maschile contro le 
donne e che svolgono attività di accompagnamento delle donne nei percorsi di uscita 
dalla violenza; 

b) definire linee guida e protocolli operativi di presa in carico, protezione e tutela delle 
donne vittime di violenza e dei loro figli minori; 

c) programmare attività di prevenzione e sensibilizzazione comuni per avviare il 
cambiamento culturale rispettoso delle differenze e della non violenza; 

d) programmare eventi formativi rivolti ai soggetti coinvolti, a vario titolo, nella 
realizzazione di interventi a sostegno delle donne vittime di violenza e dei minori 
vittime di violenza assistita e di abusi. 

 
Art. 5 

(Iniziative di prevenzione e sensibilizzazione) 
 

1. La Regione, nei limiti delle risorse regionali, nazionali e comunitarie, anche in 
collaborazione con i soggetti della Rete di cui all'articolo 3, comma 1, promuove: 
a) iniziative e interventi che prevengono la violenza di genere, diffondono la cultura 

della legalità ed educano al rispetto dei diritti della persona, anche attraverso la 
sensibilizzazione dell'opinione pubblica e il coinvolgimento di enti e organismi 
istituzionali e di altri soggetti che operano per le finalità della presente legge, nonché 
dei mezzi di informazione; 

b) azioni tese a migliorare la comprensione del fenomeno della violenza, per concorrere 
alla formazione della cultura del rispetto del genere; 

c) iniziative di sensibilizzazione volte a tutelare l'immagine della donna e combattere 
gli stereotipi legati alla sua figura, in particolare, nell'ambito della comunicazione 
mediatica e pubblicitaria. 

2. La Regione, nei limiti delle risorse regionali, nazionali e comunitarie, promuove il 
rafforzamento del ruolo strategico del sistema di istruzione e formazione, scolastico ed 
extrascolastico nella promozione della cultura fondata sulle pari opportunità, basando le 
azioni di sensibilizzazione sull'importanza del riconoscimento tempestivo dei segnali di 
rischio, anche da parte di tutti i soggetti che hanno un compito educativo nei confronti 
della popolazione studentesca. 

3. Le iniziative di cui al comma 2 sono dedicate ai temi dell'affettività, del rafforzamento 
dell'autostima, delle relazioni interpersonali fondate sulla reciprocità del rispetto, della 
lotta agli stereotipi di genere e del contrasto della violenza, con particolare attenzione a 
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quella familiare, mediante programmi di sensibilizzazione e informazione rivolti ai minori 
e alle famiglie, prevedendo il coinvolgimento di attori sociali impegnati nella lotta alla 
violenza di genere. 

 
Art. 6 

(Tavolo di lavoro regionale per la prevenzione e il contrasto 
del fenomeno della violenza sulle donne) 

 
1. Per le finalità della presente legge è istituito, presso la Giunta regionale, il Tavolo di lavoro 

regionale, per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della violenza sulle donne, di 
seguito denominato Tavolo, presieduto dall'assessore competente e, previa intesa con le 
amministrazioni di appartenenza, composto da: 
a) i dirigenti dei settori regionali competenti in materia di politiche sociali e di pari 

opportunità o loro delegati; 
b) un rappresentante della Commissione regionale pari opportunità; 
c) la Consigliera regionale di parità; 
d) due rappresentanti del Coordinamento dei Centri antiviolenza della Calabria 

(CADIC); 
e) un rappresentante dei CAV, delle Case rifugio pubblici e pubblico - privati non 

aderenti al CADIC; 
f) un rappresentante dei CUAV; 
g) il coordinatore dell'Osservatorio regionale sulla violenza di genere; 
h) un rappresentante dell'ANCI regionale; 
i) un rappresentante dell'Ufficio scolastico regionale; 
j) un rappresentante di istituzioni pubbliche e private la cui presenza è utile o 

necessaria in relazione all'argomento trattato, in qualità di uditore. 
2. Il Tavolo ha funzioni consultive e propositive in materia di prevenzione e contrasto del 

fenomeno della violenza di genere e formula proposte per la redazione del Piano triennale 
regionale degli interventi per contrastare la violenza di genere di cui all'articolo 17 . 

3. Il Settore regionale competente in tema di interventi per il contrasto del fenomeno della 
violenza di genere fornisce supporto tecnico al Tavolo di cui al comma 1, anche per la 
verbalizzazione delle sedute, ne garantisce il coordinamento interno e favorisce il 
coinvolgimento delle altre articolazioni regionali. 

4. Il Tavolo si riunisce con cadenza semestrale; la partecipazione è a titolo gratuito e non dà 
luogo a rimborso spese. 

 
Art. 7 

(Centri Antiviolenza (CAV)) 
 

1. I Centri antiviolenza (CAV), quali strutture che offrono accoglienza, a titolo gratuito e nel 
rispetto della riservatezza e dell'anonimato, alle donne che hanno subito ogni forma di 
violenza o che si trovano esposte alla minaccia della stessa, nonché ai loro figli minori, 
indipendentemente dal luogo di residenza, sono autorizzati dalla Regione e iscritti in 
apposito Registro o Albo, nel rispetto dei requisiti minimi indicati nell'Intesa, vigente in 
materia, di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f). 

2. I CAV: 
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a) sostengono percorsi personalizzati di fuoriuscita dalla violenza, utilizzando la 
metodologia di accoglienza basata sulla relazione tra donne, senza praticare 
discriminazioni; 

b) intervengono sulla prevenzione mediante azioni mirate a sensibilizzare il territorio 
regionale; 

c) contribuiscono alla formazione rivolta agli operatori dei servizi generali; 
d) partecipano alla strutturazione e al potenziamento della Rete regionale antiviolenza. 

3. I CAV intrattengono, nel rispetto della libertà delle donne, costanti e funzionali rapporti 
con le Case rifugio e le altre strutture di accoglienza della Regione e con realtà simili delle 
altre Regioni, con le strutture pubbliche cui compete l'assistenza socio-sanitaria, la 
prevenzione e la repressione dei reati, nonché con i servizi pubblici di alloggio, con le 
istituzioni scolastiche e i Centri per l'impiego operanti sul territorio. 

4. Il raccordo con gli enti del territorio e con gli attori sociali della Rete regionale antiviolenza, 
nonché con associazioni esperte di violenza di genere nelle culture straniere e di 
mutilazioni genitali femminili, è assicurato mediante la sottoscrizione di protocolli di intesa 
e accordi operativi. 

5. La Regione assicura il monitoraggio dei protocolli e degli accordi territoriali. 
6. I soggetti gestori dei CAV devono avere sede legale in Calabria. 

 

Art. 8 
(Case rifugio) 

 
1. Le Case rifugio, di seguito denominate Case, sono strutture residenziali che ospitano, a 

titolo gratuito, le donne e i loro figli minori, nonché le donne vittime di tratta, che si trovano 
in situazioni di violenza e che necessitano di allontanarsi, per motivi di sicurezza, dalla 
loro abitazione usuale, garantendo loro protezione indipendentemente dal luogo di 
residenza e dalla cittadinanza, o dal fatto di avere o meno denunciato i maltrattamenti alle 
autorità preposte, in condizioni di sicurezza, anonimato e segretezza. 

2. Le Case si raccordano con i CAV di riferimento territoriale attraverso protocolli o accordi 
con gli altri servizi territoriali socio-assistenziali, per fornire alle donne supporto sanitario, 
psicologico, legale, sociale e abitativo, nonché sostegno educativo e di socializzazione per 
i figli minori. 

3. Le Case operano in maniera integrata con le Forze dell’ordine e la rete dei servizi socio-
sanitari e assistenziali territoriali, e forniscono, ai figli minori delle donne ospiti, servizi di 
sostegno per il superamento della violenza subita o assistita, servizi educativi e servizi di 
supporto scolastico, avvalendosi della Rete territoriale e in stretto raccordo con i servizi 
sociali degli Enti locali. 

4. Le Case rifugio sono tenute al rispetto dei requisiti minimi indicati nell'Intesa vigente in 
materia di cui all’articolo 2, comma 1, lettera f). 

5. I soggetti gestori delle Case rifugio devono avere sede legale in Calabria. 
 

Art. 9 
(Interventi rivolti agli autori di violenza di genere) 

 
1. La Regione, nei limiti delle risorse regionali, nazionali e comunitarie, con il coinvolgimento 

di organismi istituzionali, delle Reti antiviolenza territoriali, dei CAV e di altri soggetti del 
privato sociale che operano per le finalità della presente legge, promuove e sostiene, sul 
territorio regionale, la realizzazione di interventi di recupero e accompagnamento rivolti 
agli autori di violenza domestica, sessuale e di genere, al fine di limitare la recidiva, 
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favorendo l'adozione di comportamenti non violenti nelle relazioni interpersonali e la 
gestione emotiva dei conflitti personali e interpersonali. 

2. I CUAV sono autorizzati dalla Regione e iscritti in apposito Registro o Albo, nel rispetto dei 
requisiti minimi indicati nell'Intesa vigente in materia di cui all’articolo 2, comma 1, lettera 
f). 

 

Art. 10 
(Interventi a supporto dei minori vittime di violenza assistita) 

 
1. I CAV e le Case rifugio, in raccordo con i servizi socio-assistenziali e in collaborazione con 

le Reti territoriali, anche attraverso la sottoscrizione di protocolli operativi, assicurano gli 
interventi di sostegno di minori vittime di violenza all'interno della famiglia. 

2. Gli interventi di cui al comma 1, in particolare: 
a) sono volti a garantire il diritto del minore alla sicurezza fisica e psicologica e a 

tutelare il suo interesse rispetto alle richieste di chi esercita la responsabilità 
genitoriale in ordine all'affidamento, alle visite e agli incontri tra genitori e figli; 

b) individuano specifiche soluzioni finalizzate, anche attraverso il coinvolgimento della 
madre, al sostegno del minore e alla riparazione del trauma subito; 

c) prevedono azioni di cura nei confronti della madre, favorendo, ove possibile, 
nell'ambito delle famiglie allargate, il rafforzamento della relazione tra madre e figli; 

d) assicurano idonei percorsi di assistenza e sostegno alle donne vittime di violenza e 
ai loro figli, sia al termine del percorso personalizzato svolto nella Casa sia nella fase 
di rientro nel proprio ambiente familiare e sociale; 

e) favoriscono l'inserimento o il reinserimento del minore in un ambiente sicuro e 
protetto. 

3. I Comuni garantiscono, gratuitamente, ai minori vittime di violenza assistita, posti nido, 
pasti scolastici e servizi di centro vacanza. Tale finanziamento avviene secondo i relativi 
ordinamenti e nei limiti delle risorse finanziarie dei rispettivi bilanci. 

 

Art. 11 
(Ulteriori attività dei CAV, delle Case rifugio e dei CUAV) 

 
1. Fermo restando quanto previsto dagli articoli 7, 8 e 9, i CAV, le Case Rifugio e i CUAV 

svolgono, altresì, le seguenti attività: 
a) raccolta, monitoraggio e analisi dei dati relativi all'accoglienza e all'ospitalità degli 

utenti; 
b) invio alla Regione, ai fini del monitoraggio di cui all'articolo 23 , dei dati relativi alla 

presa in carico dell'utenza; 
c) coinvolgimento nella formazione e nell'aggiornamento degli operatori sociali; 
d) realizzazione di iniziative culturali di prevenzione, pubblicizzazione, sensibilizzazione 

e denuncia, anche in collaborazione con altri enti, istituzioni ed enti del Terzo settore 
di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 (Codice del Terzo settore). 

 
Art. 12 

(Accesso a fondi pubblici) 
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1. Possono accedere ai finanziamenti pubblici solo i CAV, i CUAV e le Case rifugio in possesso 
di autorizzazione al funzionamento. 

2. Possono essere previsti contributi nei casi di particolare gravità che richiedono interventi 
urgenti. I criteri di erogazione dei contributi sono disciplinati con atto del dipartimento 
regionale competente in materia. 

 

Art. 13 
(Interventi del Sistema sanitario regionale) 

 
1. Le ASP, le Aziende ospedaliere, i Presidi ospedalieri e i Servizi territoriali sanitari 

garantiscono, alle donne vittime di violenza e ai loro figli minori, percorsi dedicati di 
accoglienza e cura nei limiti delle risorse disponibili. 

2. Le ASP e le Aziende ospedaliere garantiscono l'applicazione delle Linee guida nazionali per 
le Aziende sanitarie e ospedaliere in tema di soccorso e assistenza socio-sanitaria alle 
donne che subiscono violenza. 

 

Art. 14 
(Protocolli d'intesa con le Forze dell'ordine e gli Uffici giudiziari) 

 
1. La Regione promuove la sottoscrizione di Protocolli d'Intesa con le Forze dell'ordine e gli 

Uffici giudiziari presenti sul territorio regionale, al fine di realizzare percorsi di tutela che 
assicurano anche spazi protetti per l'ascolto di vittime di situazioni di violenza di genere o 
domestica, nel rispetto della loro riservatezza. 

 

Art. 15 
(Istituzione dell’Albo regionale dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio)

 
1. Al fine di garantire un’adeguata ed aggiornata conoscenza dei servizi attivi sul territorio 

regionale e rispondenti ai principi di cui alla presente legge, è istituito l’Albo regionale dei 
Centri antiviolenza e delle Case rifugio, suddiviso nelle due rispettive sezioni. 

2. Per l'iscrizione nell’Albo regionale, i Centri antiviolenza sono tenuti, in modo cumulativo:  
a) ad avere sede in Calabria; 
b) ad essere in possesso di autorizzazione al funzionamento rilasciata da parte dei 

competenti organismi. 
3. Per l'iscrizione nell’Albo regionale, le Case rifugio sono tenute, in modo cumulativo: 

a) ad avere sede in Calabria; 
b) ad essere in possesso di autorizzazione al funzionamento rilasciata da parte dei 

competenti organismi. 
4. La perdita di uno solo dei requisiti di cui ai commi 2 e 3 comporta la cancellazione dall’Albo 

regionale. 
5. Nell’Albo regionale devono risultare l’associazione titolare del CAV o della Casa rifugio, la 

sede (solo per il CAV), l'ambito territoriale di attività. Nell’Albo sono, altresì, iscritti i 
trasferimenti della sede (solo per il CAV). 

6. Per salvaguardare la necessaria riservatezza in merito alla collocazione delle Case rifugio, 
nell’Albo regionale deve risultare esclusivamente l’associazione titolare di ciascuna casa. 

7. L'iscrizione nell’Albo regionale è condizione per accedere, da parte dei Centri antiviolenza 
e delle Case rifugio, all'assegnazione dei contributi regionali e statali previsti dalle vigenti 
normative di settore. 
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8. L’Albo regionale è pubblicato a cadenza annuale sul Bollettino ufficiale telematico della 
Regione Calabria. 

9. La Regione Calabria, attraverso il Tavolo di lavoro regionale dei Centri antiviolenza e delle 
Case rifugio vigila sul possesso e sul mantenimento dei requisiti per l'iscrizione e la 
permanenza nell'Albo regionale anche attraverso ispezioni dirette nelle sedi dei Centri 
antiviolenza e delle Case rifugio iscritte all'Albo. 

10. La Regione trasmette al Dipartimento per le Pari Opportunità della Presidenza del Consiglio 
dei ministri entro il 1° febbraio di ogni anno i dati aggiornati sul numero dei CAV e delle 
Case rifugio operanti sul territorio in possesso dei requisiti minimi di cui all’accordo Stato 
Regioni relativo ai requisiti minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio. Tali dati 
devono essere coerenti con i dati forniti dalla stessa Regione ai fini del riparto delle risorse 
del Fondo per le politiche relative ai diritti ed alle pari opportunità di cui agli articoli 5 e 5 
bis del decreto-legge 15 agosto 2013, n. 93 (Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
e per il contrasto della violenza di genere, nonché in tema di protezione civile e di 
commissariamento delle province), convertito con modificazioni dalla legge 15 ottobre 
2013, n. 119. 

11. La Regione si impegna a: 
a) predisporre adeguate coperture finanziarie e ad assegnarle con continuità e 

tempestività affinché i CAV e le Case rifugio siano in condizione di operare sulla base 
dei requisiti e criteri previsti dalla presente legge; 

b) garantire il rispetto dei requisiti previsti dall’intesa Stato-Regione relativa ai requisiti 
minimi dei Centri antiviolenza e delle Case rifugio nei loro atti e nella ripartizione 
delle risorse. 

 

Art. 16 
(Contrasto del fenomeno della tratta e della riduzione in schiavitù) 

 
1. La Regione, fermo restando quanto disposto dalla normativa nazionale relativa alla 

prevenzione e alla repressione del fenomeno della tratta di esseri umani e alla protezione 
delle vittime, nei limiti delle risorse regionali, nazionali e comunitarie disponibili: 
a) promuove, in collaborazione con gli enti locali e con gli enti privati iscritti nella 

seconda sezione del registro delle associazioni e degli enti che svolgono attività a 
favore degli immigrati, di cui all'articolo 52, comma 1, lettera b), del d.p.r. 394/1999, 
la realizzazione di programmi di protezione, assistenza e integrazione sociale rivolti 
alle vittime di violenza motivata da sfruttamento; 

b) promuove, con gli enti di cui alla lettera a), programmi individuali di prima 
assistenza, di protezione e integrazione sociale, secondo quanto previsto dall'articolo 
13 della legge 11 agosto 2003, n. 228 (Misure contro la tratta di persone) e 
dall'articolo 18 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero), nonché la realizzazione di azioni di prevenzione socio-sanitaria per la 
tutela della salute individuale e pubblica, anche diretti alla conoscenza e al 
monitoraggio del fenomeno. 

2. La Regione, nell'ambito delle attività di cui al comma 1 e nei limiti ivi indicati, promuove 
la collaborazione e il coinvolgimento, previa intesa, delle Forze dell'ordine, delle Questure, 
dei Tribunali e degli altri soggetti interessati, secondo le rispettive e specifiche 
competenze. 
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Art. 17 
(Piano triennale regionale degli interventi per contrastare la violenza di genere)

 
1. La Giunta regionale, in coerenza con i principi e le finalità della presente legge, nonché 

con la programmazione socio-sanitaria regionale e le direttive nazionali in materia, adotta, 
entro il mese di aprile di ogni anno, il Piano triennale regionale degli interventi per 
contrastare la violenza di genere, sentiti il Tavolo di coordinamento regionale di cui 
all'articolo 6 e la competente commissione consiliare. 

2. Il Piano, nei limiti delle risorse regionali, nazionali e comunitarie, definisce, 
prioritariamente, nel contesto della programmazione regionale complessiva, gli obiettivi 
da perseguire, le azioni necessarie e le priorità, con particolare attenzione alle attività 
delle Case rifugio e all'istituzione dei CAV e dei CUAV, alla loro promozione e al loro 
riequilibrio sul territorio regionale e individua gli interventi da realizzare nelle annualità di 
riferimento a valere sulle risorse di cui all'articolo 19 . 

3. Il Piano, aggiornato annualmente, prevede un raccordo con il Piano di intervento per le 
politiche di genere di cui all'articolo 11 della legge regionale 15 marzo 2022, n. 7 (Misure 
per il superamento della discriminazione di genere e incentivi per l’occupazione 
femminile). 

 

Art. 18 
(Riutilizzo dei beni confiscati per finalità sociali e di protezione delle vittime di violenza)

 
1. La Regione, in attuazione dell’articolo 17 della legge regionale 26 aprile 2018, n. 9 

(Interventi regionali per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della ‘ndrangheta e 
per la promozione della legalità, dell’economia responsabile e della trasparenza) e nel 
rispetto della normativa nazionale sul riutilizzo dei beni confiscati alla criminalità 
organizzata, mafiosa e corruttiva, promuove azioni finalizzate alla loro destinazione a CAV, 
Case rifugio e CUAV, per il potenziamento della Rete di prevenzione e protezione contro la 
violenza di genere e per il perseguimento delle finalità sociali previste dalla presente legge. 

 
Art. 19 

(Norma finanziaria) 
 

1. Alla copertura degli oneri derivanti dalla presente legge, quantificati nel limite massimo di 
350.000,00 euro per ciascuna delle annualità 2025/2027, si fa fronte con le risorse allocate 
alla missione 12, programma 04 (U.12.04) dello stato di previsione della spesa del bilancio 
regionale 2025/2027. 

2. Ulteriori risorse finanziarie statali e comunitarie destinate annualmente all’attuazione delle 
attività e al raggiungimento di scopi analoghi a quelli della presente legge, possono essere 
previste all'interno del Piano triennale regionale degli interventi per contrastare la violenza 
di genere di cui all'articolo 17 e dei suoi aggiornamenti annuali. 
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Art. 20 
(Cumulabilità dei finanziamenti) 

 
1. I finanziamenti concessi ai sensi della presente legge sono cumulabili con quelli previsti 

da altre normative comunitarie, statali o regionali, sempre se non diversamente stabilito 
dalle stesse, secondo le procedure e le modalità previste dalle norme medesime, e 
comunque non riferibili alle stesse spese ammissibili. 

Art. 21 
(Costituzione di parte civile) 

 
1. La Regione, nei casi di violenza di genere di particolare impatto e rilevanza sociale nella 

vita della comunità regionale, valuta l'opportunità di costituirsi parte civile nei processi 
penali per femminicidio e atti di violenza nei confronti delle donne e dei minori commessi 
nel territorio della Regione Calabria. 

 
 

Art. 22 
(Ulteriori finanziamenti) 

 
1. Le somme derivanti dalla riscossione di contributi di soggetti pubblici e privati, inclusi 

lasciti o donazioni, effettuati a favore della Regione Calabria con il fine specifico di garantire 
il funzionamento dei CAV, nonché i risarcimenti conseguenti alla costituzione di parte civile 
di cui all'articolo 21 , sono destinate dalla Giunta regionale al finanziamento delle attività 
incluse nella presente legge. 

 
Art. 23 

(Monitoraggio e analisi dati) 
 

1. Il monitoraggio e l'analisi degli indicatori di violenza di genere sono demandati 
all'Osservatorio regionale sulla violenza di genere, al quale sono attribuiti compiti di 
raccolta ed elaborazione dei dati in materia. 

 
Art. 24 

(Abrogazione della l.r. 20/2007) 
 

1. È abrogata la legge regionale 21 agosto 2007, n. 20 (Disposizioni per la promozione ed il 
sostegno dei centri di antiviolenza e delle case di accoglienza per donne in difficoltà). 

 

Art. 25 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel 

Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria (BURC). 
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Legge regionale 30 giugno 2025, n. 33
Disposizioni per l’attuazione di un sistema di gestione dei dati in blockchain per 

 
  

Art. 1 
(Finalità) 

 
1. La Regione Calabria promuove la creazione, lo sviluppo e l'applicazione di un sistema di 

tracciabilità dei prodotti della filiera agroalimentare e ittica, attraverso un sistema di 
gestione di dati in blockchain pubblica che, confluendo in una piattaforma informatica 
multimediale avente la funzione di registro pubblico aperto, condiviso, trasparente, sicuro 
e immutabile, sia in grado di garantire la sicurezza e il controllo dei prodotti alimentari e 
di accrescere la fiducia dei consumatori finali. 

2. Nell'ambito dei possibili utilizzi della piattaforma di cui al comma 1, la Regione Calabria 
sostiene l'applicazione del servizio di tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti 
agroalimentari e ittici al fine di favorire l'accesso da parte dei consumatori alle informazioni 
in ordine all'origine, alla natura, alla composizione e alla qualità dei prodotti, nonché di 
valorizzare le produzioni locali, attraverso l'accesso alle informazioni circa l'intera filiera 
produttiva, di certificare la qualità, l'origine e il percorso nella filiera distributiva del 
prodotto, assicurando la massima trasparenza a garanzia del consumatore finale e 
valorizzando il lavoro agroalimentare di qualità. 

3. Al fine di migliorare l'analisi dei dati, la generazione di report e l'interazione con gli utenti, 
nel rispetto dei principi di trasparenza, equità e privacy, la Regione Calabria promuove 
l'utilizzo di tecnologie di Intelligenza Artificiale Generativa (GenAI) all'interno della 
piattaforma di cui al comma 1. 

4. Per le finalità di cui alla presente legge, e per testare la validazione scientifica dei 
conseguenti processi da attuare, la Regione, nei limiti delle risorse previste dall’articolo 8, 
si avvale della collaborazione delle università calabresi e dell’Istituto Zooprofilattico 
Sperimentale del Mezzogiorno (IZSM), in relazione alla sua funzione di laboratorio ufficiale 
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 
(Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2017/625). 

 

Art. 2 
(Promozione di un regime di qualità regionale) 

 
1. La Regione promuove l'istituzione di un regime di qualità regionale per i prodotti della 

filiera agroalimentare, finalizzato a valorizzare le produzioni locali, garantire la sostenibilità 
ambientale e migliorare la competitività delle imprese del settore. 

2. Il regime di qualità, nel rispetto delle normative europee e nazionali vigenti, può prevedere 
l'adozione di marchi di certificazione, disciplinari di produzione, protocolli di controllo e 
sistemi di etichettatura chiara e trasparente per i consumatori. 

3. La Regione favorisce l'adesione degli operatori delle varie filiere al regime di qualità 
attraverso incentivi, misure di supporto tecnico e campagne di sensibilizzazione sui 
benefici derivanti dall'adesione al sistema. 

4. La Regione provvede all'integrazione del regime di qualità all'interno della piattaforma 
informatica multifunzionale di cui all'articolo 1, garantendo la tracciabilità dei prodotti 
certificati e facilitando l'accesso alle informazioni per i consumatori. 
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5. Le risorse economiche derivanti dall’applicazione del regime di qualità, comprese eventuali 
entrate da contributi, certificazioni o sanzioni per il mancato rispetto degli standard 
previsti, sono destinate al miglioramento e allo sviluppo del sistema di certificazione, alla 
promozione del marchio e al rafforzamento dei controlli di qualità. 

6. La Giunta Regionale, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore della presente legge, 
adotta un regolamento attuativo che definisce i criteri, le modalità e le procedure per 
l’istituzione e il funzionamento del regime di qualità. 

  
 

Art. 3 
(Sviluppo e realizzazione della piattaforma) 

 
1. Ai fini del perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, la Regione Calabria adotta e 

sviluppa una tecnologia basata su un registro crittografico non modificabile basato su 
tecnologia blockchain e sull'utilizzo di tecnologie di GenAI. 

2. La Giunta regionale adotta, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge, un atto 
che definisce i requisiti tecnici generali, le caratteristiche e le specifiche che la  piattaforma 
di cui all'articolo 1 dovrà presentare, nonché i principi, le finalità, le regole e i termini di 
utilizzo della piattaforma medesima da parte dei soggetti utilizzatori. 

3. L'affidamento della realizzazione e della gestione della infrastruttura tecnologica e 
software basato su blockchain e GenAI, di cui all’articolo 1, avviene nel rispetto e con le 
modalità previste dalla normativa vigente in materia di appalti pubblici. 

Art. 4 
(Adesione e accesso alla piattaforma informatica multifunzionale) 

 
1. Ai fini dell'inserimento e dell'aggiornamento delle informazioni relative ai servizi di 

tracciabilità e di rintracciabilità dei prodotti agroalimentari e ittici, possono aderire alla 
piattaforma tutti gli operatori economici della filiera agroalimentare e ittica coinvolti, a 
qualsiasi titolo, nella produzione, trasformazione e distribuzione dei prodotti, previa 
verifica del possesso dei necessari requisiti tecnici e purché aventi sede nel territorio 
regionale. 

2. L'adesione alla piattaforma informatica, di cui all'articolo 1, da parte dei soggetti 
partecipanti alla filiera agroalimentare e ittica è libera, gratuita e avviene su base 
volontaria. 

3. Al fine di consentire la più ampia diffusione e l'uso della piattaforma informatica tra i 
consumatori e favorire, a tal proposito, la tracciabilità del prodotto e la garanzia circa la 
provenienza e l'autenticità del medesimo, l'accesso alla piattaforma medesima per i 
consumatori è gratuito, intuitivo e di facile utilizzo. 

Art. 5 
(Uso della piattaforma informatica multifunzionale per i servizi di tracciabilità e 

rintracciabilità dei prodotti agroalimentari) 
 

1. I partecipanti alla filiera, interessati a utilizzare la piattaforma informatica, forniscono tutte 
le informazioni di competenza relativamente ai propri prodotti da inserire nella 
piattaforma, tenendo in considerazione l’intera filiera di produzione, dal luogo d'origine 
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delle materie prime, alla coltivazione, all'allevamento, dalla lavorazione nelle aziende 
agricole, fino alla distribuzione e allo stoccaggio del prodotto nei punti vendita. La 
piattaforma informatica utilizza tecnologie di GenAI per elaborare le informazioni fornite 
dai partecipanti alla filiera, generando report dettagliati e facilmente comprensibili per i 
vari stakeholder, nonché per implementare un'interfaccia conversazionale che faciliti 
l'accesso alle informazioni da parte dei consumatori. 

 

Art. 6 
(Contributi) 

 
1. La Regione promuove l'adesione ai servizi di tracciabilità e rintracciabilità, mediante la 

piattaforma informatica, attraverso l'erogazione, ai soggetti della filiera interessati a 
partecipare alla piattaforma informatica, di contributi finalizzati a consentire agli aderenti 
di acquisire la dotazione tecnica necessaria per l'utilizzo della piattaforma informatica. 

2. Con apposito atto da adottare entro quarantacinque giorni dall'adozione dell'atto di cui 
all'articolo 3 , comma 2, il dipartimento regionale competente in materia di agricoltura, 
stabilisce: 
a) la dotazione tecnica ammessa al contributo; 
b) i criteri, le modalità, le procedure e l'importo massimo del contributo erogabile 

tenendo conto delle risorse finanziarie che annualmente sono previste in bilancio; 
c) gli eventuali casi di decadenza e revoca. 

3. Il contributo erogato è cumulabile con altre tipologie di contributo previste da norme 
comunitarie, statali e regionali, nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di 
Stato. 

 
Art. 7 

(Attività di promozione, divulgazione e informazione)
 

1. La Regione Calabria favorisce la conoscenza della piattaforma informatica multifunzionale 
relativa a servizi di tracciabilità e rintracciabilità agroalimentare, nonché la partecipazione 
alla stessa e il suo utilizzo attraverso specifiche attività di promozione, informazione, 
formazione e sensibilizzazione, al fine di favorirne e stimolarne l'adesione. 

2. Nell'ambito delle attività di cui al comma 1, la Regione Calabria promuove l'utilizzo di 
interfacce conversazionali basate su tecnologia blockchain ed Intelligenza Artificiale 
Generativa come possibile strumento complementare per agevolare l'accesso dei 
consumatori alle informazioni sulla tracciabilità e rintracciabilità dei prodotti 
agroalimentari, nel rispetto dei principi di trasparenza e accuratezza delle informazioni 
fornite. 

 

Art. 8 
(Disposizioni finanziarie) 

 
1. Dalle disposizioni della presente legge non discendono oneri a carico del bilancio regionale. 
2. Alla copertura degli oneri derivanti dall’attuazione dell’articolo 3 e dell’articolo 6 

quantificati, una tantum, nel limite massimo di 150.000,00 euro per l’anno 2025 e nel 
limite massimo di 50.000,00 euro nell’anno 2026, si provvede con le risorse della 
programmazione comunitaria previste all'interno del “CSR 2023/2027 SRG08”. 
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Legge regionale 27 giugno 2025, n. 32

  
Art. 1 

(Principi e finalità) 
 

1. La Regione Calabria riconosce i minori quali soggetti titolari di diritti, nonché quali risorse 
fondamentali ed essenziali della comunità. A tal fine ribadisce il principio prioritario della 
salvaguardia dei valori, della dignità e dei diritti dei minori contro ogni forma di violenza o 
molestia sessuale e contro ogni situazione o contesto di degrado ambientale, sanitario e 
culturale che possa compromettere un sano sviluppo psicofisico e una regolare crescita 
sociale. 

2. La Regione persegue il benessere e il pieno sviluppo dei minori che vivono sul suo 
territorio, senza alcuna distinzione di provenienza familiare o geografica, come condizioni 
necessarie allo sviluppo sociale, culturale ed economico della società regionale con 
conseguente pari trattamento di minori italiani e stranieri. 

3. La Regione promuove e sostiene iniziative a favore dei minori, volte a salvaguardare 
l'integrità psicofisica e il corretto e completo sviluppo della loro personalità, l'inserimento 
nella realtà sociale, economica e istituzionale e una integrazione coordinata di ogni 
strumento disponibile per la prevenzione degli abusi sessuali in loro danno attraverso: 
a) il coinvolgimento delle famiglie, dei singoli e delle comunità locali, comprese le 

rappresentanze delle categorie sociali, in applicazione del principio di sussidiarietà e 
in base alle previsioni di cui all'articolo 1, commi 4 e 5, della legge 8 novembre 2000, 
n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi 
sociali); 

b) il coinvolgimento delle istituzioni scolastiche, degli enti locali e del mondo del 
volontariato nella promozione della cultura di prevenzione degli abusi sessuali in 
danno dei minori; 

c) l'individuazione di strumenti e strategie interistituzionali idonei a garantire le 
necessarie sinergie fra i vari enti pubblici e fra questi e gli organismi sociali 
espressione delle comunità locali; 

d) l’individuazione di strumenti e strategie, al fine di garantire il pieno coinvolgimento 
dei minori con una attenzione particolare alla dimensione della partecipazione e 
dell’ascolto che ne costituiscono un presupposto. 

 
 

Art. 2 
(Obiettivi) 

 
1. La Regione favorisce e promuove la cultura della valorizzazione dei minori e la prevenzione 

degli abusi sessuali in loro danno attraverso i seguenti strumenti: 
a) promozione umana e tutela sociale dei minori senza alcuna distinzione di sesso, 

razza, lingua, religione, condizione economica, diversa abilità del minore o dei suoi 
genitori o rappresentanti legali; 

b) diffusione di una informazione specialistica sul fenomeno degli abusi sessuali sui 
minori, al fine di promuovere interventi di prevenzione della violenza in genere, con 
il coinvolgimento dell'ordine regionale degli psicologi della Calabria e del mondo della 
scuola; 
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c) diffusione di modelli di convivenza sociale e culturale, tesa a promuovere il benessere 
psicofisico dei minori; 

d) istituzione, previa intesa, di un tavolo concertativo con i rappresentanti di enti 
pubblici e locali del territorio che coinvolga istituzioni, associazioni che si occupano 
di tali tematiche, distretti sanitari e socioassistenziali nelle politiche di prevenzione 
degli abusi sessuali in danno dei minori; 

e) sensibilizzazione degli enti locali affinché mettano a punto strategie per la protezione 
del minore dagli abusi sessuali e da ogni forma di sfruttamento o violenza anche 
attraverso il coinvolgimento dei servizi sociali professionali; 

f) protezione dei minori rispetto al dilagante fenomeno degli abusi pedopornografici su 
internet; 

g) realizzazione di studi e ricerche che indaghino i tipi di abusi, le condizioni sociali ed 
economiche in cui e da cui sono scaturiti gli abusi, le tendenze demografiche e le 
azioni da compiere anche rispetto alla vulnerabilità sociale; 

h) promozione della conoscenza del fenomeno della violenza sessuale in danno dei 
minori durante la Giornata nazionale contro la pedofilia e la pedopornografia, istituita 
con la legge 4 maggio 2009, n. 41 (Istituzione della Giornata nazionale contro la 
pedofilia e la pedopornografia). 

Art. 3 
(Azioni) 

 
1. La Regione, per le finalità e gli obiettivi della presente legge, avvalendosi del supporto del 

Garante per l'infanzia e l'adolescenza della Regione Calabria, di cui alla legge regionale 12 
novembre 2004, n. 28 (Garante per l'infanzia e l'adolescenza) e del Garante regionale per 
la tutela delle vittime di reato, di cui alla legge regionale 15 marzo 2023, n. 10 (Istituzione 
del Garante regionale per la tutela delle vittime di reato), del supporto tecnico 
dell’Osservatorio regionale per i minori, di cui alla legge regionale 1° febbraio 2017, n. 2 
(Istituzione dell’Osservatorio regionale per i Minori) e del supporto dell’Osservatorio Media 
e minori, di cui all’articolo 3-bis della legge regionale 22 gennaio 2001, n. 2 (Istituzione e 
funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni – CORECOM), promuove le 
seguenti azioni: 
a) seminari di studio, conferenze, campagne, opuscoli, note informative; 
b) attività di informazione, ricerca e formazione; 
c) produzione di strumenti multimediali a fini formativi e informativi; 
d) servizi di segretariato sociale e di azione proattiva; 
e) servizi per la tutela legale delle famiglie in ossequio a quanto previsto dalla 

normativa nazionale; 
f) consulenza psicologica individuale e di gruppo per i soggetti minori e le famiglie delle 

vittime attraverso i consultori e i servizi di salute mentale; 
g) tutela dei minori in situazioni di rischio e la loro accoglienza in strutture residenziali 

o semiresidenziali in caso di necessità; 
h) sostegno all'associazionismo che opera a favore dei minori attraverso ogni forma 

culturale; 
i) specifici programmi di formazione e informazione a carattere preventivo per gli 

insegnanti delle scuole di ogni ordine e grado e per tutti i soggetti che hanno regolari 
contatti con i minori per motivi familiari, scolastici, ricreativi, professionali, sanitari, 
religiosi e altri; 

j) inserimento nei programmi scolastici e didattici di specifici progetti educativi in 
materia di violenza e di parità di genere; 
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k) specifici programmi di formazione e informazione riservati al personale dei servizi 
sociali degli enti locali. 

 

Art. 4 
(Soggetti istituzionali) 

 
1. Previa intesa con gli enti locali e istituzionali, concorrono alla realizzazione delle azioni di 

cui all’articolo 3, nel rispetto di quanto previsto nella l. 328/2000, i seguenti soggetti:  
a) enti locali singoli o associati; 
b) organismi regionali con funzioni istituzionali; 
c) aziende sanitarie; 
d) organizzazioni di volontariato, associazioni di promozione sociale, delle famiglie, altri 

enti del terzo settore, in base al principio della sussidiarietà orizzontale; 
e) ordini professionali; 
f) uffici giudiziari. 

2. I soggetti indicati al comma 1 realizzano le azioni previste dall’articolo 3 coinvolgendo i 
soggetti sociali, con priorità le famiglie, attraverso la realizzazione di progetti - obiettivo, 
azioni programmate, piani di settore, accordi di programma fra le istituzioni pubbliche e 
protocolli d'intesa con gli uffici giudiziari e le istituzioni private. 

3. Al fine di coordinare e monitorare le attività afferenti ai progetti, è costituito presso il 
dipartimento regionale competente in materia di politiche sociali, senza oneri a carico del 
bilancio regionale, un coordinamento del quale fanno parte i seguenti soggetti: 
a) un componente indicato dall’assessore regionale competente in materia di politiche 

sociali, con il compito di coordinatore; 
b) un componente designato dal Presidente del Consiglio regionale della Calabria; 
c) il Garante per l’infanzia e l’adolescenza della Regione Calabria; 
d) il Garante regionale per la tutela delle vittime di reato; 
e) un componente indicato dall’Osservatorio regionale sui minori della Regione 

Calabria; 
f) un componente indicato dal dipartimento competente in materia di tutela della salute 

e servizi-sociosanitari della Regione Calabria; 
g) un componente indicato dall’Ufficio scolastico regionale della Calabria; 
h) un componente designato dal Co.re.com Calabria. 

Art. 5 
(Programmazione regionale) 

 
1. La Regione, anche avvalendosi del Garante per l'infanzia e l'adolescenza della Calabria, 

del Garante regionale per la tutela delle vittime di reato, dell'Osservatorio regionale sui 
minori e dell’Osservatorio Media e minori, promuove azioni specifiche volte a: 
a) coordinare a livello regionale l'informazione e le azioni sulle misure di contrasto e 

prevenzione per quanto riguarda la violenza nei confronti dei minori e, in particolare, 
la promozione della cooperazione tra le organizzazioni di volontariato e le autorità 
pubbliche impegnate nei medesimi settori; 

b) sostenere la protezione dei minori contro la pedofilia, migliorando la comprensione 
del fenomeno, favorendo studi e ricerche, promuovendo assistenza a livello medico 
e psicologico alle vittime di tali abusi; 
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c) valutare progetti obiettivo volti a realizzare azioni di informazione e di 
sensibilizzazione rivolti ai minori e ai genitori con lo scopo di favorirne la capacità di 
autotutela e la difesa da ogni possibile abuso; 

d) definire interventi volti a prevenire le forme di violenza e sfruttamento sessuale, la 
pornografia infantile, le iniziative turistiche volte allo sfruttamento della prostituzione 
in collaborazione, previa intesa, con la polizia postale e gli uffici giudiziari; 

e) garantire l'assistenza e la cura dei minori, che siano stati vittime di abusi e la cura 
anche delle loro famiglie, presso le strutture competenti, individuando a livello 
provinciale comunità educative o familiari in grado di accogliere i minori e i loro 
familiari al fine, anche, di recuperare l'equilibrio e la serenità psichica compromessi 
dalla violenza subita; 

f) creare una rete multidisciplinare e territoriale che coinvolga, previa intesa, anche le 
Forze dell’Ordine; 

g) garantire il superamento del carattere frammentario e disarticolato degli interventi, 
nonché la loro diversità negli ambiti territoriali, mediante la realizzazione di un 
sistema integrato di servizi, nel quale si realizzino interventi coordinati e omogenei 
a livello regionale, che assicurino ovunque ai minori una adeguata tutela e livelli 
minimi di assistenza; 

h) implementare la capacità di presa in carico dei minori vittime o autori di reati sessuali 
mediante cooperazione, coordinamento e uniformità degli interventi sul territorio; 

i) sviluppare la capacità di accoglienza, messa in sicurezza, assistenza e supporto dei 
minorenni vittime nella fase di emersione dei reati e nel percorso giudiziario, anche 
attraverso il potenziamento dei consultori; 

j) accrescere la competenza specialistica degli operatori e favorire l’integrazione delle 
professionalità; 

k) migliorare la reattività dei sistemi sanitari nel rispondere alle esigenze dei minori in 
situazione di vulnerabilità; 

l) individuare i livelli essenziali per la rete di protezione e inclusione sociale. 
 

Art. 6 
(Regolamento di attuazione) 

 
1. Gli indirizzi e le modalità di presentazione e di elaborazione dei progetti e i criteri di 

finanziamento di cui agli articoli 2, 3, 4 e 5 sono indicati con regolamento della Giunta 
regionale da approvare entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge. 

 

Art. 7 
(Clausola valutativa) 

 
1. Il Consiglio regionale esercita il controllo sullo stato di attuazione della presente legge. 
2. Il coordinamento di cui all’articolo 4, comma 3, illustra alla Commissione consiliare 

competente, entro il 31 dicembre di ogni anno, una relazione dettagliata contenente le 
azioni svolte e i dati acquisiti e presenta la relazione programmatica delle attività per 
l'anno successivo. 
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Art. 8 
(Integrazione dell’articolo 4 della l.r. 2/2017) 

 
1. Dopo la lettera k) del comma 2 dell'articolo 4 della l.r. 2/2017, sono aggiunte le seguenti: 

"l) analisi e monitoraggio dei fenomeni connessi all'abuso sessuale, allo sfruttamento 
della prostituzione minorile, alla pedopornografia, alla pedofilia e al turismo sessuale 
in danno dei minori, al fine di fornire alla Regione idonei strumenti per l'adozione di 
scelte strategiche; 

m) acquisizioni di dati e informazioni sull'attività svolta a livello regionale per la 
prevenzione degli abusi sui minori e sulle strategie di contrasto programmate e 
realizzate dalle altre regioni.". 

 

Art. 9 
(Norma finanziaria) 

 
1. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, determinati nel limite massimo di 

100.000,00 euro per ciascun esercizio 2025, 2026 e 2027, si provvede con le risorse del 
PR Calabria 2021-2027, Azione 4.h.1. 

2. Per gli esercizi successivi all'anno 2027, la copertura degli oneri di cui al comma 1 è 
prevista nel limite delle risorse disponibili sulla programmazione nazionale e comunitaria, 
per come individuata dalla presente legge.
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Legge regionale 30 maggio 2025, n. 28
iserva naturale regionale “ iovino”

Art. 1 
(Istituzione) 

1. La Regione Calabria, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera r), dello Statuto 
regionale e dell’articolo 33 della legge regionale 22 maggio 2023, n. 22 (Norme in materia 
di aree protette e sistema regionale della biodiversità), al fine di garantire il mantenimento 
in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie, delle formazioni ed emergenze 
geologiche e geomorfologiche di interesse scientifico e didattico e degli habitat contemplati 
negli allegati alla direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e alla direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE), istituisce la Riserva naturale regionale denominata 
“Dune di Giovino”, (da ora in avanti: Riserva). 

2. La Riserva, in conformità all’articolo 5 della l.r. 22/2023 è classificata come Riserva 
naturale regionale, il cui regime di conservazione e utilizzazione è quello di riserva naturale 
guidata e i confini sono graficamente individuati nell’allegata cartografia che è parte 
integrante della presente legge. 

Art. 2 
(Finalità) 

1. La Regione riconosce il valore degli habitat naturali e istituisce la Riserva, allo scopo di 
tutelare un ecosistema dunale di interesse collettivo unico nel suo genere. 

2. La valorizzazione e la riqualificazione paesaggistica della Riserva sono volte, pertanto, al 
perseguimento delle seguenti finalità: 
a) la garanzia e la promozione della conservazione delle specie di flora e fauna, delle 

associazioni vegetali e forestali, di biotopi, di valori scenici e panoramici, di processi 
naturali; 

b) la garanzia della salvaguardia della biodiversità e dell’equilibrio complessivo del 
territorio attraverso metodi di gestione o di restauro ambientale idonei a realizzare 
un’integrazione tra uomo e ambiente naturale; 

c) la fruizione eco-turistica, culturale e ricreativa attraverso attività da realizzare in 
forme compatibili con la difesa della natura e del paesaggio; 

d) la promozione della conoscenza scientifica attraverso attività di educazione 
ambientale e di sviluppo sostenibile in collaborazione con le Istituzioni scolastiche di 
ogni ordine e grado; 

e) la difesa e la ricostituzione degli equilibri idraulici, idrogeologici e ecologici; 
f) la disciplina del corretto uso del territorio e la conoscenza della natura. 
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Art. 3 
(Confini) 

 
1. La Riserva è costituita nell’ambito territoriale del Comune di Catanzaro, occupa un’area di 

circa 12 ettari ed è delimitata: 
a) in direzione SW-NE tra il canalone di Giovino e l’asta del Torrente Castaci; 
b) in direzione NW-SE tra il limite N della particella medesima e la linea di costa. 

2. I confini della riserva naturale sono riportati nella cartografia in scala 1: 5.000 (allegati A-
B-C) allegata alla presente legge, che ne costituisce parte integrante e sostanziale. 

 

Art. 4 
(Ente gestore) 

 
1. La gestione della Riserva è demandata al Comune di Catanzaro, secondo le indicazioni 

previste dall’articolo 33 della l.r. 22/2023, che può avvalersi, ai sensi dell’articolo 33, 
comma 4, della l.r. 22/2023, della collaborazione, previa stipula di adeguata convezione, 
di associazioni ambientaliste operanti in Calabria e riconosciute dal competente ministero 
e di associazioni e cooperative particolarmente qualificate in materia. 

2. Le modalità di controllo e coordinamento della gestione sono attuate secondo quanto 
previsto dall’articolo 33 della l.r. 22/2023. 

3. L’Ente gestore, ai sensi dell’articolo 33, comma 6, della l.r. 22/2023, entro il 31 dicembre 
di ogni anno, presenta al dipartimento competente in materia una relazione dettagliata 
sulle attività svolte. 

 

Art. 5 
(Obiettivi gestionali) 

 
1. Le finalità di cui all’articolo 2, comma 2, si realizzano attraverso i seguenti obiettivi 

gestionali: 
a) valorizzazione e conservazione degli ecosistemi e degli habitat naturali attraverso il 

controllo dei fattori inquinanti; 
b) salvaguardia, conservazione e valorizzazione delle caratteristiche naturali, 

ambientali attraverso interventi di ricostruzione di ambiti naturali e in funzione 
dell’uso sociale di tali valori; 

c) promozione della conoscenza scientifica dell’ecosistema con particolare attenzione 
alle specie endemiche e rare al fine di predisporre misure di salvaguardia; 

d) promozione di attività di educazione ambientale, di formazione e di ricerca 
scientifica; 

e) promozione di uno sviluppo ecosostenibile e di una politica attiva del tempo libero 
ricreativo, sportivo e culturale, per il miglioramento della qualità della vita; 

f) adozione di sistemi volti a ridurre rifiuti e imballaggi, nonché a riciclare i rifiuti di 
qualsiasi natura; 

g) sostegno e promozione di attività turistico-ricreativa, compatibile con le 
caratteristiche ambientali dei luoghi. 
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Art. 6 
(Sede della Riserva e sistema informativo) 

 
1. La sede legale e operativa dell’Ente gestore viene individuata nel territorio del Comune di 

Catanzaro secondo quanto previsto dalla l.r. 22/2023. 
2. La sede legale è eco-compatibile e integrata architettonicamente con il contesto 

naturalistico dell’area protetta ed è fruibile anche attraverso la realizzazione di un 
osservatorio o museo naturalistico. 

3. L’Ente gestore predispone, entro novanta giorni dall’approvazione del regolamento di cui 
all’articolo 8, un apposito sportello informativo fisico o telematico e realizza un apposito 
portale web nel rispetto delle normative vigenti su trasparenza, privacy ed accessibilità, 
che include tutte le informazioni aggiuntive idonee al raggiungimento delle finalità di cui 
all’articolo 2. 

4. L'ente di gestione, entro e non oltre ventiquattro mesi dall’entrata in vigore del 
regolamento di cui all’articolo 8, predispone una guida turistica naturalistica della Riserva 
da destinare a campagne di sensibilizzazione volte a perseguire le finalità di cui all'articolo 
2. 

 

Art. 7 
(Tabellazione della Riserva) 

 
1. I confini dell’area protetta sono delimitati da idonee tabelle, collocate, entro sei mesi 

dall’istituzione della Riserva, in modo visibile lungo tutto il perimetro dell’area e mantenute 
in buono stato di conservazione e di leggibilità, recanti la scritta: “Riserva naturale 
regionale Dune di Giovino” e l’emblema di cui all’articolo 44 della l.r. 22/2023. 

 

Art. 8 
(Regolamento della Riserva) 

 
1. L’Ente gestore, in collaborazione con il settore regionale competente in materia di parchi 

e aree protette, elabora il regolamento della riserva secondo i dettami degli articoli 35 e 
36 della l.r. 22/2023, finalizzato a garantire l’esercizio delle attività consentite entro il 
territorio della Riserva naturale, le attività disciplinate dall’organo gestore, i prodotti e i 
servizi concessi a terzi, il diritto all’uso del nome e dell’emblema della riserva, il 
raggiungimento degli obiettivi di conservazione degli habitat e delle specie che 
caratterizzano il sito, nell’ambito di un uso sostenibile delle risorse, nonché i divieti e le 
sanzioni, nel rispetto della normativa vigente in materia. 

2. Il regolamento tiene conto delle finalità della Riserva di cui all’articolo 2, comma 2, e delle 
indicazioni di tutela predisposte dalla presente legge. 3. Nell’area della Riserva si applicano 
in ogni caso i divieti di cui alla l.r. 22/2023. 

 
 

Art. 9 
(Misure transitorie e di salvaguardia) 

 
1. L’Ente gestore, fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 8, 

adotta le misure necessarie per salvaguardare le caratteristiche naturali degli habitat e 
proteggere le specie animali e vegetali presenti, nonché per mantenere i caratteri 
paesaggistici che contraddistinguono l’area. 
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2. Le misure di salvaguardia che l’Ente gestore adotta, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 33, comma 1, lettera c), della l.r. 22/2023, sono le seguenti: 
a) vietare le attività non consentite nelle riserve naturali statali di cui all’articolo 17, 

comma 2, della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge - quadro sulle aree protette); 
b) promuovere attività educative, di sensibilizzazione e promozione delle componenti 

naturali e culturali; 
c) effettuare attività di vigilanza e controllo; 
d) salvaguardare specie e habitat presenti nell’area anche con attività di monitoraggio 

e controllo; 
e) incentivare la valorizzazione di specie e habitat di particolare valenza naturalistica 

mediante studi e attività particolareggiati; 
f) creare la tabellazione di massima in grado di fornire informazioni specifiche di 

carattere scientifico, normativo, gestionale e topografico, per accrescere la 
conoscenza e la consapevolezza dell’importanza dell’area protetta; 

g) realizzare attività per la valorizzazione, la conoscenza e la divulgazione delle 
peculiarità archeologiche, delle architetture storiche e delle tradizioni culturali; 

h) concordare e gestire, ai fini della salvaguardia dell’area, attività e iniziative che non 
arrechino pregiudizio alle esigenze di conservazione e, più in generale, alle finalità 
della Riserva; 

i) favorire attività di ascolto e confronto attraverso processi partecipati. 
3. Le misure di salvaguardia sono adottate dall’Ente gestore entro 30 giorni dall’istituzione 

della Riserva e sono comunicate, entro tale termine, al dipartimento competente della 
Regione Calabria. 

 

Art. 10 
(Norma Finanziaria) 

 
1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono a carico dell’Ente gestore. 
2. La Regione Calabria sostiene gli interventi e le attività previste annualmente, ai sensi 

dell’articolo 5, unicamente attraverso l’erogazione di un contributo annuale a favore 
dell’Ente gestore, compatibilmente alle risorse disponibili nel bilancio regionale. 

3. Per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027, il contributo di cui all’articolo 5, 
determinato nel limite massimo di 7.000,00 euro annui, trova copertura con la riduzione 
dello stanziamento disponibile al Programma U.20.03 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2025-2027, che presenta la necessaria disponibilità e viene ridotto del 
medesimo importo. 

4. Le somme indicate nel comma 3 sono contestualmente allocate alla Missione 09, 
Programma 05 (U.09.05) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2025-2027, destinate alla gestione dei Parchi naturali regionali e delle Riserve naturali 
regionali. 

5. Per gli esercizi successivi all’anno 2027, alla copertura degli oneri si provvede, nei limiti 
delle risorse disponibili, in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

6. La Giunta è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche allo stato di previsione della 
spesa di bilancio di previsione 2025-2027. 

7. Il contributo di cui al comma 2 e ai sensi dell’articolo 5, viene corrisposto previa 
rendicontazione da parte dell’Ente gestore, corredata dalla documentazione comprovante 
la spesa sostenuta e gli obiettivi raggiunti. 
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Legge regionale 30 maggio 2025, n. 27

Art. 1 
(Istituzione della Riserva naturale regionale di Trinchise) 

1. La Regione Calabria, nel rispetto della Costituzione italiana e della normativa dell'Unione 
europea in materia ambientale e di sviluppo durevole e sostenibile nonché della lettera r 
dell'articolo 2 della legge regionale 19 ottobre 2004, n. 25 (Statuto della Regione 
Calabria), in attuazione della legge 6 dicembre 1991, n. 394 (Legge-quadro sulle aree 
protette) e della legge regionale 24 maggio 2023, n. 22 (Norme in materia di aree protette 
e sistema regionale della biodiversità), istituisce nella Provincia di Catanzaro la Riserva 
naturale regionale di Trinchise, di seguito denominata Riserva. 

Art. 2 
(Finalità) 

1. La Regione riconosce gli habitat naturali quali strutture fondamentali della morfologia del 
paesaggio regionale e riferimento prioritario per la costruzione della rete ecologica 
regionale, garantisce e promuove la conservazione e la valorizzazione del suo patrimonio 
naturale, costituito da formazioni fisiche, biologiche, geologiche e geomorfologiche, che, 
assieme agli elementi antropici a esse connessi, compongono, nella loro dinamica 
interazione, un bene primario costituzionalmente garantito. Cura, inoltre, la gestione 
sostenibile delle risorse ambientali, il rispetto delle relative condizioni di equilibrio naturale, 
la conservazione di tutte le specie animali e vegetali e dei loro patrimoni genetici, in 
attuazione dell’articolo 1 della l.r. 22/2023. 

2. La Riserva è istituita in attuazione delle finalità indicate dal comma 3 dell’articolo 1 della 
l. 394/1991 e anche dei seguenti scopi: 
a) la conservazione e la riqualificazione delle caratteristiche naturali e paesaggistiche 

dell’area, al fine di garantire il mantenimento in uno stato di conservazione 
soddisfacente delle specie e degli habitat contemplati negli allegati alle direttive 
2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e 92/43/CEE del Consiglio del 21 
maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della 
flora e della fauna selvatiche, secondo le disposizioni attuative del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento relativo 
all’attuazione della direttiva 92/43/CEE); 

b) la fruibilità dell’ambiente, nel rispetto delle caratteristiche delle biocenosi presenti e 
delle specificità culturali, archeologiche, storiche e architettoniche; 

c) la salvaguardia dell’ambiente naturale, la riqualificazione ambientale e la 
rinaturalizzazione degli spazi degradati; 

d) la promozione e regolamentazione di attività antropiche compatibili che, nel rispetto 
delle finalità delle Riserva, possano favorire un corretto rapporto tra uomo e 
ambiente; 

e) la formazione e la diffusione della cultura del rispetto, l’educazione all’uso razionale 
delle risorse naturali, l’educazione ambientale e l’adozione di abitudini sostenibili; 

f) la promozione di azioni che favoriscano la corretta gestione del territorio, anche nella 
costruzione e recupero di opere e manufatti, incentivando l’utilizzo di tecniche 
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costruttive tradizionali e assicurando il mantenimento degli assetti ambientali, 
architettonici e paesaggistici;  

g) la valorizzazione del paesaggio naturale, dei biotopi, dei monumenti naturali, delle 
formazioni geologiche, geomorfologiche e paleontologiche, dei vascenici e 
panoramici, degli equilibri ecologici, del patrimonio biogenetico, del patrimonio 
archeologico e del patrimonio culturale identitario della comunità locale; 

h) l’accessibilità a beni e servizi, nella sua espressione più ampia, a persone con 
disabilità, anche attraverso percorsi e strutture idonee; 

i) il coordinamento e la più ampia partecipazione degli enti locali, delle forze sociali e 
del terzo settore. 

Art. 3 
(Obiettivi gestionali)

1. Le finalità di cui all’articolo 2 si realizzano attraverso i seguenti obiettivi gestionali: 
a) attività di ricerca scientifica dedicata allo studio della biodiversità, al monitoraggio di 

specie e habitat e all’evolversi dell’ambiente e delle comunità viventi; 
b) interventi e azioni di recupero e di valorizzazione degli habitat e delle specie di 

interesse conservazionistico; 
c) visite guidate; 
d) realizzazione di programmi di informazione, formazione e educazione, in particolare 

attraverso lo sviluppo di progetti di educazione ambientale rivolti al mondo 
scolastico, alla cittadinanza, nonché alle fasce deboli o svantaggiate; 

e) organizzazione di giornate di sensibilizzazione, valorizzazione, conoscenza e 
promozione della Riserva, tramite attività partecipate; 

f) scambi culturali con soggetti diversi come enti, associazioni, mondo accademico, 
scuole e soggetti privati; 

g) attività di studio e ricerca sugli aspetti storici, archeologici, architettonici, produttivi 
tradizionali e paesaggistici dell’area, quale espressione culturale dei rapporti 
storicamente consolidati tra uomo e territorio; 

h) potenziamento e miglioramento delle strutture di accoglienza e di quelle adibite ad 
attività educative e culturali; 

i) progettazione e realizzazione di percorsi diversificati per una adeguata e rispettosa 
fruizione della Riserva; 

j) progettazione e realizzazione di spazi e percorsi accessibili rivolti a persone con 
difficoltà motorie e disabilità; 

k) valorizzazione di usi, costumi, consuetudini e attività tradizionali delle popolazioni 
residenti sul territorio, nonché delle espressioni culturali proprie e caratteristiche 
dell’identità delle comunità locali; 

l) promozione di iniziative volte a ridurre i fabbisogni energetici e a promuovere l’uso 
razionale dell’energia anche attraverso l’utilizzo di sistemi energetici provenienti da 
fonti rinnovabili compatibili con il sistema naturalistico e paesaggistico; 

m) promozione e sostegno alla fruizione turistica-ricreativa del territorio attraverso lo 
sviluppo di forme di turismo ecosostenibile, dell’agriturismo, dell’agricoltura 
biologica, dei servizi e delle attività ricreative, compatibilmente con le caratteristiche 
ambientali dei luoghi; 

n) promozione delle attività economiche e imprenditoriali, in armonia con le finalità 
della presente legge. 
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Art. 4 
(Confini)

1. La Riserva è costituita da un solo corpo. 
2. Confina a sud ovest con il fiume Simeri, a nord con la ex statale 109, a sud est con il 

torrente Marviano, a sud con le confluenze del fiume Simeri, il territorio di Sellia e il 
torrente Marviano con confine nel comune di Zagarise. 

3. I confini della Riserva sono riportati nell’allegata cartografia in scala 1:25.000 che è parte 
integrante della presente legge e le zone a diversa classificazione, così come previsto dalla 
l.r. 22/2023, sono puntualmente indicate nella stessa cartografia. 

Art. 5 
(Gestione della Riserva)

1. La gestione della Riserva è affidata all’Ente gestore costituito dal Comune di Magisano, ai 
sensi dell’articolo 33, comma 3, della l.r. 22/2023. 

2. La sede legale e operativa dell'Ente gestore è individuata all’interno del Comune di 
Magisano. 

3. L’Ente gestore garantisce, nel rispetto dell’articolo 42 della l.r. 22/2023, la partecipazione 
attiva dei cittadini, delle associazioni, di altri enti locali e dei rappresentanti delle istituzioni 
scolastiche e delle università che intendono aderire e offrire, in modo volontario, il loro 
supporto alla gestione della Riserva. Le forme e modalità di partecipazione sono definite 
dal Regolamento di cui all’articolo 6. 

4. Al fine di rafforzare ed implementare la partecipazione, in attuazione dell’articolo 33, 
comma 4, e dell’articolo 74, comma 4, della l.r. 22/2023, viene costituito il Tavolo di 
partecipazione attiva, disciplinato nel Regolamento di cui all’articolo 6. 

Art. 6 
(Regolamento della Riserva)

1. L’Ente gestore propone il Regolamento della Riserva, nel rispetto delle prescrizioni di cui 
all’articolo 34 della l.r. 22/2023 e dei criteri indicati dall’articolo 35 della stessa legge. Il 
Regolamento disciplina: 
a) l’organizzazione generale del territorio; 
b) l'esercizio delle attività consentite nella Riserva e di quelle di competenza dell’organo 

gestore;  
c) le attività, i prodotti e i servizi concessi a terzi, il rilascio degli atti autorizzativi 

nonché il rilascio dei nulla osta, nel rispetto delle normative vigenti in materia; 
d) i divieti e le deroghe in attuazione della normativa regionale e statale; 
e) il diritto all’uso del nome e dell’emblema della Riserva; 
f) le sanzioni, in attuazione di quanto previsto dal Titolo V della l.r. 22/2023. 

2. Il Regolamento contiene, altresì: 
a) la perimetrazione definitiva dell’area della Riserva e la sua zonizzazione interna; nella 

cartografia allegata al Regolamento risultano evidenziati i confini dell’area di Riserva, 
e della eventuale zonizzazione interna; 

b) il programma delle specifiche misure di conservazione; 
c) gli habitat di interesse conservazionistico; 
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d) la disciplina delle aree contigue alla Riserva nel rispetto dell’articolo 39 della l.r. 
22/2023; 

e) la fruizione delle aree protette, secondo le modalità previste dall’articolo 40 della l.r. 
22/2023;  

f) appositi strumenti pianificatori e programmatori per migliorare la gestione dell’area. 
3. Il Regolamento, infine, nel rispetto dell’articolo 42 del l.r. 22/2023, stabilisce e disciplina 

le forme e le modalità di partecipazione attiva degli enti locali, delle associazioni, dei 
cittadini e dei rappresentanti delle istituzioni scolastiche e delle università. A tal fine, 
individua gli strumenti partecipativi più idonei tra cui il Tavolo di partecipazione attiva e 
ne disciplina la costituzione, le finalità e i compiti. 

4. Il Regolamento viene approvato nel rispetto del procedimento di cui all’articolo 36 della 
l.r. 22/2023. 

Art. 7 
(Programma triennale per la valorizzazione della Riserva) 

1. L’Ente gestore adotta ogni tre anni, entro il 31 gennaio, previo parere non vincolante del 
Tavolo di partecipazione attiva e degli enti pubblici interessati, da trasmettere entro 
sessanta giorni dalla richiesta, un programma triennale, che costituisce lo strumento 
gestionale finalizzato a definire gli interventi e le azioni da attuare per la valorizzazione 
della Riserva nonché le iniziative e gli interventi indicati dall’articolo 42 della l.r. 22/2023. 

2. Il programma triennale può essere modificato annualmente, nel rispetto della procedura 
di cui al comma 1. 

Art. 8 
(Programma annuale d’interventi) 

1. Nel rispetto delle finalità della presente legge e in coerenza con il programma triennale di 
cui all’articolo 7, entro il mese di ottobre di ogni anno, l'Ente gestore della Riserva 
predispone e adotta un Programma d’interventi, previo parere non vincolante del Tavolo 
di partecipazione attiva e degli enti pubblici interessati da trasmettere entro trenta giorni 
dalla richiesta, contenente le misure programmate e necessarie da realizzare nell’anno 
successivo corredato dalla corrispondente previsione di spesa. 

Art. 9 
(Attività di controllo e vigilanza sulla gestione)

1. L’attività di controllo e vigilanza sulla gestione della Riserva viene esercitata dalle 
competenti strutture regionali. 

2. A tal fine, l’Ente gestore, entro il 31 dicembre di ogni anno, in attuazione dell’articolo 33, 
comma 6, della l.r. 22/2023, trasmette alla Giunta regionale una relazione descrittiva sulle 
attività svolte, che contiene nello specifico: 
a) lo stato di attuazione delle attività programmate e di quelle realizzate; 
b) i motivi del mancato raggiungimento degli obiettivi previsti nei programmi di cui agli 

articoli 7 e 8; 
c) la rendicontazione dell’attività contabile annuale, nel rispetto della normativa in 

materia di tracciabilità dei pagamenti. 
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3. Nel caso di grave e reiterata inadempienza dell’Ente gestore, la Regione Calabria, 
previa diffida, esercita il potere sostitutivo o di revoca nei confronti del soggetto 
inadempiente. 

 

Art. 10 
(Tabellazione) 

1. I confini della Riserva sono delimitati da apposite tabelle collocate in modo visibile lungo 
il perimetro dell'area e mantenute in buono stato di conservazione e di leggibilità recanti, 
tra l’altro, la seguente indicazione: “Regione Calabria - Riserva Naturale Regionale” con 
l’emblema della Riserva adottato dalla Giunta regionale. 

Art. 11 
(Prescrizioni e divieti) 

1. Le attività vietate nella Riserva sono disciplinate nel Regolamento di cui all’articolo 6, nel 
rispetto dei divieti previsti dall’articolo 11, comma 3, della l. 394/1991 e dall’articolo 34 
della l.r. 22/2023. 

2. Il Regolamento contiene altresì l’elenco delle attività ammesse ai sensi del comma 3 
dell’articolo 34 della l.r. 22/2023. 

Art. 12 
(Misure transitorie e di salvaguardia) 

1. L’Ente gestore, fino alla data di entrata in vigore del Regolamento di cui all’articolo 6, 
adotta le misure necessarie per salvaguardare le caratteristiche naturali degli habitat e 
proteggere le specie animali e vegetali presenti, nonché per mantenere i caratteri 
paesaggistici che contraddistinguono l’area. 

2. Le misure di salvaguardia che l’Ente gestore adotta, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 33, comma 1, lettera c), della l.r. 22/2023, sono le seguenti: 
a) vietare le attività non consentite nelle riserve naturali statali di cui all’articolo 17, 

comma 2, della l. 394/1991 nonché quelle di seguito indicate: 
1) l’attività venatoria e l’apertura di cave, miniere e impianti di recupero e 

smaltimento dei rifiuti; 
2) l’esecuzione di opere di trasformazione del territorio; 
3) le attività e le opere che possono compromettere la salvaguardia del paesaggio e 

degli ambienti naturali; 
4) la cattura, l'uccisione, il danneggiamento e il disturbo delle specie animali; 
5) la raccolta e il danneggiamento delle specie vegetali; 
6) l'introduzione di specie aliene o estranee, vegetali o animali nonché di armi da 

parte di privati; 
7) le attività che arrecano disturbo o danneggiano la fauna; 

b) promuovere attività educative, di sensibilizzazione e promozione delle componenti 
naturali e culturali; 

c) effettuare attività di vigilanza e controllo; 
d) valorizzare specie e habitat presenti nell’area anche con attività di monitoraggio e 

controllo; 
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e) incentivare la valorizzazione di specie e habitat di particolare valenza naturalistica 
mediante studi e attività particolareggiati; 

f) creare la tabellazione di massima in grado di fornire informazioni specifiche di 
carattere scientifico, normativo, gestionale e topografico, per accrescere la 
conoscenza e consapevolezza dell’importanza della Riserva; 

g) realizzare attività per la valorizzazione, la conoscenza e la divulgazione delle 
peculiarità archeologiche, delle architetture storiche e delle tradizioni culturali; 

h) concordare e gestire, ai fini della valorizzazione dell’area, attività e iniziative che non 
arrechino pregiudizio alle esigenze di conservazione e, più in generale, alle finalità 
della Riserva; 

i) favorire attività di ascolto e confronto attraverso processi partecipati e 
l’organizzazione del Tavolo di partecipazione attiva. 

3. Le misure di salvaguardia sono adottate dall’Ente gestore entro trenta giorni 
dall’istituzione della Riserva e sono comunicate, entro tale termine, al dipartimento 
competente della Regione Calabria. 

Art. 13 
(Norma finanziaria) 

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono a carico dell’Ente gestore. 
2. La Regione Calabria sostiene gli interventi e le attività previste annualmente ai sensi 

dell’articolo 3, unicamente attraverso l’erogazione di un contributo annuale a favore 
dell’Ente gestore, compatibilmente alle risorse disponibili nel bilancio regionale. 

3. Per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027, il contributo di cui all’art. 3, determinato 
nel limite massimo di 7.000,00 euro annui, trova copertura con la riduzione dello 
stanziamento disponibile al Programma U.20.03 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2025 - 2027, che presenta la necessaria disponibilità e viene ridotto del medesimo 
importo. 

4. Le somme indicate nel comma 3 sono contestualmente allocate alla Missione 09, 
Programma 05 (U.09.05) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2025-2027, destinate alla gestione dei Parchi naturali regionali e delle Riserve naturali 
regionali. 

5. Il contributo di cui ai precedenti commi è corrisposto previa rendicontazione da parte 
dell’Ente gestore, corredata dalla documentazione comprovante la spesa sostenuta e gli 
obiettivi raggiunti. 

6. Per gli esercizi successivi all’anno 2027, alla copertura degli oneri si provvede, nei limiti 
delle risorse disponibili, in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

7. La Giunta è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche allo stato di previsione della 
spesa di bilancio di previsione 2025-2027. 
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Legge regionale 30 maggio 2025, n. 26

  
Art. 1 

(Istituzione) 
 

1. La Regione Calabria, in attuazione dell'articolo 2, comma 2, lettera r) dello Statuto 
regionale e dell’articolo 33 della legge regionale 22 maggio 2023, n. 22 (Norme in materia 
di aree protette e sistema regionale della biodiversità), al fine di garantire il mantenimento 
in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie, delle formazioni ed emergenze 
geologiche e geomorfologiche di interesse scientifico e didattico e degli habitat contemplati 
negli allegati alla direttiva 2009/147/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 
novembre 2009, concernente la conservazione degli uccelli selvatici, e alla direttiva 
92/43/CEE del Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat 
naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche, secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante 
attuazione della direttiva 92/43/CEE), istituisce la Riserva naturale regionale del fiume 
Vitravo e delle grotte rupestri di Verzino, di seguito denominata Riserva. 

2. Nell'ambito della Riserva, in conformità all’articolo 12 della legge 6 dicembre 1991, n. 394 
(Legge quadro sulle aree protette) e all’articolo 35, comma 2, lettera a) e lettera b) della 
l.r. 22/2023, sono individuate e perimetrate aree a diverso regime di conservazione e 
utilizzazione, graficamente individuate nell’allegata cartografia che è parte integrante della 
presente legge. 

 

Art. 2 
(Descrizione dell’area) 

 
1. L’area del fiume Vitravo e delle grotte rupestri di Verzino identifica un ambito territoriale 

distinto su tre fasce fitoclimatiche, caratterizzate dalla presenza di comuni elementi 
naturalistici di grande valenza ecologica e paesaggistica, tra i più rilevanti dell’intera 
regione calabrese. L’area protetta costituisce un’unità territoriale che si sviluppa dai 400 ai 
600 metri sul livello del mare e comprende tre zone, tra loro unite ma distinte, gravitanti 
intorno al centro urbano di Verzino. 

2. Il territorio ospita la fauna tipica delle aree appenniniche, tra cui molte specie contemplate 
nella direttiva 2009/147/CE e nella direttiva 92/43/CEE. 

3. Il territorio si caratterizza, inoltre, per la ricchezza di boschi e per la presenza di una ricca 
flora autoctona che rappresenta un patrimonio di rimarchevole valore scientifico, anche in 
termini di biodiversità. Molto numerose sono anche le specie conosciute come erbe 
officinali. 

4. Le risorse di tipo storico-culturali e i siti di archeologia industriale sono di particolare 
interesse. Rilevanti sono inoltre le tradizioni locali, le produzioni tipiche e le attività 
artigianali legate al mondo contadino e alla civiltà rurale. 
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Art. 3 
(Finalità) 

 
1. La Regione, così come indicato all'articolo 1, riconosce il valore degli habitat naturali, quale 

struttura fondamentale della morfologia del paesaggio regionale e riferimento prioritario 
per la costruzione della rete verde regionale. 

2. La valorizzazione e la riqualificazione paesaggistica della Riserva sono volte, pertanto, a 
realizzare i seguenti obiettivi: 
a) valorizzare i caratteri di naturalità degli habitat attraverso un’attenta gestione delle 

risorse terrestri e idriche, al fine di garantire la conservazione degli ecosistemi e della 
biodiversità esistenti; 

b) valorizzare le specifiche connotazioni vegetazionali e gli specifici caratteri 
geomorfologici dei corpi costituenti l’area protetta, quali cascate, forre e orridi; 

c) conservare il patrimonio forestale, anche attraverso il miglioramento dei boschi 
esistenti e la ricostituzione di quelli degradati; 

d) valorizzare i biotopi, le formazioni geologiche e geomorfologiche e le risorse 
paleontologiche che presentino rilevante valore storico, scientifico e culturale; 

e) difendere la flora, la fauna, le associazioni vegetali e forestali, il paesaggio naturale 
e il paesaggio antropizzato tradizionale, i valori scenici e panoramici, gli equilibri 
ecologici e il patrimonio genetico, anche al fine di migliorare la funzione produttiva e 
sociale dell’area protetta; 

f) disciplinare il corretto uso del territorio e la conoscenza della natura; 
g) favorire l’educazione ambientale dei cittadini; 
h) migliorare le condizioni di vita mediante la costruzione di infrastrutture al fine di 

rendere maggiormente fruibile l’area protetta; 
i) incentivare le attività economiche imprenditoriali, in armonia con le finalità della 

presente legge; 
j) concorrere allo sviluppo delle aree interne attraverso la realizzazione di interventi 

capaci di incentivare e rendere più redditizie le attività agro-silvo-pastorali; 
k) difendere gli equilibri idraulici e idrogeologici attraverso interventi idonei alla difesa 

del territorio e alla sistemazione dei bacini, al fine di contenere il pericolo di dissesti 
idrogeologici; 

l) salvaguardare e valorizzare il sistema di beni e le opere di carattere storico che 
connotano i diversi ambiti territoriali costituenti la Riserva, quale espressione 
culturale dei rapporti storicamente consolidati tra uomo e territorio; 

m) riqualificare le situazioni di degrado ambientale e paesaggistico in coerenza con le 
finalità di salvaguardia e tutela sopraindicate. 

3. Gli obiettivi indicati al comma 2 sono attuati attraverso le seguenti azioni: 
a) conservazione e miglioramento degli ecosistemi attraverso il controllo dei fattori 

inquinanti; 
b) tutela, conservazione e valorizzazione delle caratteristiche naturali, ambientali, di 

valenza paleontologica, archeologica, storica, architettonica e culturale dell'area 
protetta, anche mediante interventi di ricostituzione di ambiti naturali e in funzione 
dell'uso sociale di tali valori; 

c) promozione, incentivazione e valorizzazione delle attività agro-silvo-pastorali, in 
coerenza con la destinazione d'uso, e, in generale, delle attività economiche 
tradizionali e legate all'utilizzazione ecosostenibile delle risorse; 

d) miglioramento delle condizioni idrobiologiche dei corpi idrici ricadenti nell’area 
protetta, al fine di salvaguardarne i popolamenti ittici e macrobentonici; 

e) ripristino delle forme d'uso del territorio e delle azioni di sviluppo capaci di assicurare 
il mantenimento degli assetti ambientali e paesaggistici, attraverso tecniche 
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costruttive tradizionali che hanno caratterizzato la formazione e l'evoluzione del 
paesaggio e del territorio, concorrendo a eliminare le cause di inquinamento e di 
degrado; 

f) valorizzazione della Riserva come laboratorio di sostenibilità e luogo di 
sperimentazione permanente di nuovi rapporti tra uomo e natura in senso scientifico, 
educativo, formativo, culturale, economico e sociale, al fine di consolidare e 
sviluppare l'economia dei luoghi, arrestare lo spopolamento delle aree interne, 
nonché promuovere i valori naturali e paesaggistici; 

g) salvaguardia dei valori degli ambienti antropici costruiti, attraverso la conservazione 
e risanamento del sistema insediativo storico, quali centri storici, edifici e manufatti 
di valore storico e artistico, della viabilità storica, del sistema idraulico, del sistema 
produttivo agricolo tradizionale, del paesaggio nel rispetto delle caratteristiche 
naturali, paesistiche, antropologiche, storiche e culturali locali; 

h) integrazione tra uomo e ambiente naturale, mediante l'applicazione di metodi di 
gestione o di restauro ambientale, attraverso la salvaguardia dei valori antropologici 
e archeologici e la promozione di uno sviluppo ordinato delle altre attività produttive, 
degli insediamenti umani e dei servizi nell'area del parco e in quelle d'influenza 
socioeconomica; 

i) valorizzazione delle risorse ambientali naturali e antropiche, compatibilmente con gli 
obiettivi di salvaguardia, al fine di promuovere uno sviluppo economico sostenibile e 
contribuire alla promozione e alla crescita di attività ricreative e turistiche compatibili; 

j) promozione di attività di educazione, di formazione e di ricerca scientifica anche 
interdisciplinare e di una politica attiva del tempo libero ricreativo, sportivo e 
culturale, per il miglioramento della qualità della vita; 

k) valorizzazione e tutela di usi, costumi, consuetudini e attività tradizionali delle 
popolazioni residenti sul territorio, nonché delle espressioni culturali proprie e 
caratteristiche dell'identità delle comunità locali; 

l) promozione dell’utilizzo di sistemi energetici da fonti rinnovabili compatibili con il 
sistema naturalistico e paesaggistico; 

m) promozione di iniziative volte a ridurre i fabbisogni energetici e a promuovere l’uso 
razionale dell'energia; 

n) promozione della conoscenza scientifica dell'ecosistema con particolare attenzione 
alle specie endemiche e rare, anche al fine di predisporre misure di salvaguardia 
dell'ecosistema; 

o) adozione di sistemi volti a ridurre rifiuti e imballaggi, nonché a riciclare i rifiuti di 
qualsiasi natura provenienti dalle aree perimetrali purché non presentino fattori di 
rischio inquinanti per l'ecosistema; 

p) sviluppo della promozione turistica ecocompatibile; 
q) concorso alla realizzazione di piani e progetti di tutela ambientale predisposti ai sensi 

del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 
r) sostegno e promozione della fruizione turistica-ricreativa del territorio anche 

attraverso lo sviluppo dell'agriturismo, dell'agricoltura biologica, dei servizi e delle 
attività ricreative, compatibilmente con le caratteristiche ambientali dei luoghi; 

s) valorizzazione delle risorse umane attraverso misure integrate che sviluppino la 
valenza economica ed educativa delle aree protette. 

 

Art. 4 
(Confini) 

 
1. La Riserva è costituita da un ambito territoriale che gravita intorno all’abitato di Verzino. 
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2. I confini della Riserva sono riportati nell'allegata cartografia in scala 1:25000, che è parte 
integrante della presente legge, così come previsto dall’articolo 33, comma 1, lettera b) 
della l.r. 22/2023. 

 

Art. 5 
(Obiettivi gestionali) 

 
1. Le finalità di cui all’articolo 3 si realizzano attraverso i seguenti obiettivi gestionali: 

a) conservazione e miglioramento degli ecosistemi attraverso il controllo dei fattori 
inquinanti; 

b) tutela, conservazione e valorizzazione delle caratteristiche naturali, ambientali, di 
valenza paleontologica, geologica, geomorfologica, tettonica, archeologica, storica, 
architettonica e culturale, anche mediante interventi di ricostituzione di ambiti 
naturali e in funzione dell'uso sociale di tali valori; 

c) promozione, incentivazione e valorizzazione delle attività agro-silvo-pastorali e delle 
attività economiche tradizionali ecosostenibili; 

d) miglioramento e protezione delle condizioni idrobiologiche e idrauliche dei corpi idrici, 
al fine di salvaguardarne i popolamenti ittici e macrobentonici (deflusso minimo 
vitale); 

e) recupero dei borghi antichi a elevata valenza storico-culturale anche attraverso 
l’utilizzo delle tecniche costruttive tradizionali che hanno caratterizzato la formazione 
e l'evoluzione del paesaggio e del territorio; 

f) valorizzazione dei valori del sistema antropico, attraverso la conservazione e il 
risanamento del sistema insediativo storico, della viabilità storica, del sistema 
idraulico, del sistema produttivo agricolo tradizionale, del paesaggio nel rispetto delle 
caratteristiche naturali, paesistiche, geomorfologiche, antropologiche, storiche e 
culturali locali; 

g) promozione di attività di educazione, formazione e di ricerca scientifica anche 
interdisciplinare, e di una politica attiva del tempo libero ricreativo, sportivo e 
culturale, per il miglioramento della qualità della vita; 

h) valorizzazione e tutela di usi, costumi, consuetudini e attività tradizionali della 
popolazione residente sul territorio; 

i) promozione dell’utilizzo di sistemi energetici da fonti rinnovabili compatibili con il 
sistema naturalistico e paesaggistico e di iniziative volte a ridurre i fabbisogni 
energetici; 

j) promozione della conoscenza scientifica dell'ecosistema con particolare attenzione 
alle specie endemiche e rare anche al fine di predisporre misure di salvaguardia 
dell'ecosistema; 

k) adozione di sistemi volti a ridurre rifiuti e imballaggi, nonché a riciclare i rifiuti di 
qualsiasi natura, provenienti dalle aree perimetrali, che non presentino fattori di 
rischio inquinanti per l'ecosistema; 

l) sostegno e promozione della fruizione turistico-ricreativa ecocompatibile del territorio 
anche attraverso lo sviluppo dell'agriturismo, del geoturismo, dell'agricoltura 
biologica, dei servizi e delle attività ricreative. 
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Art. 6 
(Ente gestore) 

 
1. La gestione della Riserva è affidata al comune di Verzino, che può avvalersi, attraverso 

convenzioni, di associazioni ambientaliste operanti in Calabria, secondo le indicazioni 
previste dall’articolo 33, comma 4, della l.r. 22/2023. 

2. Le modalità di controllo e coordinamento della gestione sono attuate secondo quanto 
previsto dagli articoli 33 e 81 della l.r. 22/2023. 

 

Art. 7 
(Sede della Riserva e sistema informativo) 

 
1. La sede legale e operativa dell'Ente gestore viene individuata nel territorio del comune di 

Verzino secondo quanto previsto dalla l.r. 22/2023. 
2. La sede legale è eco-compatibile e integrata architettonicamente con il contesto 

naturalistico dell’area protetta ed è fruibile anche attraverso la realizzazione di un 
osservatorio o museo naturalistico. 

3. L’Ente gestore predispone, entro novanta giorni dall'approvazione del regolamento di cui 
all’articolo 8, un apposito sportello informativo fisico o telematico e realizza un apposito 
portale web che include tutte le informazioni aggiuntive idonee al raggiungimento delle 
finalità di cui all’articolo 3. 

 

Art. 8 
(Regolamento della Riserva) 

 
1. Il regolamento della Riserva è redatto dall'Ente gestore, ai sensi degli articoli 35 e 36 della 

l.r. 22/2023, e disciplina l'esercizio delle attività consentite entro il territorio della Riserva. 
2. Il regolamento tiene conto delle finalità della Riserva di cui all'articolo 3, comma 2, e delle 

indicazioni di tutela predisposte nella presente legge. 
3. Nelle aree della Riserva si applicano in ogni caso i divieti di cui alla l.r. 22/2023. 
 

 
Art. 9 

(Misure transitorie e di salvaguardia) 
 

1. L’Ente gestore, fino alla data di entrata in vigore del regolamento di cui all’articolo 8, adotta 
le misure necessarie per salvaguardare le caratteristiche naturali degli habitat e proteggere 
le specie animali e vegetali presenti, nonché per mantenere i caratteri paesaggistici che 
contraddistinguono l’area. 

2. Le misure di salvaguardia che l’Ente gestore adotta, nel rispetto di quanto previsto dalla 
lettera c) del comma 1 dell’articolo 33 della l.r. 22/2023, sono le seguenti: 
a) vietare le attività non consentite nelle riserve naturali statali di cui all’articolo 17, 

comma 2, della l. 394/1991; 
b) promuovere attività educative, di sensibilizzazione e promozione delle componenti 

naturali e culturali; 
c) effettuare attività di vigilanza e controllo; 
d) salvaguardare specie e habitat presenti nell’area anche con attività di monitoraggio 

e controllo; 
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e) incentivare la tutela di specie e habitat di particolare valenza naturalistica mediante 
studi e attività particolareggiati; 

f) creare la tabellazione di massima in grado di fornire informazioni specifiche di 
carattere scientifico, normativo, gestionale e topografico, per accrescere la 
conoscenza e la consapevolezza dell’importanza dell’area protetta; 

g) realizzare attività per la tutela, la conoscenza e la divulgazione delle peculiarità 
archeologiche, delle architetture storiche e delle tradizioni culturali; 

h) concordare e gestire, ai fini della salvaguardia dell’area, attività e iniziative che non 
arrechino pregiudizio alle esigenze di conservazione e, più in generale, alle finalità 
della Riserva; 

i) favorire attività di ascolto e confronto attraverso processi partecipati. 
3. Le misure di salvaguardia sono adottate dall’Ente gestore entro 30 giorni dall’istituzione 

della Riserva e sono comunicate, entro tale termine, al dipartimento competente della 
Regione Calabria. 

 

Art. 10 
(Tabellazione della Riserva) 

 
1. I confini della Riserva sono delimitati da idonee tabelle, collocate entro sei mesi 

dall’istituzione in modo visibile lungo il perimetro dell'area e mantenute in buono stato di 
conservazione e di leggibilità, recanti la scritta: Regione Calabria – Riserva naturale 
regionale del Vitravo e delle grotte rupestri di Verzino. 

Art. 11
(Norma finanziaria)

1. Gli oneri derivanti dalla presente legge sono a carico dell’Ente gestore. 
2. La Regione Calabria sostiene gli interventi e le attività previste annualmente ai sensi 

dell’articolo 5, unicamente attraverso l’erogazione di un contributo annuale a favore 
dell’Ente gestore, compatibilmente alle risorse disponibili nel bilancio regionale. 

3. 3. Per ciascuna delle annualità 2025, 2026 e 2027, il contributo di cui all’articolo 5, 
determinato nel limite massimo di 7.000,00 euro annui, trova copertura con la riduzione 
dello stanziamento disponibile al Programma U.20.03 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio 2025-2027, che presenta la necessaria disponibilità e viene ridotto del 
medesimo importo. 

4. Le somme indicate nel comma 3 sono contestualmente allocate alla Missione 09, 
Programma 05 (U.09.05) dello stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2025-2027, destinate alla gestione dei Parchi naturali regionali e delle Riserve naturali 
regionali. 

5. Per gli esercizi successivi all’anno 2027, alla copertura degli oneri si provvede, nei limiti 
delle risorse disponibili, in sede di approvazione del bilancio di previsione. 

6. La Giunta è autorizzata ad apportare le necessarie modifiche allo stato di previsione della 
spesa di bilancio di previsione 2025-2027. 

7. Il contributo di cui al comma 2 e ai sensi dell’articolo 5, viene corrisposto previa 
rendicontazione da parte dell’Ente gestore, corredata dalla documentazione comprovante 
la spesa sostenuta e gli obiettivi raggiunti. 
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Legge regionale 30 maggio 2025, n. 25

romozione del diritto all’educazione e all’istruzione nella regione 

 

Art. 1 
(Principi) 

 
1. La Regione Calabria riconosce il ruolo fondamentale della scuola per lo sviluppo e la 

formazione globale della persona e del cittadino e stabilisce che si rendono necessari 
interventi atti a garantire la piena attuazione del diritto all'educazione e allo studio 
rimuovendo gli ostacoli di ordine economico, sociale e culturale. 

2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui al comma 1, la Regione Calabria promuove azioni 
di tutela e promozione del diritto all’educazione, all’istruzione e all’apprendimento per tutto 
l’arco della vita, attraverso l’inserimento nelle istituzioni scolastiche delle figure del 
pedagogista e dell’educatore professionale socio-pedagogico per lo sviluppo della comunità 
educante. 

 

Art. 2 
(Finalità) 

 
1. La Regione Calabria istituisce nelle scuole di ogni ordine e grado l’Unità di pedagogia 

scolastica, come risorsa per gli alunni e le alunne di tutte le età e per le loro famiglie e a 
supporto dei dirigenti scolastici, del personale docente e ATA. 

2. L’Unità di pedagogia scolastica è costituita da pedagogisti ed educatori professionali socio-
pedagogici, i quali operano, ai sensi dell’articolo 1, commi 594-601, della legge 27 
dicembre 2017, n. 205 (Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2018 e 
bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020), con autonomia scientifica e responsabilità 
deontologica, in ambito educativo, formativo e pedagogico, in rapporto a qualsiasi attività 
svolta in modo formale, non formale e informale, nelle varie fasi della vita. 

3. Il pedagogista e l’educatore professionale socio-pedagogico che compongono l’Unità di 
pedagogia scolastica operano, ciascuno per le proprie competenze, per lo sviluppo 
armonico degli alunni e delle alunne e per la tutela dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, 
contribuendo al miglioramento della qualità dell’educazione e dell’istruzione e alla 
promozione dello “star bene a scuola”. 

4. L’Unità di pedagogia scolastica ha il compito di analizzare i contesti educativi, leggere i 
bisogni educativi dei singoli e della comunità scolastica, promuovere la raccolta e l’analisi 
dei dati per l’elaborazione di strategie, metodologie e strumenti di intervento pedagogico, 
educativo e formativo, al fine di prevenire le condizioni di povertà educativa e favorire il 
pieno sviluppo delle potenzialità di tutti gli studenti in ottica inclusiva, mediante il sostegno 
e la valorizzazione delle competenze educative dei genitori, degli insegnanti e della 
comunità scolastica. 

5. L’Unità di pedagogia scolastica mette in atto azioni di prevenzione educativa primaria e 
secondaria nei confronti delle forme di difficoltà scolastica, di disagio, di abbandono e 
dispersione scolastica, contrastando i fenomeni della violenza, del bullismo e del 
cyberbullismo. 
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Art. 3 
(Obiettivi) 

 
1. L’Unità di pedagogia scolastica valorizza il percorso scolastico degli alunni e delle alunne 

nel rispetto dei bisogni educativi individuali, dell’identità personale, sociale e culturale e in 
particolare: 
a) contribuisce all’attuazione del patto di corresponsabilità educativa favorendo un 

ambiente educativo positivo e la piena collaborazione ed interazione tra le diverse 
figure che operano all’interno della scuola, tra la scuola e la famiglia e i servizi e le 
istituzioni del territorio; 

b) favorisce la consapevolezza da parte degli studenti dei loro processi di apprendimento 
e, nei docenti, la comprensione dei diversi profili pedagogici e di apprendimento degli 
alunni, così da sviluppare la motivazione allo studio e favorire il successo formativo; 

c) previene e contrasta il disagio, la povertà educativa, l’insuccesso formativo, la 
dispersione e l’abbandono scolastico, il bullismo, il cyberbullismo, nel rispetto e in 
raccordo con le previsioni delle leggi nazionali in materia; 

d) promuove l’integrazione attraverso l’educazione al rispetto delle differenze di genere, 
culturali, politiche e religiose; 

e) sostiene la genitorialità e valorizza le competenze delle famiglie anche attraverso 
azioni di sensibilizzazione nelle comunità locali, con particolare riferimento alle aree 
maggiormente interessate da fenomeni di povertà educativa; 

f) favorisce l’attivazione di progetti e percorsi laboratoriali finalizzati all’educazione alla 
cittadinanza attiva e alla convivenza civile, sociale e solidale, quale parte integrante 
dell’offerta formativa; 

g) promuove azioni di supporto e consulenza operativa ai docenti per la sperimentazione 
di metodologie didattiche innovative, di gestione relazionale della classe e 
dell’ambiente, di attività educative inclusive, con particolare riferimento agli alunni 
con bisogni educativi speciali; 

h) sostiene l’autonomia scolastica nell’elaborazione di progetti che forniscono efficaci 
risposte alle problematiche del territorio, con particolare attenzione alle aree 
geograficamente più svantaggiate, soprattutto attraverso l’estensione e la 
qualificazione dei tempi scuola e l’adozione di modelli e strategie didattiche 
innovative. 

2. La Regione favorisce la costituzione di consorzi intercomunali per i comuni con popolazione 
inferiore a mille abitanti, purché aventi una distanza entro i dieci chilometri. 

 

Art. 4 
(Destinatari, funzioni e attività previste) 

 
1. I destinatari delle attività dell’Unità di pedagogia scolastica sono: 

a) docenti o gruppi di docenti, alunni o gruppi di alunni, genitori e personale ATA; 
b) singole istituzioni scolastiche o reti di scuole; 
c) agenzie e strutture del sistema dell’istruzione, attive presso gli enti locali, operanti 

nel sistema scolastico regionale o comunque attive nel campo della progettazione, 
realizzazione e valutazione delle iniziative educative rivolte all’infanzia e 
all’adolescenza. 

2. L’Unità di pedagogia scolastica opera in sinergia con l’intera comunità scolastica e le 
famiglie ed esercita le proprie funzioni attraverso le seguenti attività: 
a) rilevazione della domanda formativa e dei bisogni pedagogico-educativi emergenti; 
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b) cooperazione con gli organi collegiali all'analisi dei bisogni, alla definizione delle 
politiche formative e delle buone pratiche intraprese nell'ambito dell'inclusione degli 
interventi di contrasto alla povertà educativa; 

c) elaborazione di modelli, strategie, metodologie e strumenti di intervento, anche 
attraverso specifiche forme di sperimentazione, nei diversi ambiti di interesse, quali 
la didattica, l’organizzazione scolastica, le relazioni intra e interistituzionali; 

d) progettazione e realizzazione di iniziative formative rivolte al personale scolastico, ai 
genitori e agli studenti con informatizzazione dei fenomeni di emergenza educativa 
nelle scuole e di dispersione scolastica; 

e) realizzazione di attività e interventi di carattere educativo, formativo e pedagogico 
nelle istituzioni scolastiche, in particolare: 

1) consulenza e sostegno educativo e pedagogico, individuale o di gruppo, attività di 
supporto all’orientamento scolastico, attraverso momenti di dialogo, gruppi di 
narrazione, laboratori che coinvolgano docenti, genitori e alunni; 

2) formazione pedagogico-didattica ai docenti per la realizzazione di un clima 
relazionale e di apprendimento positivi nel contesto classe, promozione 
dell’autoformazione e condivisione delle buone prassi; 

3) consulenza e sostegno pedagogico alle famiglie per la valorizzazione delle 
competenze genitoriali e l’attuazione del patto di corresponsabilità educativa; 

4) progettazione, formazione e monitoraggio per lo sviluppo di ambienti di 
apprendimento efficaci tramite l’utilizzo di nuove metodologie didattiche, 
neuropedagogiche e inclusive. 

 

Art. 5 
(Titoli di accesso) 

 
1. I titoli richiesti per le figure di pedagogista e di educatore professionale sociopedagogico 

sono quelli previsti dall'articolo 1, comma 595, della l. 205/2017, e in particolare: 
a) per gli educatori professionali socio-pedagogici, il possesso del titolo di studio di 

classe L-19 in Scienze dell’educazione e della formazione; 
b) per i pedagogisti, il possesso di laurea abilitante nelle classi di laurea magistrali LM-

50 Programmazione e gestione dei servizi educativi, LM-57 Scienze dell’educazione 
degli adulti e della formazione continua, LM-85 Scienze Pedagogiche, LM-93 Teorie e 
metodologie dell’e-learning e della media education o della laurea quadriennale in 
pedagogia o scienze dell'educazione o le lauree specialistiche equiparate del vecchio 
ordinamento. 

 

Art. 6 
(Organizzazione) 

 
1. L’organizzazione e le modalità di funzionamento dell’Unità insieme ai criteri e modalità di 

concessione dei finanziamenti da attuarsi con avviso pubblico, sono definite dalla Giunta 
regionale con regolamento da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

2. Nel quadro della normativa vigente, con particolare riferimento alla legge 13 luglio 2015, 
n. 107 (Riforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino 
delle disposizioni legislative vigenti), al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65 (Istituzione 
del sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma 
dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107), al decreto 
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legislativo 13 aprile 2017, n. 66 (Norme per la promozione dell'inclusione scolastica degli 
studenti con disabilità, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera c), della legge 13 
luglio 2015, n. 107) e al protocollo di intesa siglato in data 27 agosto 2020 tra il Ministero 
dell’Istruzione, le Università e le Associazioni professionali, la Regione Calabria istituisce i 
Centri Pedagogici Territoriali (CPT). 

 

Art. 7 
(Clausola di invarianza finanziaria) 

 
1. Dall’attuazione della presente legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del 

bilancio regionale. 
 

Art. 8 
(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il quindicesimo giorno successivo alla sua pubblicazione 

nel Bollettino ufficiale telematico della Regione Calabria. 
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l’illegittimità costituzionale dell’art. 7, comma 4, della , come sostituito dall’art. 

polizia mortuaria)», nella parte in cui vieta alle imprese funebri l’esercizio del servizio di noleggio 

in via consequenziale, ai sensi dell’art. 27 della legge 11 marzo 1953, n. 87 (Norme sulla 
costituzione e sul funzionamento della Corte costituzionale), l’illegittimità costituzionale dell’art. 

, come sostituito dall’art. 5, comma 1, lettera a), della legge 
n. 38 del 2023, nella parte in cui vieta l’esercizio di attività funebre ai soggetti che 

inammissibili le questioni di legittimità costituzionale dell’art. 7, comma 4, della 
, come sostituito dall’art. 5, comma 1, lettera a), della legge reg

limitatamente all’inciso «nonché ogni altro servizio parasanitario, socioassistenziale o 

Calabria, con l’ordinanza indicata in epigrafe.

proprio corpo nell’evenienza del decesso, in un quadro di rispetto delle idee, delle 

polizia mortuaria, al fine di tutelare l’interesse degli utenti dei servizi e di uniformare le 
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salute pubblica, dell’igiene e della sicurezza. 

armonizza, nell’ambito della polizia mortuaria, le attività certificate, di vigilanza e di 

regolamenta le condizioni e i requisiti per l’esercizio delle attività mortuarie e funebri 

per “salma” si intende il corpo umano rimasto privo delle funzioni vitali fino a 
ventiquattro ore dalla constatazione di decesso indipendentemente dall’avvenuto 

per “cadavere” si intende la salma, dopo le ventiquattro ore dalla constatazione di 
decesso o dall’accertamento della morte ai sensi di quanto previsto dalla legislazione 

per “resto mortale” o “indecomposto” si definisce il risultato della incompleta 

per “attività di polizia mortuaria” si intendono le attività di autorizzazione, di vigilanza 

per “servizi funebri” si intendono le attività imprenditoriali svolte congiuntamente nel 

ottemperanza a regola d’arte degli obblighi contrattuali assunti con i dolenti, da

rinvenimento, decesso o deposizione, al cimitero o all’impianto di cremazione; 

per “attività necroscopiche” si intendono le seguenti attività obbligatorie poste in 

dei familiari e di assenza di altri soggetti che possano provvedere all’eventuale 
trasporto o alla sepoltura nel cimitero. Per “disinteresse” si intende la situazione 

dall’art. 1, comma 1, l.r. 

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 174 di 213



può disporre l’eventuale differimento del termine; 
su disposizione dell’autorità giudiziaria, o per esigenze igienico

dal servizio sanitario provinciale, quali il deposito di osservazione, l’obitorio, il 

per “attività cerimoniale funebre” si intendono le manifestazioni di cordoglio e di 

civili o religiosi. Tali attività possono comportare l’accoglimento e la temporanea 

per “casa funeraria” si intende la struttura privata gestita da soggetti autorizzati 
allo svolgimento dell’attività funebre, in possesso diretto dei requisiti stabiliti dalla 
presente legge per l’attività funebre, rispondente ai requisiti igienico sanitari

(Approvazione dell’atto d’indirizzo e di coordinamento alle regioni 

tecnologici ed organizzativi minimi per l’esercizio delle attività sanitarie da parte 

dell’osservazione della salma, della custodia e dell’esposizione del cadavere e delle 

per “sala del commiato” si intende la sala, adibita all’esposizione a fini cerimoniali 
del defunto posto in un feretro chiuso, collocata all’interno della casa funeraria 
eventualmente, anche nel cimitero, nel crematorio o all’esterno di queste 

per “trasporto funebre” si intende il trasporto della salma o del cadavere dal luogo 

mezzi e personale idonei dai soggetti abilitati all’esercizio dell’attività funebre
per “centro servizi” e “società consortile e consorzio” si intende l’impresa funebre 

dall’art. 1, comma 1, 
“2 per “sala del commiato” si intende la sala, adibita all’esposizione a fini cerimoniali del defunto posto in 

un feretro chiuso, collocata all’interno della casa funeraria o, eventualmente, anche nel cimitero o nel crematorio;”
dall’art. 1, comma 1, 
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ventiquattro ore dalla constatazione di decesso o prima dell’accertamento della 

decesso o dell’accertamento della morte ai sensi di quanto previsto dalla legislazione 

ottemperanza a regola d’arte degli obblighi contrattuali assunti con i dolenti, da

rinvenimento, decesso o deposizione, al cimitero o all’impianto di cremazione; 

può disporre l’eventuale differimento del termine; 1.2) su disposizione dell’Autorità 
diziaria, o anche dell’Autorità sanitaria per esigenze igienico

Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, 
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dal servizio sanitario provinciale, quali il deposito di osservazione, l’obitorio, il 

civili o religiosi. Tali attività possono comportare l’accoglimento e la temporanea 

allo svolgimento dell’attività funebre, in possesso diretto dei requisiti stabiliti dalla 

della composizione, della vestizione e dell’osservazione della salma, della custodia 
’esposizione del cadavere e delle attività di commemorazione e di commiato 

per «sala del commiato» si intende la sala, collocata all’interno della casa funeraria 

dalle strutture sanitarie pubbliche o private accreditate, adibita all’esposizione a 

e personale idonei dai soggetti abilitati all’esercizio dell’attività funebre.

dall’art. 
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le modalità per la formazione e l’aggiornamento professionali, nei limiti di quanto 

regionale di coordinamento di cui all’articolo 16

all’obitorio dei deceduti sulla pubblica via o in luogo pubblico; 

L’esercizio dell’attività funebre è sottoposto al riordino territoriale al fine di assicurare le 

Disciplina dell’attività funebre

L’attività funebre costituisce attività imprenditoriale e comprende e assicura l’esercizio in 

inerenti al decesso e all’organizzazione delle onoranze funebri; 

dall’art. 
dall’art. 

“ ”
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recupero di cadaveri, su disposizioni dell’autorità giudiziaria, da luoghi pubblici o 

Per lo svolgimento dell’attività funebre è necessaria la presentazione al Comune in cui ha 
sede commerciale l’impresa, di una segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), con 
efficacia immediata, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, della 

documenti amministrativi) e secondo i requisiti stabiliti all’articolo 3, circa i quali è 

Il procacciamento di affari rivolto all’acquisizione e all’esecuzione di servizi funebri e delle 

riconducibili a soggetti autorizzati all’esercizio di tale attività, è vietato
L’attività funebre rientra tra le prestazioni di servizio disciplinate dall’articolo 115 del 

Il conferimento dell’incarico per il disbrigo delle pratiche amministrative, la vendita delle 

l’abitazione del defunto e dell’avente titolo, purché non all’interno di strutture sanitarie e 

Al fine di tutelare l’utenza, l’attività funebre è incompatibile con: 

per lo svolgimento l’esercizio dell’attività funebre. 
Il direttore tecnico dell’attività funebre è obbligato a trasmettere in autocertificazione la 

tra la presentazione e il rilascio della validazione, l’impresa funebre, il centro servizi, i 

dall’art. 
dall’art. 

dall’art. 
’art. “della nuova certificazione annuale entro sessanta 
giorni dalla presentazione” “della validazione della certificazione esistente entro sessanta giorni dalla 
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nel mercato e con modalità che difendono l’effettiva libertà di scelta delle famiglie colpite 

sono titolari dell’apposita certificazione comunale rilasciata dal comun

ed è obbligata a renderli ben visibili all’utenza.

all’ambito cimiteriale. Alle imprese funebri è vietato l’esercizio, anche tramite proprio 

ambulanza e di ogni trasporto ad esso assimilabile, nonché l’esercizio di ogni altro servizio 

obitori. Le gestioni delle attività svolte da esercenti l’attività fu

presentazione e in questo periodo, tra la presentazione e il rilascio della validazione, l’impresa funebre, il centro servizi

e della certificazione annuale ed essere in attesa che la stessa venga rilasciata.”.
dall’art. 

dall’art. 
“4. 

all’ambito cimiteriale e al trasporto sanitario come servizio pubblico di emergenza sanitaria data in convenzione, al 

”

l’illegittimità costituzionale
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(Requisiti dell’impresa funebre e dei soggetti a essa collegati)

Lo svolgimento dell’attività funebre è subordinato alla presentazione di SCIA al comune 
ove l’impresa ha sede legale, operativa o secondaria, e il suo esercizio è subordinato alla 

stessa partita Iva. Presso ogni sede commerciale delle imprese esercenti l’atti

un’autofunebre, con relativa idoneità sanitaria, di proprietà o in leasing, adibito al 
trasporto di salme e di cadaveri, e un’autorimessa, avente requisiti di idoneità 

dall’art. 
“ (Requisiti dell’impresa funebre e dei soggetti a essa collegati)

allegare alla SCIA ai sensi dell’articolo 6, comma 2, contiene l’autocertificazione del possesso 

commerciale delle imprese esercenti l’attività funebre, è esposto il prezziario di tutte le forniture e prestazioni rese, con
alla parte del servizio funebre di competenza dell’impresa è attualmente 

esente da IVA, in conformità a quanto stabilito dall’articolo 10, comma 1, n. 27, del Decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 (Istituzione e disciplina dell’im

cadaveri e un’apposita autorimessa, 

dell’abitacolo può essere effettuato all’esterno dell’impresa presso autolavaggi autorizzati; c)

l’impresa che effettua 

stipulato con imprese funebri, dopo il quindicesimo, è previsto l’incremento di una unità di personale. A fronte di ogni 
quattro contratti stipulati con imprese funebri, oltre il quindicesimo, è previsto l’incremento di un’auto funebre. 3.

personale dell’impresa funebre sono: a)

L’utilizzo da parte della stessa 

Comuni diversi da quello ove è stata presentata la SCIA, non comporta il rilascio di ulteriori certificazioni all’esercizio 
dell’attività funebre. Le eventuali autorizzazioni in materia edilizia o commerciale, necessarie per l’utilizzo di dette sedi, 
sono rilasciate previa dimostrazione del possesso della certificazione all’esercizio dell’attività funebre rilasciata dal 
Comune ove ha sede principale l’impresa. Tali

responsabile della conduzione dell’attività, il cui nominati

o. Gli esercenti l’attività funebre autocertificano 
”
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allo svolgimento del servizio. Il lavaggio della carrozzeria esterna e dell’abitacolo può 
essere effettuato all’esterno dell’impresa presso autolavaggi autorizzati; 

esclusiva, con un centro servizi, di cui all’articolo 8
di appalto di servizi, idonei a garantire in via continuativa e funzionale l’espletamento di 
tutte le fasi dell’attività funebre, dichiarati tramite SCIA e vanno registrati all’Agenzia 
dell’Entrate e, successivamente, trascritt

Tali contratti sono comunicati al Comune dove opera l’impresa, nonché 
all’utente finale. 

ovvero senza il ricorso ad altri soggetti, nel rispetto dei requisiti di cui all’articolo 8

Le figure professionali del personale dell’impresa funebre sono le seguenti: 

Per l’apertura di sedi secondarie è necessaria la presentazione di specifica SCIA al Comune 
competente con l’indicazione dell’addetto alla trattazione degli affari, in persona diversa da 

espongono l’orario di apertura al pubblico e il tariffario delle prestazioni. 
Le imprese funebri che hanno sede in altre regioni o all’estero, e che intendono operare in 

possedere i requisiti di cui al presente articolo e all’articolo 9, presentando

autorizzata, l’esecuzione del servizio. 

presente articolo e dell’articolo 9. I comuni, dopo aver verificato la s
necessari per lo svolgimento dell’attività di impresa funebre, entro i successivi sessanta 

’art. “ ” 
“e vanno registrati all’Agenzia dell’Entrate e, successivamente, trascritti alla Camera di commercio, 

”.
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Il centro servizi è un’impresa che svolge attività funebre ai sensi dell’articolo 8.

essere titolari di autorizzazione all’attività funebre ai sensi dell’articolo 8 e devono 

dell’autorimessa con il numero dei posti disponibili e le targhe dei mezzi rimessi, 

sia presente nella rimessa stessa. Tale contratto è registrato presso l’Agenzia delle 

o il consorzio, oltre che alle imprese servite, le quali hanno l’obbli

dei requisiti ai sensi del presente articolo e dell’articolo 9. I Co
la sussistenza dei requisiti per lo svolgimento dell’attività dei centri servizi, dei consorzi e 

dall’art. 
’art. 
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(Requisiti del personale dell’impresa funebre e dei soggetti a essa collegati)

L’attività funebre, in qualsiasi forma esercitata, è preclusa alle persone dichiarate fallite o 

condanna alla pena accessoria dell’interdizione dall’esercizio di una professione o di 
un’arte ovvero dell’interdizione dagli uffici direttivi delle imprese, salvo che sia 

ai prestatori d’opera nonché a tutto il personale. 

’art. “corsi abilitanti la professione”
“requisiti professionali”

’art. “I responsabili di cui all’articolo 8, 
comma 4, lettera a)” “I direttori tecnici/addetti alla trattazione degli affari e il personale necroforo di cui 

bis”
dall’art. 

“c ”

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 184 di 213

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1942-03-16;267!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:regio.decreto:1930-10-19;1398
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;159!vig=
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-08-23&atto.codiceRedazionale=010G0162&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=3c6db631-8685-41c5-b33f-582d350352ce&tabID=0.9207670506753276&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2010-08-23&atto.codiceRedazionale=010G0162&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=3c6db631-8685-41c5-b33f-582d350352ce&tabID=0.9207670506753276&title=lbl.dettaglioAtto&generaTabId=true
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206!vig=
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2005-09-06;206!vig=


L’accertamento dei requisiti per l’esercizio delle attività funebri è effettuato dai Comuni 

Ai fini dell’accertamento di cui al comma 1, le imprese, entro il 30 giugno 2020, si 

per l’anno in corso, dei requisiti previsti all'articolo 8. In caso 

e comporta l’immediata cessazione dell’attività. 

liberamente l’impresa funebre di cui avvalersi, senza intervenire direttam
domanda e sull’offerta dei servizi nonché sulla definizione delle tariffe, a esclusione delle 

servizio obbligatorio di raccolta e di trasferimento all’obitorio dei deceduti sulla 

richiesta dell’autorità giudiziaria. 
Il contratto di servizi funebri è conferito per iscritto a un’impresa funebre certificata. 

dell’impresa funebre cui esso è conferito ovvero, su richiesta dei familiari, presso 
l’abitazione del defunto o dell’avente titolo, purché al di fuori di strutture 

l’uso di sedi e di uffici mobili. 

il dolente nella scelta dell’impresa funebre. 
Nello svolgimento dell’attività funebre, fatta salva la promozione commerciale e da 

di ottenere informazioni tese all’acquisizione di mandati. 

’art. 
’art. 
’art. 
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quali l’abitazione del defunto o di un avente titolo, servizio mortuario sanitar
di osservazione comunale, l’obitorio, la casa funeraria entro ventiquattro ore dalla morte, 
indipendentemente dalla circostanza che sia o non sia intervenuto l’accertamento della 

dell’autorizzazione al trasporto come prevista d

Il trasporto di salma o di cadavere previamente identificato a cura dell’addetto al trasporto 
è riservato ai soggetti titolati alla sua esecuzione ed è effettuato con un’auto funebre e da 

L’addetto al trasporto di cadavere, in qualità di incaricato di pubblico servizio, prima della 

l’identità del cadavere; 

i nominativi dei necrofori utilizzati e i dati dell’auto funebre che materialmente 

L’addetto al trasporto funebre appone i sigilli per i trasporti e ne è responsabile, redige il 

destinazione e l’altro è conservato dall’incaricato del trasporto. La ch
essere fatta esclusivamente da personale necroforo o da addetto dell’impresa previamente 

Per il trasporto all’estero, l’autorizzazione al trasporto funebre è rilasciata dal Comune in 

pubblici o privati, il trasferimento della salma o del cadavere all’interno delle stesse 

riveste la qualità di esercente di attività funebre o attività di cui al comma 6 dell’articolo 6. 

composizione nel feretro, il prelievo di quest’ultimo, con il relativo trasferimento, la sosta 
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Dell’eventuale trasferimento è data comunicazione certificata da parte del soggetto 

Il responsabile della struttura ricevente, o un suo delegato, registra l’accettazione della 
salma. Qualora l’accertamento di morte 
Comune di destinazione della salma o l’impresa funebre delegata danno notizia al medico 
necroscopo per effettuare l’accertamento di morte; tale accertamento potrà essere inviato 
dall’impresa funebre, deleg

essere svolto da chiunque, previa autorizzazione dell’ufficiale di stato civile del Comune di 
partenza, che ne dà avviso all’ufficiale di stato civile del luogo di des
corrispondente autorità, se all’estero. 
Il trasporto di resti mortali da un cimitero all’altro o al crematorio è effettuato, su richiesta 

l’adozione delle misure necessarie a garantire il decoro e la s

lo commissiona, da un soggetto esercente l’attività funebre. I costi del trasporto sono a 
carico di chi lo richiede o lo dispone; i costi dei servizi di cui all’arti

dall’art. 
“ Il responsabile della struttura ricevente, o un suo delegato, registra l’accettazione della salma con l’indicazione 
del luogo di partenza, dell’orario di arrivo e dell’addetto al trasporto e trasmette tali informazioni, anche in via telemati

dico necroscopo per effettuare l’accertamento di morte che è trasmesso, anche in via 

”
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La realizzazione e l’esercizio di una casa funeraria o deposito d’osservazione, all’interno 

all’esposizione dei defunti, nonché alla celebrazione e al commiato, sono consent
soggetti esercenti l'attività funebre in possesso diretto dei requisiti di cui all’articolo 8, 

L’accesso a una casa funeraria avviene su richiesta del familiare del defunto o di un altro 

Per l’esercizio delle attività, le dotazioni strutturali e impiantistiche della casa funeraria 

nell’atto di indirizzo e coordinamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 14 

camera ardente o sala del commiato. In termini di accessibilità sono consentite l’entrata e 
l’uscita autonome senza interferenze rispetto al sistema generale dei per
struttura. È previsto un accesso dall’esterno per i visitatori ed un parcheggio per questi 

Le case funerarie non possono essere collocate all’interno di strutture sanitarie, di ricovero 

I servizi mortuari sanitari e le attività necroscopiche di cui all’

’art. “, 

funerali e l’organizzazione aziendale”
’art. “articolo 2” “articolo 

bis”
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in corso d’opera, e autorizzate alla data del 30 giugno 2024

a distanza inferiore a 250 metri (in linea d’aria) dal perimetro di ospedali pubblici e hospice 
tri (in linea d’aria) dalla fascia di rispetto dei cimiteri, fatta 

necessario per procedere al trasporto all’estero, alla tumulazione, all’inumazione o alla 

sale a disposizione per l’osservazione delle salme e per la celebrazione dei riti del 

l’Agenzia delle Entrate e trascritte alla Camera di 

Le case funerarie di cui all’articolo 13 devono possedere i seguenti requisiti strutturali: 

ndizioni di decoro per l’accoglienza dei partecipanti ai riti. Possiedono inoltre 

annesso a ciascuna sala è presente almeno un locale o spazio per l’attesa dei dolenti; 

possiedono valori dell’indice del potere fonoisolante apparente Rw, così come definito 

’art. 
dall’art. 

“

strutturali di cui all’articolo 13

”
’art. 
’art. 

’art. 
’art. “ ” 

“l’Agenzia delle Entrate e trascritte alla Camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura.”.
’art. 

’art. 
’art. 
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i percorsi dei feretri all’interno della casa funeraria sono distinti dai percorsi dei 

presente idoneo spazio o locale destinato all’attesa dei dolenti regolarmente

nella cella frigorifera o nell’eventuale locale refrigerato la temperatura è compresa 

la continuità dell’alimentazione elettrica della cella frigorifera o nel locale refrigerato 

la capienza massima delle celle frigorifere o dell’eventuale locale refrigerato deve 

rme tecniche con riferimento alla destinazione d’uso commerciale. Gli impianti 

non devono prevedere il ricircolo dell’aria; 
tutti i locali sono muniti di idoneo impianto di illuminazione d’emergenza; 

persone con ridotta capacità motoria.”.

La realizzazione e l’esercizio di una sala del commiato esterna ai cimiteri e ai forni 

’art. 
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hé dalle norme tecniche con riferimento alla destinazione d’uso commerciale. Gli 

prevedere il ricircolo dell’aria. 

d’aria) dal perimetro di ospedali pubblici e hospice, e a distanza inferiore a 250 metri (in 
linea d’aria) dalla fascia di rispetto dei cimiteri, fatta salva l

I Comuni e le ASP vigilano e controllano l’osservanza delle norme per le attività funebri nel 

Le violazioni alle disposizioni dell’articolo 7 e dell’articolo 12 sono soggette, a seconda della 

In caso di violazione alle disposizioni dell’articolo 11, le sanzioni di cui al comma 4 sono 

In caso di recidiva, le violazioni alle disposizioni dell’articolo 11 comportano altresì la 
sospensione dell’attività per tre mesi decorrenti dalla notificazione dell’accertamento 

disposizioni dell’articolo 11, commi 4 e 5. In caso di violazioni particolarmente gravi è 
altresì disposta la revoca all’esercizio dell’attività. 
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(Disposizioni concernenti l’affidamento, la custodia e la dispersione delle ceneri)

Il gestore del forno crematorio consegna l’urna cineraria al coniuge, al convivente, a un 
altro familiare avente diritto o a un suo delegato, all’esecutore testamentario o al 
rappresentante legale dell’associazione riconosciuta che abbia tra i propri fini 
quello della cremazione dei cadaveri dei propri associati o all’impresa funebre a tale fine 
incaricata dall’avente titolo. I predetti soggetti, nel rispetto della volontà del defunto, 
possono disporre la tumulazione dell’urna al cimitero, l’affidamento personale dell’urna a 

destinati alla custodia di urne. L’urna è sigillata e conservata in modo da consentire in ogni 
caso l’identificazione dei dati anagrafici del defunto. L’affidatario dell’urna esprime 

prescritta autorizzazione dell’ufficiale dello stato civile, espressa in uno dei modi previsti, 
solo in aree a ciò appositamente destinate all’interno dei cimite

La dispersione delle ceneri all’interno dei cimiteri è disciplinata dai comuni che individuano 

comune previsto dal comma 6 dell’articolo 80 del regolamento di
La dispersione delle ceneri in natura avviene all’aperto, è libera ed è consentita nel rispetto 

nei fiumi e nei corsi d’acqua ad alveo pieno permanente, nei tratti liberi da manufatti 

La dispersione in aree private avviene all’aperto e con il consenso dei proprietari e non può 

In caso di affidamento personale, l’ufficio del Comune ove le ceneri sono conservate 
annota, nel registro previsto dall’articolo 52 del 
persona cui è stata consegnata l’urna ai sensi del comma 1 e quelle del defunto. Se 
l’affidatario intende, per qualsiasi motivo, rinunciare all’affidamento dell’urna conferisce la 

conservazione, facendosi carico dei relativi oneri. L’affidatario comunica l’avvenuto 
conferimento dell’urna al Comune di partenza e a quello di destinazione, per le necessarie 
registrazioni. È altresì ammesso l’ulteriore affidamento personale dell’urna a un altro 
familiare ovvero al convivente. L’affidatario conserva l’urna in locale idoneo, teca o 

L’autorizzazione all’affidamento e alla dispersione non è soggetta a specifica tariffa. Il 
Comune può provvedere a riportare i dati relativi al defunto in un’apposita targa o cippo 

Articolo abrogato dall’art. 1, comma 1, lett. c), l.r. 2 luglio 2020, n. 14.
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eventuale trasferimento è accompagnato da una dichiarazione, effettuata dall’affidatario, 

dell’autorizzazione all’affido o alla dispersione. Il trasporto può essere effettuato 
dall’affidatario, da familiari, da una impresa funebre oda qualsiasi altro vettore. Per il 
trasferimento all’estero su richiesta degli interessati, il Comune dove si trova l’urna rilascia 

garantire un dignitoso commiato, nell’ambito dei crematori sono predisposte apposite sale 

L’elemento centrale del processo di cremazione è il forno crematorio. 
Ogni salma, all’interno della propria bara, è immessa singolarmente all’interno del forno 

all’affidamento, alla conservazione e alla dispersione delle ceneri. In qualsiasi mom

Ogni Comune individua, all’interno del perimetro cimiteriale, un’area da destinare alla 

I crematori sono realizzati nell’ambito dell’area cimiteriale e sono gestiti dai Comuni, anche 

pubblici locali di rilevanza economica, ai sensi dell’articolo 6 del

regionale di coordinamento di cui all’articolo 16 sexies. 8. Il Comune, ai sensi dell’articolo 

L’autorizzazione alla cremazione, previa acquisizione del certificato necroscopico, è 
rilasciata dall’ufficiale di stato civile del Comune di decesso. L’autorizzazione alla 

Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
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dell’articolo 3, comma 6, del 
(Regolamento recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari). 2. L’autorizzazione è 

dall’articolo 3, comma 1, lettera b), della 

ermeticamente contenente l’indicazione dei dati anagrafici del defunto. 
La volontà in merito all’affidamento delle proprie ceneri per la conservazione o la 
dispersione è espressa tramite una delle modalità previste dall’articolo 3 della 

La consegna dell’urna cineraria, ai fini dell’affidamento o della dispersione, risulta da 

che indica il soggetto affidatario, la destinazione finale dell’urna o i

trasmessa all’ufficiale dello stato civile che ha rilasciato l’autorizzazione alla cremazione e 
la terza è consegnata all’affidatario dell’urn
anche nel registro di cui all’articolo 16
Per la conservazione, l’affidatario ha l’obbligo di custodire l’urna presso la propria 
abitazione o in un’area cimiteriale in modo da garantire la sicurezza da ogni forma di 
profanazione. In caso di spostamento dell’urna all’interno dello stesso o di altro
l’affidatario è tenuto a darne tempestiva comunicazione agli enti interessati. 
La dispersione delle ceneri, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera c), della 

in aree appositamente destinate all’interno dei cimiteri, in natura o in aree private; 
la dispersione in aree private avviene all’aperto e con il consenso dei proprietari e 

I soggetti autorizzati alla dispersione delle ceneri, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lettera 

l’esecutore testamentario; 
il rappresentante legale dell’associazione riconosciuta, a cui il defunto risulta iscritto, 

dispersione e l’urna cineraria è affidata al personale autorizzato dal Comune ai fini della 
conservazione all’interno delle aree cimiteriali.

Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
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(Disposizioni relative alla tumulazione con gli animali d’affezione)

cremazione, le ceneri degli animali di affezione, riposte in un’urna separata, nello stesso 

d’affezione come definiti dal combinato disposto 

La presenza degli animali di affezione all’interno dei loculi o delle tombe di famiglia è 
annotata all’interno dei registri cimiteriali. 

facciano riferimento all’animale di affezione ivi tumulato.

La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall’entrata in vigore della presente legge, 

Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
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Il medico che provvede alla stesura del certificato di morte, ai sensi dell’articolo 7, comma 

modalità per la formazione e l’aggiornamento professionali, nei limiti di quanto 

Articolo inserito dall’art. 1, comma 1, l.r. 
’art. 

’art. “certificate”
“autorizzate”

’art. 
’art. “

” “ ”.
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Modello B.4.2: Verbale di chiusura feretro per trasporto di cadavere nell’ambito dello stesso 

Modello B.5.1: Autorizzazione per il trasporto di cadavere nell’ambito del comune di 
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ALLEGATO 
N. 446 l'i IU ÙJty(l t! l 

Logo ASP Certificato a.1 

REGIONE CALABRIA - ASP 

CERTIFICAZIONE MEDICA PER IL TRASPORTO SALMA 

All'Ufficio dello StatoCiviledel Comune dL 
.e del Comune di 
All' Azienda Sanitaria Provinciale dì 

e di 

Il sottoscritto Medico curante DrJDLssa 

Dipendente/Convenzionato con la 
DICHIARA CHE 

i1/1a 

codice 


residentea,____________________ _ 


stato 


conidi 


E' DECEDUTO/A ilgiorno _______ ,... ore 


E' ESCLUSO il sospetto-che la morte sia dovuta a reato. 


LASALMA PUÒ ESSERE TRASPORTATA senza pregiudizio perla salute pubblica, 

Il trasporto, comedarichiestadei familiari acquisita agli atti, saràeffettuatopre!:iso: 

Abitazione privata in via a __________ --'-_ 

Obitorio sito in via _a ___ 

Casa Funeraria autorizzata sita in via ___ _ a ______ _ 

dì culto idoneo sito in 


Servizio mortuano delle strutture ospedaliere pubbliche o private in a 

--

_______ II 

Ilsottoscritto sua qualità di titolare/responsabile della conduzione dell'Impresa 

Funebre .___con sede a ______ ......_____ " 

.____autorizzazione rilasciata dalComune 

Vista la richiesta di trasferimento della salma sopra indicata, effettuata dal _.:,)'______ . in 
di avente titolo 

fonte: http://burc.regione.calabria.it
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DICHIARA 

che il trasporto avverrà in _____ _ alleore ____ a mezzo di autofunebrc 

condotta 

che il trasporto della salma dellHa defunto/a suddelto/a è effettuato conformemente al/e prescrizioni previste 

dall'art 13 della LR. n.22/2018 con la salma riposta incontenitore non sioillato: 

che Jasalma sarà posta incondizioni che nonostacolino eventualimanifestazionidivita come stabllltodall'a comma 
iO, LR. n. 22/2018. 

Il dichiarante 

________ lì, _____ _ 

Il sottoscritto ,_, ____ -' ____ della 

in __ dichiara di ricevere la salma sopraindicata il 

ore____ 

Il dichiarante L'addetto al trasporto 

Note per la compilazione: 

i.t! modulo va compilalo a cura del medico curante o del medico, dipendente o convenzionato con il servizio sanitario nazionale, 

intervenuto in occasione del decesso; 

2. L'addettoal trasporto deveinviareilmodulo,amezzoiax,e-maìlo serviziopostalealComune ave è awenuto ildecesso,al Comune di 
destinazione della salma e alle AA.SS.PP. competenti per territorio; 

3. Il responsabile dell' obitorio, della struttura per il commiato odel servizio mortuario deve dare notizia della ricezione derla salma al 
Comuneoveèawenul0 ildecesso, alComunedi de.<;tinazione della salma ealle AA.SS.PP. competenti per territorio; perii trasferimento 
presso abitazione privata o luogo di culto, ipredetti adempimenti sono a carico dell'impresa funebre. 

I 
! 

fonte: http://burc.regione.calabria.it
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Logo ASP Certificato a2 
REGIONE CALABRIA - ASP 

Unità Operativa di Medicina Legale 

ACCERT AMENTO NECROSCOPICO 
Cognome e nome del defunto _______________________________ _ 

residente a ____

nato/a a il ____________________________ __ 

Deceduto presso: . Domicilio Ospedale o casa di cura Altro 

indirizzo: __________________ _ 

data. di morte: Giorno Mese Anno ora ____ _ 

MORTE PER CAUSA NATURALE 
Causa iniziale ___________________________________ _ 

Eventuali condizioni -----------------------_._--­

Altri stati morbosi 

MORTE PER CAUSA VIOLENT À 
, 

Accidentale Infortunio sul lavoro Suicidio Omicidio 
I 

Descrizione lesione ------------------------_. 

Malattie o complicazioni conseguenti alla lesione 


Stati precedenti che hanno contribuito al decesso ______________________ __ 


Mezzo o modo con quale la lesione è stata determinata ____________________ _ 


I dati relativi alla causa di morte sono / non sono rilevati da scheda ISTAT 


Redatta dal Dott. , il sottoscritto medico necrJscopo dichiara di aver visitato il cadavere 

sopra identificato alle ore del giorno nel luogo indicato e di avere accertato i caratteri 

di una morte reale. 


Eventuali rilievi o comunicazioni _______________________________ _ 


Eseguito ECG dalle ore _____ alle ore del giorno ____________ __ 


Periodo di osservazione 24H 48H Altro _________ __ 


,Iì_ Il Medico necroscopo 

..
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Lago ASP Certificato a3 
REGIONE CALABRIA - ASP 

Unità Operativa di Medicina Legale 

IL MEDICO NECROSCOPO 

Vista la richiesta presentata da natola a ________ _ 

il ________ in qualitàdi. ____

di sottoporre a cremazione il cadavere _,._____________________ _ 

decedutola inquestoComune indata alle ore _________ _ 

Visto l'art. 79 del Regolamento di Polizia Mortuaria, D.P.R 10.09.1990, n. 285; 

Visto la Legge Regionale n.; 

Visto(1): 

la scheda di morte 1STAT redatta dal Dott. in data _____ _ 

dalla quale si esclude il sospetto che la morte sia dovuta a reato; 
, 

quanto riportato nel registro delle cause di morte agli atti di quest'Ljfficio, relativamente alla 

causa di morte del predetto defunto che esclude il sospetto che la morte sia dovuta a reato; 

il nulla osta rilasciato dalla competente Autorità Giudiziaria in data _________ _ 

CERTIFICA 

che il cadavere di ___________________ può essere cremato, salvo il rilascio 

dell'autorizzazione di competenza del Sindaco ai sensi dell'art. 79 del D.P.R 285/90 e ai sensi della l. 

R.. 

Si da atto che(1) 


il cadavere non è portatore di pacemaker; 


il cadavere era portatore di pacemaker equesto è stato rimosso, come risulta da attestazione afirma 


di_____ _ 

Rilasciato a il ________ _
---;------­

IL MEDICO NECROSCOPO' 

(1) barrare la voce interessata Timbro efirmaleggibile 

< 

fonte: http://burc.regione.calabria.it
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Modello b.1 
ALL'UFFICIO CIVILE DEL COMUNE DI ___ 

AVVISO DI MORTE 

Con il presente atto il sottoscritto 
Nella sua qualità di (1) 

Medico curàntè medico delegato dal direttore di Ospedale, Istituto 
familiare del defunto altro 

DICHIARA 

Che il giorno del mese di dell'anno alle ore ____ _ nel Comune di 

nell'abitazione posta in via al n. 

nell'Istituto sito in via al n. __ 

nella pubblica via ____________________________ 


E'DECEDUTO 

COGNOME NOME __

çhe era nato a il 

Era residente nel Comune di stato civile: 

Professione ___, 
DICHIARA INOLTRE CHE 

su alleaato modello predisposto dall'lSTAT na indicato la malattia che ne ha causato il decesso (2) 

la salma travasi all'indirizzo sopra indicato a disposizione del medico necroscopo al quale compete anche la denuncia 
della causa di morte in quanto persona deceduta senza assistenza medica (3) 

la salma è stata trasferita presso 

, lì 
Firma leggibile del dichiarante 

Il presente awiso è stato consegnato all'Ufficio di Stato Civile del Comune di: 

Alle ore del giorno documento all'atto di morte n. 

Parte Serie ____ _ 

Art. Il. 238: del 
da uno dei congiunti o' da 

decesso. Se la morte avviene dell'abitazione del defunto, la dichiarazione può anche essere fatta da due persone che ne sono 
informate. In caso di morte in un ospedale, collegio, istituto o stabilimento qualsiasi, il direttore o chi ne è delegato dall'amministrazione 
deve trasmettere della morte, nel termine fissato nel comma precedente, all'ufficiale dello stato civile con le indicazioni stabilite 
nell'art. 140. 
(2) 1 D.P.R 1 285: l medici a norma dell'art. 102, sub al del testo unico delle leggi sanitarie, aRprovato con RD. 

n. 1265, debbono per ogni caso di morte di persona da loro assistita denunciare la malattia che a loro giudizio ne sarebbe 
stata la causa su apposita scheda di morte stabilita dal Ministero della Sanità, d'intesa con l'Istituto Nazionale di Statistica. 
(3) Art. 1 D.P.R 1 1 990 285:Nel caso di decesso senza assistenza medica la denuncia della causa di morte è fatta dal 
medico L'obbligo della denuncia della causa di morte è fatto anche ai medici di eseguire autopsie 
dall'autorilà giudiziaria o per ri"contro diagnostico. Art. 4. La visita del medico necroscopo deve sempre essere effettuala non 
15 ore da! decesso e comunque non dopo 18 30 ore. 

fonte: http://burc.regione.calabria.it

Burc n. 133 del  29 Novembre 2019

Consiglio regionale della Calabria I Commissione

Pagina 202 di 213



Modello b.2 
CONSTATAZIONE DI MORTE 


Il Sottoscritto certifica che il 

--o alle ore ------,-----­ in località (domicilio, pubblica via, 

ecc.)____ _ 

ha constatato l'awenuto decesso di _______________ _ 

identificato con (carta d'identità, patente ecc.) nato il 

__,__, a residente a _______________

via n. ____ trattasi/non trattasi di morte per 

cause a giudizio del sottoscritto 

dovutoa: __________________

awenuta presumibilmente alle ore del giorno 

n ---- ------------­

Il MEDICO 
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Modello b.3 
MANDATO AD IMPRESA FUNEBRE (art. 12, commi 2 e 3, L-R.) 

Il sottoscritto richiedente il servizio funebre 

Sesso Codice fiscale del richiedente -N. Documento di identità 

IProvo IData di nascita ITelefono dé/rÌ<':hiedente 
richiedente 

Provo Indirizzo del richiedente 

In qualità di dellla defunto/a 

Cognome e nome del defunto Sesso Cognome e nome coniuge del defunto Codice fiscale del defunto 

..... _­
Comun-e di nascita del defunto Provo Data di nasCita ---- Data e ora di morte Stato civile del defunto 


Comune di residenza del defunto Provo Indirizza del defunto 

Anno di matrimonio : Altro 

sollevando tanto l'Impresa incaricata quanta il Comune da eventuali pretese da parte di altri parenti aventi titolo 
INCARICA 

La sotto indicata Impresa di effettuare secondo quanto pattuito: 
l'espletamento di tutte le pratiche il servizio funebre quindi le anticipazioni versa il Comune (diritti, corrispettivi, concessioni e 

operazioni cimiteriali) e verso gli altri Enti (ASP, etc.); nel caso I di agenzia d'altari terza specificare la 
denominazione.___ ___ __________ ______ ____

di fomire, sia direttamente che tramite terzi:denotninazione impresa per 
disgiunto , i servizi inerenti il funerale (sistemazione salma, 
feretro, trasporto e servizio necroforico, necrologie, manifesti, fiori, ricordini. eventuhli sistemazioni della sepoltura ave necessario e 
consentito) ; 

Data e ara della sottoscrizione Firma del richiedente 

Informativa ai sensi del['aft.13 del Decreto Legislativo 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali)Aulorizzo il 
trattamento dei miei dati personali ai sensi dell'art. 13 d. 195. 30 giugno 2003 n0196 - uCodice in materia di protezione dei dati personali" 
e deU'art. 13 GOPR 579/16 - "Regolamento europeo sulla protezione dei dati personali H 

In osservan:za di ouan;o disposto dalrartic.oio 13 del Decreto legislativo 30 giugno n. 196 {Codir-..e in materia di pmtetione dei dati personali}. il Comune, in qualità di Titolare del 
le seguenti informazioni } 

ii trattamento dei Suoi dati personali è finalizzata unicamente allo svolgimento della pratica è allegata JadichiarJone; 
il trattamento sarà effettuato da soggetti incaricati, con iutilizzo di procedure anche informatizzate. in grado di tulelare e garantire la riservatezza dar dati 

fomiti. nei modi e necessari per perseguire le predettefanalità; 
il conferimento dei dati è necessario per lo svolgimento del sudde110 servizio; pertan10 la loro mancata indicaiione comporta fimr>ossìbfiità di effettuare il servi.:rio stesso; 
ì dali fotniti possono essere trattati dal ResponsabiJe e dagli IncaricaU; 
j dati ste.ssi flon saraMO c:omllnk::ati a terzi; 
gli interessati possono avvalersi dei diritti di cui aH'articolo 7 del 'citata Codice e in partiC"..olare il diritto di ottenere la conferma dellrattamento dei propri dati perSOfialt. e di 

chiede me l'aggiomamento o la rettifica. se erroneI, rivolgendo la ridltes'1a al Responsabnc del trattamemo; 

DICHIARAZIONE DEU'IMPRESA ai sensi D.P.R. n_ 445/2000 

Il sott"scrilto ___ -:-----:-:-=-=: ___ _ inquafilàdi sensi art. iiST.U.L.P.S. e art. 16D.Lvoi1219B) 
OBBLIGATORIO CASELLA Titolare Pubblica Servizio Rappresentante di Pubblico Servizio 
dell'Impresa 

ATTESTA 
che la firma del richiedente è stata apposta in sua presenza e che ha prowedufo a!l'accertamento dell'identità del richiedente 
mediante presa visione de! documento sopra indicato 
che il presente contratto è stato stipulata: 

presso la sede dell'impresa principale secondaria 

presso il domicilio del richiedente per sua esplicita richiesta; 


Firma e timbro dell'Impresa Firma di accettazione del richiedente 

I 
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-------

-------

Modello bA 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER IL TRASPORTO DI CADAVERE IN ALTRO COMUNE 

(artt.9 e 13, L. R. ) 
MARCA DA BOLLO 

AL Sig. SINDACO del COMUNE di 

Il nato ___ _________
residente 

Via di . (1) 
del/' Impresa Funebre denominata 

con sede 
Via W _-,- _____ 

consapevole che in caso di dichiarazione mendace e falsità negli atti, saranno applicate nei propri confronti 
le pene stabilite dal Codice Penale come previsto dagli art. 75 e 76 del D.P.R n° 445 del 2000 

CHIEDE 
ai sensi degli artt.19, 23, 24 e 30 e seguenti del D.P.R del 10 settembre 1990, n.285, della Circolare del 
Ministero delta Sanità n. 24 del 24106/1993 e degli artt 9 e 13 della LR n. L'AUTORIZZAZIONE PER IL 
TRASPORTO DEL CADAVERE 01: 

il in vita residente a in Via 
N° e questo Comune alle ore 

in Via N° 
Il trasporto del cadavere sarà effettuato giorno alle ore ____ per il Cimitero di 

Nel tragitto è prevista la sosta presso la Chiesa o altro luogo di culto per lo svolgimento della funzione 
religiosa. 

INOLTRE DICHIARO CHE 
L'Impresa è regolarmente iscritta ,al Registro Imprese della C.C.I.A-A. di 

E' munita autorizzativo per l'esercizio dell'attività funebre e del disbrigo pratiche; 
Il trasporto sarà eseguito 
a e residente a 

incaricato del trasporto utilizzando il carro 
funebre dalla targa . e munito delle autorizzazioni come 
previste dalla iegge. 
Per la movimentazione del Feretro verranno impiegati i seguenti operatori funebri regolarmente assunti 
come previsto dal CCNL e nel rispetto del D.Lgs 8112008 integrato dal D.Lgs 106/2009: 

e Cognome Nato a Il Residente . Assunto il 

-'-, -­

..

"---­

.. ______________ n_____________ _ 

Il Richiedente 

(1) indicare a secondo dei casi: Titolare Socio Amministratore - Procuratore Dipendente - Delegato del!' Impresa dì Onoranze 
Funebri 
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Modello b.4.1 
AUTORIZZAZIONE PER IL TRASPORTO DI CADAVERE FUORI DAL COMUNE DI DECESSO 

(DPR 285/90, LR.) 
MARCA 

DA BOLLO 
COMUNE di 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Vista la domanda presentata in data _____ _ 

per ottenere l'autorizzazione al trasporto dal Comune di ______ ... al 

Cimitero del Comune di _______ Cadavere di per 

essere tumulato/inumato. 

Visto il certificato Necroscopico rilasciato da! Dott. medico dell'AS.P.; 

Vista l'autorizzazione al seppellimento rilasciata dall'Ufficiale di Stato Civile in data_, 

Visto il Regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. 10 Settembre 1990 n° 285 e la L.R. n; 

AUTORIZZA , 
L'impresa funebre con sedeia _________ _ 

al trasporto del cadavere di ____________________ _ 

Sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel D.P.R. 10 settembre 1990 n° 285, il trasporto si 

effettuerà il giorno con partenza alle ore .. ,___ con carro funebre targato 

l'incaricato del trasporto è il Sig. _ .__________ e con 

personale per· la movimentazione: 

La autorizzazione dovrà accompagnare i'incaricato del presente trasporto funebre ed essere 
esibita a qualunque richiesta delle autorità competenti; quindi dovrà essere consegnata al custode del 
cimitero. 

. lì 

Timbro Il Funzionario Incaricato 

" 
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Modello b.4.2 
VERBALE DI CHIUSURA FERETRO PER TRASPORTO DI CADAVERE NELL'AMBITO DELLO STESSO COMUNE 

Dichiarazione di in conformità all'art 30 del D.P.A. 285/1990 e all'art9 eirc. Min. 

24/1993 e alla Legge n. art. 13 sui trasporti funebri. 

lo sottoscritto ___ " nato a_ il e residente 


in Via in qualità di dell' 
di Onoranze funebri sede in , autorizzata 

ai sensi dell'art. 115 del T.U.LLP.S., chiamato ad eseguire il trasporto del cadavere di 
a ____________

il e deceduto il . in via Comune 
di al Cimitero del Comune di , nella sua veste di incaricato di 
pubblico servizio ai sensi del/' art. 358 C. P. e s.m., consapevole della responsabilità penale nella quale 
posso iricorrere "in caso di dichiarazione mendace, 

DICHIARO 
1) Che if feretro contenente i[ cadavere dellla defunto/a suddetto/a, trascorso il periodo di osservazione, è 
stato composto, in relazione al tipo di sepoltura prevista ed alla distanza che intercorre tra il luogo di partenza ed il 
Cimitero di destinazione, conformemente alle prescrizioni previste dall' art. 30 del vigente Regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 285/1990 e dalla relativa Circolare ministeriale n. 24/1993 ed in particolare all'Art. 13 
della LR. n.. 
(Apporre una X al caso corrispondente): 

ìI feretro è composto da DUPLICE cassa di cui quella intema/esterna di metallo (zinco) enneticamente chiusa 
mediante saldatura a fuoco o a freddo; 

il feretro è composto da semplice cassa di legno di cui l'interno foderato con contenitore biodegradabìle (BARR[ERA) 
autorizzato dai Ministero della Sanità ed idoneo al trasporto delle salme anche per distanze superiori ai 100 

il feretro è composto da semplice cassa di legno il cui interno è privo di materiali non biodegradabili; (solo in caso di 
trasporto entro i 100 km e di malattia infettiva-diffusiva compresa nell'elenco pubblicato dal Ministero della Sanità) il 
cadavere è stato avvolto in un lenzuolo imbevuto di sohpione disinfettante e autorizzato dal Ministero della Sanità; 
(solo in caso dì trasporto superiore ai 100 km e dì malattia infettiva-diffysiva compresa nell'elenco pubblicato dal 
Ministero della Sanità) il cadavere è stato avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante e racchiusa in 
DUPLICE cassa di cui quella interna/esterna di metallo (zinco) ermeticamente chiusa mediante salda1ura a fuoco o a 
freddo; 
2) che esternamente al feretro è stata applicata una targhetta metallica ripol1ante cognome, nome, data di nascita e di 
morte; 
3) che il trasporto ha avuto inizio in data odierna alle ore come da autorizzazione del Comune di 
__________________ in data W); 

4) che [a movimentazione del feretro ed ii dal Comune di partenza a quello di destinazione viene effettuata 
avvalendosi di idoneo personale e carro funebre, come sulla domanda di autorizzazione al trasporto il cui impiego è 
autorizzato ai sensi del/' art. 20 del precitato D.P.R. 285/1990 e ai sensi degli art. 9 e 13 della Legge Regionale n. ; 
5) che alla presenza dei familiari del defunto ho personalmente provveduto ali' identificazione del cadavere mediante 
conoscenza diretta; 
6) che a della integrità del feretro e del suo contenuto ho apposto, su due delle viti di chiusura del coperchio un 

in ceralacca dell' impresa che effettua il trasporto (sul quale è il nominativo dell' impresa stessa), 
riprodotto con timbro ad inchiostro anche in calce al presente documento. 
La presente dichiarazione di eseguite prescrizioni viene allegata in originale alla documentazione che accompagna il 
feretro fino al Cimitero/Crematorio di destinazione. Copia viene conservata agli atti dell'impresa funebre che ha eseQui10 
il trasporto 
Copia è detenuta dal Custode Cimiteriale. 

.. . . . . . ... .. . . . .. ..Ii Timbro Il dichiarante e trasporto 
( firma leggibile) 

Il sottoscritto addetto alla struttura 

riceve il feretro sopra indicato il giorno_ 

alle 

Il dichiarante 
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Modello bA.3 
VERBALE DI CHIUSURA FERETRO PER TRASPORTO DJ CADAVERE FUORI COMUNE 

Dichiarazione di eseguite prescrizioni in conformità all'art. 30 del D.P.R. 285/1990 e all'art.9 Circo Min. 24/1993 e alla 
Legge Regionale n. art. 13 sui trasporti funebri. 
lo sottoscritto nato a il e residente in 

Via . ... in di dell' Impresa di 
Onoranze funebri sede in autorizzata ai sensi dell'art. 115 
del T.U.LL.P.S., trasporto del cadavere nato a 

Il e deceduto il Comune di al Cimitero del Comune di 
__-----,:_" nella sua veste di incaricato di pubblico servizio ai sensi dell' art. 358 C. P. e s.m., consapevole 

della responsabilità penale nella quale posso incorrere in caso di dichiarazione mendace, 
DICHIARO 

1) Che il feretro contenente il cadavere dellla defunto/a suddetto/a, trascorso il prescritto periodo di osservazione, è 
stato composto, in relazione al tipo di sepoltura prevista ed alla distanza che intercorre tra il luogo di partenza ed il 
Comune di destinazione, conformemente alle prescrizioni previste dali' art. 30 del vigente Regolamento di polizia 
mortuaria approvato con D.P.R. 285/1990 e dalla relativa Circolare ministeriale n. 24/1993 ed in particolare all'Art. 13 
della L.A.. n.. 
(Apporre una X al caso corrispondente): 

il feretro è composto da DUPLICE cassa di cui quella intema/estema di metallo (zinco) ermeticamente chiusa 
mediante saldatura a fuoco o a freddo; 

il feretro è composto da cassa di legno di cui l'interno foderato con contenitore biodegradabile (BARRIERA) 
autorizzato dal Ministero della Sanità ed idoneo al trasporto delle salme anche per distanze superiori ai 100 chilometri; 

il feretro è composto da semplice cassa di legno il cui interno è privo di materiali non biodegradabili; (solo in caso di 
tr::.",nl"\rtn entro i 100 km e di malattia infettiva-diffusiva compresa nell'elenco pubblicato dal Ministero della Sanità) il 

è stato avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante e autorizzato dal Ministero della Sanità; 
(solo in caso di trasporto superiore ai 100 km e di malattia infettiva-diffusiva compresa nell'elenco pubblicato dal 
Ministero della Sanità) il cadavere è stato avvolto in un lenzuolo imbevuto di soluzione disinfettante e racchiusa in 
DUPLICE cassa di cui quella interna/esterna di metalrb (zinco) ermeticamente chiusa mediante saldatura a fuoco o a 

I 

2) che esternamente al feretro è stata applicata una targhetta metallica riportante cognome, nome, . data di nascita e di 
morte; , 
3) che il trasporto ha avuto inizio in data odierna alle ore !Fame da autorizzazione del Comune di 

_____ io data N° ___ _ 

4) che la movimentazione del feretro ed il trasporto dal Comune di partenza a quello di destinazione viene effettuata 
avvalendosi di idoneo personale e carro funebre, come sulla domanda di q.utorizzazione al trasporto il cui impiego è 
autorizzato ai sensi dell' art. 20 del precitato D.P.R. 285/1990 e ai sensi degli art. ge 13 della Legge Regionale n. ; 
5) che alla presenza dei familiari del defunto ho personalmente provveduto ali' identificazione del cadavere mediante 
conoscenza diretta; 
6) che a garanzia della integrità del feretro e del suo contenuto ho apposto, su due delle viti di chiusura del coperchio un 
sigillo in ceralacca dell' impresa che effettua il trasporto (sul quale è impresso il nominativo de[\' impresa stessa), 
riprodotto con timbro ad inchiostro anche in calce al presente documento. 
La presente dichiarazione di eseguite prescrizioni viene allegata originale alla documentazione che 
accompagna il feretro fino al Cimitero/Crematorio di .-foC'tin'":l"" viene conservata aali atti 
dell'impresa funebre che ha eseguito il tr-:>c-nnrtn 

Copia è inviata al comune di a 

Timbro Il dichiarante e incaricato del trasporto 
impresa ( firma leggibile) 

Il sottoscritto ______ _ ______ ....:addetto alla struttura denominata 

il feretro sopra indicato il 

alle .. 

-_.__ .. Il dichiarante 
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------

Modello b.5 
DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER IL TRASPORTO DI CADAVERE NELL'AMBITO DELLO STESSO 

COMUNE (artt. 9 e 13, L R. ) 
MARCA DA SOL LO 

AL Sig. SINDACO del COMUNE di _ ___ _ 

Il Sottoscritto ___ _ ___ nato a --­___ L-)il 
residente 

Via n° qualità di (1) 
del!' Impresa Funebre denominata 

-,,-______________ con sede 

Via ____
consapevole che caso e falsità neglì atti, saranno applicate nei propri confronti 
le pene stabilite dal Codice Penale come previsto dagli art. 75 e 76 de! D.P.R. n° 445 del 2000 

CHIEDE 
ai sensi degli artt.19, 24 e 30 e seguenti del D.P.R del 10 settembre 1990, n.285, della Circolare del 
Ministero della Sanità n. 24 del 24/06/1993 e degli artt. 9 e 13 della LR n. L'AUTORIZZAZIONE PER Il 
TRASPORTO DEL CADAVERE DI: 

il in vita residente a in Via 
_____________ N° e questo Comune il alle 
ore N° 
Il trasporto del cadavere sarà effettuato giorno aJle ore __ _ per il Cimitero di 

Nel tragitto è prevista la sosta presso la Chiesa o altro luogo di culto per lo svolgimento della funzione 

INOLTRE DICHIARO CHE 
, 

L'Impresa è regolarmente iscritta al Registro Ilmprese della C.C.LA.A. di 

E' munita del titolo autorizzativo per l'esercizio dell'attività funebre e del 
Il trasporto sarà eseguito 

( e 
del trasporto utìlizzando il carro 

funebre contraddistinto dalla ____________ . e munito delle autorizzazioni come 
previste dalla legge. 
Per la rnAHtrnant.-:l"7; del Feretro verranno impiegati i seguenti operatori funebri regolarmente assunti 
com del DJ.. s 81/20Cli3intègrato déllD.Lgs 106/2009: 
'N Il Residente' Assunto il 

< Iì ________ _ 

Il Richiedente 

(1) indicare a secondo dei casi : Titolare Socio Amministratore - Procuratore Dipendente - Delegato dell' Impresa di 
Onoranze Funebri 
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---------- ----------

Modello b.5.1 

AUTORIZZAZIONE PER IL TRASPORTO DI CADAVERE NELL' AMBITO DEL 


COMUNE DI DECESSO (art. 9 e 13, L.R. ) 

MARCA 

DA BOLLO 
COMUNE di _________ ,_-' 

IL FUNZIONARIO INCARICATO 

Vista la domanda presentata da in data _____ _ 

per ottenere l'autorizzazione al trasporto dalla casa posta in al 

Cimitero di questo Comune del Cadavere di nato a 

________ (__) il e deceduto in questo Comune alle ore 

_____ del per essere tumulatolinumato. 

Visto il certificato Necroscopico rilasciato dal Dott. medico 

dell'A.S.P. di ___________ , 

Vista l'autorizzazione al seppellimento rilasciata dall'Ufficiale di Stato Civile in data ______ , 

Visto il Regolamento di Polizia Mortuaria D.P.R. 10 Settembre 1990 n° 285, la Circolare 

Ministeriale del 24/06/1993 e gli artt. 9 e 13 della L. R. n° 

AUTORIZZA 
L'impresa funebre con sede a _________ _ 

al trasporto del cadavere di dalla casa posta 

in Via al Cimitero di questo Comune con l'eventuale sosta 

presso la Chiesa o altro luogo di culto per lo svolgimento della funzione. 

Sotto l'osservanza delle prescrizioni contenute nel D.P.R. 10 settembre 1990 n° 285, il trasporto si 

effettuerà il giorno con partenza alle ore con carro funebre targato 

_________ l'incaricato del trasporto è il Sig. e con 

personale per la movimentazione come riportato sulla domanda di autorizzazione al trasporto. 

La presente autorizzazione dovrà accompagnare l'incaricato del presente trasporto funebre ed 
essere esibita a qualunque richiesta delle autorità competenti, quindi dovrà essere consegnata al 
Custode del Cimitero. 

lì 

Timbro Il Funzionario Incaricato 
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II 

Modello b.6 
RICHIESTA AUTORIZZAZIONE AL TRASPORTO E CREMAZIONE DI CADAVERE/ RESTI MORTALI, AL 

TRASFERIMENTO E ALLA DISPERSIONE/AFFIDAMENTO/SEPPELLIMENTO DELLE CENERI 
MARCA 

DA BOllO 
AI Comune di 

residente 
 n, cap. documento di 
'______ ---::--_---::' :'_--:-_:--:-' ".:>;:'C,'OlU da il in qualità 

di in considerazione della manifestazione di volontà del defunto o degli 
aventi titolo di essere cremato e della successiva destinazione delle ceneri, come risulta dai seguenti atti e 
documenti allegati(3): 

disposizioni testamentaria del defunto 

volontà del defunto iscritto ad associazione avente tra i propri fini quello della cremazione 

dichiarazione di volontà resa dal coniuge 

volontà del parente più prossimo, individuato ai sensi del artt, 74, 75, 76 e 77 C,C. è, in caso di concorrenza di più 

parenti dello stesso grado, della maggioranza assoluta di essi 

CHIEDE 

il rilascio'dell'autorizzazione al trasporto e cremazione di cadavere/resti mortali, al trasferimento e alla 


dispersione/affidamento/seppellimento delle ceneri del defunto 


Cognome/Nome nato a il 

cittadinanza già residente in vita a in via _______ _ 

n. 
 C.F. deceduto nel Comune di 

data alle ore 
Il cadavere sarà trasportato dal Comune di al crematorio sito nel Comune dì 

previa sosta presso per le esequie, con il veicolo 
dell'Impresa di autorizzazione n. 
condotto da accompagnato dai necrofori: 

La cremazione presso il crematorio sito nel Comf.lne con successivo 
trasferimento dene ceneri nel Comune di per essere destinati a (4): 

Affidamento personale a , nato a documento di 
riconoscimento tipo (1) rilasciato da il ____ _ che 
specifica che le ceneri del defunto presso la propria ________ alla 
via n. ---,___ 
sotto la propria garantendone la non profanazione, 

Dispersione che sarà effettuata (5), come da apposito verbale che sarà redatto nena circostanza, 
a. neWarea definita all'interno del cimitero di ________ -1'_________ _ 

b. in area privata fuori dai centri abitati sita 
c. 
 in natura, e speciticatarnente in (6): 

mare lago fiume aria _________________ _ 

Seppellimento nel Cimitero comunale di 
 ave verranno interrate tumulate 

Luogo e data _____ __
Firma del richiedente 

Note per la compilazione: 
1) Il richiedente allega copia del proprio documento di riconoscimento 
2) Indicare il grado di parentela o titolo legittimante a richiedere il trasporto 
3) Allegare la documentazione, in originale o copia conforme, da cui si evince la volontà del defunto 
4) Barrare la voce corrispondente alla richiesta che si sta effettuando 
5) Il luogo della dispersione, ove non stabi!ito dal defunto, è indicato dall'avente diritto 
6) Specificare la località 
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Modello b.7 
AUTORIZZAZIONE AL TRASPORTO E CEMAZIONE DI CADAVERE/ RESTI MORTALI, AL TRASFERIMENTO E 

ALLA DlSPERSIONE/AFFIDAMENTO/SEPPELLlMENTO DELLE CENERI 
MARCA 

DA BOLLO 
Comune di _________

Il Responsabile del Servizio/Ufficio 

Vista l'istanza prodotta in data dal nato/a 
il df.tadinanza residente a 

_-::----:- ___ in ordine al rilascio dell'autorizzazione al trasporto e cremazione di cadavere/resti mortali, al 
trasferimento e aiia dispersione/affidamento/seppellimento delle ceneri del defunto nato 
a il cittadinanza già residente a in 

n. C.F. deceduto nel Comune di 
________ in data alle ore --:-_:--_' 

AUTORIZZA 
\I trasporto del cadavere/resti mortali di come sopra generalizzato, dal Comune di 
__________ al crematorio sito nel Comune di 
previa sosta presso per le _______ ,.-_-:­
avente sede legale autorizzazione o. , targato condotto 

__________ accompagnato necrofori: 

1 2 3 4_---;- __---:::--_ 


Il veicolo che trasporta il feretro può raggiungere il luogo finale dì destinazione anche senza "accompagnamento degli altri 

necrofori, purchè ad accoglierlo ci sia un numero adeguato di operai per le necessarie operazioni. 


e data 

Il Responsabile del Servizio/Ufficio 

L'Ufficiale di Stato Civile, 
Vista l'istanza prodotta in data ___ dal Sig./ra I in ordine al rilascio dell'autorizzazione al 

trasporto e cremazione di cadaverelresti mortali, al e alla dispersione/affidamento/seppellimento delle 

ceneri del defunto , ' 

Vista la documentazione prodotta in ordine alla manifestazione di volontà Idei defunto o degli aventi titolo di essere 

cremato e della successiva destinazione delle ceneri; 

Visto il certificato del medico delta ASP che nulfa Osta alla cremazione; 


AUTORIZZA 
la cremazione del cadavere/resti mortali di il crematorio 
sito nel Comune di con successivo trasferimento 
__________ per essere destinate a (1 ) 

Affidamento personale a , nato a documento di 
riconoscimento tipo(2) rilasciato da il 
specifica che le ceneri del defunto presso la propria abitazione sita in _______ _ 
via n. ___ _ 
sotto la propria diligente garantendone la non profanazione. 

Dispersione che sarà effettuata, come da apposito verbale che dovrà essere consegnato entro tre giorni a questo 
Ufficio di Stato Civile, 

a. nell'area definita a!!'interno del cimitero di ___________________ _ 
b. in area privata fuori dai centri abitati sita in ______ ____________ _ 
c. in natura, e specificatamente in: 

mare lago fiume aria(3) ________________
Seppellimento nel Cimitero comunale di ove verranno interrate tumulate 

e data _________ _ 

L'Ufficiale di Stato Civile 
Note per la compilazione: 
1) Barrare la voce corrispondente alla richiesta che si sta effettuando 
2) Indicare gli estrernì del documento di riconoscimento dell'affidatario 
3) Specificare la località 
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logo impresa 
Modello b.8 

VERBALE DI DISPERSIONE DELLE CENERI 

lo sottoscritto la natola a il 
incaricato della dispersione in qualità di , consapevole delle 

responsabilità: penali e degli effetti amministrativi derivanti dalla falsità in atti e dalle dichiarazioni mendaci 
(così come previsto dagli artt. 75 e 76 del D.P.R n. 445 del 28/12/2000), ai sensi e per gli effetti di cui agli 
artt. 46 e 47 del medesimo D.P.R 445 del 28/12/200; 

DICHIARO CHE 

Oggi alle ore presso (indicare area) 

sono state disperse dailia signor la (nome e cognome) natb/a 
il----------------­ residente in via a 

le ceneri provenienti dalla della salma di 
natola a il 

_________ decedutola a __________ _ il 
Eventuali altre annotazioni, ___________________ _ 

DICHIARO CHE 
, 


AI fine di evitare l'abbandono in natura dell'urna vuota 
la stessa sarà trattenuta e conservata dai familiari 
la stessa sarà smaltita secondo gli obblighi di legge dai familiari 
la stessa sarà consegnata presso gli uffici siti nel Cimitero[ di previa 

asportazione della targhetta e presentazione del presente verbale ' 

Il presente verbale viene redatto in triplice copia che si prowederà a consegnarle una agli atti d'ufficio 
dell'Impresa, una consegnata al Comune di la terza a chi ha richiesto la 
dispersione. 

Dichiaro di essere informato, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs n. 196/2003, che i dati personaliraccol.ti 
saranno c?n strumenti informativi, esclusivamente nelf'rmbito del procedimento per il quale la 
presente dichiaraZIOne vIene resa. ­

_______________ ,Iì ____________ __ 

L'incaricato 
Firma 
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